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Una legge 
sugli scioperi 
è illusione 
AWT6téWIA**6tiNÒ 
olleciialo da Benvenuto, Il presidente del Consi
glio ha invitato tutti I membri del governo ad 
esprimere un parere sulla regolamentazione per 
legge del diritto di sciopero. Questo parere è 
facilmente* prevedibile. «Acquaiolo, I acqua è 
freie*?», «E come la neve!», si dice a Napoli. E 
dunque evidente che Goda si prepara ad una 
Iniziativa che riguarda decisive questioni sinda
cali, politiche, e di principio. La nostra opposi
zione è nella. Slamo fermamente contrari, In 
nome del diritti del lavoratori, e in nome dei 
diritti del cittadini, E l'equilibrio e non la rottura 
Ira quelli diritti che bisogna ricercare, Ungo la 
via su cui Intende Incamminarsi II governo si 
colpisce la possibilità di lotta e il potere di con
trattazione del lavoratori, gli cosi Intaccato ne
gli ultimi anni. Per di più, nessun vantaggio reale 
ed effettivo verrebbe al cittadini. 

U verità è che e In allo un Indiscriminato 
polverone, E Invece Importante saper distingue
re bene, La maggior parte degli scioperi, che 
tono all'origine della campagna di questi giorni, 
tono itati indetti rispettando I codici di autore-

tlolamemazione, A che servirebbe allora una 
egge? SI vuole rendere più efficaci I codici, o si 

vuol* colpire il diritto di sciopero? In Francia 
una legge c'è, ma I ferrovieri hanno scioperalo 
per pia di un mete. Una legge sugli scioperi è 
una Illusione. E Inutile e pericolosa. E bene es
sere chiari. Il problema vero e di (ondo non è 
tanto l i modalità dello sciopero, ma è la sogget
tività, la titolarità dello sciopero, È questo il 
nodo che emerge con grande chiarezza anche 
da Interviste di dirigenti della UH, La verità è che 
slamo di fronte ad un fenomeno nuovo, drappi 
di lavoratori, più o meno estesi, e a volte In 
modo compatto, contestano i sindacati confe
derali e gli aleati vecchi, «classici- sindacati au
tonomi, Come «I risponde a questo fenomeno? 
Le strade tono duci Una è quella, di ricercare e 
di ottenere II monopolio dell* rappresentanza 
•Indicale 

t0«Ji .— 
tfMff* 

zlonedtl)*iedelslndaclfoefi>Klt«^nuove 
forme di opposizione sociale. È uni strada da 
non Imboccare, p s r p t Il diritto di sciopero è 
«neh* • Innanzitutto un fondamentale diritto 
Individuai*, Nessun sindacato, nessun governo 
può abolirlo, Per noi * una questione di princi
pio, Per l'oggi e per il domani, In questa società 
« in un'altra che il avvìi verso il socialismo, con 
il Pel lll'opposlilone, * con il Pel al governo. 
Per quesla stessa ragione di principio siamo sta
ti dalla parte di Solldamosc, dei minatori di 
Cracovia che volevano scioperare contro il go
verno ed anche contro il sindacato di Stato, In 
Poloni*, L'altra strada, Impegnativa e difficile, è 

3uell* fondai* sul consenso, sulla battaglia sin-
tctle, politica e culturale. 

el servili pubblici lo sciopero deve essere auto-
regolamentalo, I tempi, le modalità dello scio
pero devono tenere conto degli Interessi dei 
cittadini. | codici di autoregolamentazione sono 
•tati un primo, importante pano,,E Ingiusta e 
sbaglino sottovalutare alcuni, sia pure Insuffi
cienti, risultati che li sono ottenuti. SI può certo 
lare di Più, Ma ognuno deve fare la sua parte. Il 
governo e le controparli pubbliche, che spesso 
sono I principali responsabili di tanti difficili 
conflitti sociali, Il sindacato, che anziché chie
dere leggi, può Innanzitutto rinnovar*, nel pub
blico Impiego, nel trasporti, nella scuola, la sua 
asfittica democrazia, aprire una grande campa
gna Ir* I lavoratori, e sottoporre foro in appositi 
referendum l'approvazione del codici, per ac
crescerne Il vincolo politico e morale. Si può 
poi esaminare la questione aperta di recepire 1 
codici nel contratti tra le pani sociali. Ma ciò è 
tuit'allra cosa rispetto ad una legge sugli sciope
ri, che si scontra con il nostro chiaro e forte 
rifiuto. 

Ggfl e Cisl dicono 
no all'ipotesi 
Goria-Uil 

I W U N O U Ù Ò L I N I 

g*a ROMA «Un'Iniziativa go
vernativa adeguai» a propo
sito di legge per regolamenta-
re ali scioperi del pubblici ser
vili, E quella che ha annuncia
lo Il ministro del Trasporti. Il 
de Mannlno. Verrà definita, ha 
dichiarato, nel prossimo Con
tiguo del ministri «anche In ra
gione del fatto che un'iniziati
va parlamentare e pendente 
In questo senso» (Il progetto 
OlugnO. È la prima risposta al
la proposta di intervento legi
slativo avanzata dalla UH e fat
t i propria dal presidente del 
Consiglio Ooria. Un altro mini
stro, Il socialista Formica, ha 
Invece demandanto «Ila di-
KUisione parlamentare la for
mazione di una maggioranza 

favorevole. Mollo argomenta
to e significativo II rifiuto 
avanzalo dall'intera segreteria 
della Cali e dalla Cisl. Ottavia
no Del Turco ha partalo di una 
fase di graduale esperimenta
zione attraverso la registrazio
ne nel contralti di lavoro del 
codici di autoregolamentazio
ne. Perche Ooria, ha chiesto, 
non il occupa con altrettanta 
velocità di fisco e Mezzogior
no? E Illusorio, ha scritto 
Franco Marini, ridurre a disci
plina il dissenso. E II liberale 
Raffaele Costa ha detto che il 
problema 6 quello di «una 
pubblica amministrazione 
con meno statali, più control
lati, meglio pagati...». La UH, 
però, insiste: farà una petizio
ne popolare sulla legge. 

ITALIANI SEQUESTRATI Due gruppi curdi rivendicano il rapimento 
Goria sostiene che il Golfo non c'entra 

«Non li uccideremo» 
E' in corso una trattativa 
Di nuovo. È un atto di protesta contro la vendita di 
armi Italiane a Baghdad, fa sapere attraverso l'a
genzia di stampa iraniana il gruppo curdo che ha 
rivendicato il rapimento del tre tecnici italiani in 
Irak. Da Londra e Parigi altri gruppi curdi assicura
no che Cominetti, Carrara e Diotallevi starino bene 
e saranno liberati. Si tratta? Goria insiste: il ricatto 
non c'entra con la missione nel Collo. 

• • I tre tecnici Italiani rapiti 
in Irak, Cominetti, Carrara e 
Diotallevi, non sono stali se
questrati dal guerriglieri curdi 
solo per chiedere II ritiro della 
flotta italiana dal Collo, ma 
anche In segno, protesta per 
la vendita di armi da parte 
dell'Italia all'lrak. Questo «co
municalo aggiuntivo», con la 
specifica della vendila delle 
armi, è stato diramato ieri 
dall'agenzia di stampa irania
na «ima» che afferma di aver
lo ricevuto dal gruppo che ha 
operato il sequestro e che co
munque lunedi scorso si era 
fatto vivo In prima persona re
capitando un suo dattiloscrit
to ad un'agenzia stampa di 
Beirut. Il fatto che Teheran si 
faccia portavoce o tramile del 
rapitori non fa che complicare 
la situazione già piena di inter
rogativi sulla reale Identità del 
gruppo curdo che ha rivendi

cato il sequestro. Ieri l'amba
sciata dell'Iran a Roma ha fat
to sapere subito che la Repub
blica islamica non è coinvolta 
né direttamente né indiretta
mente nel rapimento dei no
stri connazionali, Altri gruppi 
curdi dal loro uffici di Parigi e 
Londra hanno dichiarato che I 
tre italiani effettivamente non 
sono loro prigionieri, ma 
«stanno bene» e «saranno pre
sto liberati». Sempre da Parigi 
e da Londra gli slessi uffici 
hanno confermato che il go
verno Italiano sta trattando, 

Come e con chi? Nel gover
no e nella sua maggioranza 
aumenta la confusione. Gio
vanni Ooria, in trasferta a Mi
lano, ha ostentato distacco. 
•Non confondiamo - ha detto 

- cose che tra loro non c'en
trano». Non ci sarebbe, cioè, 
alcun nesso tra il rapimento 
(«una vicenda triste, che cer
cheremo di risolvere: l'obietti
vo principale è la salvaguardia 
dell'incolumità delle perso
ne») e la missione della Mari
na militare nel Golfo Persico. 
•L'importante - ha insistito il 
presidente del Consiglio - è 
dimensionare bene il caso, te
nendo presente che si tratta di 
una regione tormentata». Ma 
poi, di fronte alle Insistenti 
obiezioni dei giornalisti, Goria 
è sbottato in un «più si celebra 
e più si enfatizza, più si ridu
cono i margini di manovra». In 
un successivo comunicato uf
ficiale della presidenza del 
Consiglio, però, si accenna 
all'esigenza di «una più pun
tuale identificazione del grup
po curdo che ha rivendicato il 
rapimento e gli effettivi obiet
tivi da esso perseguito». Oggi 
il governo dovrà dar conto dei 
passi compiuti e del silenzio in 
cui si è trincerato in lutto que
sta tempo In un dibattito alla 
Camera ottenuto dal Pei. Nel
la De, intanto, tornano dubbi 
e riserve. 

CASCELLA, IANNUTTI • SETTIMELLI ALLE MOINE * • 4 

Missile iraniano 
fa strage di bimbi 
a Baghdad 

Fanciulli feriti dall'esplosione del missile Iraniano 

A PAGINA 4 

L'Iti mette in vendita il,Mdpex: cento delle azioni dell'istituto milanese 

v» s i ir*.i *. Lo Stato si riflra da 
Un colosso finanziario va ai privati 
Mediobanca diventerà privata. L'Istituzione finan
ziaria forse più prestigiosa del paese modificherà il 
proprio assetto azionario in modo tale che la pre
senza pubblica passerà dall'attuale 56 per cento al 
20. La decisione è stata presa ieri dall'Ili che ha 
approvato il piano predisposto dal presidente del
l'istituto milanese Antonio Maccanico e fatto pro
prio dalle tre banche di interesse nazionale. 

EDOARDO 
• • ROMA. Il consiglio di am
ministrazione dell'Ir! ha deci
so ieri in poco più di un'ora 
un'operazione di privatizza
zione che il quotidiano londi
nese Financial Times ha giudi
cato, per dimensioni e rilievo 
politico, paragonabile a quel
le mandate a segno In questi 
anni, In Inghilterra e In Fran
cia, dalla signora Tatcher e da 
Jacques Cnirac. Le banche 
pubbliche che fanno capo al
l'Istituto di Prodi metteranno 
in vendita il 36 per cento delle 
azioni di Mediobanca in loro 
possesso. Passeranno cosi da 
una piena maggioranza del 56 
per cento a una partecipazio-

OARDUNH 
ne del 20. A comperare sarà 
in parie il pool di privati rac
colto intomo agli Agnelli, per 
l'occasione allargato ai nuovi 
finanzieri venuti avanti in que
sti anni: aumenteranno la loro 
quota dal 6 per cento attuale 
al 20. Iri e «grandi» privati 
avranno quindi pari peso e po
tranno concordare un patio di 
governo dell'istituto. Il resto 
delle azioni messe in vendita 
dalle banche pubbliche sarà 
offerto in borsa ai piccoli ri
sparmiatori. 

Il massimo organo delibe
rante dell'Istituto di Prodi ha 
approvato all'unanimità. Il 
progetto era stato definito nel

le ultime settimane dal presi
dente di Mediobanca Antonio 
Maccanico ed era stato fatto 
proprio dagli amministratori 
dei tre istituti di interesse na
zionale. In un comunicato l'Ir! 
si limila a sostenere di voler 
•diffondere nel più largo pub
blico dei risparmiatori il pos
sesso del titolo Mediobanca e 
di voler giungere a istituire 
uno stabile ed equijibrato rap
porto di collaborazione eoo 
imprenditori privati, secondo 
un principio di equivalenza 
della partecipazione aziona
ria». Perché un tale obiettivo 
sia auspicabile e se corrispon
da e come agli interessi del
l'impresa pubblica, nel comu
nicato non si dice, viene quasi 
considerata un'ovvietà il latto 
che la riduzione della presen
za pubblica e la crescita di 
quella privata sia di per sé in
discutibilmente un fatto posi
tivo. 

Naturalmente le banche 
pubbliche saranno ben ricom
pensate per il loro mettersi da 
parte. Non si sa ancora quan
to potranno incassare ma si 

presume che la cilra si aggire
rà intomo ai mille miliardi 
(esenti da lasse grazie ad al
cune disinvolte operazioni 
predisposte nei mesi scorsi). 
Sarà il prezzo della rinuncia al 
controllo di una istituzione fi
nanziaria decisiva negli equili
bri del sistema imprenditoria
le italiano, forte di una presen
za e di un prestigio universal
mente riconosciuti sui mercati 
intemazionali. 

Alla pari> dell'In anche le 
forze politiche di governo 
sembrano pienamente soddi
sfatte di questa definitiva san
zione della supremazia del
l'interesse privato su quello 
pubblico. Esultano addirittura 
i repubblicani, già unici pala
dini lo scorso anno di un pia
no di privatizzazione anche 
.peggiore di quello attuale, e 
convinti che con Mediobanca 
si sia fatto solo un primo an
che se significativo passo su 
questa strada. Felici e conten

ti i socialisti- Meno euforici e 
più riservali i democristiani, 
sul cui orientamento comun
que non ci si possono fare illu
sioni. 

Severamente critici invece 
comunisti e indipendenti di si
nistra. Alfredo Reichlln ha di
chiarato ieri che con Medio
banca si compie «un altro pas
so nel ridimensionamento del 
sistema delle partecpazionl 
statali che viene compiuto 
senza la benché minima de
cente argomentazione». Rei-
chlin aggiunge che non si trat
ta «di una società come tante 
altre che può essere venduta a 
piacimento» e chiede che la 
decisione dell'Ili sia subordi
nala a un voto delle Camere. 
Richiesta che viene avanzata 
anche da Vincenzo Visco. 

Orasi attende, innanzitutto, 
che dica la sua il ministro Gra
nelli. Forse già oggi potrebbe 
essere interrogato in proposi
to da una commissione della 
Camera. 

A PAGINA 17 

Cade in casa 

si frattura 
il femore 

Salta l'incontro tra il re di Spegni e il «re delle lutomobili» 
Gianni Agnelli previsto a Madrid per II 22 ottobre, In occa
sione dell'inaugurazione della mostra Fiat. Ieri mattina 
uscendo di casa l'Avvocato é rimasto vittima di un brutto 
scivolone che gli è costato la frattura del femore. Ricovera
to per accertamenti nella clinica «Fornica» Agnelli è stato 
però rispedito dai medici nella sua abitazione, «Tutta colpa 
del martedì 13...», cosi ha commentato l'illustre Infortuna-
, 0 ' A PAGINA 7 

I Nar alutarono 
Mario Tuti 
Scatta l'indagine 
forse 8 arresti 

Emergono nuovi clamorosi 
retroscena sulla rivolta nel 
carcere di Porto Azzurro, 
Mario Tuti, nel tentativo di 
evadere, chiese aiuto e 
complicità a molti espo
nenti dei Nar, che ora la 

— n n " — — — • » « • • Procura fiorentina avrebbe 
individuato. Nelle ultime ore sono state perquisite una 
trentina di abitazioni di esponenti neofascisti, nel Centro-
Nord e si parla anche di otto arresti. L'inchiesta £ partita 
dall'arresto dei fratelli Marrocu per le armi falle trovare In 
carcere prima della rivolta A M Q | N A J 

Fs, i Cobas 
confermano 
lo sciopero 
del 23 

Toma la paralisi, delle ferro
vie: sciopero del macchini
sti di 24 ore dalle 18 del 2S 
ottobre alla stesi* or* del 
24 ottobre. Lo hanno an
nunciato Ieri a Firenze I 
«Cobas» delle Fi riuniti in 

- » » » • — i » « ^ i ^ i » " assemblea. L'incontro do
veva servire a mettere a punto le proposte da lare al sinda
cati nel corso dell'Incontro che era In programma per 
oggi. Ma I «Cobas» non hanno voluto aspettare ed hanno 
confermato l'agitazione. Tra sindacali e Cobas II rischio 
ora è quello della rottura. A PAGINA 1 1 

JLUiltl 
NELU MOINE CCNTRAli 

Natta e Gonzalez 
convergenze 
sull'eurosinistra 

L'Incontro a Madrid tra Natta e Gonzalez 

PANCALDIAWMMNA» 

A MOINA 11 

Il premio per la pace al presidente del Costarica 

Nobel in Centroamerica 
ad Arias il mediatore 

Osar Arias Sanchez durante II suo discorso alle Nazioni Unite per la pace in Centroamerica 

CAVALLINI A PAGINA 8 

Aids, siringhe infette per 14 $omi 
• i ROMA. «Professore, il vi
rus dell'Aids per quanto tem
po resta attivo su una siringa 
inietta, gettata via da un tossi
codipendente?». Lue Monta-
gnier ricercatore del presti
gioso Istituto Pasteur, di pas
saggio a Roma, resta per un 
attimo disorientato, poi si fa 
ripetere la domanda I giorna
listi spiegano che nell'opinio
ne pubblica italiana è radicata 
la convinzione (perché così è 
flato detto dalle autorità com
petenti) che il virus sia molto 
debole e che a contatto del-
l'ria perda tutta la sua virulen
za. «Da esperimenti condotti 
nei nostri laboratori - spiega 
Montagnler - ma anche ad 
Atlanta, negli Usa, abbiamo 
accertato che l'Hiv se "dilui
to" in un liquido, non resiste 
che pochi minuti. Diversa la 
situazione quando è secco. E 
mi pare che questo sia il caso 
di una siringa abbandonala da 
un tossicodipendente, li san
gue si rapprende immediata
mente e il virus secco in deter
minate condizioni resìste dai 
7 ai 14 giorni». La comunica
zione è scioccante e ti profos-
ser Montagnier non capisce II 

Il tappeto di siringhe che hanno finora ricoperto 
strade, giardini e piazze delle nostre città, sono 
una fonte di infezione per l'Aids molto più perico
losa di quanto finora abbiamo creduto? Nelle pie
ghe di un convegno, in svolgimento a Roma, Lue 
Montagnier, ricercatore del Pasteur di Parigi aller
tila che il virus «secco», studiato in laboratorio, 
continua a restare attivo fino a 14 giorni. 

ANNA MORELLI 
perché. «Per quale ragione -
domanda a sua volta - vi inte
ressate tanto alle siringhe get
tate dai tossicodipendenti?». 
Gli spieghiamo che In Italia le 
siringhe per strada, nel giardi
ni pubblici, nelle stazioni dei 
metro, negli angoli bui delle 
piazze e perfino negli spazi 
aperti degli asili-nido é un fe
nomeno diffuso e sempre più 
preoccupante. Tanto più da 
quando, a Genova, una bam
bina di undici anni è risultata 
sieropositiva proprio In segui
to a una puntura casuale. Per 
questo giovani volontari pri
ma, alcune amministrazioni 
comunali poi, hanno deciso di 
intervenire e di creare squa

dre attrezzate per una raccol
ta e una distruzione certa del
le siringhe. 

•In Francia - spiega ancora 
Montagnier - questo proble
ma non esiste In quanto non 
c'è libera vendita in farmacia 
di siringhe e quindi non c'è né 
consumo "pubblico" ne 
"spreco" di questo prodotto. 
Resta invece gravissimo il pro
blema dei tossicodipendenti 
(fra I quali in Europa si registra 
il maggior numero di molati e 
di sieropositivi) che proprio 
per il loro stato, sono anche ì 
più impermeabili a qualsiasi 
campana di informazione e 
prevenzione». 

Non teme il professor Mon
tagnier che l'affermare che il 
virus secco in una siringa pud 
sopravvìvere Uno a 14 giorni, 
possa suscitare un ingiustifica
to allarmismo? Ed è giusto 
trarre da esperimenti di labo
ratorio deduzioni su quanto 
poi può avvenire nella realtà? 
•Non è mai giustificato creare 
panico - afferma Montagnier 
- ma mettere * disposizione 
della gente le conoscenze che 
abbiamo è un nostro dovere, 
lo credo che se si adottano 
misure adeguate di igiene e 
profilassi il rischio di Infettarsi 
attraverso una siringa trovata 
persuada è molto ridotto. Sei 
resto se rischio non ci fosse -
conclude - perché molti Co
muni avrebbero adottato que
sto particolare sistema dì rac
colta?». 

Già, perchè ora e non pri
ma? E quanta responsablltà 
ha In questo senso la Commisi 
sione nazionale per la lotta 
contro l'Aids che non ha mal 
evidenziato con forza questo 
pencolo, presente e diffuso in 
quasi ogni angolo del nostro 
Paese? 

a 
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Danno e beffa 
ANIILLO COPPOLA 

I l sequestro di tre italiani che lavoravano In Irak 
ad opera - se la rivendicazione è veritiera - di 
un gruppo curdo fllolranlano, cambia sostan
zialmente I termini della questione del Gollo 

mmm Persico per il governo e per tutte le forze politi
che del nostro paese Sarebbe facile riaprire la polemica 
sull'Invio del naviglio militare Italiano Ma non vogliamo 
farei forti del senno di prima, cioè della nostra facile previ
sione che l'ostentazione della forza, sia pure a scopi di 
legittima difesa, sarebbe stata Incongrua se non rischiosa È 
vero che questa esibizione di muscoli ha Inficiato II ricorso 
i una pulente e duttile Iniziativa diplomatica Tuttavia, 
buon senso e realismo ci spingono a riconoscere che an
che l'uso della diplomazia, In questo Intrico, non appariva 
né facile né risolutivo 

Ora slamo a una stretta La spedizione navale Italiana 
non può essere utilizzata certo per liberare I tre tecnici 
rapili, ma non può neanche essere ritirata sotto ricatto, Il 
che sarebbe politicamente devastante per qualsiasi Stato 
Non é facile suggerire una via d uscita da una situazione 
che ha visto perfino la superpotenza americana sbandare 
paurosamente di fronte al dramma degli ostaggi, oscillando 
Ira colpi menali alla cieca, proclami di fermezza e trattative 
sottobanco con il grottesco contomo di forniture militari 
alle forze armale iraniane che oggi sono II bersaglio della 
flolla Usa E tuttavia Inerti non si può restare Poiché però 
nessuno, per il momento, è In grado di lanciare una propo
sta che possa apparire come risolutiva, e poiché I uso delle 
maniere forti si è rivelato Inefficace, pericoloso se non 
addirittura controproducente, forse questo é il momento 
della riflessione, cioè di un riesame a freddo di tutti i termi
ni della questione del Golfo Un riesame che solleciti tutte 
le potenze coinvolte nella crisi, senza pregiudizi e senza 
preclusioni, ad una iniziativa comune L'esito negativo della 
mediazione tentata dal segretario generale dell Onu Perez 
de Cuellar non è Incoraggiante, ma forse una Iniziativa 
presa collegialmente e direttamente dal protagonisti e non 
da un delegato alla mediamone, sarebbe dotala di una Iona 
di persuasione maggiore 

Per avviarsi su questa strada comunque Impervia sarebbe 
necessario sgombrarla dagli ostacoli che allo stato delle 
cose la ostruiscono SI tratta, per cominciare, di rendere 
Operativo II blocca del rifornimenti di armi che continua ad 
alimentare, da molli canali (compreso quello Italiano) I a-
trace guerra tra l'Iran e l'Irak Ancora più ardua è la rimo
zione delle flotte che, come era prevedibile, sia quando 
hanno aperto II fuoco, sia quando si sono limitate a opera-
doni di scorta e di pattugliamento, hanno messo In moto 
un effetto boomerang Certo è audace chiedere ragionevo
lezza e realismo al governo americano quando un consu
lente dai Dipartimento di Stato come Edward Luttwak non 
si perita di dichiarare, come ha fatto al convegno di Rimìni, 
che ali Usa hanno mandato la loro flotta nel Golfo per 
costringere l'Iran alla difensiva e che i governi europei 
hanno mentito quando hanno parlato di difesa della libertà 
di navigazione 

Nessun rappresentante del governo Italiana ha smentito 
a comunque replicato Forse TI nostra suggerimento sem
brerà utopistico Ma certo è che a non pensare In grande e 
con un minimo di autonomia, I Italia nschla, oltre II danno 
di Imitare timidamente la politica imperiale, di una peraltro 
inutile ostentazione di forza, anche la beffa di farsi sbugiar
dare dall'alleato americano cui stiamo dando comunque 
una copertura non proprio meritata 

Crudeli con Ghino 

F u buon profeta l'on porlanl all'ultimo congres
so de Ricordò che «questo Ghino non fu poi 
casi tristo» e che «Il Papa lo apprezzò e lo lece 
milite di San Giovanni» La profezia ha Incomln-

_ _ _ , ciato ad avverarsi con la disputa sull'ora di reli
gione Ma l'ambita onorillcenza non è stata tut

tavia conquistata Ghino ha strappato i patti che I suol ave-
vana appena sottoscritto insieme agli altri quattro alleati e 
al mlle Galloni Ha scavalcato I miliziani scudocroclatl dan
do ragione al Vaticano E cosi ha stabilito che collocare alla 
prima e ali ultlm'ora la religione significa violare II Concor
dato, In compenso, memore di antiche scorrerle, ha pro
clamato che gli Insegnanti di religione non possano giudi-
cara gli studenti sulle altra discipline Per quanto riguarda la 
collocazione dell'ara il Vaticano ha ricevuto l'omaggio ri
chiesto, Per gli Insegnami, Ghino, scavalcata a sua volta 
dagli scudocroclatl, ha dovuto cedere II passo, perché altri
menti avrebbe oscurato I suol meriti Perciò la gerarchla 
dalla benemerente papali, alla line, non è risultata chiara E 
Chino di Tacco ora se ne lamenta sull'«Avantll» C'è chi 
dica che ha «vinto II Vaticano», come -I Unità», chi di •vitto
ria laica» Ma nessuno mei campo di battaglia Invaso dal 
fumo» si è accorto che «la principale materia del contende
rei (prima e ultlm'ora) <è scomparsa» Insomma, nessuno si 
è accorto che il vincitore è Ghino E ha ragione Solo un 
anno fa, da palazzo Chigi, Ghino pose la fiducia per affer 
mare esattamente II contrarlo e ora non si apprezza la sua 
conversione E crudele lasciarlo piangente sulla soglia del 
portone di bronzo lo si faccia dunque milite di San Giovan
n i OFI 

Storia dei curdi 

L'antica aspirazione 
a un impossibile 
Stato indipendente 
Tra diverse alleanze 
Divisi tra Irak, Iran, Siria, 
Urss e Turchia 
Le guerre incrociate Guerriglieri curdi in una citta dell'hall settentrionale 

Orfani dì cinque patrie 

Mustafa Al Banani, che fu per anni II più famoso leader curdo (a sinistra) fotografato nel 1964 durante una tregua 

SZB Luglio 1959 Faccio anti
camera nel «Serraglio» di Ba
ghdad, residenza del neopre
sidente repubblicano Kassem 
01 re e suo zio sono stati uccisi 
e fatti a pezzi da pochi giorni) 
Seduti accanto a me, in fila, vi 
sono uomini dagli occhi az
zurri, dal nasi aquilini, che In
dossano turbanti, ampie bra
che sorrette da fasce multico
lori, e giubbotti corti Gli abiti 
sono logori e sporchi Le bar
be non tagliate da giorni testi
moniano di lunghi viaggi 
Sembrano pellegrini, o vaga
bondi Sono Invece - mi spie
gano - principi curdi «scesl» 
nella capitale irakena per trat
tare con il nuovo regime rivo
luzionario Hanno lasciato al
l'Ingresso pistole e mitra e fu
mano tranquilli La repubblica 
li tratterà meglio della monar
chia? Che cosa riporteranno 
lassù, fra le montagne del 
nord, al loro capo Mustafa Al 
Banani? Lo dirà la cronaca, 
più modesta della storia pro
messe di autonomia e un ele
mosina formale, 1 Inserimento 
del pugnale curdo accanto al
la scimitarra araba nel nuovo 
stemma irakeno 

Luglio 1975 A Baghdad 
con una delegazione multina
zionale per la festa della re 
pubblica Ci offrono due viag 
gì Interni a scelta a Bassura 
(problema del petrolio), a Ir
bii (problema curdo) Scelgo 
Irbii In pullmann, attraverso 
steppe su cui il sale scintilla 
come neve e dal cui sottosuo 
lo escono da tempo immemo 
rabile le fiamme di un diaboli
co fuoco eterno (ma è solo 
metano) raggiungiamo le 
montagne del Kurdistan fan 
tomatico paese che esiste so 
lo di nome (e neanche per
chè sulle carte si evita di scri
verlo per non irritare I governi 
competenti che sono altri 
quattro ol're a quello dell I 
rak I Iraniano il siriano, il tur 

Divisi in cinque Stati diversi (Irak, 
Iran, "torchia, Siria e Unione Sovieti
ca), senza una vera patria, ora servi, 
ora ribelli, i curdi (popolo iranico 
affine al persiano) aspirano a un'im
possibile indipendenza, che nessu
no è disposto a concedergli. Spinti 
dalla necessità, hanno oscillato fra 

le più diverse alleanze. Il loro capo 
Barzam, il «mullah rosso», che Sta
lin nominò generale dell'Armata 
rossa, si schierò poi con gli Usa, 
che lo tradirono in 24 ore. Se i rapi
tori degli italiani sono davvero cur
di, si tratta di disperati «manovali» 
di un ignoto burattinaio. 

eo,ll*ovletiCòy ' 
Che non si sparasse più (da 

circa un anno) era evidente II 
nostro automezzo si Inerpica
va su strade tortuose ed im
pervie, attraversava gole roc
ciose tagliate a picco, sostava 
presso fresche sorgenti e la 
ghetti azzurri, sempre senza 
scorta Se ci fosse stata guem-
glla, saremmo stati un bersa
glio facile E invece nulla, non 
il più piccolo Incidente Ma le 
ferite della guerra condotta 
per tanti anni, anche con can
noni e caccia-bombardieri, 
erano evidenti e tragiche 
campi abbandonati, villaggi 
senza un anima viva, case di
roccate, bruciate 

Con banchetti canti e dan
ze in costume, i funzionari del 
governo (alcuni arabi, altri 
curdi «pacificati») tentavano 
di dimostrarci che il problema 
era stato risolto e per sempre 
Non era necessariamente una 
menzogna Era un'illusione A 
irbii c'era, è vero, un'animata 
serenità II bazar era aperto, le 
merci abbondavano gioielli 
d argento sete vere e false 
d importazione cinese Ma fé 
ci appena a tempo a tornare a 
Roma, e la tregua fu infranta, 
I autonomia curda violata, la 
guerriglia ricominciò Dura 
tuttora 

Chi voglia assistere a una 
autentica tragedia curda può 
farlo senza pericoli entrando 
in un cinema dove si proietti il 
film «Il gregge», del complan 

ARMINIO SAVIOU 

lo Yilmaz Guney Ufficialmen
te, sia il regista, sia la sua ope
ra sono turchi, per la semplice 
ragione che in Turchia (esi
stenza stessa di una minoran
za curda è negata per legge 
Ma chi di curdi si tratti, risulta 
evidente dai luoghi donde 1 o 
dissea pastorale ha origine, 
dalla cultura di cui i protago
nisti sono imbevuti dalla loro 
cupa e inesorabile disfatta sot 
to i colpi di un capitalismo 
straccione, ma trionfante 

Come tanti altri popoli sen
za patria, come tante altre 
•lingue tagliate», come 1 ba
schi, gii armeni, i bretoni, l 
drusi, gli irlandesi (di ieri) e gli 
scozzesi (dell'altro len), an 
che I curdi vivono da sempre 
un'esistenza schizofrenica 
ora al servizio di questo o quel 
padrone, ora in aperta nvolta 
Con il Saladino, che era cur
do, diressero con successo la 
resistenza islamica contro i 
Crociati All'inizio del secolo 
scorso parteciparono alla n-
conquista dell Egitto per con
to del Sultano turco (ma era
no nssosi e ladri, sì fecero 
odiare dai mercanti, e persero 
a favore dell albanese Me-
hmet Ali la preziosa occasio
ne di fondare una dinastia) 
Durante la prima guerra mon
diale parteciparono con zelo 
feroce alle deportazioni e ai 
massacri degli armeni (i quali, 
va detto per amore di verità, 
erano passati dalla parte dei 

russi'«pugnalàndo'alle spalle» 
il morènte impero ottomano) 

SI fecero poi sedurre, i cur
di bellicosi e ingenui, dagli an
glo-francesi Un trattato inter
nazionale CI classico «pezzo 
di carta») sancì nel 1920 la na
scita di «un» Kurdistan nelle 
province orientati dell'Anato
lia Ma non se ne fece nulla Si 
fecero sedurre anche dai so
vietici e dagli americani I pn-
mi, mentre occupavano l'Iran 
del Nord, favorirono la nasci
ta di «un'altra» Repubblica po
polare curda (15 dicembre 
1945), con capitale Mahabad 
Il nuovo Stato durò un anno 
Non sopravvisse al ntiro delle 
truppe sovietiche La ricon
quista da parte delle forze 
dello scià, si concluse con un 
bagno di sangue 

Durante il regime monar
chico, il capo dei curdi irake
ni, Barzani, fu una figura «di 
sinistra» Ma quando le vicen
de storiche portarono al potè 
re, a Baghdad, governi «socia
listi» e «antimpenalisti», la si
tuazione si capovolse Spinto 
dalla necessita, o dalla dispe
razione, Barzam fu «costretto» 
ad accettare armi e danaro 
dagli amencam e dagli israe
liani Poi il vento cambiò an
cora Un governo «accomo
dante», disposto a venire a 
patti con Washington, si inse
dio a Baghdad Kissinger, allo
ra segretario di Stato, tradì i 
curdi in 24 ore, tagliò i riforni

menti e li gettò in pasto ai «go
vernativi» (il voltafaccia fece 
un certo scandalo, la stampa 
inglese s indigno, poi la cosa 
fu dimenticata) 

Divisi da confini che essi 
considerano artificiali (e che 
infatti dal punto di vista etnico 
lo sono) i curdi si sono spesso 
trovati in situazioni paradossa
li in lotta contemporanea
mente contro TeheraVi e con 
tro Baghdad, oppure, alleati 

* òègll iraniani contro gli Irake
ni, degli Irakeni contro gli Ira
niani, dei sovietici contro tur 
chi, iraniani (al tempo dello 
scia) e irakeni (al tempo del 
re) 

Nelle province onentali tur
che la situazione è particolar
mente intncata Qui e è (affer 
mano gli specialisti) una sin 
golare coincidenza etnico re
ligioso politicai» curdi, se
guaci della setta islamica «ale
vi» (o «alaui») e militanti del 
I ala sinistra del Partilo repub
blicano Furono i sanguinosi 
scontri fra questa coalizione 
di forze e la destra filofascista 
a provocare prima, la procla
mazione dello stato d'assedio 
in sedici province e poi il col
po di Stato militare Ma la re
pressione non ha spento, 
neanche qui, la tendenza dei 
curdi a contestare il potere 
centrale Focolai di guerriglia 
permangono a cavallo del 
confine turco-irakeno Si spie
ga cosi ti patto stipulato nel 
1984 fra Ankara e Baghdad 
per la cooperazlone militare 
anticurda Questa ha avuto 
un'applicazione pratica il 4 
marzo scorso, con I approva 
zione del governo irakeno 30 
caccia turchi hanno bombar 
dato posizioni guemgliere en 
Irò il territorio irakeno Ecco 
un'altra delle tante guerre «di
menticate», che penodica 
mente nesplodono, anche in 
gesti oscun di disperazione e 
terrore 

Intervento 

Perché la Uil 
sollecita la legge 

sugli scioperi 

GIORGIO UVERANi* 

aro direttore, come prevedibile il muro 
dei no, alla sollecitazione Uil per risolvere 
la questione «regolamentazione legislativa 
del diritto di sciopero nei servizi essenzia
li» si è rapidamente alzato sia da casa Cgll 
chedacasaCisl Più prudenti i partiti sia da 
•destra» che da «sinistra» 

De Carlini (Cgil) accusa la Uil di sponso
rizzare disegni di legge socialisti, eppure 
nel giro di questi ultimi tre-quattro anni 
ben quattro partiti hanno avanzata progetti 
analoghi e lo stesso presidente del Consi
glio Gona, ieri, ha impegnato il governo ad 
esaminare ti problema, senza citare, a sini
stra, le riflessioni di Massimo Riva e di altri 
autorevoli personaggi Indipendenti o di 
«area» comunista 

Il «no» è motivato con due argomenta
zioni a mio giudizio inconsistenti la prima 
è che la legge impedirebbe lo sviluppo di 
una dialettica democratica con t lavoralo-
n, privilegiando il sindacato firmatario dei 
contratti e quindi paventa il rischio del sin
dacato «ufficiale» o di «regime» 

De Carlini dimentica che viviamo, per 
nostra scelta e scella dei nostri «padri», in 
regime di pluralismo sia sindacale che po
litico e che scrivere le regole con cui deb
bono fare i conti forze sociali e partili (ed 
attuare la Costituzione a 40 anni di consoli
data Repubblica) non può essere conside
rato un atto di attentato alla democrazia da 
parte del Parlamento, né un gesto di attivi
tà «antisindacale» quello della Uil teso ad 
un esame seno del problema, che rappre
senti una grande occasione di misurare le 
volontà di nfondazione sindacale e di co
struire forme istituzionali all'altezza «lei 
tempi, e del cambiamento della società. 
Attraverso questo confronto si misura an
che la capacità del movimento sindacale 
italiano di costruire un futuro da protago
nista con la ridefimzione delle relazioni In-
dustnali-sindacali-sociali In grado da un la
to di permettere confronto, crescila e svi
luppo della democrazia sui luoghi di lavo
ro, dall'altro tutelare i cittadini che non 
possono pagare sempre lo scotto dei con
timi con le amministrazioni e le contropar
ti private o pubbliche sulla loro pelle di 
contribuenti e sotto il doppio profilo del 
costo e del disservizio 

La seconda motivazione critica è che le 
«leggi non servono allo scopo» Francia 
insegna (sciopero dei ferrovieri) e Urss.. 
dove nonostante gli scioperi siano proibiti 
e non esistano libertà sindacali, qualche 
volta scioperano anche I lavoratori sovletl-, 
cil Ma allora perché insistiamo ad allargare 
le tutele legislative a favore del lavoratori 
oggi meno protetti? 

Ancora, sempre dalla Cgll, si rivolge una 
esplicita accusa di scorrettezza alla UH, 
che non avrebbe sollevato il problema nei 
dibattito e nel confronto unitario Nulla di 
più inesatto sono almeno cinque-sei anni 
che il «problema» viene regolarmente sol
levato, ci si impegna a discuterlo e si insab
bia 

'ultima occasione è stata quella dell'as
semblea dei delegati della Cgil a Viareg
gio, dove le stesse proposte ulflcializzate 
aal documento della Segreteria Uil ai parti
ti sono state pronunciate chiaramente nel
l'intervento della Uil svolto alla tribuna di 
quella assemblea come sempre, linché si 
e fra di noi, si fa finta di non sentire o si 
pensa di poter nnviare La strada della 
pubblicizzazione estema della posizione è 
stata quindi obbligata, altrimenti avremmo 
ancora una volta legittimato come Uil la 
solita considerazione che è sempre «colpa 
del sindacato» 

Noi della Uil abbiamo preferito distìn
guere e precisare che non sempre e non di 
tutto siamo ugualmente «irresponsabili», 

Ma con la Cgll siamo d'accordo in un 
punto lo abbiamo ribadito a Viareggio' 
occorrono sui luoghi di lavoro strumenti 
sindacali di democrazia e di partecipazio
ne ma \anno riscritte le regole perche I tm-
mcdi ito futuro e di organizzazioni sinda
cali dvers? titohn per ammissione co
li uno c'i rappresi i lanze che possono de
li , ire (se in acco, -*o fra loro) a strumenti 
unitari le cui modalità di elezione e forma
zione siano comunemente approvate e sta 
possibile attivare fra i lavoralon strumenti 
di confronto che legittimino ogni organiz
zazione ogni associazione, ogni lavorato
re 
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»?• Che sabato lettori quel 
lo vissuto 11 10 ottobre' Qente 
in piazza, soprattutto giovani 
da Agrigento a Milano da Ro 
ma a Ravenna a Gioia Tauio 
Lanno scorso proclamammo 
l'offensiva d autunno ma poi 
si fermò a metà strada Que 
stanno, senza proclami co
mincia bene Altre dieci setti
mane cosi, e dopo «a nuttata» 
si rivedranno I chiarori 

Eppure il venerdì era ap 
parso nerisslmo, almeno per 
chi legge II Corriere della se 
ra Tre articoli quattordici 
mezze colonne quasi metà 
della pagina politica sulla prò 
bablle estinzione del Pel da 
affidare ormai al Wwf Al cen 
tro una presunta dichlarazlo 
ne di Paletta // Pei non è mal 
stalo così m crisi Fortuna 
che Gian Carlo sebbene dell 
nlto nella foto «anziano leader 
comunista» ha buona memo
ria recente e remota Ha 
smentito la frase senza nega 
re le difficoltà Per il passato II 
•ragazzo rosso» ha pensato, 
probabilmente, che 1 Isola

mento in cella con 11 fascismo 
galoppante in Europa era un 
pò peggio degli odierni tenta
tivi di isolamento politico In 
basso a destra nel giornale 
I incontro del nostro segreta 
no con il leader del Pc porto 
ghese veniva presentalo con il 
seguente garbatissimo titolo 
«Cunhal sbatte la porta In fac 
da a Natta» Oltre che «osso 
duro» e «inossidabile stalini
sta», come viene definito dal 
Corriere, questo Cunhal sa
rebbe anche maleducato Ri
sponde a sinistra completan
do la pagina, uno squillo attri
buito ali ex deputalo comuni 
sta Massimo Cacciari si aliar 
ga II partito del no sulla giusti
zia lo rispetto, pur dissenten
do chi vota no perché teme 
I Intimidazione del giudici Ri
spetto e stimo Cacciari, che 
da parlamentare si è occupato 
con serietà dell'Industria chi
mica, e da filosofo tra I molti 
meriti, ha quello di aver rivalu
tato Il pensiero negativo Cioè 
quei pensatori, mi pare di ca-

IERI E DOMANI 
GIOVANNI BEHLINGUER 

Sabato scorso, 
il prossimo sabato 

pire che hanno negato il pro
gresso trionfante ed esaltato 
invece I lati oscuri della realtà, 
troppo spesso trascurati an
che dal marxismo Ce coe
renza mi immagino tra la fi
losofia della negazione e il no 
al referendum Un poco meno 
tra il linguaggio filosofico e le 
epsressionl attribuite a Cac
ciari verso II Pei, come «rivol 
tante opportunismo» Ma de-
v essere il contagio redaziona
le 

Ed ecco alcune cronache 
di sabato 10 ottobre Ad Agri
gento un corteo di sette-otto-
mila persone contro la grande 
sete della città (e della Sicilia, 

e di gran parte del Sud) con 
semtnansti e comunisti in te
sta Erano stati deliberati dieci 
miliardi per la rete idrica, ma 
spesa neppure una lira, e 1 ac
qua sgorga dai rubinetti una 
volta ogni tre settimane Forse 
non si erano ancora messi 
d accordo sugli appalti E cosi 
1 conslglien comunisti hanno 
occupato il municipio, la gen
te si è mossa, e dopo il sabato, 
sindaco e giunta si sono di
messi 

Dall'altra parte dello Stret
to, la popolazione della plana 
di Gioia Tauro si è radunata a 
Rosamo, nella piazza Intitola
ta a Valariotl, il giovane segre-

tano della Fgci assassinato 
dalla mafia I cartelli dicevano 
«No alla centrale, si al lavoro» 
C erano, scrive l'Unità «intel
lettuali e compassati professo
ri di liceo, distinti bancan, 
contadini e braccianti, ferro-
vien e piccoli proprietari Stu
denti e giovani disoccupati 
hanno dato il tono alla giorna
ta di lotta» Comunisti in prima 
fila e tanti altri La Repubbli 
ca ha scritto che la vertenza di 
quest'area «è diventata il sim 
bolo di uno sviluppo annun
ciato e mai realizzato» 

Quanti erano presenti, lo 
stesso giorno, al corteo della 
pace a Roma? Strano il no

stro giornale parla di seimila, 
altn di diecimila Quel che è 
certo è che la Questura inten
deva vietarlo Ma poi ha di 
chiarato un funzionano «dì 
fronte allo stato di latto, di un 
cosi nlevante numero di gio
vani abbiamo deciso di con
sentire lo svolgimento del 
corteo I promotori verranno 
però denunciati alla Magistra
tura per manifestazione non 
autorizzata» Ragionevole, ma 
anche vendicativo A Milano 
erano almeno altrettanti, e 
promotori erano stati soltanto 
Il Pei e la Fgci Ma la voce si 
era sparsa, da una scuola al-
I altra, ed è giunta una folla di 
giovanissimi Molti hanno fat
to il corteo fermandosi poi ai 
margini del comizio, come a 
dire contro la flotta nel Golfo 
ci stiamo, per il resto vedre
mo Anche a Ravenna, infine, 
migliaia di studenti, e uno slo
gan ritmato «L'abbiamo stu
diato anche a scuola / inter
ventismo è una brutta parola» 
C è da ricredersi sulle critiche 

che abbiamo fatto su come ti 
insegna la stona nelle scuole. 

La foga delle cronache mi 
ha fatto quasi dimenticare un 
altra articolo del Cornei» 
Sempre quel venerdì, nelle 
cronache di uno spettacolo, 
finalmente qualche elogio al 
comunisti alla lotti «elegantis
sima come sempre, in seta co
lor fucsia (che classe, questa 
donna1)», a un'altra deputa-
tessa «la bella Mana Luisa 
Sangiorgio», e perfino a Gram
sci «I attrazione che Nino 
esercitava sul gentil sesso è 
nota ai suoi biografi» Tutte 
piacevoli verità, naturalmen
te E lo spettacolo era dedica
to ai rapporti di Gramsci con 
le donne che I hanno amalo. 
madre, moglie, cognata, Mail 
passato e il presente del Pel 
non si esauriscono nelle cro
nache mondane Dopo il ve
nerdì è venuto II sabato. E il 
prossimo. Il giorno 1?, tutti a 
Romaperlapace Pertogllera 
le navi (e l'Italia) da un man 
di guai 

2 l'Unità 
Mercoledì 
14 ottobre 1987 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

U rapimento 
dei tre italiani 

Nelle loto d i sinistra, Giuseppe 
Cifrar», Roberto Dlotallevl e 
Sergio Cominciti 

I rapitori curdi inviano 
un messaggio all'agenzia 
di stampa di Teheran 
e accusano il nostro governo 

Sospetti sulla matrice 
C'è chi sostiene che dietro 
le sigle ci sia lo zampino 
della «Jihad islamica» 

«L'Italia arma l'Irate contro di noi» 
I rapitori dei tre italiani sequestrati nel Kurdistan 
irakeno da guerriglieri filo iraniani alzano il tiro 
contro il nostro paese, accusandolo non solo di 
avere mandato le navi nel Golfo Persico a sostegno 
degli Usa ma di avere anche venduto armi al regi
me di Baghdad. La nuova accusa è formulata in un 
comunicato dei rapitori reso noto dall'agenzia uffi
ciale iraniana «Ima». 

DAL NOSTRO INVIATO 

aiANCAM.0 LANNUTTl 

BM DUBAI «Per la liberazio
ne dell lrak dal regime op
pressivo del partilo Beas com
bineremo conlro tutti 1 paesi 
Che aiutano Saddam Hussein 
o agiscono In modo da ap
poggiare comunque il suo go
verno». L'avvertimento e chia
ro e minaccioso L'Italia è nel 
mirino, per le navi Inviale nel 
Golfo e anche per una prelesa 
fornitura di armi al governo di 

Baghdad 
lì primo comunicato dei 

guerriglieri curdi, che rivendi
cava Il rapimento, era stalo In
vialo ad una agenzia di stam
pa straniera in quel ginepraio 
di organizzazioni e di sigle 
che e Beimi Quello di Ieri è 
stalo Invece diffusa dall'agen
zia iraniana «lrna>, che affer
ma di averlo ricevuto dall'U
nione nazionale del Kurdistan 

Irakeno, vale a dire appunto il 
gruppo a nome del quale è 
slato rivendicato II sequestro 
di Comlnetti Carrara e Dlotal
levl Evidentemente chi ha re
capitato ali «Ima» il documen
to è qualcuno in grado di 
muoversi con una certa facili
ta in Iran 

I terroristi sostengono che 
il regime di Baghdad la uso di 
armi di fabbricazione italiana 
•per uccidere i curdi in lrak e 
per combattere contro la Re
pubblica Islamica dell Iran» 
(che per altro di curdi ne ha 
uccisi non pochi) e dichiara
no, a dimostrazione di ciò di 
essere in possesso di esem 
pian «di bombe a grappolo (o 
a frammentazione le Clusler 
bomb" di produzione ameri
cana) fabbricate In Italia e 
usate dal regime Irakeno con

lro I curdi» Inoltre, a loro av
viso, «la presenza militare ita
liana nel Collo Persico costi
tuisce un sostegno alla politi
ca militare amencana nella re
gione» 

Un attenta lettura del docu
mento - cosi come 1 intesta
zione del pnmo comunicato, 
che si apriva con la formula 
•Nel nome di dio clemente e 
misericordioso» costante
mente usala nei messaggi del
la «Jihad Islamica» - fornisce 
lo spunto per alcuni Interroga
tivi C'è addirittura chi ritiene 
che il sequestro sia stalo ope
ra della notissima organizza
zione terroristica sciita sopra
citala (che ha la sua principale 
base in Libano e ha colpito 
anche nel Kuwait) e che dun
que la sigla curda sia solo 
un'etichetta, una «copertura» 

È un'ipotesi da non escludere 
a priori 

Tuttavia è nolo che nel Kur
distan irakeno, presso i confi
ni con I Iran vi sono gruppi di 
guerriglieri ostili al regime che 
usufruiscono dell'appoggio 
diretto delle truppe iraniane e 
con esse collaborano militar
mente Le loro azioni vengo
no regolarmente amplificale 
dai comandi di Teheran, co
me è accaduto di recente per 
l'attacco alla cittadina di Kifri 
Niente di più facile, dunque, 
che a quei guemglieri sia stalo 
«ordinato» di compiere il se
questro, o che elementi 
•esterni» si siano aggregati al 
gruppo curdo per condurre 
essi stessi I operazione La cui 
portata, comunque, esula 
chiaramente dai conimi della 
«lolla nazionale» curda 

Polemiche, accuse e smentite mentre tutti affermano che gli italiani stanno bene 

Due movimenti curdi rivendicano 
L'Iran dice: «Noi non c'entriamo» Silvia Carrara, la figlia di Giuseppe 

Sul sequestro del tecnici Italiani si Incrociano le 
polemiche, le smentite e le rivendicazioni. Non è 
ancora comunque ben chiaro chi II abbia rapiti e 
perché. L'ambasciata iraniana a Roma ha intanto 
escluso ogni coinvolgimento. A Londra, Il Puk 
(uno dei movimenti curdi) ha detto di avere in 
mano gli ostaggi. Ma anche a Parigi un altro movi
mento curdo, 1 Upk, ha rivendicato l'azione. 

WLADIMIRO MTTIMIULI 
• i ROMA Trascorrono le 
ore e al accavallano le notizie, 
le smentite, le prese di posi
zione « le accuse, sul rapi
mento In lrak di Roberto Dio-
(«lievi, Giacomo Comlnetti e 
Giuseppe Carrara, I Ire tecnici 
Italiani portali via dal laro 
campo presso Mossul da un 
gruppo di armali Come stan
no? Dove sono «lati trasferiti? 
Ut trattative In corso per la lo-
H> liberazione sono a buon 
punto? Tutto, sino a questo 

Idati 

Le armi 
italiane a 
Iran e lrak 
• I ROMA Le torniture di ar
mi italiane all'lrak e all'Iran, 
tono, da anni, Ingenllsslme 

Secondo I dell della agen
zia americana Acda, nel solo 
periodo 1979-1983, Il nostro 
paese avrebbe esportato in 
quei paesi sistemi d'arma per 
410 milioni di dollari 0 8 8% 
di lune le vendte di armi italia
ne) all'lrak e per ISO milioni 
di dollari all'Iran (3,2* delle 
vendite Italiane) 

Le forniture al due paesi im
pegnati In una guerra massa
crante, comprendono di tut
to mine, elicotteri, missili, pi
stole, pezzi di ricambio, un 
gran numero di navi di diverso 
tonnellaggio e parli di aerei 
militari 

L'Itali», sino a qualche anno 
fa, forniva al militari del due 
paesi anche I addestramento 
In accademie di alta specializ
zazione Tra le aziende forni
trici se ne trovano di private e 
di pubbliche Ira le maggiori 
del paese Agusta, Fiat, neret
ta, Elsag, Grandi Motori, Hai-
oantleri, Meccanoiecnlca, 
Olo-Melara, Cnl, Seleni», Si
ile!, Valsella La Beretta, per 
esemplo, ha concesso, nel 
1976 la licenza di produzione 
per le pistole calibro 7,65 e 9 
mm Per questa particolare 
produzione è stalo costruito 
un grande stabilimento In 
lrak u, Bai Aviazione, inve
ce, ha lomlto parti meccani
che per gli elicotteri francesi 
•Puma» 

momento, i cosi confuso da 
rimettere addirittura in discus
sione la tesi del sequestro per 
•punire» gli italiani della loro 
presenza nel Golfo Anzi, per 
essere più precisi, non è nean
che più chiaro chi abbia dav
vero rapito I nostri connazio
nali e per quale motivo E un 
ricatto per indurre II governo 
a ritirare le navi dal Qolfo Per
sica o si tratta di un rapimento 
organizzato da un gruppo au
tonomo per avere, Ih cambio, 

armi e denaro? 
Ieri pomeriggio, a Londra, 

si è avuto un primo barlume, 
una prima spiegazione del se
questro, con una dichiarazio
ne ufficiale che sarebbe stata 
rilasciata ali agenzia di stam
pa «Adnkronos. da Omar De 
Babe, dirigente dell'Unione 
patriottica curda (Puk) De 
Babe, sempre secondo l'a
genzia, avrebbe dello «Non vi 
dovete preoccupare per I vo
stri connazionali Sono In otti
me condizioni di salute e non 
gli verrà fatto alcun male, a 
patto che 11 governo Italiano 
aderisca alle richieste che gli 
sono state fatte» Subito dopo 
avrebbe insistito «Conosco 
mollo bene i miei amici In 
Kurdistan e per questo vi dico 
di slare tranquilli lire si trova
no in Kurdistan, lontano dalla 
capitale iraniana anche se noi 
abbiamo olllme relazioni di 
amicizia con il governo di 
Khomeini VI assicuro comun 

que che i tre sono nelle mani 
del nazionalisti curdi» 

Da Parigi, sempre nel po
meriggio, rimbalzava, invece, 
la notizia di una trattativa che 
sarebbe già In atto Ira il mini
stro degli Esteri italiano e il 
rappresentante In Europa del-
l'Upk (un altro movimento 
curdo) che avrebbe, appunto, 
sede nella capitale francese 
Tra le condizioni poste dal ra
pitori degli italiani vi sarebbe, 
stranamente, anche la fornitu
ra di 2000 maschere antigas. 
Comunque, sino all'altro gior
no, appariva chiaro il rapporto 
tra I curdi sequestratori e gli 
iraniani Ma da ieri anche que
sta stretta connessione non è 
più cosi certa E stata l'amba
sciata Iraniana di Roma a 
prendere le distanze dall'ac
caduto e lo ha fallo in modo 
molto netto L'ambasciata in
tatti ha smentito «categorica 
mente» qualsiasi coinvolgi
m i o del'a r ^—' 'ica isla

mica nel rapimento del tre ita
liani L'ambasciata - nella no
ta falla giungere ai giornali -
ha detto «L'attribuzione diret
ta o indiretta di tale azione al
ta Repubblica elamica e UU 
tulio priva di fondamento e 
viene categoricamente smen
tita Senza dubbio la pubblica
zione di false accuse di questo 
genere rientra nella linea del 
complotti imperialisti per de
teriorare l'immagine dell'Iran 
di fronte ali opinione pubbli
ca» 

Dello stesso tenore è una 
dichiarazione del diplomatico 
iraniano Bijan Izadi, pnmo se
gretario e braccio destro del
l'ayatollah Salman Ghaffari, 
ambasciatore presso la Santa 
sede Ha spiegata Izadi «La 
storia del sequestro dei tecni
ci italiani è molto ambigua e 
dal contomi poco chian Biso
gna rifletterci sopra Perché 
escludere - ha detto Buan Iza-

di - l'ipotesi di una provoca
zione? L'Iran ha ottimi rappor
ti con I Italia e se è vero che 
Teheran vuole che II vostro 
paese ritiri le navi dal Golfo 
PUMLO e altruismo vero che 
noi vogliamo che I Italia pren
da autonomamente e libera
mente questa decisione, co
me segno di amicizia nei no-
stn confronti e non sotto la 
spinta di un ncailo» Il diplo
matico ha poi precisato di 
avere avvertito il governo Ita
liano, nei giorni scorsi, che 
e era da aspettarsi una qual
che «provocazione» Ma il 
presunto gruppo curdo, che 
avrebbe rapito gli italiani, ha 
invece fatto giungere, a Nico-
sia un messaggio rilanciato 
dalla agenzia di stampa irania
na In quel messaggio si accu
sa I Italia di fornire armi al re
gime iracheno e si precisa che 
l'Unione del Kurdistan irache
no è in possesso di esemplari 
di «bombe a grappolo» fabbn-

cale in Italia e utilizzate dall'I-
rak contro i curdi Insomma 
pare emergere, nelle ultime 
ore, un distacco sempre mag
giore tra la presenza delle navi 
italiane nel Golfo e il seque
stro dei tre tecnici presso 
Mossul Dal canlo loro, i grup
pi di opposizione al regime 
iraniano rappresentati a Roma 
i «mojaheddin del popolo», 
hanno invece accusato diret
tamente del sequestro l'Iran 
Tra polemiche e reciproche 
accuse appare comunque, 
sempre più chiaro, che una 
trattativa è in corso da parte 
del governo Italiano, con al
cuni gruppi curdi Alla Farne
sina, Intanto, è stato convoca
to l'ambasciatore iracheno 
Said Kadim El Saltai al quale è 
stata chiesta la collaborazione 
del governo di Baghdad 
L'ambasciatore ha fornito 
chianmenti e promesso ogni 
appoggio Anche Cgil, Osi e 
Uil hanno preso posizione sul
la drammatica vicenda dei tre 
tecnici italiani 

i .' . :»'.• : J • ;}•-"•» . i - Il comando militare chiede 
«Agiamo contro gli iraniani 
anche quando attaccano 
navi non del Kuwait» 
Già cambiata la tattica 
Anche lo scontro con 
le motovedette dei pasdaran 
avrebbe molti punti oscuri 

Nel Golfo la flotta chiede a Reagan mano libera 
Scalpita per fare di più, e, pare, lo sta già facendo 
Il comando militare americano nel Golfo Persico 
sta premendo sull'esecutivo per ottenere l'autoriz
zazione ad attaccare qualunque nave iraniana che 
apra il fuoco sulle petroliere in transito, qualunque 
bandiera esse battano. L'amministrazione Reagan 
sembra intenzionata a dire di si. E quello che sta 
trapelando m questi giorni dal Pentagono. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

era WASHINGTON A rivelare 
le pressioni dei militari sulla 
Casa Bianca è stalo Ieri il «Wa
shington Post», secondo le cui 
(orni I ammiraglio Harold Ber-
nsen, comandante delle forze 
americane nel Golfo, non sta 
solo aspettando di potete agi
re in difesa di tulle le navi 
mercantili, ma sta organizzan
do le attivila militari arranca
ne nella zona In modo un po' 

diverso da quello che viene 
reso pubblico Perché sembra 
che I elicottero attaccato dai 

auattro battelli Iraniani giove-
1 scorso non fosse come 

hanno detto 1 portavoce del 
Pentagono allo stesso segre 
tarlo alla Difesa Caspar Wein-
berger, un elicottero da rico
gnizione Impegnato In un giro 
di routine si trattava Invece, 
scrìve II -Post- di un elicotte

ro da combattimento un 
McDonnell Douglas «pesante
mente armalo» di mitragliatn 
ci, bombe e con un sofistica
tissimo dispositivo radar per i 
voli notturni E, informano le 
lonti del Pentagono, non era 
di ronda, ma stava cercando 
navi che posavano mine a 
quindici miglia dall isola di 
Farsi, avamposto dei guardini 
della rivoluzione iraniana, ac
compagnalo da due elicotteri 
slmili Quando I equipaggio 
del primo elicottero ha avvi
stalo I battelli, ha avvertito gli 
altri due, che hanno aperto II 
luoco, affondato uno del bat
telli e messo In panne gli altri 
due Gli iraniani hanno negato 
di avere aperto il fuoco per 
primi, come risultava dalla 
versione americana Ma, sug
geriscono alcuni esperii, e 
probabile che i battelli abbia
no visto gli elicotteri e abbia

no reagito per autodifesa 
La soffiata dall interno del 

Pentagono arnva dopo che 
una serie di punti non chiarì 
avevano incuriosito chi segui
va gli avvenimenti Non era 
stato possibile sapere, subito 
dopo lo scontro di che tipo di 
elicotteri si trattasse a nessun 
giornalista è stato permesso di 
vedere, fotografare o ripren
dere né gli elicotten né i bat
telli Iraniani catturati Quello 
che dopo qualche giorno è 
sembrato evidente alcuni uf 
fidali americani I hanno con
fermato, é che le squadriglie 
di elicotteri hanno aumentato 
la sorveglianza notturna nella 
parte settentrionale del Golfo 
Motivo una concentrazione 
sospetta di battelli iraniani in 
questa zona negli ultimi gior
ni Sono tulli segnali delle 
nuove intenzioni del coman
do militare americano nel 

Golfo, che vorrebbe mettere 
fine alle ultime parvenze di 
neutralità degli Stati Uniti du
rante I sette anni della guerra 
Iran-lrak ma che potrebbe 
anche di fatto, mettere gli 
Stati Uniti in uno stato di guer
ra con I Iran Fino a oggi, il 
compito ufficiale della task 
force americana nel Golfo era 
di scortare le navi battenti 
bandiera amencana, in parti 
colare le 11 petroliere del Ku
wait che, a questo scopo, era
no slate «reflagged» «reim-
bandieraio » stelle e strisce 
Ma nello stato maggiore ame
ricano, molti non sonopiù 
contenti di questa soluzione, 
oggi, per esempio gli Stati 
Uniti devono tollerare attac
chi da parte dell lrak a navi 
straniere che trasportano pe
trolio Iraniano, pur cercando 
di evitare ogni rappresaglia 

iraniana contro le navi che 
portano quello proveniente 
da paesi arabi alleali dell'lrak 

Diventare a tutti gli effetti il 
gendarme del Golfo Persico 
si commenta a Washington 
potrebbe avere due conse 
guenze politiche Primo ac 
qulsire un ruolo nella regio-
neincommensurabllmente più 
importante di quello dell U 
mone Sovietica, neutrale e in 
contatto continuo con tutti e 
due I paesi in guerra Secon
do un azione più decisa e a 
tappeto potrebbe riscuotere 
un grosso appoggio popolare 
e forse anche conquistare la 
maggioranza dei voli in Con
gresso dando l'impressione 
che lAmenca possa uscire 
cosi da una situazione di stallo 
e dubbia sull'avventura nel 
Golfo Ma potrebbe anche es
sere I inizio di una escalation 
motto pericolosa 

L'ambasciatore 
italiano all'Oiui 
confida nella 
diplomazia 

Per Maurizio Bucci (nella foto), l'ambasciatore italiano alle 
Nazioni Unite presidente di turno del Consiglio di sicurez
za. esiste ancora un margine di manovra diplomatico per 
evitare di imporre sanzioni e cosi ottenere la fine della 
guerra Iran lrak Lo aveva intervistato a proposito il quoti
diano «Al-Khalee|» degli Emirati Per Bucci «non ci sono 
segnali di rifiuto della risoluzione n 598 né da parte Irania
na né da parte irakena» «Tulli 1 punti della risoluzione - he 
concluso - vanno nnegoziati», ma non è necessario che 
Perez de Cuellar torni nel Golfo 

Accame di Dp: 
«I servizi segreti 
avevano previsto 
ritorsioni» 

Falco Accame, responsabi
le dei problemi della Difesa 
di Democrazia proletaria, 
Ieri ha dichiarato «Occorre 
lealmente dare atto ai no
stri servizi segreti delle loro 
valutazioni quando aveva-

^mmmm^m^m^^^ no espresso foni remore 
sull'opportunità della spedizione Italiana nel Golfo per vii 
di possibili ritorsioni sul versante guerrigliero» DI queste 
valutazioni dei servizi però «non venne tenuto alcun conto 
e non ne venne data notizia neppure In Parlamento». «C'è 
da augurarsi - ha conclusa Accame - che II governo ne dia 
finalmente ora notizia» 

La diretta tv 
oggi dalla Camera 
sul tre rapiti 

La Camera discute oggi nel 
pomeriggio nel merito del 
rapimento del tre tecnici 
italiani in lrak I servizi par
lamentari di Raiuno lo se
guiranno con uno «Speciale 
Parlamento» che andrà in 

^——mi^^—mmmm o nda in direna dalle 16 alle 
17 20 Sentiremo cosi quale versione del rapimento darà II 
governo, delle tante fornite negli ultimi due giorni, e sor-
pattuito cosa si intende fare per riportare a casa Comincili, 
Carrara e Diolallevi E quali nuove eventuali direttive ha 
ncevuto la nostra squadra nel Golfo 

Jesse Jackson 
andrà nel Golfo 
«per riportare 
a casa I marines» 

C'è qualcuno negli Stati 
Uniti che ha deciso di scen
dere apertamente in campo 
e con un viaggio nel Gallo 
•riportare a casa» le truppe 
americane dislocate nella 
regione E il reverendo Jet-

' • se Jackson, di nuovo candi
dalo alla Casa Bianca A suo parere «30 000 americani in 
uniforme si trovano attualmente nel Golfo Persico senza 
uno specifico, deciso scopo», anzi sono «trattenuti in 
ostaggio» E lui in persona vuole partire nelle prossime 
settimane appunto «per riportarli a casa» 

Mosca: gli Usa 
nel Golfo 
vittime 
delle loro armi 

Durissima l'Unione Sovieti
ca sugli ultimi sviluppi dal 
Golfo 11 portavoce del mi
nistero degli Esteti alterasi-
mov Ieri Ita convocato I 
giornalisti per alterniate' il 
tentativi degli Stati Uniti di 
giocare un ruolo di arbitri 

stanno provocando conseguenze negative, che preoccu
pano il Cremlino», senza contare che «gli sviluppi dell* 
situazione sono andati cosi avanti che adesso gli Usa cor
rono || rischio di divenire bersaglio delle loro stesi* armi, 
I missili Stinger» 

Cittadini 
iraniani 
fermati 
a Fiumicino 

Cinque cittadini Iraniani, 
che si dichiarano contrari al 
regime komelnlsta, sono 
fermi da sabato scorso nel
la sala transiti intemaziona
le dell aeroporto di Fiumi-
cino perche privi di docu-

•^"•^•"•^""•a»™»^»»»» menti I cinque, che sono 
giunti a bordo di un volo di linea provenirne da Damasco, 
hanno chiesto di essere accolti in Italia in attesa di poter 
risolvere la loro situazione Si tratta di un nucleo composto 
da moglie e manto più fratello 1 Senne di questo ultimo a 
cui sono aggiunti altn due uomini fuggiti separatamente 
dall'Iran Leta media dei 4 adulti, che hanno preferito 
evitare di tornire le proprie generalità e dettagli sul modo 
in cui sono riusciti ad espatriare, è di circa 25 anni 

MARCELLA EMILIANI 

L'italiano 
per cui 
fu pagato 
un riscatto 

Ecco 11 tecnico italiano Antonio 
Chiavenni, della società milane
se «Sae», sequestrato da due an
ni fa dall'Unione patriottica del 
Kurdistan (Udk) Anche Chiave
rai lavorava nella zona dell'lrak 
settentrionale, poco distante da 

• • Mossul, dove è avvenuto il rapi
mento del tre tecnici portali via dai campo di Baji La trattativa 
per liberare Chlaverinl si protrasse per mesi e mesi Insieme 
ali italiano erano stati rapiti (12 febbraio 1985) anche venti 
tecnici stranieri Per far tornare a casa 1 italiano il nostro gover
no avrebbe pagato una notevole cifra in dollari e una imprecisa-
la quantità di armi 

l'Uniti 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

U rapimento 
dei tre italiani 

Il presidente del Consiglio 
ostenta distacco, ma poi 
sbotta con i giornanti: 
«Meno ne parlate meglio è» 

Oggi alla Camera 
il dibattito 
ottenuto dal Pei 
La De riscopre dubbi 

Goria: «Il ricatto non c'entra 
con la missione nel Golfo» 
Goria fa l'ironico: «I curdi hanno forse interessi nel 
Golfo?». In trasferta a Milano, il presidente del 
Consiglio nega che ci sia «un nesso» tra il rapimen
to dei tre italiani e la missione della flotta nel Gol
fo. Ma più tardi palazzo Chigi dirama una nota che 
non esclude nulla. Intanto, Craxi si mette a fare il 
ministro degli Esteri. E la De riscopre i dubbi sulla 
operazione militare. 

PASQUALE CA8CELLA 

fibrilla Turchi, moglie dill'lngcncre Roberto Dlotallevi 

§ • ROMA. "Più si celebra e si 
enfatizza II caso, più si riduco
no le possibilità di portarlo a 
buon fine». Cosf parla Giovan
ni Qoria, in trasferta a Milano. 
Il mondo politico è In subbu
glio per quell'agghiacciante ri
catto che fa dipendere la vita 
dei tre tecnici italiani rapiti in 
Irak dal ritiro della Marina mi
litare dal Golfo Persico, ma II 
presidente del Consiglio 
ostenta distacco. 

Goria non consente obie
zioni al silenzio In cui II gover
no si è trincerato sin dal primo 
sequestro di un mese fa. Si 
mostra convinto che non ci 
ala alcuna differenza con pre
cedenti «incidenti del gene
re», risolti "felicemente» - co
me fanno sapere I suol colla
boratori - con un po' di dolla
ri, un po' di medicinali e ma

gari qualche fucile. L'ipotesi 
del ritiro delle navi? «Non 
confondiamo cose che tra lo
ro non c'entrano», risponde il 
presidente del Consiglio. I 
giornalisti insistono. E Goria 
sbotta, con parole - «se tene
te davvero alla salvaguardia 
delle persone sequestrate do
vete solo parlarne poco» -
che la dicono lunga sia del
l'effettiva pericolosità della vi
cenda, sia della confusione 
(per non dire altro) con cui il 
governo la sta seguendo. 

Nel giro di 24 ore si sono 
registrate tante e tali contrad
dizioni tra palazzo Chigi e la 
Farnesina da provocare an
che sospetti di contrasti. Per 
correre ai ripari è stata neces
saria una nuova nota della 
presidenza del Consiglio in 
cui ci si impegna a «una più 

puntuale idenlificazione del 
gruppo curdo che ha rivendi
cato Il rapimento e gli effettivi 
obiettivi da esso perseguiti». Il 
che significa che il governo 
non esclude affatto, contrarla-
mente a quanto va dicendo in 
giro Goria, che il rapimento 
sia una ritorsione terroristica. 

Una tale situazione di emer
genza, se accertata, ripropor
rebbe la questione, posta a 
suo tempo da Francesco Cos-
siga (ancora senza risposta), 
della responsabilità Istituzio
nale di comando delle forze 
armate in caso di crisi. Il presi
dente della Repubblica non 
l'ha risollevata formalmente, 
ma certo non è senza signifi
cato che il Quirinale abbia te
nuto a sottolineare "che Cossi-
ga segue la vicenda con una 
certa preoccupazione e vuole 
essere informalo subito di 
ogni suo sviluppo. 

Gli inquietanti interrogativi 
di queste ore avranno una eco 
oggi a Montecitorio. Il Pei ha 
chiesto e ottenuto, intatti, che 
si svolga in aula un dibattito (e 
di tanta tempestività Renato 
Zangheri ha ringraziato II pre
sidente Nilde lotti). Lo stru
mento regolamentare è quello 
delle interrogazioni a risposta 
Immediata: 10 minuti per le 
dichiarazioni del governo, 5 
minuti per ciascuna replica; il 

tutto sotto I riflettori della Rai. 
Le domande del Pel (una 

identica interrogazione è stata 
presentata alla Camera e al 
Senato), dai capigruppo Zan
gheri e Pecchloll e da Napoli
tano) riguardano I passi com
piuti dal governo, «avendo te
nuto riservata» la notizia sin 
dal primo rapimento di un 
mese fa, ma anche le posizio
ni che l'esecutivo intende as
sumere «rispetto al commer
cio di armi e alla presenza mi
litare italiana nel teatro di 
guerra tra Iran e Irak». 

Intanto, il silenzio in cui per 
tanto tempo si è trincerato il 
governo si sta trasformando In 
un gran rumore politico. Per
sino i socialdemocratici, che 
fanno parte della maggioran
za e sollecitano atteggiamenti 
di «fermezza», chiedono «giu
stificazioni». Verdi e demo
proletari accusano senza 
mezzi termini Goria di aver 
fornito al Parlamento, nel cor
so delle discussioni sulla mis
sione nel Golfo, informazioni 
«false e incomplete». E la Sini
stra indipendente dà voce alla 
preoccupazione per «possibili 
nuovi episodi di terrorismo In 
qualche modo collegati all'in
candescente situazione nel 
Golfo Persico». 

Tra i due maggiori partiti, la 
Oc e il Psi, a questo punto, 

rischia di aprirsi un nuovo 
contenzioso. Il Psi non dice 
nulla, ma Bettino Craxi invita 
il segretario repubblicano 
Giorgio La Malfa nel suo uffi
cio, tra un incontro con l'am
basciatore sovietico e uno 
con quello americano (ha ri
cevuto anche il rappresentan
te dell'Olp In Italia) come se 
fosse lui il ministro degli Este
ri. Vuol gestire in prima perso
na anche questa partita, a co
sto di scavalcare e mortificare 
l'esecutivo? Certo, non si fida 
della De. 

Tanto più dopo l'editoriale 
scritto da Ruggero Orfei per il 
«Popolo» sul Golfo: «Il rischio 
di un coinvolgimento estemo 
di proporzioni imprevedibili 
resta nell'aria e ad ogni inci
dente si teme che si apra una 
serie senza fine di azioni e 
reazioni incontrollabili, più di 
quanto non lo siano già oggi». 
£ Orfei, come parlando a nuo
ra perché suocera intenda, ag
giunge: «Se Lultwak (il consi
gliere militare della Casa Bian
ca che proclama una escala
tion dell'intervento militare, 
ndr) dicesse qualcosa di con
sistente politicamente, ci tro
veremmo non solo davanti ad 
una "gherminella diplomati
ca" ma anche di fronte alla 
necessità di far rientrare le no
stre navi». 

Le ditte avevano raccontato loro che i tre si erano persi nel deserto 

I familiari dei rapiti 
«L'abbiamo saputo ieri dalla tv» 
^^^^^^^^^^^^^^^^m • A f f t m ln l | t ì Agxl tra Un Unni ranitì In Iralr hnnnn cnnu. da. fino a Ieri avevi 

! fatti 
ricostruiti 
dalle 
aziende 

lUÉA CAZZO 

• I Giacomo Commetti, 
quarantaseienne tecnico del
la Sue, è II primo del tecnici 
italiani ad essere stato seque
stralo In Irak, L'azienda, che 
è di propietà della Brown Bo-
verl svinerà e della Franco 
Tosi Italiana, ha comunicato, 
Ieri, là sua versione del fatti: 
Caminetti sarebbe staio pre
d a t o alle 22.30 del 14 set
tembre scorso da quattro uo
mini armati nellaecampa-
mento di Mosul, nel pressi di 
un» centrale Idroelettrica In 
via 01 ultimazione Assieme a 
Comincili $1 trovavano, In 
quel momento nel campo, al
tri tre dipendenti Italiani della 
Sao, che non sono stati toc
cati, La Sae afferma di avere 
dato Immediata comunica-
itone dell'accaduto al mini
stero degli Esteri; nessuna 
comunicazione invece alla 
famiglia, visto che Cominciti 
nel registri aziendali risultava 
come celibe. 

Roberto Dlotallevi e Giu
seppe Carrara, 1 due lavorato
ri Italiani sequestrati la setti
mana scorsa, lavorano Inve
ce per conto della Ole, un'a
zienda di proprietà per 1150% 
dell'Ansaldo (Flnmeccanl-
ce), per II 35JS della Franco 
Tosi e per II 15* della Riva 
Calzoni. 

Solo Dlotallevi è dipenden
te a tempo pieno della Gie, 
un Impiegato di settimo livel
lo ad altissima specializzazio
ne; Carrara è un cosiddetto 
inurnalìonal, un battitore li
bero assunto solo per la dura
ta delle opere da realizzare. 

SI trovavano In Irak dal 
1985, per sovrlntendere alla 
prima fase di attività di una 
centrale termoelettrica rea
i ta ta dalla Gel e da altre 
aziende su commessa del
l'ente Iracheno per l'energìa 
elettrica. 

Entrambi si erano allonta
nati dal campo di Bol|l (dove 
e stata realizzata la centrale) 
a bordo di una ieep nel po
meriggio del 2 ottobre, senza 
più dare notizie di sé. 

Come la Sae, anche la Cle 
Intrattiene rapporti commer
ciali sia con II governo Ira
cheno che con quello Irania
no, senza che - stando alle 
fonti aziendali - siano mal 
sorti problemi ne si siano mal 
ricevute minacce, 

Le famiglie dei tre italiani rapiti in Irak hanno sapu
to dalla televisione che i loro parenti erano in ma
no al curdi. A loro le ditte avevano detto che i tre 
erano spariti «nel deserto». E nemmeno il governò 
si era fatto vivo. Il padre dì Giuseppe Carrara, Gia
como, commenta; «Almeno ora sappiamo che non 
è morto». I parenti di Giacomo Commetti e Rober
to Dlotallevi tacciono chiedendo comprensione. 

IVO CEREA 

m PRADALUNOA. Signor 
Giacomo quando ha saputo 
del rapimento di suo figlio? 
•Ieri sera (lunedi per chi legge 
ndr>. Ma come..,, «SI, rho 
sentito alla televisione», L'ha 
saputo dalla televisione? Ma il 
ministero degli Esteri, l'amba
sciata, nessuno si è messo in 
contatto con lei e con la sua 
famiglia? «No». E adesso che 
fate? Avete a disposizione un 
recapito telefonico al quale ri
volgervi per avere notizie? 
«No, niente. Noi abbiamo avu
to la notizia che nostro figlio 
era scomparso, otto glornlla. 
E stata la ditta per la quale la
vora, la Gle - Gruppo Indu
strie Elettroniche di Milano, a 
telefonarci. Hanno detto che 
Giuseppe, dopo aver lasciato 

il campo di Baiji venerdì 2 ot
tobre, non aveva più fallo ri
torno. Era il giorno di riposo, 
mio figlio stava in compagnia 
di un suo collega, ring. Dlotal
levi. Credevano che si fossero 
persi nel deserto. Non si pen
sava a un rapimento. Invece... 
Beh, almeno ora sappiamo 
che non è morto, lo ho fidu
cia». 

Sembra Incredibile dopo le 
geremiadi del presidente del 
Consiglio alla partenza delle 
navi per II Golfo sulla difesa di 
un pezzo d'Italia che galleg
gia, dei lavoratori, ma è pro
prio cosi. Con la famiglia di 
Giuseppe Carrara, Il trenta
duenne tecnico bergamasco 
rapito In Irak da guerriglieri 
curdi, nessuno, tranne l'azien

da, fino a Ieri aveva preso 
contatto. 

L'abitazione di Cene, paesi
no de|la Vaile Serlana, un ap
partamento da poco acquista
to da Giuseppe Carrara, e vuo
ta. La moglie del tecnico, im
piegato come strumentista 
nella centrale Idroelettrica di 
Baiji, una località a un centi
naio di chilometri da Ba
ghdad, Patrizia Bertasa, 27 an
ni, si è rifugiata con la figliolet
ta Silvia di S, nella casa dei 
suoi genitori a Lelfe. Le sue 
condizioni di salute sono pre
carie. Incinta di pochi mesi, di 
una gravidanza già difficile, 
non vuole ricevere ne parlare 
con alcuno. Il medico le ha 
ordinato riposo assoluto. 

E l'anziano padre, Giaco
mo, 62 anni, che gentilmente 
risponde alle domande dei 
cronisti nella sua casetta di 
Pradalunga: una villetta a due 
piani di color rosso mattone, 
costruita dopo una vita di sa
crifici trascorsi da operaio alla 
Italcementi. 

•Mio figlio ha latto tanti sa
crifici - racconta il padre -, 
Studiava di sera per diventare 
perito tecnico. Il suo sogno è 
sempre stato quello di viaggia

li padre e la madre di Giuseppe Carrara, nella loro casa di Pradalunga in attesa di notizie del figlio 

re, lavorare all'estero. Quattro 
anni fa ha avuto questa oppor
tunità. E da quattro anni lavo
rava In Irak. Ma non era mai 
successo nulla». 

Quando l'ha sentito l'ultima 
volta? «Venti giorni fa per tele
fono, ed era tranquillo». 

Che cosa ne pensa di tutta 
la vicenda? «Mah, mi hanno 
rassicurato dicendomi che 
non si tratta del primo rapi
mento di lavoratori italiani in 

Irak; e che gli altri casi si sono 
sempre conclusi positivamen
te. Spero di rivedere presto 
mio figlio». 

Grande apprensione anche 
nelle famiglie degli altri due 
rapiti, Giacomo Commetti e 
Roberto Diotallevl. A Bianzo-
ne, in Valtellina, dove abita 
Commetti, ci sono i fratelli e i 
nipoti (la moglie è in Cile con 
le tre figlie): «Abbiamo appre
so del sequestro dalla televi

sione», spiega un nipote. «Sta
vamo guardando il telegiorna
le, ed abbiamo saputo che Ira 
i rapiti c'era un Commetti. C'è 
voluto poco per capire che si 
trattava di mio zio». 

A Gallante Fabrizia Turchi, 
moglie di Roberto Dlotallevi, 
era stata avvertita dai dirigenti 
della Gie. Fabrizia Turchi ha 
rilasciato una sola dichiarazio
ne, lapidaria; «Abbiate com
prensione, stiamo vivendo 
momenti tembili». 

————^—- Un attacco iraniano ha fatto trentadue morti fra cui 29 bambini 
Anche la Cina immatricolerà con la propria bandiera navi kuwaitiane? 

Un mìssile fa strage dì lumi» a Baghdad 
Strage a Baghdad in una scuola elementare centra
ta ieri mattina da un missile terra-terra lanciato 
dall'Iran, il quarto in meno di dieci giorni. L'Irak 
preannuncia rappresaglie. Nelle acque del Golfo, 
le motolance dei «pasdaran» hanno attaccato an
cora una volta una petroliera saudita e i dragamine 
britannici hanno trovato due mine davanti al porto 
di Fujairah, dove sono attesi i cacciamine italiani. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

~~ GIANCARLO LANNUTTI 

• • DUBAI. Trentadue morti, 
fra cui 29 bambini inferiori ai 
dieci anni e 218 feriti: questo 
Il tremendo bilancio dello 
scoppio di un missile terra-ter
ra iraniano nel cuore di Ba
ghdad, alle 7,55 dì Ieri malllna 
Cle 5,55 In Italia), Del feriti. In 
massima parie bambini, 98 re
stano in gravi condizioni. L'or
digno ha centrato la scuola 
elementare di piazza dei Mar
tiri, distruggendola e deva
stando più di 30 abitazioni e 
negozi e un centro giovanile. 
Mancavano cinque minuti al
l'Inizio delle lezioni e nella 
scuola I bambini slavano 

prendendo posto nelle classi 
quando tulio è crollalo Intor
no e sopra di loro con un pau
roso boato. 

Testimoni oculari hanno 
descritto la scena in termini 
apocalittici. Il direttore della 
scuola Ismall Gellan Jassim, si 
trovava a un centinaio di metri 
dall'edificio ed è svenuto per 
lo spostamento d'aria: quan
do ha ripreso i sensi - ha dello 
- «sembrava di essere su di un 
campo di battaglia, o subito 
dopo un terremoto, con ma
cerie dovunque». Due dei suoi 
Insegnanti, seriamente feriti, 
hanno rifiutalo di essere ac

compagnati all'ospedale e si 
sono prodigati a scavare, a 
mani nude, fra le macerie per 
estarre i corpicini insanguinati 
dei loro alunni, La scuola ne 
ospitava 650. Ma intanto vigili 
del fuoco e squadre di soccor
so accorrevano sul posto 
mentre centinaia di persone 
atterrite facevano ala lungo le 
strade. Le ambulanze hanno 
fatto la spola per ore. 

Un giornalista della «Reu
ters», che è stalo fra i primi a 
giungere sul posto, ha dello 
che l'esplosione ha aperto un 
cratere di dieci metri per cin
que, ha danneggialo case a ol
tre un chilometro di distanza e 
mandato in pezzi I vetri In un 
raggio di 1500 metri. «Ho vi
sto - racconta il giornalista - i 
corpi insanguinati di due pic
cole bimbe estratti dalle ma
cerie sotto gli occhi del padre, 
che singhiozzava e si nascon
deva Il volto fra le mani. LI 
accanto una donna, lamen
tandosi e strappandosi I capel
li, mi ha detto di avere perso 
anche lei due bambini», 

Un'autentica strage di inno
centi, che rischia di Innescare 
una nuova spirale di sangue. 
«L'Irak - afferma un comuni
cato ufficiale - ha 11 diritto e il 
dovere di replicare a questo 
mostruoso crimine. Vogliono 
una guerra delle città e l'a
vranno. Gliela faremo capire a 
suon di mìssili». Da Teheran, 
l'agenzia «Ima» sostiene che 
obiettivo del missile era il mi
nistero della Difesa e che l'at
tacco costituisce una risposta 
al bombardamento da parte 
irakena di obiettivi civili, in
clusa una scuola nella provin
cia di Lorestan. Ma II ministe
ro della Difesa si trova ad al
meno venti chilometri dalla 
scuola bombardata. Le autori
tà hanno accompagnato sul 
luogo della devastazione i di
plomatici stranieri. E il quarto 
missile che cade su aree resi
denziali di Baghdad, dopo I 
due di lunedì 5 e quello di sa
bato scorso. 

Nella acque del Golfo, una 
petroliera saudita è stata at
taccata l'altra sera, Intorno al

le 20 locali, da una motolan
cia dei «pasdaran», che l'han
no bersagliata con raffiche di 
mitraglia. Si tratta della «Pe-
Iroshìp B» di 39.115 tonnella
te, di proprietà della compa
gnia petrolifera statale saudita 
Pelromin. La nave era già sta
ta attaccata il 20 settembre; 
ha comunque riportato danni 
non rilevanti ed ha potuto 
proseguire la navigazione e 
uscire dal Gollo Persico. Ma 
l'episodio è grave per due ra
gioni: perché è II secondo at
tacco consecutivo ad una na
ve saudita (l'altro è di sei gior
ni fa), con un evidente tentati
vo di intimidire Rlyad o di 
coinvolgerla nel conflitto, e 
perché è avvenuto a meno di 
12 miglia da Dubai, vale a dire 
praticamente in vista della co
sta degli Emirati e in un tratto 
di mare dove il traffico è assai 
intenso. 

Davanti ad un altro porto 
degli Emirati, quello di Fu|ai-
rah fuori dello Stretto di Hor-
muz, i cacciamine britannici 
hanno ieri trovato e neutraliz

zato due mine. Fujairah è il 
porto nel quale entreranno Ira 
due o tre giorni i cacciamine 
italiani. E Intanto dal canale di 
Suez sono ien transitati, diretti 
verso li Golfo, due cacciamine 
e una nave appoggio belgi e 
due cacciamine olandesi. 

Le acque del Golfo Persico 
dunque si allollano sempre di 
più, lo conferma una notizia 
pubblicata ieri dall'autorevole 
quotidiano kuwaitiano «Al 
Seyassah», secondo II quale la 
Cina ha accettato di reimma
tricolare con la propria ban
diera alcune petroliere del Ku
wait (la «operazione Rellag-
ging» già fatta dagli america
ni), il che - osserva il giornale 
- «comporterà una presenza 
militare cinese nelle acque In
temazionali del Gollo». L'ac
cordo verrebbe annunciato 
ufficialmente «entro breve 
tempo». Prima dell'operazio
ne americana, tre petroliere 
erano state affittate al Kuwait 
dall'Unione Sovietica, che 
provvede anche alla loro scor
ta. 

Palazzo Chigi 
si corregge: 
«Sapevamo tutto» 
Il governo italiano era a conoscenza della scom
parsa dei tecnici italiani che operano in Irak. Lo 
precisa una nota di palazzo Chigi che informa di 
contatti diplomatici tra i due paesi per giungere a 
una soluzione positiva della vicenda. In particola
re, è stato convocato ieri alla Farnesina l'amba
sciatore iraniano a Roma. Si cerca di identificare il 
gruppo curdo che ha rivendicato il sequestro. 

• i Dopo la rivendicazio
ne da parte del gruppo cur
do del rapimento di tre tec
nici italiani in Irak, la presi
denza del Consiglio del mi
nistri ha precisato che il go
verno italiano era a cono
scenza della scomparsa, av
venuta in due momenti di
stinti, dei connazionali Gia
como Cominetti, Giuseppe 
Carrara e Roberto Dlotalle
vi. La questione, per la sua 
natura, è stata «seguita di
rettamente dal ministero 
degli Esteri». In particolare, 
informa la nota di palazzo 
Chigi, Giacomo Cominetti, 
dipendente della Sae, risul
ta essere stato prelevato II 
14 settembre scorso dal 
campo della propria società 
di Mosul. La società aveva 
informato l'ambasciatore 
d'Italia a Baghdad del fatto. 
L'ambasciatore d'Italia, a 
sua volta, «nel doveroso ri
serbo che questi casi richie
dono, aveva attivate-tutti I 
possibili canali formali eri 
informali per accertare do
ve si trovasse il Cominetti, 
da chi fosse stato prelevato, 
e verificare le possibilità di 
rilascio». Dei primi contatti 
- afferma la presidenza del 
Consiglio - erano già stati 
stabiliti per giungere ai rapi
tori. 

Giuseppe Carrara e Ro
berto Dlotallevi, dipendenti 
della Gie, risultano assenti 
dai primi di ottobre, quando 
si erano allontanati dal 
campo della Gie a circa 200 
km a nord di Baghdad per 
un giro in automobile. «Per 
numerosi giorni spiega pa
lazzo Chigi la nostra amba
sciata, informata dalla so
cietà, aveva cercato di rin
tracciare i due connaziona
li, attivando anche in questo 
caso tutti i possibili canali 
ufficiali ed informali. Cin
que giorni orsono, ed una 
volta accertato che i due 
tecnici non erano stati vitti
me di un incidente occasio

nale, l'ambasciata aveva co
municato tali sviluppi al mi
nistero, senza peraltro aver 
potuto ancora stabilire con
tatti precisi, fino all'annun
cio dato ieri dal movimento 
curdo». 

La rivendicazione opera
ta lunedi dal gruppo curdo 
ha quindi mosso le acque, 
•La presidenza del Consi
glio ha operato in stretto 
collegamento con il mini
stero degli Esteri, al fine di 
acquisire ogni ulteriore ele
mento di informazione e va
lutazione sull'Intera vicen
da, e definire le possibili Ini
ziative per assicurare l'inco
lumità dei tecnici Italiani e 
giungere auspicabilmente 
al loro rilascio». 

In questa linea si Inqua
dra l'iniziativa del direttore 
generale dell'emigrazione 
della Farnesina che ha con
vocato ieri l'ambasciatore 
dell'lrak « Roma. Al opto-
malico iracheno i stata rin
novata la richiesta della più 
attiva collaborazione (ielle 
autorità di Baghdad per 
giungere ad un positivo esi
to della vicenda. L'amba
sciatore iracheno per parte 
sua ha ricordato che «e tra
dizionale posizione» del 
proprio governo quella di 
«operare per salvaguardare 
con ogni mezzo l'incolumi
tà dei tecnici stranieri che 
lavorano in Irak». 

-Il presidente del Consi
glio - conclude la nota di 
palazzo Chigi - mantenere 
ogni opportuno stretto col
legamento con il ministero 
degli Esteri «per quanto at
tiene anche ad una piùpun-
tuale identificazione del 

gruppo curdo che ha riven-
icato il rapimento e gli ef

fettivi obiettivi da esso per
seguito». Goria stesso si ri
serva dì «attivare procedure 
più formali, per quanto at
tiene in particolare il coor
dinamento all'interno del 
governo, qualora la situa
zione lo richieda». 

II giallo delle navi 

La petroliera «Anbronia» 
finora non ha chiesto 
la scorta militare 
H ROMA. La nuova opera
zione di scorta che dovrebbe 
scattare alle prime luci del 
giorno dì lunedì 19 ottobre 
prossimo è ancora un piccolo 
giallo: quante saranno le navi 
mercantili che la task-force 
Italiana dovrà scortare nelle 
acque Internazionali al di là 
dello stretto di Hormuz. Leso
la ufficialmente prevista è la 
«Merzario Italia», una porta-
container che già naviga verso 
quelle acque. La sua destina
zione è Dubai, negli Emirati 
arabi uniti, dove il suo arrivo è 
previsto per lunedì mattina- le 
fregate italiane l'attenderanno 
nel golfo di Oman per accom
pagnarla dall'altra parte dello 
stretto, fino al limite delle ac
que territoriali degli Emirati 
arabi. Ma con la «Merzario Ita-
Ila» potrebbero esserci anche 
altre navi: la «Serafino Ferruz-
zl», un cargo appartenente al 
colosso Industriale Ferruzzl e 
la petroliera «Anbronia», della 
società di Navigazione Alta 
Italia (Nai), diretta a un termi
nale petrolifero iraniano. E qui 
Inizia il mistero. Secondo fonti 

dello Stato maggiore della 
Marina militare, intani, 
l'-Anbronia» non avrebbe mai 
fatto i necessari passi per ri
chiedere la scorta, che consi
stono poi nel comunicare il 
porto di destinazione e nel 
rendere noto il «manifesto di 
carico» che denuncia la natu
ra delle mere! trasportate. 
«Senza queste operazioni di 
prassi», dicono alto Stato 
maggiore, «noi non possiamo 
effettuare operazioni di scor
ta». » 

Un altro piccolo mistero ri
guarda la «Serafino Fermai»,. 
Il cargo è da ieri sera nel porto 
di Sahar, in Oman, dove sta 
caricando merce dopo avere 
scaricato granaglie. Ma non è 
chiaro se poi rientrerà in Italia 
oppure farà rotta per un porto 
dall'altra parte dello stretto di 
Hormuz. Dal gruppo Femusl 
non vengono Indicazioni di 
sorta. L'ipotesi * che il cargo 
potrebbe attendere fino a lu
nedì l'arrivo della «Menarlo 
Italia». Ma allo Stato maggiore 
della Marina neanche questo 
risulta. 

4 l'Unita 
Mercoledì 
14 ottobre 1987 
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POLITICA INTERNA 

Occhetto 

L'errore 
che fa 
ilPsi 
MI ROMA. «L'errare del Psi 
oggi è quello di troppo conta-

9 * tu una solitaria posizione di 
'.centralità. Ma una conquista 
';del an t ro fondata sulla rollìi-
,'rl i sinistra è una strada che 
.non apre nessuna frontiera ri
formista In una Intervista 

alla «Stampa», Il vicesegreta
rio del Pel, Achille Occhetto, 
toma sul rapporti nella sini
stra, Dopo I risultati del 15 giu
gno, dice Occhetto, «ci si po
tava «penare- che Craxl 
•avrebbe guardato a sinistra e 
•I sarebbe mosso per l'uniti 
delle Ione riformalrlcl». E In
vece, «ha fatto una scelta op
posta, ha scelto nuovamente 
il strada dell'Incomunicabilità 
t sinistra, Ha voluto marcare 
un protagonismo che Isolasse 
noi e nel contempo offrisse un 
ricambio di rappresentanza 
•Ila De.. 

I comunisti, aggiunge, «pro
veranno ancora a cercare di 
superare questo clima di len
itone permanente" per ricon
durre I rapporti fra I due partiti 
sul terreno «di una sana con
correnzialità". Come? Per 
esempio chiedendo al Psi «di 
chiarire qual e la differenza tra 
la nostra proposta di alternati
va democratica e quella loro 
di un'alleanza riformista. Esi
ste, per loro, un'altra idea del
la sinistra rispetto alla nostra? 
E i e esiste, quale?». 

•Al di là delle Insolenze di 
Martelli», Occhetto afferma 
che In alcune relazioni alla re
cente assemblea nazionale 
del Pil «ho colto spunti per 
un'utile discussione tra noi e 
loro. Ma liriche ci sarà nel no
stri confronti un fuoco di «bar-
rsmemo.nol risponderemo af
fermando la nostra autono
mia, E queslo perché oggi II 
paese ha bisogno di una sini
stra nuova, espansiva, più 
grande». 

Rispondendo poi ad alcune 
domande sull'ora di religione, 
Il vicesegretario del Pel dice 
che I comunisti non hanno 
adorilo a «nessun fronte antl-
TOncordalario», ma sono per 
Il «rispetto della lettera e dello 
spirito del Concordato. E que
lli dicono che la frequenza 
dell'ora di religione deve es
sere facoltativa, e che perciò 
chi non la vuol seguire non 
deve subire nessun tipo di di-
tcrimlnazlone». E aggiunge: 
•Noi pensiamo che, come ha 
evidenziato con estrema chia
rella suH'"Unllà" Paolo Bufa-
Uni, per chi non si avvale del
l'Insegnamento concordata
rio, sia buona cosa che la 
•cuoia metta a disposizione 
•pali, attività e servizi cultura
li, Purché la loro fruizione sia 
Ubera, non In qualche modo 
obbligata». 

Quanto al rapporti tra Pel e 
Chiesa cattolica, ad una preci
sa domanda Occhetto rispon
de che l'obiettivo della Chiesa 
•non può che essere quello di 
evitare ogni guerra di religio
ne»; e poi: «Una Chiesa che 
voglia aggiornarsi non può 
non essere Interessata ad un 
dialoga con chi opera per II 
rinnovamene della società e 
della democrazia, rappresen
tando cosi le attese di milioni 
di italiani». 

Reichlin e Fassino annunciano netta opposizione alla legge finanziaria '88 

«Una manovra solo recessiva» 
Battaglia decisa contro la legge finanziaria che si 
sta rivelando come lo strumento di una manovra 
sostanzialmente recessiva e iniziative parlamentari 
immediate per eliminare una volta per tutte il fiscal 
drag dalle buste paga e fiscalizzare i contributi 
sociali. Questo è l'asse dell'offensiva del Pei sui 
temi economici che è stata illustrata ieri da Rei
chlin, Fassino e altri dirigenti del Pei. 

MARCELLO VILLANI 
• • ROMA La critica del Pel 
alla legge finanziarla 19B8 è 
radicale, senza riserve. Par* 
tendo da questa critica, che 
non è una mossa di tattica par
lamentare dell'ultimo mo
mento, ma II punto di appro
do di una approfondita analisi 
sul ruolo avuto dalle politiche 
governative - e in particolare 
dal debito pubblico - nella 
riorganizzazione economica e 
finanziarla del capitalismo Ita* 
Nano (e nella aggregazione 
del consenso sociale intorno 
al pentapartito), il Pel intende 
dare battaglia per contrastare 
e modificare lo stesso impian
to della legge. Anche avan
zando nell'immediato propo

ste di legge per l'eliminazione 
strutturale del fiscal drag e sul
la fiscalizzazione dei contribu
ti sociali, quest'ultima finaliz
zata non solo ad alleggerire il 
carico contributivo sui lavora
tori e sulle imprese, ma anche 
ad evitare - attraverso una ri
duzione dei costi - l'impatto 
negativo dal punto di vista 
dell'inflazione, degli aumenti 
delle aliquote Iva decisi dal 
governo. 

La linea d'attacco del Pei è 
stata Illustrata ieri da Alfredo 
Reichlin alla commissione 
economica del Comitato cen
trale e al segretari regionali e 
di federazione. «Stiamo gio
cando In questo autunno una 

importante partita la cui posta 
in gioco è il futuro dell'econo
mia Italiana, non solo quello 
delle classi lavoratrici. La leg
ge finanziarla è lo strumento 
di una politica economica di
sastrosa: di una manovra so
stanzialmente recessiva che, 
senza risanare la finanza pub
blica, emargina il Mezzogior
no e danneggia la produzio
ne, in particolare quel sistema 
delle piccole e medie imprese 
già in difficoltà anche a causa 
della congiuntura internazio
nale sfavorevole». 

In sostanza, Reichlin ha po
sto sotto accusa la grande 
operazione di redistribuzione 
della ricchezza a favore del 
capitale finanziario, in cui lo 
Stato ha svolto un ruolo di di
retto protagonista, da una par
te «tollerando» di fatto evasio
ne, elusione ed erosione fisca
le e dall'altra dirottando il ri* 
sparmio creato anche in que
sto modo, attraverso gli alti 
tassi di interesse, cioè un'alta 
remunerazione del capitale, 
appunto verso le attività finan
ziarle. «Dal momento che co
loro che incassano gli interes
si su) debito pubblico non so

no quelli che li pagano, il con
to è presto fatto e il senso del
la redistribuzione della ric
chezza che si è operata è subi
to chiaro», ha detto Reichlin. 

Ecco perché la tesi soste
nuta dal governo in tutti questi 
anni e cioè che il problema di 
fondo è un eccesso di spesa 
sociale rispetto alle entrate, 
non regge. Del resto, i dati 
dell'Ocse ricordano che la 
spesa sociale in Italia è alli
neala con la media europea. 
Mentre non è allineata la pres
sione fiscale (a causa dell'eva
sione) e la spesa per interessi. 
Se le cose stanno cosi - ha 
detto Reichlin «tutto l'impian
to della legge finanziaria non 
regge», perché non le spese 
sociali, ma il debito pubblico 
e la spesa per interessi sono 
l'imputato principale, il peri
colo che minaccia la stessa 
stabilità del sistema economi
co italiano. E, infatti, un debi
to che si autoalimenta, Indi
pendentemente dall'anda
mento della spesa sociale. Un 
dato basta a dare il senso del
la situazione, nel 1988 si pre
vede che la spesa per interessi 

supererà l'incremento del Pi): 
cioè quello che il paese pro
durrà in più rispetto all'anno 
precedente verrà mangiato 
completamente dall'econo
mia di carta. 

Dunque da questa analisi 
emerge tutto il carattere re
strittivo della manovra del go
verno, poiché essa si basa su 
di una stretta monetaria, sul
l'aumento dei tassi di interes
se, sul taglio del potere d'ac
quisto dei redditi medio-bassi 
- «non si capisce come questa 
legge possa sostenere lo svi
luppo», ha detto Reichlin, Ed 
è anzitutto contrastando que
sta manovra eccessiva che II 
Pei costruisce la sua controf
fensiva politica e programma
tica. 

Sia la relazione di Reichlin, 
sia successivamente l'inter
vento di Fassino hanno preci
sato gli obiettivi e il tipo di 
movimento che si intende 
mettere in piedi, avvertendo 
che «la nostra iniziativa non 
può più essere condizionata 
dai tempi della legge finanzia
ria. E una gabbia che dobbia
mo evitare - ha detto Fassino 

D'Alema: confronto libero, ma in spirito di coesione 

Sul «caso Romano» discutono 
e votano i comunisti di Vicenza 
Sarà anche vero che il «caso Romano» l'ha monta
to la stampa, ma intanto c'è, e si è allargato. Ed 
ecco i compagni vicentini discuterne apertamente 
e con passione, assieme al segretario regionale 
Cesare De Piccoli e a Massimo D'Alema, della se
greteria nazionale. Sei ore di interventi, sei ore di 
malesseri spesso gridati. E alla fine, un documento 
approvato a maggioranza nel Comitato federale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE tAHTORI 

• • VICENZA. Tulio nasce da 
un'intervista a Luca Romano -
27 anni, segretario cittadino 
del Pei di Vicenza, che com
pare su «Nuova Vicenza». Nat 
la? «La sua visione del mondo 
va bene a malapena per la so
cietà degli anni 60» La demo
crazia Interna del Pel? .Si è 
diffuso un forte opportunismo 
per cui ci si accoda supina
mente al vincitore di turno.. 
La maggioranza sempre e co
munque si riforma con del 
comportamenti Individuali di 
molti dirigenti che sono di pu
ro trasformismo». La strate
gia? «Dal 77 In poi il Pel non 
ha capito più niente». 

Il settimanale locale, poi al
tri giornali e riviste nazionali, 
riprendono l'argomento a più 
puntate. Intervengono altri di
rigenti comunisti vicentini. E 
c'è chi è d'accordo con Ro
mano, chi allarga il «tiro» da 
Natta a Occhetto... Insomma, 
quella che il segretario provin
ciale Diego Bardelli definisce 
•una immagine di discussione 
da Vandea di provincia». Alu
tata, anche, dalle particolari 
difficolti vicentine, enumera
le ancora da Bardelli: «Un 
gruppo dirigente da rafforza
re, Il decadimento del livello 
di militanza, il calo di Iscritti e 

di consensi, l'invecchiamento 
degli iscritti, la perdita eletto
rale». Il Pei vicentino è-scMO 
In provincia al 12%, è stato 
sorpassato d*U Psi, 
••"M «cac i alla riunJfKevdl ? 
lunedi sera. Diciamo subito 
del documento che la conclu
de, 21 voti a favore, 11 contra
ri e 6 astenuti. Il Comitato fe
derale «ritiene di non condivi
dere nell'intervista del com
pagno Luca Romano una serie 
di affermazioni che risultano 
sbrigative e ingenerose verso 
il compagno Natta, o eccessi
vamente fonale nella loro 
unilateralità di giudizio». Tut
tavia occorre, ripete il testo, 
una riforma del partito che «ri
duca il peso politico che gli 
apparati esercitano nella de
terminazione delle scelte». Ci 
vogliono nuove regole «che 
garantiscano un ulteriore svi
luppo della vita democratica 
interna fondata sulla libera 
dialettica, e l'adozione di cri
teri più trasparenti e verifi
cabili nella formazione dei 
gruppi dirigenti». E i due Co
mitati centrali post elettorali? 
Hanno avuto «esiti non del 
tutto soddisfacenti», comun
que ne è venuta «una prima 
anche se parziale risposta» al 
rinnovamento dei gruppi diri-

Massimo D'Alema 

genti. È un po' su questi cardi
ni che si è sviluppata la discus
sione. Luca Romano, che ha 
confermalo I contenuti del
l'Intervista: «Nelle nostre 
oscillazioni di linea ci sono 
meccanismi che favoriscono 
l'opportunismo». E su Natta: 
«Non capisco perché sia legit
timo criticare I nostri dirigenti 
dopo che sono morti e non 
farlo apertamente nei con
fronti di Natta che è vivo». 

Mauro Zanella, della segre
terìa: «Il nostro malessere non 
è entrato nei due Comitati 
centrali. Quello di Luca è un 
grido venuto da un dirigente 
che stimo». 

Visentini Ferrar: «Nel Pel ci 
sono due anime, e su una no
stra linea annaspiamo. Meglio 
un chiaro confronto politico 
intemo». Egidio Pasetto, se
gretario Cgil: «Il centralismo 
democratico non funziona più 
ma nuove regole non ce te sia-

Adesso padre Sorge è un «cattocomunista» 

Martelli cala a Palermo 
terra di «cattivi pedagoghi» 
Martelli sul «caso Palermo» attacca violentemente 
comunisti, democristiani, socialdemocratici, il sin
daco Orlando, la Sinistra indipendente. Denuncia 
perfino l'esistenza dì un «governo ombra composto 
da gesuiti e magistrati». Un'ora con una ventina di 
giornalisti a Palermo al Grand Hotel Des Palmes. Il 
vicesegretario del Psi però dice; «Non è una giunta 
d'acciaio, ma non è neanche una giunta di latta». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

«AVEMO LODATO 
(M PALERMO L'attività In Si
cilia di padre Sorge e del suo 
centro studi? «Cattiva pedago-
|ia» di un gesuita che «ha ri-
Sreso a Palermo I suol corsi 
''dopo" aver (atto scuola di 
catto-comunismo a Roma» 
La nuova giunta a palazzo del
le Aquile? «Non 6 altro che la 
riproposiiione di una politica 
vecchia e superata che risale 
«gli anni 70 e rischia di margl-
nallziare ancora di più la città 
rispetto al resto d'Italia». Chi 
la tiene in piedi? «L'insplegabi-
le comportamento del Pel, 
che menlre socialisti e laici 

ponevano insistenza nell'al
ternanza, non ha trovato nulla 
di meglio da fare che pratica
re la strada del «soccorso ros
so». «Questo che è il Pei più 
inconcludente, fragile e salot
tiero d'Italia». Martelli non de
siste, dà fuoco alle polveri 
non risparmiando critiche, ac
cusando gli attuali esponenti 
del «rinnovamento democri
stiano», da Mattonella a Orlan
do, di non avere le carte in 
regola, essendo «figli» di vec
chi rappresentanti del sistema 
di potere democristiano. 

Sprezzante a proposito del 

socialdemocratici. «In questa 
maggioranza sono aggiuntivi, 
superflui, ininfluenti». E la Si
nistra indipendente? Secondo 
Martelli è una sinistra sedicen
te indipendente, collocata in 
una terra di nessuno, in una 
zona nebulosa a cavallo del 
Pei che le dà I voti e chissà 
chi». 

Martelli lancia un timido se
gnale a De Mita «che al festival 
dell'Amicizia ha avuto ti men
to di porre fine alla ventilata 
ipotesi di esportare questa for
mula». Il vicesegretario socia
lista se la prende con il mini
stro Mattarellache «aveva teo
rizzato» Palermo come «labo-
ratono politico», mentre la 
nuova gluma Orlando «non è 
stata capace di esprimere 
nemmeno un'Idea nuova, non 
ha un'idea, non ha una busso
la, non ha una rolla» Tanto 
che per Martelli «assomiglia al 
risultato di una necroscopla». 

Poi, Martelli parla delle de
nunce comuniste e democri
stiane, prima e dopo II voto 

dei 16 giugno, sull'avvicina-
mento al Psi in borgate mafio
se-, si difende così' «È solo una 
polemica infame: la De di
mentica che il 70% di quei voti 
rimane ancora a lei, si preoc
cupa di quella manciata di 
consensi che sarebbe andata 
ai socialisti». Piuttosto, I socia
listi si dicono «preoccupati 
per l'esistenza di un governo 
ombra che ha consentito un 
lavacro apparente, un bagno 
purificatore di quei vertici de
mocristiani che pnma erano 
siati criminalizzali, e ora inve
ce qualcuno vuole assolvere» 
E qui altre recriminazioni ver
so Il Psdl «Il ministro Vlzzlni, 
ma anche il ministro Manmno, 
al primi di agosto mi avevano 
garantito la loro disponbilità 
ad affrontare per settembre II 
problema dell'ammlnlslrazio-
ne di Palermo 48 ore dopo 
formavano una giunta in pro
prio». Martelli ora II mette in 
guardia dal «grave danno alle 
relazioni Psl-Psdì su scala na
zionale». 

mo date». Gildo Palmieri, de
putato: «SI al documento, ma 
non concordo con il giudizio 
di adeguatezza delle risposte 
date dai Comitati centrali». 
Domenico Buffarini, capo
gruppo al Consiglio comuna
le: «Le responsabilità non so
no di Natta, ma della dirigen
za complessiva del Pei. Quella 
di Luca è stata una lucida ma
nifestazione di paure e dolori. 
Qui si soffre di sindrome da 
Pcf». Nicola Muraro, della se
greteria: «Credo che oggi un 
dirigente debba muoversi sul
la base delle proprie convin
zioni. non serve al Pei la conti
nuità, ma la rottura della con
tinuità». 

Non tutti - anzi quasi nessu
no - convinti del metodo usa
to da Romano. Ma quasi tutti 
esprimendo disagi e malesse
re. E Massimo D'Alema? Mol
to duro e deciso, ma alla fine 
anche molto applaudito. 

Enti locali 

Cadrà 
anche il 5° 
decreto 
• • ROMA. Un altro colpo al
la maggioranza a cinque è ar
rivato ieri sulla finanza locale. 
L'ordine del giorno che met
teva in discussione per oggi 
alla Camera la conclusione 
delle votazioni per la conver
sione in legge del decreto re
lativo alla finanza di Comuni e 
Province, è stato bocciato ieri 
sera a scrutinio palese, per 20 
voti. Il governo si trova cosi 
ormai nella condizione di non 
poter garantire l'approdo del 
5* decreto sulla finanza locale 
alla conclusione legislativa. Si 
renderà necessario un sesto 
provvedimento e la circostan
za mette a nudo - se ve ne 
fosse ancora bisogno - tutto il 
pressappochismo e la superfi
cialità dell'esecutivo in una 
materia che pure condiziona 
la vita di milioni di cittadini. 
Per la cronaca, resta ancora in 
piedi il «buco» di quasi duemi
la miliardi nei bilanci dei Co
muni per l'anno in corso. E un 
analogo ammanco si annun
cia per r a s 

«Non è obbligatorio essere 
comunisti, né essere dirigenti. 
Ma per chi sceglie questa stra
da esistono norme da rispetta
re, fissate dallo statuto. SI so
no allentate? Occorre ripristi
narle. La discussione non è 
sulla legittimità di dare intervi
ste. Ma avvertiamo la necessi
tà dì una battaglia politica a 
tutti i livelli contro un modo di 
agire che considero subalter* 
no alla politica spettacolo». 
Opportunismo, trasformismo? 
«Può darsi che i cnterì dì sele
zione siano sbagliati, ma nes
suno del onippo dirigente vie
ne dal nulla. Oggi è un gioco 
fin troppo facile afferrare la 
bandiera dello scontento in 
un partito sconfitto: è una 
nuova forma di piccolo op
portunismo». Le correnti? 
«Certo oggi è diventato im
possibile la convivenza di 
scelte che si ispirano a visioni 
contrastanti. Però maggiore 
coerenza non si ottiene a col
pi di maggioranza - le corren
ti imprigionano le Intelligenze 
nelle logiche di gruppo - ma 
con più riflessione, con una 
rifondazione della nostra cul
tura politica del cambiamen
to. È in questa ricerca che si 
selezionerà un nuovo gruppo 
dirigente, che io auspico; il 
dramma semmai è che non 
vedo venire avanti nuove for
ze». Ed ai compagni vicentini: 
«Non dovete pensare che si 
risolvano le cose sparando sul 
quartier generale. Non dovete 
rinunciare ad una carica criti
ca, ma temperarla con uno 
spìnto di coesione, di solida
rietà e di rispetto reciproco 
che dobbiamo ristabilire, an
che nello scontro» 

- sottolineando il fatto che la 
nostra iniziativa deve essere 
forte, rapportata alla analisi e 
alla critica radicale che faccia
mo alla politica economica 
del governo». 

La relazione e i vari inter
venti hanno così precisato 
quella scala di priorità attorno 
a cui il Pei si mobiliterà nei 
prossimi giorni: anzitutto la 
politica fiscale, poi il proble
ma della riduzione del debito 
e la riduzione dei tassi di inte
resse. Infine tutta la partita de
gli investimenti, iniziando dal 
problema ambientale - per 
esempio un'iniziativa sul siste-
ma-acqua del Nord (Po-Amo-
Adriatico) o sull'acqua potabi
le ne) Mezzogiorno, sino alle 
questioni, tra di loro collegate 
delle città e dei trasporti. Per 
finire a misure di sostegno del 
reddito degli anziani, all'ini
ziativa nel Mezzogiorno e a 
tutta la partita sulla finanza lo
cale. «Senza dimenticare - ha 
detto Reichlin - che questa 
polìtica del governo è da 
combattere anche perché con 
tutta evidenza essa sta per 
preparare il terreno a un nuo
vo attacco ai salari». 

Gary Hart 
in visita 
a Botteghe 
Oscure 

Gary Hart 

B ROMA. Un'ora dì collo
quio poi definito «ampio e 
cordiale». Da una parte Gary 
Hart, senatore democratico 
americano, figura di primo 
piano del suo partito ed ex 
candidato alla nomination per 
la Casa Bianca; dall'altra il vi
cesegretario del Pei, Achille 
Occhetto, Giorgio Napolita
no, responsabile degli Esteri, 
e Ugo Pecchioli, capogruppo 
a) Senato. Svoltosi per iniziati
va del senatore democratico 
americano - nel quadro dei 
colloqui politici che sta aven
do a Roma, dopo la sua parte
cipazione a) convegno «Pio 
Manzù» di Riminì - rincontro 
si è tenuto ieri mattina nella 
sede della Direzione Pei di 
Botteghe Oscure ed ha avuto 
per oggetto le prospettive po
litiche in Italia e negli Stati 
Uniti, ed i rapporti tra i partiti 
nei due paesi. Nel pomeriggio 
Gary Hart ha poi incontrato il 
segretario del Pri, Giorgio La 
Malfa, e quello del Psi, Bettino 
Craxi. 

Granelli-Scotti, 
polemica 
sulla rielezione 
di De Mita 

Si agitano le acque in casa democristiana in vista del con
vegno della sinistra del partito che si terrà a Chianciano dà 
venerdì a domenica prossimi e dal quale demilianl e «cor
rente del Golfo» vorrebbero un netto pronunciamento per 
una rielezione di De Mita. A Scotti, che aveva qualche 
giorno fa contestato alla sinistra riserve e titubanze inspie
gabili, ha risposto ieri il ministro Luigi Granelli: la sinistra 
«ha ambizioni che non vanno confuse con troppe manovre 
avviate anzitempo per II congresso». E ancora: «Stupisce 
che Scotti cerchi di fare il primo della classe nel tornare a 
riproporre - in modo improprio e forse pensando ad ambi
gui condizionamenti - una sorta di referendum prò o con
tro Il segretario del partito». 

Secondo Andò (Psi) solo le 
forze promotrlcl del refe
rendum sulla responsabilità 
civile del giudice avrebbero 
titolo per presentare pro
getti di legge che sostitui
scano le norme abrogate. 
Aldo Tortorella gli risponde 

Giudici, 
Tortorella 
ribatte 
ad Andò 

che quanto da lui affermato «è prova di grande confusio
ne». Se aveva leggi da proporre, ribatte l'esponente comu
nista, Andò poteva farlo in Parlamento: «Il referendum 
abrogativo, Invece, cancella ma non sostituisce». Conclu
de Tortorella: «Le vane forze politiche che si esprimono 
per 11 si hanno motivazioni diverse. Le motivazioni comuni
ste sono di certo opposte a quelle di altri». 

Manifestazione 
del 17 a Roma, 
nuove adesioni 
Fgd mobilitata 

Nuove adesioni alla manife
stazione pacifista Indetta 
per sabato a Roma da Pei, 
Pgci, movimenti cattolici e 
Associazione per la pace. 
Saranno In piazza, oltre l'A-
gescl, le Adi, I Beati co-
struttori'dl pace, Pax Otri-

stie e il Miai, Missione oggi, Mani tese e organizzazioni 
locali dei movimenti giovanili della De e, come a Salerno « 
Cagliari, della Fgsi. Grande l'Impegno della Fgci: già sicuri 
300 pullman provenienti da tutta Italia e due treni speciali 
da Firenze e Genova. 

Il Comune di Ascoli Piceno 
ha da ieri sera una nuova 
giunta. Si tratta di un bico
lore Dc-Psl che può contare 
24 voti su 40. E la prima 
volta, nella storia politica di 
Ascoli, che si arriva ad una 
slmile soluzione In quanto 

Ascoli Piceno 
al Comune 
giunta Dc-Psi 

ministeriale 

divergenze sulle competenze assessorlli hanno portata al-
l'autoesclusione il Pri e II Psdl. L'attuale giunta subentra 
all'esecutivo minoritario laico e di sinistra composto da 
Psdi-Pri-Psi-Pci-Sinistra indipendente che era in carica dal 
6 maggio scorso. Sindaco è stato eletto il democristiano 
Amedeo Ciccanti. 

P r i m a h o r r l a t u R l Prima sorpresa al Senato 

Oi Un DHandO dei bilanci del ministeri. Al
la commissione Ambiente è 
stato «bocciato» il bilancio 
del ministero della Marina 
mercantile per la parte tela-

• ^ • " " " , ^ ^ — ' ^ • " " • ^ tiva alle spese per la difesa 
del mare (172 miliardi) e per la pesca (100 miliardi). La 
tabella non è passata per le vistose assenze della maggio
ranza presente con appena la metà dei suoi senatori (7 su 
14). 

La giunta regionale calabre
se di sinistra ha formalizza
lo ieri le proprie dimissioni. 
Alla crisi si è arrivati dopo 
che Dp si è ritirata dalla 
maggioranza alla fine della 
verifica polllico-program-

• " ^ ^ ^ • • • • ^ • ^ • • • ^ ^ ^ ^ matica che aveva portato 
l'allargamento della maggioranza al Psdl. Intanto, Il comi
tato regionale del Psi calabrese, riunitosi lunedi a Catanza
ro, ha approvato all'unanimità la relazione del segretario 
del Psi che fa propna la ricostituzione della giunta di sini
stra. Il capogruppo del Pei, Nino Sprizzi, ha auspicato una 
rapida soluzione della crisi: «Il lavoro di verifica sul pro
gramma, già concluso, è stato approfondito e positivo». 

Una maggioranza compo
sta da De. Pei, Psi e Pri ha 
eletto ieri il nuovo sindaco 
di Gela, il socialista Tigni
no TVe dei 17 consiglieri 
scudocrociati - in contra-
sto con il grappo - non 

^ " " " — hanno votato per il neosin
daco. E la prima volta che, a Gela, De e Pei entrano a far 
parte della stessa giunta. L'esecutivo sostituisce una mag
gioranza di centro destra composta da Dc-Msi-Pli e Psdl, 

GIUSEPPE vnrrom 

Calabria, 
formalizzate 
le dimissioni 
della giunta 

Sindaco Psi 
eletto a Gela 
con i voti 
di Dc-Pci-Psi 

La richiesta unanime di un «adeguamento» 

FmanzJamento ai partiti 
Il P d propone spazi tv gratuiti 
La proposta di legge di iniziativa dei partiti per 
l'adeguamento del finanziamento pubblico sarà 
presentata solo dopo i referendum dell'8 novem
bre. Mentre trapelano le prime indiscrezioni su una 
«bozza» di proposta che sta predisponendo il grup
po socialista, Renato Pollini (responsabile ammini
strativo del Pei) chiarisce i criteri ai quali si ispirano 
i comunisti. 

B B ROMA L'ufficio legislati
vo del socialista Balsamo sta 
approntando in questi giorni 
la stesura tecnica della propo
sta di legge che tende a eleva
re la quota destinata al finan
ziamento pubblico dei partiti. 
Secondo le indiscrezioni dif
fuse dall'Ansa, la proposta do
vrebbe aggiornare il finanzia
mento pubblico (fermo al 
198l)«ln modo sensibile», an
che perché dai calcoli fatti in 
una riunione della scorsa set
timana tra i responsabili am
ministrativi dei partiti (Renato 
Pollini non ha partecipato 
perché all'estero) I costi dei 
beni tipici di Iruizione dei par
titi sarebbero lievitati del 90% 

in questi quasi sette anni La 
proposta di legge dovrebbe 
contenere l'abbattimento dal 
18 al 2% dell'Iva per gii acqui
sti fatti dai partiti; dovrebbe 
creare un «paniere» contenen
te beni d'uso come la carta, le 
tariffe telefoniche, la benzina, 
la pubblicità televisiva e sui 
giornali. La proposta dovreb
be anche ratforare I criteri di 
trasparenza che - sanciti fin 
dalla prima legge del 74 -
non hanno sortito in realtà gli 
effetti sperati. In particolare, 
la legge prevede oggi che i 
contributi o le donazioni su
periori ai cinque milioni deb
bano essere mensionati negli 
allegati ai bilanci, allo scopo 

di garantire ai cittadini la co
noscenza delle fonti di finan
ziamento «estemo». Attual
mente però gli allegati ai bi
lanci vengono consegnati a 
un comitato di controllo for
mato da esperti di Montecito
rio che esercitano una verifica 
interna e meramente contabi
le sulle tabelle. 

«Non conosco nei dettagli 
questo testo della proposta di 
legge - osserva Renato Pollini 
- l'apprendo anch'io dalle 
agenzie di stampa Mi riservo 
quindi di esprimere un parere 
quando potrò disporre dell'ar
ticolato definitivo. Già oggi 
però posso fare alcune osser
vazioni il vero passo in avanti 
da fare è quello del passaggio 
dallo schema di bilancio per 
cassa al conto economico pa-
tnmoniale. 11 primo non con
sente una fotografia reale del
la situazione dei finanziamenti 
ai partiti. E anche sul regime 
tanffario non c'è poi molto da 
innovare. Noi pensiamo che 
sia sufficiente, oltre che giu

sto, estendere al partili delle 
norme che già oggi sono pre
viste e operanti nella legge 
sull'editona a vantaggio dei 
giornali. Mi nferisco alla nor
ma che consente il consolida
mento delle esposizioni a bre
ve termine con ammortamen
ti a medio termine». Insomma, 
per Pollini, non si tratta di au
mentare indiscriminatamente 
la quota di finanziamento 
pubblico, ma piuttosto di rive
dere organicamente i contri
buti statali. «Magari attraverso 
- continua II responsabile am
ministrativo del Pei - la con
cessione dì spazi gratuiti ai 
partiti sulle emittenti pubbli
che e private, visto che l'etere 
non è né della Rat né di Berlu
sconi, ma dello Slato che 
(dandolo In uso) può anche 
porre delle condizioni. Ecco, 
sulla base di tutte queste sfac
cettature si tratta poi di stabili
re l'entità dell'aumento da 
chiedere. Non può essere cef
fo un calcolo meccanico con 
il tasso d'inflazione alla ma
no». 

l'Unità 
Mercoledì 

14 ottobre 1987 5 mr: 



Napoli 

Maggioranza 
assente, 
nomine nulle 

DAMA NOSTRA REDAZIONE 

• m NAPOU. Nomine lottlua-
> le al Comune di Napoli: fuma

ta nera per II secondo giorno 
eorutcuilvo. Non era ancora 
scoccato mezzogiorno quan
do Il sindaco socialista Pietro 
Leni ha terminato l'appello: 
nella sala del Baroni erano 
presenti appena 39 degli 80 
consiglieri, La seduta dunque 
e lilla dichiarata nulla. La 
coalizione a sei non ha avuto 
la Iona di presentarsi In aula 
per rispettare l'ordine del 

Storno: le nomine del presi-
enti e del consigli d'ammini

strazione delle tre principali 
aziende municipalizzale, ac
quedotto, centrale del latte e 
Alan. Tra le assenze «ecce!-
lenll., duella del capogruppo 
de Enzo Scolti, del capogrup
po dal Psl Nello Polese e dello 
slesso Marco Pennella. Le op
posizioni comunista « missina 
hanno abbandonalo per pro
tasta la sala. 

«Uno spettacolo deprimen
te, lesivo della dignità del 
Consiglio comunale», ha com
mentato Il capogruppo pel 
Gerardo Chlaromonte, Ma an
che dai ranghi della maggio
ranza si sono levate voci di 
dissenso accompagnale da 
manifestazioni di disagio. Du
rissimo fon. Franco De Lo
renzo, capogruppo liberale: 
•La presenza In Consiglio co
munale * una questione mora
le: slamo stati eletti per lavora
re In assemblea, non per as
sentarci., 

Elatta poco più di due mesi 
la, la giunta Leni di Ironia alla 
prima, Impegnativa prova si * 
mostrata tenia bussola e coe
sione Interna. «Un* maggio
rante che - ha sottolineato II 
comunista Berardo Impegno 
- nonostante l'atteggiamento 
tracotante di alcuni suol espo
rtanti, nella realti si dimostra 
Incapace di governare». Lune
di Il Consiglio comunale si » 
concluso (In nottata) con un 
risultato a lavora del Pel: le 
nomine nelle Usi si faranno 
tra una sellimene precedute 
da un approfondilo dibattito 
sulla situazione della lenita a 

• Napoli. 
Oggi, Infine, terzo retina' 

dedicato «I teatro San Carlo 
con la designazione di quattro 
consiglieri 3'ammlnlstrazlone. 
Per il massima Istituzione cul
turale cittadina l comunisti 
chiudono che II Consiglio co
munale scelga -personalità di 
•picco ed autonome dalla lo
gica della lottizzazione del 
parliti e delle correnti", Da 
parte sua II Pel e favorevole 
alla riconferma dell'editore 
Gaetano Macchiatoli, consi
gliere uscente, «esponente di 
grande competenza della vita 
culturale napoletana». Se pero 
Il giunta pensa di realizzare 
un colpo di mano escludendo 
Il minoranza, Il Pel compir» 
«tutti I passi politici e legali per 
la salvaguardia del pluralismo 
culturale» all'Interno del S. 
Carlo, QLV. 

Fomiti dall'Istituto superiore di sanità 
i dati sulla malattia 
Conseguenze economiche e sociali di una 
sindrome senza speranze 

Curare l'Aids 
costerà 170 miliardi 
Negli Usa, all'inizio degli anni 90, l'Aids costituirà 
la prima causa di morte. La sindrome è infatti desti
nata a rimanere, per lungo tempo, incurabile. Il 
vaccino è ancora lontano e l'impiego di Azt, il 
farmaco oggi usato con effetti secondari pesanti, 
da estendere con prudenza. Questi i dati che emer
gono da un convegno dell'Istituto superiore di sa
niti sulla malattia del secolo. 

ANNA MORELLI 

ME ROMA. «I problemi socia
li e morali che oggi abbiamo 
davanti sono dovuti proprio al 
fatto che per l'Aids non ci so
no per ora soluzioni». L'affer
mazione di Lue Montagnier, 
ricercatore dell'Istituto Pa
steur di Parisi, riassume II si
gnificalo del convegno «La 
questione Aids oggi: ricerche 
e prospettive», svoltosi Ieri 
presso l'Istituto superiore di 
saniti. 

Ribadito come presupposto 
che la malattia è incurabile e 
che, sari ancora per lungo 

tempo, sui tappeto restano 
tutti I problemi che ne conse
guono - scientifici, etici, giuri
dici ed economici - affrontati 
dal diversi «specialisti». 

Non esiste vaccino - è stato 
ripetuto qui, dopo il convegno 
di Napoli di qualche giorno la 
- anche se negli Usa alcuni 
preparati si stanno sperimen
tando sull'uomo. Analogo 
tentativo si lari nei prossimi 
mesi In Francia su 30 volontari 
con un prodotto tuttavia di
verso da quello americano. 
Olire l'Azi (il farmaco che vie

ne usato sperimentalmente 
anche in Italia con effetti se
condari però altamente tossi
ci) esistono altre sostanze te
rapeutiche antivirali che in 
Francia stanno studiando in 
laboratorio. Montagnier non 
esclude un Impiego precoce, 
in un prossimo luturo, del
l'Azi, tuttavia si dichiara molto 
prudente e rispettoso di tutte 
le regole e procedure clini
che. -Personalmente - affer
ma con una punta polemica 
nel confronti degli americani 
- preferisco avere risultati va
lidi sugli animali prima di pas
sare alla sperimentazione sul
l'uomo». Quanto al periodo di 
sleroconverslone di individui 
«a rischio» ritiene essere un 
problema ancora «aperto». 
Fra II momento del contagio e 
l'accertata sieropositività c'è 
una «finestra silenziosa», un 
periodo di latenza che può ar
rivare anche ad un anno e 
mezzo, ma anche di più, stan
do agli studi fatti sugli emofi
liaci. Il periodo della «finestra 

Un governo ombra 
delle elette 
in Parlamento? 
ma ROMA. Alla presidenza, 
Ersilia Salvato e Ciglia Tede
sco, Elena Montecchl, Roma
na Bianchi, Carol Beebe Ta
rameli! e Mariella Gramaglie: 
In «platea» altre deputate e se
natrici (tante), ma solo una -
Anna Donati, verde - che non 
sia de) gruppo delle parlamen
tari «Ielle nelle liste del Pel. 
•Le avevamo invitate», dice 
Elena Montecchl, «ma non so
no venute». In cartella, per le 
giornaliste e I giornalisti pre
senti, proposte e disegni di 
legge presentati da senatrici e 
deputate. Sull'Introduzione 
dei temi relativi alla sessualità 
nella scuola, sul diritti delle 
prostitute, sull'Istituzione per 
legge della Commissione per 
le pari opportunità presso la 
presidenza del Consiglio (tutti 
presentati In Senato); In mate
ria di lavoro e di tutela della 
maternità (alla Camera). 

SI resoconta «il primo gior
no delle telefonate», del filo 
diretto aperto dal gruppo a 
partire da questa settimana 
(dal lunedi al venerdì, dalle 10 

alle 12: tei. 67179640): si e 
trattato in maggioranza di ri
chieste-proposte di collabora. 
zlone (volontaria) alle attiviti 
delle parlamentari. Il «dateci 
una mano» degli annunci dif
fusi nei giorni scorsi su Ire 
quotidiani è stalo, si può dire, 
preso alla lettera. 

•Un segno - dice Emilia Sal
vato - di come le donne In
tendano in modo diverso dal 
governo la solidarietà». E un 
tema che ricorre • 6 lavoro di 
questi giorni, delle donne In 
particolare, al Senato - quello 
della «filosofia» (e pratica) 
che Informa la nuova legge fi
nanziarla: uno spostamento 
della solidarietà dalla società 
alla famiglia e, in definitiva, 
sulle spalle delle donne. CI 
vorrebbe un governo-ombra 
delle donne? SI - dicono le 
molle intervenute - a patio 
che le donne elette nelle liste 
del Pel non siano lasciate da 
sole: alle elette degli altri par
titi - hanno detto - chiediamo 
di stringere un patto, superare 
le logiche di schieramento e 
rendere conto alle donne. 

Il boato nel centro di Velletri 

silenziosa» è naturalmente 
molto pericoloso per quanto 
riguarda le trasfusioni di san
gue. Ma torniano alle «ricadu
te» sociali del fenomeno Aids, 
In termini economici innanzi
tutto, tenendo presente che 
secondo «stime accreditate» 
negli Usa, all'inizio del prossi
mo decennio, l'Aids costituirà 
la prima causa di morte per la 
popolazione con eli compre
sa tra i 25 e I 44 anni (a New 
York e a San Francisco, se
condo quanto esposto dalla 
professoressa Graziella Casel
li, docente di demografia alla 
•Sapienza» di Roma, la malat
tia si trova già da ora nella gra
duatoria delle cinque princi
pali cause che conducono a 
morte gli uomini nelle età 
comprese tra i 25 e I 54 anni 
con importanti future conse
guenze su nuzialità, natalità, 
ecc.). 

I primi risultati economici 
di una certa attendibilità - ri
ferisce il professor Anlonlo 
Brenna, docente di economia 

sanitaria all'Università di Mila
no - ci vengono riferiti ancora 
dagli Usa. I soli costi diretti 
dell'Aids a valore costante del 
denaro, passerebbero da 900 
milioni di dollari dell'85 a 7 
miliardi di dollari nel 1991. 

In Italia nel 1985 l'Aids è 
costalo «dirottamente» 9 mi
liardi, e 2 miliardi e 800 milio
ni per costi indolii (assentei
smo, mancala produttività). 
Nel 1991 spenderemo 140 mi
liardi per cure e screening e 
26 miliardi «indotti». I grossi 
costi sociali dipendono dalla 
velocità di diffusione e dall'al
lungamento della vita media 
del malato di Aids. Non sareb
be anche economicamente 
molto vantaggioso spingere a 
fondo il pedale della r/cerca 
con investimenti adeguati?, si 
chiede il professor Brenna. 

Quanto ai costi sociali, il 
professore Stefano Rodotà, 
docente di diritto civile all'U
niversità di Roma, ha prospet
tato il rischio di un uso impro
prio dell'Aids, come «virus po

litico», diretto cioè a sollecita
re consensi a politiche autori
tarie facendo leva sull'allarme 
sociale. In lealtà il presunto 
conflitto tra interessi indivi
duali e collettivi è un falso 
problema risolvibile con una 
strategia fondala largamente 
sulla responsabilizzazione. 
Rodotà ha portato ad esem
pio il controllo sull'andamen
to del fenomeno (con tesi ob
bligatori o nascosti) e la rac
colta dei dati. Entrambi pos
sono essere perseguiti senza 
utilizzare forme restrittive o 
coercitive. Il carattere volon
tario e anonimo del test soste
nuto da un'informazione ade
guata è ritenuto più produttivo 
anche a fini di intervento so
ciale perché Incentiva com
portamenti di spontanea ac
cettazione. L'uso dello stru
mento legislativo che taglia 
come un'accetta è dunque pe
ricoloso e improduttivo e pro
voca spesso solo fenomeni di 
discriminazione, a scuola, sul 
lavoro, e perfino nella stipula 
delle assicurazioni. 

Dal Sinodo appello a ritrovarsi nelle diocesi 

Troppe liti e rivalità 
tra le associazioni cattoliche 
La prima fase de l s inodo dei vescovi si è conclusa 
ieri senza c h e sia emerso , ancora, un orientamento 
preminente per definire il ruolo delle associazioni 
e dei movimenti cattolici nella realtà eccles iale e 
nella società. Altro tema al centro degli interventi 
di molti vescovi , soprattutto americani e canadesi , 
è il problema della donna, e in particolare di quale 
ruolo e quale p e s o deve avere oggi nella Chiesa. 

ALCESTE SANTINI 

• • CITTA DEL VATICANO. 
Ancora ieri e prima che, a par
tire da oggi, inizi il lavoro del 
•circuii minores» il cui compi
lo è di approfondire le temati
che, Guzrnan Carrlqulry, alu
tante laico del segretario spe
ciale del sinodo, ha affermato 
che è necessario «diminuire II 
livello di rivaliti e di litigiosità 
Ira le diverse associazioni del 
ledei! per costruire esperienze 
di comunione e di collabora
zione». Ha Invitato, In sostan
za, associazioni che operano 
da decenni nella Chiesa e nel
la società, come l'azione cat
tolica o gli scout, ed I movi
menti di nascita più recente o 
i focolarim, I neocadecume-

nali a superare «rivalità e liti
giosità» per ritrovarsi insieme 
nell'ambito della parrocchia e 
della diocesi. 

Dietro quest'appello c'è un 
grosso problema politico ri
guardante l'incidenza delle 
associazioni e del movimenti 
cattolici nella formazione di 
maggioranze parlamentari e, 
quindi, la loro influenza nel far 
valere la «visione cristiana» 
nelle leggi e nelle istituzioni 
dello Slato, Lo ha detto mollo 
chiaramente Felix Raab, udi
tore laico della Germania fe
derale, il quale ha insistito sul
la «necessità» di un coordina
mento del laicato cattolico 
per motivi politici. Ha rilevato 

che «la politica, soprattutto 
negli Stati con istituzioni de
mocratiche, è il campo in cui 
si attua il grande dialogo so
ciale sui valori e sugli obiettivi 
delle diverse componenti di 
un popolo e dove l'obbligato
rietà giuridica per tulli viene 
decisa attraverso maggioran
ze parlamentari». 

C nella prospettiva dell'im
pegno politico dei cattolici 
che le posizioni espresse dal 
cardinale Martini da una par
te, e da don Giussani dall'al
tra, assumono una connota
zione politica. L'arcivescovo 
di Milano ha sostenuto che le 
associazioni come I movimen
ti, vecchi e nuovi, devono agi
re di concerto con 1 vescovi 
dando la loro testimonianza 
sul terreno sociale e attorno ai 
grandi temi della pace, della 
promozione umana, dello svi
luppo per cui la scella politica 
è un fallo successivo e indivi
duale. Don Giussani, invece, 
difendendo I «carismi» dei 
movimenti ne ha rivendicato 
più autonomia e libertà di 
azione facendo comprendere 
che In tal modo essi già fanno 

politica. 
Un altro tema è emerso in 

molti interventi di vescovi, so
prattutto quelli americani e 
canadesi, riguardo al proble
ma della donna verso la quale 
tutti, tra cui lo stesso Papa, so
no prodighi di riconoscimenti 
ma il suo ruolo nella Chiesa 
non è mutato nel senso che, 
non solo le viene impedito di 
divenire sacerdote, ma le so
no state precluse, finora, an
che altre vie tra cui quelle di 
partecipare alla gestione della 
diocesi, delle parrocchie o di 
assumere altri incarichi, I cir
cuii minores dovranno elabo
rare quindi delle proposte da 
sottoporre all'assemblea ple
naria dei vescovi che si riunirà 
nuovamente dopo il 20. 

Nella giornata di ieri vanno 
registrali l'intervento del ve
scovo cubano, Hector Pena 
Gomez, il quale ha Illustrato il 
nuovo clima di dialogo esi
stente a Cuba tra la Chiesa e lo 
Stato dopo l'Incontro nazio
nale ecclesiale concluso*! nel 
febbraio 1986, e l'annuncio 
dell'arrivo dei vescovi vietna
miti. 

Esplode bombola del gas 
Quattro feriti, uno grave 

»tv»-» r i t o v - « u l t o •• », -k.i 
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Silvia"* Maria illuni* t vaK lWi di 2 e 6 anni ricoverate in ospedale dopo essere state estuile dalle macerie del palazzo crollato a Velletri, nella loto a fianco il 
libericelo <HitHtto dallo scoppio 
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ga> VELLETRI (Roma). Un 
boato assordante, seguito da 
un Innaturale silenzio rotto so
lo dalle grida d'aiuto del feriti. 
È italo questo. Ieri all'alba, Il 
risveglio del centro storico di 
Velleìri, una cittadina a qua
ranta chilometri da Roma. L'è-
sploslone di una bombola di 
gas da cucina ha completa

mente distrutto una casa da 
un piano In Piazza Pagnoncel-
II, sventrando I muri perimen-
frali di due edifici vicini. Per 
puro caso, nessuno è rimasto 
ucciso; del quattro feriti - tra 
cui due bambine di pochi anni 
- l'unico In pericolo di vita è 
Federico Qullll, 35 anni, che 
abitava nella casa dove si è 

verificala l'esplosione. L'uo
mo è stato trasportato con un 
elicottero al contro grandi 
ustionati dell'ospedale S 
Chiara di Pisa, dove è In pro
gnosi riservata «Sono stalo 
sveglialo da un rumore fortis
simo - racconta Renato Ros
selli, anche lui abitante nella 
piazza - mi sono vestito e so
no uscito correndo in strada 
Allora ho sentito un urlo di 

aiuto da un palazzo vicino e 
mi sono precipitato lì. Al pri
mo piano mancava una pare
te, e con altri ho aiutalo II pa
dre a tirare fuori dalla macerie 
due bambine» Le bambine, 
Silvia e Maria Assuma Quat
trocchi, di due e sei anni, e 
hanno riportalo soio lievi con
tusioni. Appena più gravi le 
condizioni di Ida Lozzi, 87 an

ni, che dormiva in una stanza 
alle spalle della casa dell'e
splosione. Ha riportato un 
trauma cranico ed una ferita 
al viso. Per Federico Qullll. in
vece, si dimostrava subito ne
cessario il ricovero in un 
ospedale più attrezzato. L'e
splosione ha reso inagibiil altri 
tre stabili GII Inquilini sono 
stati sistemati in albergo a cu
ra del Comune. • G.S. 

Quindici giorni 
di «tutta Cina» 
sotto targa Coop 
m ROMA Cara, infinita Ci
na. Arriva infatti, sulle robuste 
ali della Coop, una «quindici 
giorni» di ricca e multiforme 
promotion che appunto porta 
sino a noi, dai lontani giardini 
dell'ex Celeste Impero, molte 
visioni della favolosa storia e 
millenaria civiltà cinese. La 
cucina, certo, per prima. 

Sotto le edicole-pagoda, 
laccate ovviamente di oro e 
rosso, allestite dalla Coop nei 
suoi 1350 punti vendita sparsi 
In tutta Italia, sarà offerto, per 
la «gioia di vivere» del pubbli
co italiano, un colorito cam
pione dell'immenso ricettano 
cinese (qualcosa come 5000 
piatti) e messi a disposizione 
almeno quaranta prodotti ori
ginali, cioè gli ingredienti ba
se della cucina mandarina. 
Una cucina colta, come è no
to, (ondata sulle onnipotenti 
forze della vita universale, lo 
Yin (la terra, il femminile) e lo 
yang (il cielo, il maschile). Ma 
forse, più che nel nucleo ideo
logico, il suo segreto profon
do sta nel principio, secondo 
il quale gli ingredienti devono 
essere genuini e soprattutto 
freschi 

Ma non solo cucina. La Se
rica - così nell'impero roma
no era nota la Cina, il lontano 
e felice paese dove, secondo 
Strabene, sì viveva duecento 
anni - viene avanti con mera
viglia. Ecco «Long», il drago 

divino e beneaugurante (di 
bambù lino o carta), precedu
to dalla luna rossa o perla lu
nare, chimera con testa di 
cammello, palmo di tigre e 
117 squame dì carpa; ecco te 
Imprendibili ombre eInes), 
•ombre di pelle», teatro della 
illusione e dell'amore perdu
to, ecco il •Wushu», nobile ar
te marziale dalla vastissima 
gamma di discipline (a mani 
nude, anche mani nude con
tro armi), alcune delle quali 
risalenti addirittura al neoliti
co come il ttanctitwu, danza 
con ascia e scudo, e il chaotì, 
la lotta dei soldati. 

Si potrà poi provare il famo
so «Ma Jongg», passione euro
pea degli Anni Venti, gioco 
bellissimo dalle 144 pedine 
(numeri e semi usati come 
carte da poker) e perdersi die
tro «neve cinese», «farmaco di 
fuoco», «scintille d'argento», 
•fiori dì fiamma». ) più spetta
colari fuochi d'artificio del 
mondo, già ben noti alla fasto
sa Roma barocca. 

La mostra più affascinante 
è a Roma (Palazzo Venezia, 
coi cento bronzi dell'antico 
regno di Dian (tra il VI e il I 
sec. a.C), ma anche Milano, 
Firenze, Ravenna avranno 
motta made in China. Quanto 
ai «1 Ching», sacro testo del 
«Mutamenti», saranno dispo
nibili (a Roma. San Michele) 
in versione elettronica. 

Udienza all'Aita Corte 

Per la tassa sulla salute 
attesa la sentenza 
entro la fine del mese 
ara ROMA. La Corte costitu
zionale ha discusso ieri In 
udienza pubblica i riconi sulla 
legittimila della lassa sulla sa
lute, introdotta dalla Finanzia
ria '86. La sentenza verrà resa 
nota entro la fine del mese. 
Una decisione molto attesa, 
particolarmente dal lavoratori 
autonomi; ma anche dallo 
Stato, che nell'86 ha riscosso 
circa quindicimila miliardi. 

Nell'udienza di ieri gli avvo
cali che patrocinano i ricor
renti hanno denunciato l'in
giustificata disparita dei pre
lievi, che penalizza I redditi 
minori, e la diversità di tratta
mento ira lavoratori autonomi 
e dipendenti. Si t anche nota
to il fatto che la lassa viene 
calcolala in base all'imponibi
le Irpet dichiarato anziché In 
base a quello definitivamente 
accertato, che in molti casi e 
di gran lunga superiore. Se
condo I legali il contributo ha 
sostanzialmente natura di Im
posizione tributaria, ma è sta
to introdotto da una legge che 
- essendo di formazione del 
bilancio dello Stato - non era 
abilitata ad introdurre nuove 
imposte. Inoltre il contributo 
ha natura generica ed è stato 
costruito senza una valutazio
ne dei costi del servizio sani
tario nazionale. 

La legittimiti della tassa è 
stata sostenuta dai rappresen
tanti dell'Avvocatura dello 
Stato. Hanno anzitutto richia
malo la semenza pronunciata 
l'anno scono dalla Corte In 
materia di contributi sociali 
per maialila. Con quella sen
tenza I giudici della Consulta, 
dichiarando legittime le di
sposizioni di legge che dal 7 9 
fino all'introduzione della 
nuova Imposta hanno regola
to la misura dei contribuii do
vuti, hanno negato l'esistenza 
di una dispariti di trattamento 
tra Uberi professionisti e com
mercianti, artigiani, coltivatori 
direni, lavoratori dipendenti. 
Hanno anche negato la natura 
fiscale della lassa. 

È stato fatto Inoltre osserva
re dagli avvocali dello Sialo 
che II lavoratore dipendente 
subisce il prelievo mese per 
mese, mediante ritenuta alla 
fonte, mentre il lavoratore au
tonomo paga II contributo an
nualmente e In riferimento ad 
un reddito decurtato delle 
spese di produzione. Quanto 
al riferimento al reddito di
chiarato amichi a quello defi
nitivamente accertato, secon
do l'Avvocatura dello Stato e 
frollo di erronea Interpreta
zione poiché non trova soste
gno in alcun dato normativo. 

Referendum giustizia 

Responsabilità dei giudici 
Firmano per il no 
numerosi ambientalisti 
ezai ROMA. Un gruppo di 
esponenti ambientalisti ha dif
fuso un appello per il no nel 
referendum sulla responsabi
lità civile dei giudici. Il docu
mento sottolinea che «in que
sti anni la via giudiziaria ha co
stituito uno strumento fonda
mentale per Mio il movimen
to». .'nino ci* - si fa notare -
rischia di essere vantato dal 
referendum così come è stato 
proposto. Se vinceranno I si, 
infatti, ogni magistrato sari 
esposto al rischio di qualsiasi 
azione di risarcimento civile 
senza alcun limite, senza al
cun filtro e senza alcuno sche
ma prefissato di responsabili
tà, In un campo, come quello 
della giustizia civile, dove chi 
ha più mezzi e più avvocati ha 
le migliori possibilità di suc
cesso anche se ben poche ra
gioni da far valere. E di ciò 
approfitteranno non i pove
racci e gli inquinati, ma, come 
sempre, I potenti e gli inquina
tori». I promotori dell'iniziati
va per il no sottolineano che 
la disciplina della responsabi
lità civile dovrà avvenire «sal
vaguardando il principio del
l'indipendenza della magistra-

Scienza 
Ecco «Ape» 
il super 
computer 
m* NAPOLI Si chiama Ape 
ed è tra I più potenti e, soprat
tutto, tra i più economici cal
colatori del mondo. Nasceri 
Ira un mese all'Istituto di Fisi
ca dell'Università di Roma. È 
alto un metro e ottanta, largo 
novanta centimetri, spesso 
sessanta, consuma tre kilowat 
e può fare un miliardo di ope
razioni al secondo. Costa ap-
rina cinquento milioni di lire. 

un supercalcolatore-paralle-
lo, risultato del «Progetto 
Ape», finanziato nel 1985 dal
l'Istituto nazionale di fisica nu
cleare. La sua principale ca
ratteristica è II costo ridottissi
mo rispetto a slmili esemplari 
costruiti In Usa o in Giappone, 
che costano attorno ai venti 
miliardi di lire. 

Il professor Nicola Cabib-
bo, presidente dell'lnfn e pa
dre di Ape, ha spiegato a Na
poli, In una conferenza stam
pa, che il supercalcolatore è II 
primogenito di una serie: avrà 
presto un fratello capace di 
compiere due miliardi dì ope
razioni al secondo. Ape sari 
utilizzato nel campo della ri
cerca fisica e delle sue appli
cazioni. In particolare, sari 
usato nelle simulazioni dei 
quark, I componenti ultimi 
della materia, per studiare II 
movimento del fluidi e quindi 
nel campi dell'aeronautica, 
dell'aerodinamica, delle ricer
che petrolìfere. 

tura dagli attacchi di una clas
se politica dominante che ha 
fallo scempio delle leggi di tu
tela ambientale e che ha lot
tizzato e cementi!Icato dovun
que le è stato consentito». 

L'appello è stalo slnora sot
toscritto da Gianfranco 
Amendola, Gianfranco Bolo-

8tu, Manuela Cadrlnghar, 
Mano Cannata, Fabio Cas

sala, Anlonlo Cedema, Filip
po Ciccone, Paolo Degli Espi-
nosa, Cesare De Seta, Fulvia 
Fazio, Mario Fazio, Grazia 
Francescato, Paolo Gemlloni, 
Fabrizio Giovenale, Antonio 
lannello, Renata Ingrao, Ines 
Innocentini, Simonetta Lom
bardo, Elena Marella, Cecilia 
Mastrantonio, Giovanna Me
landri, Francesco Mezzatesta, 
Gionjio Nebbia, Franco Pe-
drotti, Fulco Pratesi, Gianni 
Squìtieri, Luisella Testa, Nico
letta Tiliacos, Floriano villa. 

Frattanto all'appello per il 
no promosso da un gruppo di 
giuristi e parlamentari (che 
hanno indetto una conferenza 
stampa per domattina nella 
sede delta Fondazione Basso) 
hanno aderito Tina Anselmf, 
Vittorio Foa e Domenico Re» 
sali. 

D NEL PCI 

Eletti due 
segretari 
provinciali 

Il Comitato federale e la Com
missione federale di con
trollo del Pel di Sondrio, 
riunitisi lunedi 12, hanno 
•letto Patrizio Del Nero se
gretario della federazione 
fn sostituzione di Vincenzo 
Ciabatti eletto deputato. 
Patrizio Del Nero. 31 anni, 
capogruppo Pei In ammini
strazione provinciale, • 
membro della segreteria 
provinciale del Pel dal 
1978 con la responsabilità 
del dipartimento Emi loca
li. Al termine della riunione 
sono stati espressi si com
pagni Ciasarri e Del Naro 
auguri di buon lavoro nel
l'espletamento del nuovi 

. incarichi. 
E stato eletto II nuovo segre

tario di Prosinone, è il com-
Sagno Danilo Campanari. 

9 anni, di Ver oli, già 
membro della segreteria 
della federazione e respon
sabile dell'organizzazione; 
iscrìtto dal 1968; consi
gliere provinciale dal 1970 
al 1982; consigliera comu
nale «i capogruppo a Veroll 
dal 1971. Danilo Campa
nari sostituisce la compa
gna Nana Mammone «at
ta alla Camera dei deputa
ti. 

• • • 
I senatori comunisti sono te

nuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA alla seduta di giove
dì 15 ottobre alle ore IO. 

I deputati comunisti sono te
nuti ad esser» presentì 
SENZA ECCEZIONE alla 
seduta dì oggi mercoledì 
14 ottobre da»e ore 16. 
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IN ITALIA 

Processo di Bologna 
Un teste conferma: 
così si spartirono 
il riscatto Cirillo 

OAl NOSTRO INVIATO 
« I O (MOLUCCI 

• I BOLOGNA Non solo il 

8entrale Pietro Musumeci, già 
Irigente del servizi segreti, 

architettò uno del più grossi 
depistiggi per imbrogliare I 
magistrati che Indagavano sul
la strage del 2 agosto '80, ma 
addirittura, di questa sua «bril
lante' operazione, si glorio 
negli ambienti del Sismi. L'ha 
detto, nell'udienza di Ieri, Il 
colonnello Demetrio Cogllan-
dro. Il riferimento è alla vali
gia Imbonita di armi, esplosi
vo, documenti, che lu collo
cata sul treno Taranto-Milano 
proprio perché la ritrovassero 
I giudici bolognesi, con l'ov
vio Intento di portarli fuori 
«rada, facendogli credere 
che gii autori del massacro 
dovevano essere cercati all'e
stero. La pista internazionale, 
Insomma, che, come è nolo, 
fu caldeggiata da molti perso
naggi di spicco del mondo po
litico, compreso rallora presi
dente del Consiglio Bettino 
Craxl. Anche Qelll - come ha 
ricordalo nella sua testimo
nianza l'ex capo del Slsde, ge
nerale Giulio Grissini - era un 
fervente sostenitore di quella 
tesi, QriMinl, In risposta alla 
domanda di un legale della 
parte civile, ha affermato, in
tani. che «effettivamente 
Cloppa mi disse che Celli per 
la strage gli aveva Indicato la 
pista Internazionale.. Perché 
poi un allo funzionario del Sl
ide al sia recato da Qelll per 
•vera Indicazioni operative è 
un capitolo che sari affronta

to fra pochi giorni, quando an
che Il dott. Elio Cioppa sarà 
interrogato dai giudici bolo
gnesi. 

Grassini ha voluto lar cre
dere che Il suq dipendente an
dò dal «venerabile» per pro
pria iniziativa. Il che, come si 
vede, se non è zuppa è pan 
bagnata. 

Un'altra storia ancora più 
Incredibile l'ha raccontata, 
sempre nell'udienza di ieri, li 
colonnello Bruno Di Murra, 
già amministratore del Sismi. 
Dopo aver confermato di ave
re sborsato a Pazienza, a varie 
riprese, una cinquantina di mi
lioni, su ordine del generale 
Santovito, Bruno DI Murra, su 
richiesta del pm Ubero Man-
cuso, spiega di essersi recato 
nel luglio del 1981, assieme a 
Musumeci e a Pazienza, a Fi
renze per incontrarsi con l'on. 
Signori, del Psl, braccio de
stro dell'allora ministro della 
Difesa, Lelio Lagorio. 

Il terzetto sarebbe andato 
nel capoluogo toscano per Il
lustrare «l'organigramma del
le funzionalità del dicastero 
della difesa» all'amministrato
re regionale socialista. Dato 
per scontato che la storiella 
dell'organigramma non la cre
derebbe neppure un bambino 
dell'asilo, acquista più credi
lo, forse, la testimonianza del 
maresciallo del carabinieri, 
Francesco Sanapo. il quale ha 
dichiaralo che un miliardo o 
giù di li del riscatto dell'asses
sore Ciro Cirillo venne sparti
to, per l'appunto, fra Musume
ci, Pazienza e l'allora ministro 
della Difesa. 

Il delitto Occorsio 
Per Paolo Signorelli 
il Pg ha chiesto 
la conferma dell'ergastolo 
m FIRENZE, Ergastolo per 
Paolo Signorelli e Giuseppe 
Pugliese; assoluzione per in
sufficienza di prove per Cle
mente Oraziani, Elio Massa-
S(rande e Claudia Papa; con
erma della sentenza di pri

mo grado per gli altri sei Im
putati, Queste le richieste 
del sostituto procuratore ge
nerale, Antonino Guttadau-
ro, al giudici della seconda 
Corte d'assise d'appello di 
Firenze, davanti al quali si 
svolge II nuovo processo di 
secondo grado per l'uccisio
ne del giudice romano Vitto
rio Occorsio, caduto In un 
agguato (I IO luglio 1976. 

La Cassazione aveva an
nullato il 9 (ebbralo scorso 
la precedente semema per
che I giudici fiorentini avreb
bero mancalo di verificare 
«l'attivila estrinseca e intrin
secai delle cosiddette chia
mate di correità da parte di 
Sergio Calore e Aldo Tlsel, 

due dei principali «pentiti» 
del terrorismo nero e Impu
tati nello stesso processo. La 
posizione di Stefano Delle 
Chlale, che è Imputato al 
processo per la strage di Bo
logna e ha chiesto di poter 
assistere al dibattimento fio
rentino, è stata stralciata. 
Per quanto riguarda Grazia
ne Massagrande e Claudia 
Papa, Il ps Guttadauro ha 
mostrato di volersi unifor
mare alla sentenza di secon
do grado chiedendo per i tre 
l'assoluzione per insufficien
za di prove. 

Il magistrato della pubbli
ca accusa ha Inoltre chiesto 
la condanna a sette anni e 
sei mesi di reclusione per Al
do Tlsel e la conferma della 
condanna a quattro anni di 
reclusione per Sergio Calo
re, da sommarsi alla pena di 
quindici anni di reclusione 
che l'imputato deve sconta
re per l'omicidio Leandri. 

Allarme anche a Bolzano 

Una bomba esplode 
a Merano: danni 
ma nessuna vittima 
M BOLZANO. Una bomba è 
esplosa Ieri sea alle ore 21,20 
nel popolare rione di Santa 
Maria Assunta, a Merano. Non 
vi sono vittime. L'ordigno, 
confezionato probabilmente 
con polvere nera, e stato col
locato dagli attentatori su un 
basso muro che delimita II 
parcheggio antistante alcune 
case popolari dell'Istituto pro
vinciale alto atesino per l'edi
lizia abitativa agevolata 
Opeea). L'esplosione ha gra
vemente danneggiato le auto
vetture del fratelli Waler e 
Helmut Rler, abitanti In uno 
del condomini e parcheggiate 
vicino al muretto. Al di la del 
muro vi e una vasta campagna 
dalla quale si presume siano 
arrivati gli allentatoli. Non vi 
sono stale (Inora rivendicazio
ni. Il forte boato provocato 
dall'esplosione ha svegliato 
tutta la città. Nello stessa 
quartiere, ad un centinaio di 
metri di distanza dal luogo 
dell'esplosione, una ventina 
di giorni fa vi era stalo un altro 
allentato. Poche ore prima a 
Bolzano era stata trovata ine
splosa, nel rione popolare di 
Resla, una bomba confeziona
ta con Ire chili di tritolo, collo
cala davanti a un condominio 
dove abitano 36 famiglie qua
si tulle di lingua Italiana. L or
digno era slato collocato, con 
ogni probabilità, nella notte 

tra sabato e domenica, ma 
l'Innesco non ha funzionato a 
causa dell'umidità. 

Se fosse esploso l'ordigno 
avrebbe proiettato una mici
diale pioggia di schegge con
tro le finestre degli apparta
menti del condominio con ef
fetti devastanti. 

L'obiettivo è chiaro: au
mentare la tensione e la 
preoccupazione tra la popola
zione di lingua Italiana, e avvi
tare ancor più la spirale dello 
scontro nazionalistico. 

Non appena è giunta la no
tizia dell'attentato fortunata
mente andato a vuoto, Il de
putato comunista, Alberto 
Ferrandi, ha rivolto un'Interro
gazione al governo in cui si 
mette in rilievo «il crescente 
salto di qualità degli attentati 
che sempre più mirano a col
pire la vita umana di cittadini 
di lingua Italiana» e come «al
cuni di questi allentati siano 
stati rivendicati da un'organiz
zazione neonazista denomi
nata Tlrol che sembra collega
ta con ambienti della destra 
fascista italiana». 

Il senatore Lionello Bertol
di, da parte sua, ha Indirizzato 
un telegramma al ministro 
dell'Interno In cui rileva che 
«ogni Indagine e stata finora 
senza esito» e afferma che «la 
spirale della violenza deve es
sere stroncata prima che vi 
siano vittime». 

La rivolta di Porto Azzurro Perquisizioni in tuttìtalia 
Per evadere il neofascista Si parla anche di 8 arresti 
aveva chiesto L'indagine condotta 
molti aiuti all'esterno dalla Procura fiorentina 

Caccia ai complici di Tufi 
Nel mirino 30 esponenti dei Nar 
Mario Tuti aveva chiesto aiuto ai camerati dei Nar 
per poter evadere dal carcere di Porto Azzurro. La 
magistratura fiorentina, seguendo la pista dei fatelli 
Marrocu, accusati di aver fatto giungere nel carce
re le armi usate durante la rivolta, ha disposto una 
trentina di perquisizioni nel centro nord negli am
bienti neofascisti. Sarebbero stati compiuti anche 
otto arresti. 

PALLA NQ5TBA REDAZIONE 

PIERO BENASSAÌ 

• B FIRENZE Mario Tuti, il 
neofascista empolese che ha 
capeggiato l'evaslone-nvolta 
di Porto Azzurro, aveva chie
sto aiuto agli ultimi brandelli 
del Nar per favorire la sua fuga 
dalla fortezza di San Giaco
mo 

Nelle ultime ore, e l'opera
zione sarebbe ancora in cor
so, il procuratore aggiunto di 
Firenze Pier Luigi vigna, ha 
firmato una trentina di ordini 
di perquisizione nel confronti 
di altrettanti esponenti della 
destra eversiva residenti nelle 
regioni del centro-nord d'Ita
lia. 

Secondo alcune indiscre
zioni, però non confermale 

ufficialmente né dalla Digos 
né dal magistrato, che si è 
chiuso in uno stretto nserbo 
(«l'operazione è ancora in 
corso»), sarebbero stati com
piuti otto arresti, mentre altre 
persone si troverebbero in 
stato di fermo con l'accusa di 
associazione a delinquere ed 
associazione sovversiva 

Questo nuovo sviluppo 
dell'inchiesta sull'evasione-ri-
volta di Porto Azzurro avreb
be preso le mosse dalle Inda
gini compiute dalla Procura 
della Repubblica fiorentina 
dopo l'arresto a Firenze di 
Giampaolo e Romeo Marrocu, 
fratelli di Mario Marrocu, pro
tagonista assieme a Mario Tuli 

Mario Tuti 

della rivolta nel carcere elba-
no 

I due sono accusati di aver 
procurato le armi e l'esplosivo 
usato durante la rivolta e lune
di prossimo torneranno assie
me ai sei rivoltosi sul banco 
degli imputati nel processo 
che si celebra al tribunale di 
Livorno per rispondere del 
reato di concorso in procura
ta evasione. 

È stato lo stesso magistrato 
fiorentino, alquanto sorpreso 
che la notizia tosse trapelata, 
ad ammettere che «gli ordini 
dt perquisizione sono stati 
eseguiti per accertare even
tuali collegamenti mantenuti 
o ricercati da Mario luti in re
lazione alla fallita evasione di 
Porto Azzurro. Si tratta di ac
certare eventuali contatti pre
si dai due Marrocu su segnala
zione dello stesso Tuli». 

Ed è stato proprio II neofa
scista empolese nell'interro
gatorio reso al sostituto pro
curatore della repubblica li
vornese, Cindolo, dopo la fine 
della rivolta durata otto giorni, 
ad ammettere di aver tentato 
di avere appoggio dai terrori
sti neri, «senza riuscirci», per il 
suo tentativo di fuga. Avrebbe 
chiesto loro di procurargli un 
gommone o una base sull'iso
la in cui rifugiarsi dopo la fu
ga. Affermazioni poi ripetute 
in una intervista ad un settima
nale. 

Forse Tuli, sentitosi tradito 
dai camerati dai quali - secon
do lui • non aveva avuto gli 
appoggi necessari, ha deciso 

di chiamarli in causa, anche 
se non ha fatto nomi. 

La notizia della nuova inda
gine promossa dalla procura 
fiorentina è trapelata a Milano 
durante il processo di appello 
al Nar. Un imputato a piede 
libero, Andrea Calvi, Ieri mat
tina si è presentato in tribuna
le scortato da agenti della Di
gos e con le manette al polsi. 
E stato il suo avvocato a spie
gare il motivo di tale tratta
mento. Andrea Calvi sarebbe 
in stato di fermo con l'accusa 
di associazione a delinquere 
ed associazione sovversiva. 

Tra le persone interrogate e 
perquisite dalla polizia vi sa
rebbero anche Cesare Ferri, 
assolto recentemente per la 
strage di piazza della Loggia e 
Maurizio Murelli, condannato 
a 28 anni per concorso nell'o
micidio dell'agente di pubbli
ca sicurezza Antonio Marino 
avvenuto nel 1973 in via Bei-
rotti a Milano durante una ma
nifestazione di estremlstri di 
destra. 

Oltre che a Firenze perqui
sizioni sarebbero state com
piute a Parma, Milano e Tori
no. 

—————— Verdetto della Cassazione su uno dei primi delitti «politici» 

Rogo di Primavalle, il caso è chiuso 
Condanne confermate ai 3 di Potop 
Achille Lollo, Marino Clavo e Manlio Grillo sono i 
responsabili del «rogo di Primavalle», dove nell'a
prile 1973 persero la vita Stefano e Virgilio Mattei, 
figli del segretario di una sezione missina, Dopo 14 
anni il caso ora è chiuso. Lo ha stabilito ieri mattina 
la corte di Cassazione, confermando la condanna 
in appello. Ma i tre ex militanti di Potop, all'estero 
da anni, non sconteranno la pena. 

CARLA CHELO 

se» ROMA Dopo 14 anni il 
processo per il «rogo di Pri
mavalle» è definitivamente 
chiuso. La parola fine alle vi
cende giudiziane legate alla 
tragica fine di Stefano e Virgi
lio Mattel, morti nell'incendio 
della loro abitazione, è stata 
messa Ieri sera dal giudici del
la prima sezione penale della 
Cassazione. Achille Lollo, Ma
rino Clavo e Manlio Grillo, I 
tre giovani di «Potere operalo» 
Imputati del «rogo» sono defi
nitivamente condannati al 18 
anni di reclusione Nessuno di 

loro però sconterà la pena 
poiché da anni sano fuggiti 
all'estero. La Cassazione ha 
confermato la sentenza della 
corte dall'assise d'appello che 
il 16 dicembre scorso con
danna I tre imputati a 18 anni 
di reclusione (3 condonati) 
per Incendio volontario e 
omicidio preterintenzionale. 
In prima Istanza I tre ex mili
tanti di «Potere operalo» era
no stati assolti per insufficien
za di prove dal reato di strage. 

I giudici hanno respinto en
trambe le istanze di ricorso 

presentate sia dalla procura 
delia Corte d'appello che dal
la ditesa dei tre imputati. Se la 
Cassazione avesse accolto le 
richieste del procuratore ge
nerale, Achille Lollo, Manno 
Clivo v Manlio Grillu avrebbe
ro dovuto essere nuovamente 
processati per strage. Se inve
ce avesse dato ascolto agli av
vocati difensore tre ex mili
tanti di Potere operaio avreb
bero forse potuto in appello 
venire assolti. 

Il verdetto di ieri conclude 
una delle vicende giudiziarie 
più tormentate degli ultimi an
ni. li rogo di Primavalle» fu in
fatti uno dei primi episodi di 
•violenza diffusa» ad avere 
conseguenze cosi drammati
che. Subito dopo la morte dei 
due giovani oltre alla pista di 
«Potere operaio» si parlò an
che di vendette Interne alla 
destra. Ma non vennero mai 
trovate prove certe, 

L'incendio che distrusse l'a
bitazione della famiglia Mattei 
scoppio la notte del 15 aprile 

1973. Attraverso la lessura 
della porta d'ingresso fu ver
sato all'interno dell'apparta
mento del liquido infiammabi
le, incendiato subito dopo 
con un cerino. In casa oltre ai 
i-omugi Mattei c'erano i sei fi
gli della coppia. Nella stanza 
di Stefano (che aveva 8 anni) 
e di Virgilio di 22 erano acca
tastati bulacchi di vernice e al
tro materiale infiammabile. 1 
due ragazzi rimasero intrap
polati da una barriera insor
montabile di fuoco. Mentre il 
resto della famiglia riusci a 
salvarsi gettandosi dalla fine
stra ì due giovani morirono 
abbracciati proprio di fronte 
alla finestra. L'immagine dei 
loro corpicarbonizzati pubbli
cata allora su molti giornali di
venne il simbolo della trage
dia. 

Le indagini avviate imme
diatamente condussero ad un 
gruppetto legato a Potere 
operato in cui militavano 
Achille Lollo, Marino Clavo e 
Manlio Grillo. Solo il primo 

dei tre venne arrestato, gli altri 
due non furono mai presi. A 
loro carico nessuno prova 
certa, solo indizi. Al processo, 
Il 5 giugno del 75, i giudici 
assolsero i tre giovani per in
sufficienza di prove dal reato 
di strage. A quel punto anche 
Achille Lollo si dileguò. 

L'appello si svolse sei anni 
più lardi ma all'inizio del di
battimento i legali della fami
glia Mattei ottennero l'annul
lamento della prima sentenza 
per incapacità di uno dei giu
dici popolari. Passarono altri 
tre anni finché nel maggio 
dell'84 la Cassazione si pro
nunciò per la conferma della 
sentenza di primo grado e di
spose un nuovo processo. La 
sentenza, il 16 dicembre del
l'anno scorso, ribaltò l'esito 
del primo processo. I tre im
putati furono condannati ma 
per omiedio preterintenziona
le, sentenza confermata ieri 
dopo 2 ore di camera di con
siglio dai giudici della Cassa
zione. 

————— ( j n o scivolone nella sua villa in Collina a Torino 
Dovrà restare fermo per due mesi. Ha commentato: «Oggi è il 13...» 

Incidente a Agnelli: femore rotto 
DALIA NOSTRA REDAZIONE 

TORINO. 
Spagna per il «re dell'auto
mobile», alias Gianni Agnel
li. I due «re» avrebbero do
vuto incontrarsi il 22 otto
bre a Madrid, per inaugura
re una grande mostra Fiat, 
ma l'«Awocato» ieri mattina 
ha preso un brutto scivolo
ne, rompendosi, ancora 
una volta, una gamba. L'ac
cidentale caduta è avvenu
ta, pare, molto banalmente, 
in una stanza di Villa Fran
co!, l'abitazione collinare, 
in zona Valsalice del presi
dente Fiat. Agnelli, poco 
prima delle 9, si accingeva 
ad uscire per recarsi nel suo 
ufficio al n. lOdi corso Mar
coni, ma lo scivolone lo ha 
bloccato sulla soglia di ca
sa. Tra i primi ad accorrere 
Gianluigi Gabelli, ammini
stratore delegato della prin
cipale tra le varie finanziarie 
della famiglia Agnelli. Il Ga
belli. vicino di casa dell'Av
vocato, ha subito telefonato 
al primario ortopedico del
l'ospedale Maria Adelaide, 
il professor Camillo Andrea 
Lievre. Con l'ortopedico è 
giunta, a sirene spiegate, 
anche un'ambulanza. Citlu-
stre infortunato è stato tra-

danni Agnelli In una loto dell'ottobre 1981 quando si fratturò sRo r ,f '1° immediatamente 
una gamba e fu costretto ad usare le stampelle a l l a cllnica Fornaca, dove, a 

NINO FERRERÒ 
Niente re di prestargli le prime cure, è 

intervenuto anche il suo 
medico personale, profes
sor Ugo Volterrani. Qualche 
radiografia e la diagnosi: 
•frattura al collo anatomico 
del femore destro»; progno
si: 60 giorni. Niente paura -
hanno detto i medici - «tra 
due mesi potrà tornare ad 
essere più vispo di prima». 
Benché dolorante l'Avvoca
to, che come narrano le pri
me cronache ha avuto an
che la forza di scambiare 
qualche battuta scherzosa 
tipo, «doveva capitare oggi, 
è martedì 13...», è stato 
quindi riportato nella sua 
abitazione. «Un letto vale 
l'altro», hanno sentenziato i 
medici curanti; niente ope
razioni, niente ingessature; 
l'essenziale è che il pazien
te se ne stia Immobile per 
almeno due mesetti o giù di 
li In quanto ai vari impegni 
in agenda, alcuni, come 
l'incontro con il monarca 
spagnolo e un viaggio a 
New York programmato 
per fine mese, slitteranno a 
gamba guarita. Tuttavia l'in
tensa attività del presidente 
Fiat non verrà certamente 
bloccata per via di una gam
ba rotta. L'Avvocato infatti 

ha già disposto un piano di 
lavori per i prossimi giorni, 
da svolgere «a domicilio», 
con i suoi più stretti colla
boratori. Certo vi è da dire 
che Giovanni Agnelli, in 
quanto a fratture agli arti in
feriori, è effettivamente sca
lognato... L'incidente di ieri 
non è infatti il primo. È la 
quarta volta che l'industria
le italiano ha guai più o me
no grossi con le gambe, ed 
in particolare alla gamba 
destra. Da tempo infatti 
Agnelli è, sia pur lievemen
te, claudicante. Un primo 
incidente lo ebbe nel '44. 
Era a bordo di una «Topoli
no», insieme alla sorella Su
sanna, quando, nei pressi di 
Arezzo, andò a finire in un 
fossato, fratturandosi la ca
viglia destra. Altro inciden
te automobilistico nel '52, 
lungo la Costa Azzurra. In 
quell'occasione il «re del
l'automobile» se la vide 
piuttosto brutta, ma riusci a 
cavarsela con fratture multi
ple sempre allo stesso arto. 
Poi nel febbraio dell'81, sui 
campi di sci di Saint Moritz; 
era su uno skilift, quando 
venne travolto da due scia
tori, rimasti sconosciuti. In 
quel caso ci andò di mezzo 
la gamba sinistra, con tre 
bruite fratture. 

A Lampedusa 
si studia 
solo 
religione 

Sembra abbiano avuto poca risonanza a Lampedusa le 
polemiche sull'incontro tra Goria e monsignor Casaroli 
(nella foto) sul Concordato e la religione cattolica nelle 
scuole. Dall'inizio dell'anno scolastico al liceo scientifico 
di Lampedusa agli studenti degli ultimi tre anni del.corso, 
l'unica materia Impartita è stata quella di religione. E para
dossale: la scuola è stata completamente disertata dagli 
Insegnanti titolari e di nomina del provveditore. Per cui, 
dal 29 settembre, gli studenti fanno lezione due ore al 
giorno: una di religione, l'altra di educazione fisica. Nelle 
altre due classi la situazione è analoga In quanto a ore di 
lezioni giornaliere. Cambia la materia: due ore al giorno di 
Italiano. 

Aumentato del 9,9% rispet
to all'anno scorso 11 traffico 
nel periodo giugno-settem
bre. Sui 2657 chilometri 
della rete autostradale ge
stita dallTri-ltalstat c'è stata 
una circolazione di 126 mi
lioni di veicoli rispetto ai 
115 milioni dello slesso pe

riodo dell'86. Il maggiore Incremento si è avuto a giugno 
(+13,750. Per le sole autovetture II mese più «caldo» è 
stato luglio con 27 milioni 856.000 unità. 

126 milioni 
di veicoli 
in estate sulle 
autostrade 

Tante auto 
ma i Comuni 
non hanno 
I parcheggi 

Il 60% dei comuni capoluo
go di provincia non sa an
cora se, quando e dove si 
potranno determinare le 
zone nelle quali - secondo 
l'annuncio del ministro per 
le Aree metropolitane To-
gnoli - nei prossimi tre anni 
dovrebbero esserle costrui

ti nuovi parcheggi per centomila posti-auto. Il dato risulta 
da un sondaggio di «Auto oggi». Il 28,4% del capoluoghi di 
provincia non sa ancora quando potranno cominciare I 
lavori per la costruzione di nuovi parcheggi e il 36,7% non 
si sente neanche di azzardare una data, seppure lontana 
nel tempo, per indicare quando i nuovi parcheggi potran
no essere messi a disposizione della cittadinanza, mentre 
un altro 36,7% ritiene che potranno essere pronti solo fra 
due anni. Intanto, denuncia il Movimento del consumatori, 
che colpe della difficile circolazione automobilistica In 
molte città è del sempre più frequente ricorso alla «sosta 
selvaggia», non sono degli automobilisti, ma della man
canza del parcheggi. 

Maria Fida Moro, figlia del 
presidente de assassinato 
dai brigatisti, smentisce di 
essersi mal Incontrata con 
Curdo e Moretti e prende 
posizione In merito alla 

Proposta avanzata dall'on, 
iccoli a proposito della 

— " " " " " ~ — " ~ ~ " " " " — " " grazia da concedere a Cur
do, affermando che finora si e persino rifiutata di com
mentarla. «Un capo - aggiunge - rimane In carcere almeno 
fino a quando non sia uscito anche l'ultimo dei gregari». 

Maria F. Moro: 
non ho mai 
incontrato 
Curdo 

Un fachiro indiano si è fatto 
interrare ieri pomeriggio a 
Riva del Garda in una Tossa 
scavata nel pressi del palaz
zo dei Congressi dove saba
to e domenica prossima 
maghi, stregoni, sciamani, 
astrologi, artisti, scienziati e 

^ " ™ " ™ " — , ^ ™ " ™ — • psicologi prenderanno par
te al lavori dell'XI congresso internazionale di «Astra». Il 
fachiro conta di restare sepolto tre giorni. Domani è Invece 
prevista l'esibìzionfrdel prete anglicano Ken Owen, deten
tore del record mondiale di permanenza su un letto di 
chiodi, Resterà quattro giorni sull'incomoda giaciglio, 

Fachiro si fa 
sotterrare 
per uscire 
fra tre giorni 

«Girotondo 
in una 
starna» 

•Girotondo In una Stanza» è 
il titolo del secondp libro 
che Rosanna Benzi, la don
na che da venticinque anni 
vive chiusa In un polmone 
d'acciaio che le permette di 
respirare dopo essere stata 

_ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ colpita a 14 anni da una 
^ ^ ~ ™ ^ ^ ™ " ^ " " " ™ grave forma di poliomielite, 
ha scritto con la collaborazione del giornalista Saverio 
Paffumi. Il libro è stato pubblicato da Rusconi, Rosanna 
Benzi ne ha parlato ieri al giornalisti riuniti in una sala del 
centro servizi Sip della Fiera di Milano, grazie ad un colle
gamento videotelefonico con la stanza dell'ospedale di S. 
Martino di Genova, dove l'autrice vive e lavora. Numerosi 
i presenti, tra cui Dario Fo, padre Fabbretti, Mario Spinella 
e Anna Del Bo Boffino. 

CLAUDIO NOTARI 

Bergamo 
Dopo rapina 
banditi 
feriti 
ara BERGAMO Due banditi, 
che avevano appena rapinato 
un rappresentante di gioielli, 
sulla porta di una oreficeria a 
Trescore Balnearìo (Berga
mo), sono stati catturati, feriti, 
da una pattuglia di carabinieri, 
dopo una violenta sparatoria. 

L'episodio è avvenuto nel 
tardo pomeriggio a Trescore 
dove due malviventi, scesì da 
una «Croma» risultata poi ru
bata, hanno spianato un mitra 
a canne mozze davanti ad un 
rappresentante di gioielli ap
pena uscito da un oreficeria 
Gli hanno cosi sottratto tre va
ligie con i preziosi e la sua pi
stola. immediato l'allarme da
to ai carabinieri, una pattuglia 
del nucleo radiomobile di 
Bergamo ha intercettato i ra-

Einaton in fuga nella zona di 
ortago (Bergamo). Vistisi in

seguiti I banditi hanno comin
ciata a sparare sui carabinieri. 
Ne è seguito un conflitto a 
fuoco alla fine del quale i ban
diti sono stati catturali nella 
loro auto, feriti, nel centro 
dell'abitato di Tagliuno. 

I due sono stati subito soc
corsi e trasportati all'ospedale 
Maggiore di Bergamo. Uno di 
essi è ricoverato in condizioni 
gravissime nel reparto riani
mazione. secondo i docu
menti che gli sono trovati ad
dosso si tratterebbe di Romil-
do Dassi, di 34 anni, di Ponto-
glio (Brescia). L'altro, invece, 
era sprovvisto di documenti 
ed è ncoverato anche lui in 
condizioni gravi - ma non in 
pericolo di vita - nel reparto 
di chirurgia. 

Canone Rai 
Un quarto 
non 
lo paga 
• • ROMA. Ultimo censimen
to (al 31 luglio scorso) del po
polo televisivo: gli abbonati 
che pagano il canone sono 13 
milioni e 52?mila; ad essi si 
contrappongono, secondo 
stime Rai (il calcolo è fatto sul 
numero dei nuclei familiari: 
19 milioni) 3 milioni e 
408.700 evasori. Degli abbo-
nati, 8.213.200 (il 60%) paga
no il canone a colori; 
5.314.300 0140%) il bianco e 
nero. Nei primi sette mesi del 
1987 i nuovi abbonati al colo
re sono stati 675.331, dei qua
li 467.852 già pagavano per 11 
bianco e nero. Alcune oltre In 
dettaglio confermano che l'e
vasione parziale è molto diffu
sa al Sud e nelle isole: la ma
dia nazionale del colore e del 
44,07%; ma mentre e del 
51,33» al Nord e del 51,36% 
al centro, scende al 29,38 nel 
Meridione, al 27,79% In Sici
lia. Continua a far discutere, 
intanto, l'Ipotesi di Mamml di 
trasformare II canone Rai in 
imposta dì possesso; compo
sta che verrebbe parzialmente 
rivalutata se si ha più di un te
levisore. Ieri Manca ha ricor
dato che il canone si giustifica 
come remunerazione dì servi
zi che la Rai rende; su questa 
natura del canone * come ele
mento che concorre a defini
re la natura del servizio pub
blico - insiste anche il de Mah 
co Folllm. 

. l'Unità 
Mercoledì 
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NEL MONDO 

La crisi in Centro America 

Dal comitato norvegese 
l'invito a proseguire 
sulla strada della trattativa 

Un personaggio discusso 

Avversario dei sandinisti 
ma convinto assertore 
della non ingerenza 

Il Nobel ad Arias 
Premio a uno sforzo di pace 
A Oscar Arias Sanchez, 47 anni, dal febbraio 
dell'86 presidente del Costarica, il comitato norve
gese ha assegnato Ieri il premio Nobel per la pace 
TJ7, LO ha fatto per «la sua opera a favore della 
pace in America centrale», per quel piano, firmato 
nell'agosto scorso dai cinque capi di Stato cen-
troamericanl, che consente di trattare su basi nuo
ve la pacificazione della regione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 
m MANACUA Per parados
sale che possa sembrare una 
non cordiale avversione per la 
rivoluzione sandinlsta sembra 
essere li motore centrale tan
to del -plano- che e valso II 
Nobel al presidente del Costa
rica, quanto della sua più ge
nerale filosofia politica La 
3u»le ben il riflette In un'altra 

ella lue più recenti afferma-
«ioni «Il Nicaragua - ha detto 
- è un paese totalitario 
L'Honduras, il Salvador ed II 
Guatemala sono democrazie 
In via di perfezionamento» 

Tutta la storia di Oscar 
Arias presidente, del resto, 
sembra segnata da una pro
tenda Inimicizia •ideologica» 
verso il vicino governo del 
nord L'8 maggio dell'86 gior
no dell» cerimonia del suo In
sediamento «il» presidenza -
alla quale Ortega non era sta
to Invitato • ti «forzò, sema 
successo, di fere approvare al 
capi di Staio latinaamerlcenl 
oipm un documento comune 
«ntlMndlnltla. Ed appena 
qualche settimana più tardi -
Il 25 maggio - lu proprio la 
sua ostinazione nel non rico
noscere la legittimiti costltu-
ilonale del governo nicara
guense che seriamente mi
naccio di far fallire II primo 
vertice presidenziale di Esqul-
pulas 

Il vero enigma della blogra 

Ila di Oscar Arias, nuovo 
•eroe delia pace», sta dunque 
nel comprendere le ragioni 
che pur nel nome di un co
mune Ideale, lo hanno portato 
a contrapporsi via via più fron 
talmente alla politica reaga-
nlana in centro America 
Arias, candidato del partito di 
liberazione nazionale, di ten
denza socialdemocratica, era 
giunto alla presidenza piutto
sto sorprendentemente, nel 
febbraio dell'86, sconfiggen
do un aggressivo avversario, Il 
soclalciìsllano Calderon, tra 
dito negli ultimi giorni della 
sua campagna da un'afferma
zione assai poco In sintonia 
con la cultura pacifista del Co
starica "In caso di guerra tra 
Honduras e Nicaragua - ave
va detto - Invlere! un balta-
3llone di guardie civili In aluto 

el fratelli honduregnl» 
Il nuovo presidente doveva 

dunque le sue vittorie ad un 
Indiscusso -spirilo di pace» 
Sia pure di quella pace ambi
gua nella quale, storicamente, 
e venuto maturando II mito, 
alquanto logoro, della «Sviz
zera del Centro America» Co
me è noto, infatti, la vacazio
ne «pacifista e neutralista» del 
Costarica - paese dal '49 pri
vo di un esercito proprio - si 
fonda sulla partecipazione su
bordinata ad un trattato mili
tare, Il Tiar, grazie al quale, nel 

, pacificamente e neutralmen
te Il paese aveva partecipato, 
con llnvlo formale di 15 guar
die civili, ali Invasione ameri
cana di Santo Domingo 

Arias ereditava dal suo 
compagno di partito Alberto 
Monge un paese dal prestigio 
Internazionale alquanto scos
so ed II cui modello politico 
appariva In crisi Irreversibile 
L economia era da tempo di 
rettamente gestita dal tecnici 
del fondo monetarlo interna 
zlonale e lo «Stato sociale» -
creato In lunghi anni di stabili
ta politica e simbolo della «di
versità» costaricense - da anni 
malamente sopravviveva solo 
grazie alla generosità degli 
aiuti americani 

La domanda dunque è In 
che modo e perché su questo 
stesso terreno e con un immu 
lato atteggiamento di ostilità 
verso I sandinisti, Il nuovo pre
sidente ha potuto dar vita - ed 
in piena sintonia proprio con I 
sandinisti - ad una politica 
tanto diversa da quella del suo 
predecessore? 

In questo ha certo giocato 
un ruolo decisivo la personali
tà di Oscar Arias rivelatosi, 
contrariamente a Monge uno 
statista di grande levatura ca
pace di Interpretare e di mo
dificare in prospettiva i nuovi 
scenari centroamerlcanl Ma 
la ragione di londo, struttura
le, sta proprio in ciò che In 
questi scenari è venuto cam
biando negli ultimi anni Mon
ge era il figlio mediocre della 
Illusione che in pochi mesi la 
forza di Reagan - come nel 
65 a Santo Domingo e più tar
di a Qrenada - avrebbe avuto 
ragione della rivoluzione san
dinlsta E che una breve pa
rentesi di vergogna ben potes
se essere compensata da un 
rapido ritorno alla tranquillità 
della «pax americana» nella 

cui ombra era cresciuto li mo
dello costaricense Oscar 
Arias è il figlio perspicace e, in 

aualche misura coraggioso 
ella fine di questa illusione 
Il suo «capolavoro politico» 

sta nell avere compreso due 
cose che lo scontro con il 
sandinlsmo andava spostato 
sul terreno della politica E 
che la sopravvivenza del mo
dello socialdemocratico non 
era più legata alla ormai im
proponibile «pace» di Reagan, 
ma al superamento del per 
manente stato di guerra al 

quale questa stessa «pace» 
condanna tutta la regione 
centroamericana 

Il Nobel, giustamente, ha 
deciso di premiare questo ca
polavoro, anche se si tratta di 
un'opera ancora largamente 
incompiuta Come ha detto il 
vicepresidente nicaraguense 
Sergio Ramlrez, «tutti i perico
li della pace, quali che siano, 
sono preferibili ai pericoli del
la guerra» 

E questo è il principio che 
oggi ha vinto E che forse do
mani vincerà In Centro Amen- l i vincitore del Nobel per la pace, il presidente costaricano Oscar Arias 

Quel piano nato in sordina 
• • MANACUA Quando, nel 
febbraio scorso, il presidente 
Oscar Arias Sanchez, annun 
ciò al mondo la nascita del 
suo nuovo «piano di pace», 
ben pochi intuirono quanto 
quel nuovo pargolo politico 
fosse destinato a mutare gli 
scenari della crisi centroame
ricana 

Le ragioni di pessimismo 
erano, in ellettl, molte II neo
nato, pur nei suol lineamenti 
ancora Incerti, lasciava intuire 
somiglianze assai poco rassi
curanti, ed I suol primi vagiti 
parevano Indicare tendenze 
caratteriali assai più atte a di
videre che a unificare II pa
dre, Arias, aveva invitato al 
battesimo solo una parte della 
parentela Interessala, ostenta
tamente discriminando, per 
indegnità democratica, quegli 
zìi sandinisti senza i quali - o 
peggio, contro i quali - nes
sun progetto di pacificazione 
regionale appariva possibile 
Sicché la festa, celebrala in 

San José, aveva finito per ap
parire ai più, non tanto un bat
tesimo quanto, piuttosto, un 
golfo e macabro tentativo di 
seppellire, nel nome dell unità 
tra «democratici», I unico vero 
processo di pace allora In cor
so quello laticosamente ge
stito dai gruppi di Contado» e 
di appoggio 

Pochi in questo clima da 
funerale, notarono il più evi
dente segno della vitalità del 
nuovo arrivato Per la prima 
volta con questo plano, il Co-
stanca delegittimava la vera 
fonte della guerra ovvero 

auell'esercito mercenario an-
sandinlsta che Ronald Rea

gan aveva creato e al quale 
fino ad allora il Costarica, co
me l'Honduras, aveva conces
so benevola ospitalità 

I primi ad accorgersi delle 
potenziali qualità del neonato, 
furano paradossalmente pro
prio quegli ZÌI cattivi che papà 
Arias - forse per ragioni tatti
che o, forse, perché anch'egli 

«Lajente yuole il rinnovamento, ma l'organizzazione non è all'altezza» 

Gorbaciov a Leningrado: 
«Perestrojka anche nel partito» 
È II momento della perestrojka del partito. Gorba
ciov, a Leningrado, annuncia l'avvio della prepara
zione della 19" conferenza straordinaria di organiz
zazione, lasciando capire che sarà un appunta
mento decisivo non solo per misurare il cammino 
percorso ma anche per vedere chi è stato all'altez
za e chi no. E la gestione dell'economia non è più 
competenza del partito. 

DAI N05THO CQWtlSPONPENTE 
" aiULIETTO CHIESA 

M MOSCA MIkhall Gorba
ciov e andato a Leningrado, 
città delle «ire rivoluzioni rus
se», «preciso barometro degli 
umori, delle aspirazioni della 
classe operala», per lanciare 
la parola d'ordine 
deU'«approfondlmento dei 
processi di trasformazione e 
del coinvolgimento in essi 
delle grandi masse del paese» 
Ma II discorso, tenuto Ieri nel
la slorica sala di marmo bian
co dello Smolnll è stato con
trassegnalo anche da una net
ta Indicazione bisogna ora af
frontare la perestrolka del par
lilo Cosi il leader sovietica 
ha, di latto, aperto la fase pre
paratoria della ^conferenza 

straordinaria del partito an
nunciando che entro lanno 
dovranno tenersi le conferen
ze repubblicane, regionali fi
no al livelli di base, nel corso 
delle quali si dovrà fare senza 
perdere tempo, una valutazlo 
ne esauriente del cambiamen
ti realizzati Questo è infatti -
ha dello il leader sovietico - il 
«momento di svolta» Le deci
sioni necessarie sono state as 
sunte con il plenum di giugno 
Ora si tratta di passare alla lo
ro esecuzione «La gente vuo 
le sinceramente Inserirsi nel 
processo di rinnovamento in 
corso» ma spesso le organiz
zazioni di partilo «non si rive

lano ali altezza» In questa fa
se - ha esclamato il segretario 
generale del Pcus - «le forze 
dell inerzia esercitano la più 
dura delle resistenze» e II par
tilo è chiamato a dare prova di 
sé 

Questo è ora «Il tema cen
trale» quello della collocazio
ne del partito «ali avanguardia 
e non alla coda degli eventi» 
Invece nei corridoi «si conti
nuano a vedere lunghi tappeti 
rossi su cui non cammina nes
suno e funzionari negli uffici 
che ricevono la gente con II 
contagocce Non è cosi che si 
è fatta la rivoluzione d Otto
bre!» Quello che disse Lenin 
spiegando al partito la neces
sita del passaggio dal comuni
smo di guerra alla Nep «si atta
glia perfettamente alla situa
zione odierna» Noi - ha detto 
ancora Gorbaciov - abbiamo 
agito democraticamente Do
vevamo dare a tutti la possibi
lità di riflettere di ristrutturarsi 
per affrontare i nuovi compiti 
«Due anni di tempo sono mol
ti per questa riflessione Ora è 
giunto II momento di tirare le 

somme e di vedere chi c'è riu
scito e chi no» L'annuncio è 
netto, preciso Si va alla con
ferenza straordinaria come a 
un vero e proprio congresso 
di medio termine, per realiz
zare non solo un bilàncio ma 
anche il necessario avvicen
damento di quadri, portando 
al posti di comando quelli più 
omogenei alla nuova fase 
Una fase In cui «tutti gli appa
rati dovranno sottomettersi al
la politica» e cambiare in prò 
fondita siile di lavoro, per un 
«dialogo tra uguali con i lavo
ratori», per imparare a sentire 
la loro voce e a tenerne con
to Gorbaciov è apparso estre
mamente deciso e ha detto di 
avere ricavato impressioni 
straordinariamente positive 
dagli incontri lemngradesi 
•Solo lo sviluppo fino in fondo 
della democrazia - ha aggiun
to - e non solo miglioramenti 
parziali o mezze misure, è su
scettibile di rendere concreto 
il progresso multiforme del 
socialismo» Nello stesso tem
po bisogna liberare le energie 
della gente ed è «Inammissibi

le cedere alla tentazione di 
tutto proibire» La stessa rifor
ma economica Impone che si 
tenga conto dei passaggi in
termedi da percorrere, quan
do i nuovi meccanismi non 
hanno ancora preso il neces
sario respiro mentre l'abitudi
ne e quelli vecchi «ancora ma
nifestano la loro vischiosa ca
pacità di tenuta» Nel passato 
- ha ancora aggiunto Gorba
ciov tornando nuovamente 
sul tema del partito - si faceva 
ricorso alla «pressione del 
partito» per far funzionare I e-
conomia Non esisteva un si
stema di gestione economica 
che funzionasse in base a cri
teri economici Era fatale, in 
quelle condizioni che fosse II 
partilo in prima persona a ge
stire tutto comprese le que
stioni correnti, «minute» Ma 
ora abbiamo definito questo 
meccanismo e «il partito deve 
capire che non è più suo com
pito quello di sovrapporsi ai 
responsabili della gestione 
economica» Insomma i nodi 
della riforma diventano sem
pre più -politici-, ogni giorno 
che passa 

Esplode autobomba 

Attentato 
in Zimbabwe 
diciotto feriti 

• i HARARE È un centro 
commerciale In un quartiere 
residenziale di Harare capita
le dello Zimbabwe Qui Ieri 
un autobomba è esplosa fe
rendo dlclotto persone, due 
delle quali mollo gravi, e cau-
sando danni rilevanti agli edi 
ficl Intorno Funzionari del
l'ambasciata di Spagna sono 
rimasti Illesi per caso aveva
no parcheggialo la loro auto a 
Eochl metri da quella con la 

omba ed erano entratUri un 
panifìcio Italiano poco Oiltan-
le Circondate dalla polizia 
tutte le strade nel dintorni del 
complesso commerciale gli 
edifici più colpiti dall esplo
lione sono un cinema e un 
teatro Sul luogo dell attentato 

è andato in visita il ministro 
degli Interni, Enos Nkala in
sieme ad ufficiali di polizia e 
ad esperti del servizi di sicu
rezza 

L attentato di Ieri ha la stes
sa dinamica dell episodio più 
grave, avvenuto nel 1981 Al 
fora una bomba fu collocala 
nel quartiere generale del 
Fronte patriottico II partito 
del primo ministro Robert Mu 
Bagi-Provocò la morie di sei 
a p i e II ferimento di altre 
ceWdnquanla Mugabe ac
cusò sicari sudafricani La 
Zimbabwe appoggia i guerri
glieri dell African National 
Congress che si battono con
tro ir governo razzista di Pre
toria j)t»«»3WT'j^i 

ancora ignaro della forza del
la sua creatura - non aveva 
voluto alla festa di battesimo 
Daniel Ortega, dopo una pri
ma reazione comprensivi 
mente stizzita dichiarò la pie
na disponibilità del Nicaragua 
ad aprire un confronto sulle 
proposte del presidente co
staricense E fu da allora che 
quel pargolo gracile e malatic 
ciò, da non pochi definito 
•nato morto», cominciò a ere 
scere a dismisura sotto gli 
sguardi ogni giorno più preoc
cupati del grande nonno Ro
nald Reagan e della pletora 
dei suoi bellicosi nipotini de
diti, sotto il nomignolo di 
«combattenti per la liberta», al 
gioco della guerra 

Il nuovo piano, in effetti, su
perate le incertezze della pn-
missima infanzia, è parso met
tersi in piena sintonia con al
cuni decisivi fattori dello sce
nario centro-americano |l pri
mo è il fallimento, evidenziato 
dall'lrangate, della politica 

Comunità europea 
Il Consìglio 
non riesce 
a presentare 
il bilancio 
eaB STRASBURGO La lunga 
crisi finanziaria della Comuni
tà europea ha ora toccato il 
punto più basso Per la prima 
volta nella stona comunitaria 
il Consiglio Cee non è neppu
re riuscito a presentare nei 
tempi dovuti un progetto an
nuale di bilancio, mentre il 
buco finanziario ha ormai lar
gamente superato 19mila mi
liardi di lire Approvando una 
risoluzione presentala da Car
la Barbarella (Pei) la commis
sione Bilanci del Parlamento 
europeo ha suggerito di defe 
nre il Consiglio di Ironie alla 
Corte di Giustizia europea se 
al prossimo vertice di Cope
naghen i ministri comunitari 
non adempieranno al loro ob
bligo di finanziare le politiche 
comunitarie che essi stessi 
hanno deciso 

Il presidente del Parlamen
to lord Plumb ha già inviato al 
Consiglio una lettera di messa 
In mora in cui si chiede che 
esso ottemperi ai suoi obbli
ghi di presentare un bilancio 
Cla data limite era II 5 ottobre) 
Se entro due mesi da questa 
lettera dovessero giungere so
lo risposte evasive, il Parla
mento potrebbe quindi ricor
rere alla Corte di giustizia 

Quale sia la situazione at
tuale lo ha detto Carla Barba
rella, che è la relatrice del Par
lamento per il bilancio del 
1988 II fabbisogno finanzia 
rio per il 1988 è stalo stimato 
a circa 41 miliardi di Ecu, 
mentre le nsorse disponibili 
sulla base del gettito dei dazi, 
del prelievi e della quota 
dell' 1,4» dell'Iva che spelta 
alla Comunità, ammontano a 
35 miliardi di Ecu DI tatto lo 
scarto ira fabbisogno effettivo 
e disponibilità di nsorse è an
cora più Importante dei 6 mi
liardi di Ecu di buco (pan a 
9mila miliardi di lire), e non 
comprende tra I altro II fabbi 
sogno per le decisioni sul 
prezzi agncoli 87-'88, che * 
di circa altri 3 miliardi di Ecu 

In queste condizioni, senza 
fare appello a nuove risorse 
finanziarie sarà impossibile far 
fronte aita situazione attuate e 
ancor meno ai bisogni futun 

reagamana la «sconfitta stra
tegica» di quei contras ai quali 
il presidente americano aveva 
affidato il compito di liberare 
il «cortile di casa» dalla «ano
malia sandinlsta» senza spen
dere vite americane Reagan 
aveva pensato che una tiratina 
d orecchie sarebbe bastata a 
ricondurre alla ragione il fede
le alleato costaricense Ma co
si non e stato 

Il secondo fattore è la sco
perta ancora fragile ed incer
ta del proprio «dintto alla pa
ce» da parte dei paesi cen-
troamencani, una forza che 
l'Idea di «risolvere da soli i 
propri problemi» è sembrala 
via via acquistare superando 
gli schemi di vecchi pregiudizi 
e di vecchie alleanze Pur nel 
suo ancora imprevedibile fu
turo Il plano di pace di Arias 
ha ora trasformato tutto il cor
tile centroamencano in una 
grande «anomalia» con la qua
le il prossimo presidente degli 
Usa dovrà fare i conti 

DMC 

Banche chiuse 
Argentina, 
pronte 
le misure 
anticrisi 
m BUENOS AIRES Banche 
chiuse ten e oggi in Argentina 
per disposizione del governo 
E la pausa obbligata imposta 
ai centri dinanzian del paese 
perché apprendano e accetti
no le nuove misure economi
che decise nel tentativo di ar
ginare una crisi pesantissima 
Si tratta di un pacchetto di mi
sure anticongiunturali destina 
le in primo luogo a frenare 
I inllazione e in secondo luo 
go a far entrare nelle casse 
dello Stato almeno tre miliardi 
di doilan che dovrebbero ser
vire ad equilibrare i conti II 
piano è biennale tanti anni 
quanti ne mancano alla fine 
del periodo di presidenza Al 
fonsin, e non è noto nei suoi 
particolari anche se già da 
giorni se ne fanno circolare 
versioni e interrogativi allar
mistici Di certo saranno sva 
lutati i buoni del tesoro ci sa 
rè un diluvio di imposte diret 
te e indirette, forti aumenti di 
tariffe e congelamento di sala
ri e prezzi 

Sarà lo stesso presidente a 
illustrare domenica In un 
messaggio televisivo alla na 
zione, la sua proposta, insie 
me a quella di un «patto socia
le e politico» che possa aiuta 
re I Argentina a superare la 
crisi nella quale si dibatte sof 
focata come da un debito 
estero di 60 miliardi di dollari 
Alcuni organi di stampa han 
no già definito la manovra 
economica «spietata» soste 
nendo che colpirà solo i lavo
ratori contribuenti Reazioni 
politiche per ora soprattutto 
dalla destra dai potentati eco 
logici dei quali il giornale 
•Ambito flnancero» è portavo 
ce 

Qual è, si chiede il giornale 
della destra, lo scopo vero di 
questo sforzo nazionale senza 
precedenti? E si risponde «I 
tre miliardi di dollari saranno 
impiegati per vincere le eie 
zionl dell 89 E possibile che II 
partito di Alfonsin ce la faccia 
ma a costo di un esplosione 
sociale» E ancora «Il governo 
ha sciupato i primi quattro an
ni di gestione precipitando il 
paeseln una crisi peggiore di 
quella ereditata nel 1983 ac 
cumulando tanto passivo che 
adesso Pantalone dovrà paga 

Colombia: 
scioperi, scontri 
Undici morti 

• a BOCOTÀ Undici persone 
sono state uccise nella capita
le colombiana - tra loro un 
bambino di dieci anni - nel 
corso dei violenti scontri se
guiti ad una giornata di mani 
festaziom popolari, di prote
ste e di sciopero per la morte 
del leader .dell'Union Patrioti-
ca Jalme Pardo Leal Le tre 
principali confederazioni sin
dacali hanno indetto una gior
nata di sciopero generate 11 
presidente della repubblica, Il 
liberale Virginio Barco, ha di
chiarato «Gli assassini di Jai-
me Pardo Leal sono i nemici 
della pace e della democra
zia» Ma la polizia aveva ordi
ne di reprimere la folla che 
manifestava contro l'ultima, la 
più infame delle innumerevo
li azioni di terrore degli squa
droni della morte Gli scontri 
più violenti sono avvenuti nel 
la periferia della capitale, a 
Policarpa Salavarriela, stermi
nata bidonville nella quale la 
notizia dell agguato a Pardo 
Leal ha suscitato enorme rea
zione popolare 

In reaita nessuno pensava 
che il progetto di sterminio 
contro progressisti, dirigenti 
di sinistra esponenti dei diritti 
umani colombiani arrivasse a 
progettare I assassinio di un 
uomo del peso e del prestigio 
politici di Pardo Leal Eppure 
non passa settimana senza 
che il giornale del partito co
munista colombiano, «Voz», 
pubblichi un elenco di massa
crati nell Union patriota, la 
coalizione progressista che ha 
tentato la strada della batta
glia pacillca, che ha eletto 
quattordici parlamentari e da
to più di mezzo milione di voti 
al suo candidato parlamenta
re - proprio Pardo Leal - nelle 
elezioni del luglio 86 Quat-
trocentoseltantarre vittime 
nel due anni di esistenza del-
I Union patriotlea Ad agire 
sono gli squadroni della mor
te che utilizzano vetture, pro
tezione, ricorsi dello Stato E 
domenica, a La Mesa 80 chi
lometri da Bagola, hanno col
pita alla testa e al cuore del 
movimento democratico co
lombiano 

Jaime Pardo Leal, 48 anni, 
aveva preso tanno scorso 
mezzo milione di voti come 

14/10/1961» 14/IQ/I9OT 
GRAZIA CANDELORO 

I suoi cari la rammentano nella pro
fonda mestizia di sempre 
Roma 14 ottobre 1987 

Nel 20* anniversario delta scompar
sa de) compagno 

ARMANDO POLIAROLO 
la moglie e le llglie lo ricordano 
sempre con alieno e in sua memo 
ria sottoscrivono 20 mila lire per 
IVmlà 
Genova 14 ottobre '987 

Si sono svolti nei giorni scorsi i fu 
nerali del compagno 

MARIO VICN0L0 
Partigiano combattente iscrìtto at 
Pei dal 1944 la moglie Artemisia 
Musante nngrazia I parenti i com 
pagni e gli amici per ia manifesta 
zione di affetto dimostrata per la 
perdila del caro manto La Sezione 
di appartenenza -Bonanno* di Ner 
vi partecipa a) dolore per la scom 
parsa del caro Mario e porge alla 
moglie e a tutti i familtan le condo 
glianze più affettuose In sua me 
moria sottosenve per / Unità 
Genova Nervi 14 ottobre 1887 

Nel settimeno anniversario della 
scomparsa del compagno 

LIVIO CAMPANELLI 
la moglie nel ricordarlo con affetto 
sottoscrive in sua memona 30 mila 
lire per / Unita 
Genova 14 ottobre 1987 

Nei 25- anniversario della scompar
sa del compagno 

ALESSANDRO ZAMPORLINI 
i figli lo ricordano con affetto a tulli 
i compagni e amici e in sua memo
na sottosenvono 50 mila lire per 
I Unità 
Genova Pra 14 ottobre 1987 

Nel primo anniversano della morte 
della compagna 

NI0BE CAGLIA 
il marito Antonio Borgatti nel ricor
darla a quanti la conobbero e I a 
marono ad onorarne la memoria 
sottoscrive 250 mila lire per 
lUnttàBB 
Chlavan 14 ottobre 1987 

candidato alla presidenza, 
rompendo la regola che vuole 
una sterile alternanza di libe
rali e conservatori al potere In 
Colombia 

Il conservatore Betincour. 
il liberale Barco Ira i due sicu
ramente Il primo e «tato mi
gliore, ha tentato una politici 
di pacificazione nel paese, ha 
dato Impulso al gruppo di 
Contadora per la pace in 
America centrale Salvo poi 
essere Incapace di autentiche 
riforme In un paese dove po
che famiglie comandano su 
lutto e tutti, sul narcotraffico e 
sui presidenti In fondo, come 
dicono i colombiani, la diffe
renza tra liberali e conservalo-
ri è che I primi vanno a mena 
alle dieci, gli altri alle otto. A 

auesta oligarchia Pardo Leal 
ava fastidio da quando, stu

dente di legge negli anni set-
santa, guidava le lotte nelle 
università E sempre di più, da 
quando divenne professore di 
diritto penale, e poi giudice di 
campagna e cominciò ad aiu
tare I contadini a difendersi 
dal soprusi dei proptelarl 
Fondò venti sindacati, nel 
1962 organizzò il primo scio
pero dei lavoratori della giù-
stilB . . .... 

Lo chiamavano «Parto l'il
legale», rispondeva «non mi 
interessa sapere te questo 
sciopero è legale o Illegale, 
voglio sapere se e giusto o 
no» Durame gli anni trascorsi 
come giudice della Corte 
d'Appello di Bogotà si attirò 
l'odio dei militari denuncian
do I abuso dello alalo d'asse
dio, la tortura Poteva giusta
mente vantarsi, nel cono del
la campagna elettorale, di 
aver avuto dodici minacce di 
morte per II suo operato come 

Siudice e anche, a differenza 
ella maggioranza del tuoi 

colleghi, di non estere un cor
rono «Il mio solo patrimonio 
è la morale, come avvocato 
non ho mai difeso le grandi 
imprese, mai I magnati della 
droga, mal cause contrarie al-
I interesse nazionale» 

Quel mezzo milione di voti 
che aveva preso, soprattutto 
la sfida pacifica lanciata da 
Pardo Leal e dall Union pa
triotlea per lo sviluppo demo
cratico della povera Colom
bia, ne hanno segnato la con
danna a morte, 

Nel'» «JJLTiL 
mone del compaino 

MARIO BOLLITO 
la moglie Gina, con alletto e rim
pianto lo ricorda e In sua memori» 
sottoscrive per i Unità. 
Torino, 14 ottobre 1987 

Nel diciannovesimo anniversario 
della mone del compagno 

VINCENZO CESANO 
la moglie Maria Paolino lo ricard* a 
quanti lo conobbero e in sua me
moria uittncnVe per i Uniti. 
Tonno, 14 ottobre 1987 

Nell oliavo anniversario della 
scomparsa di 

IRMA MAURINO 
Il marito Mario Brun ricordandola 
sottoscrive per l'Unità. 
Pensa Argentina 14 ottobre 1987 

Adriano e Nella Bruno rtnVMTrino 
per la dimostrazione d'alletto rice
vuta nel triste momento della perdi
ta della mamma 

FELICITA BRUNO 
e aottosenvono per I Unità. 
Torino, 14 ottobre 1987 

A funerali avvenuti I familiari di 
CARMEUNA SUCCIO 

veiCHISlO 
nngraziBno per la partecipazione 
Torino 14 ottobre 1987 

La Federazione torinese del PcJ 
partecipa al lutto della famiglia per 
la scomparsa della compagna 

CARMEUNA SUCCIO 
vrt CHIMO 

Torino 14 ottobre 1987 

LAnppla dì Torino annuncia con 
dolore la scomparsa delta compa
gna 

CARMEUNA SUCCIO 
vrt CHISK) 

valorosa combattente antifascista 
In sua memoria sottoscrive per (to
nilo. 
Torino 14 ottobre 1987 

^ •N 
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M. Seoane, H. Ruìz NuRez 
La notte del lapis 

a cura di A Riccio 
prefazione di P Folena 

Nel racconto dell'unico sopravvissuto, un 
episodio di brutale repressione 

nell Argentina del generali un gruppo di 
studenti diciassettenni sequestrati, torturati, 

"desaparecidos ' 
Lire 15 000 

Editori Riuniti 

8 l'Unità 
Mercoledì 
14 ottobre 1987 



NEL MONDO 

Rfe 
Il mistero 
della morte 
di Barschel 

ÒÀLNOSTBO INVIATO""" 

• i BONN CI vorrà qualche 
giorno prima che gli esami di
sposti dalla magistratura gine
vrina permettano c'I chiarire 
dellnitlvamente II mistero del
la morte di Uwe Barschel Per 
ora le autorità svizzere resta
no (erme sulla versione del
l'Infarto, mentre I familiari In
sistono sull'Ipotesi dell'omici
dio Intanto al ricerca II miste
rioso -Informatore, con II qua
le Barschel si sarebbe Incon
trato sabato scorso 

Ma chi « Robert Roto! e 
perche finora non si è latto 
vivo? Il nome è stato fatto dal
la vedova di Barschel, Freya 
von Blsmarck, • sarebbe quel
lo del misterioso «informato-
rei che, secondo l'ultima tele
fonata fatta dall'uomo politico 
democristiano al fratello Elke, 
avrebbe dovuto scagionarlo 
Un asso nella manica che 
Uwe Barschel avrebbe esibito 
In extremis, proprio domeni
ca scorsa, alla viglila della sua 
comparso In veste di accusato 
davanti alla commissione 
d'Inchiesta a Klel Robert Ro
to! esiste davvero? So esiste, 
M effettivamente qualcosa 
deiringarbugllatisslma Intrigo 
politico Innescalo dalle de
nunce di Relner Pfelffer, l'ex 
addetto stampa di Barschel 
cho accusa l'ex presidente 
(fello Schleswlg-Holsteln di 
«ver tramato contro II suo ri
vale dell* Spd Bjoem En-
gholm? 

Le domande si accavalla
no, tulle sema risposte Men
tre la pollila ginevrina cerca il 
tassista che sabato scorso ha 
caricalo Barschel all'aeropor
to e potrebbe riempire il buco 
di due ore (dalle IS alle 17) 
nella ricostruzione del suoi 
movimenti, la tesi dell'omici
dio, sposata con entusiasmo 
dalla stampa scandalistica te
desca, poggia su ben pochi 
elementi, un bicchiere rollo 
nella stanza teatro della trage-
OÌMn asciugamano misterio
samente avvolto Intorno al 
braccio del cadavere (ma che 
cosa può significare?) È po
co, ma può servire a tenere 
aito il polverone su una vicen
da di cui è protagonista, con 
Barschel che non può più par
lare, anche II suo partito, la 
Cdu QPSo 

L'incontro a Madrid 
Lungo colloquio 
fra il segretario del Pei 
e il premier spagnolo 

Eurosinistra 
intese fra Natta e Gonzalez 
Fallpe Gonzalez Alessandro Natta 

Un'ora e mezzo di colloquio al Palazzo della Mon
e t a col presidente del governo socialista Fehpe 
Gonzalez e un ultimo incontro coi giornalisti spa
gnoli e italiani nella sala stampa dello stesso edifi
cio governativo, hanno coronato la settimana ibe
rica della delegazione del Pei guidata da Alessan
dro Natta, una settimana Intensa per la ricerca di 
un rilancio il più possibile unitario dell'eurosinistra. 

AUQUSTO PANCALDI 

• s i MADRID La delegazione 
del Pel guidala da Alessandro 
Natta e comprendente Anto
nio Rubbi Sergio Segre e Re
nato Sandri, è ripartita ieri se
ra alla volta di Roma con un 
bilancio crediamo, largamen
te positivo di questa settimana 
iberica per metà portoghese 
e per Ultra metà spagnola, 
dedicata - come altri viaggi 
precedenti nel nord Europa -
alla ricerca o meglio alla ride-
finizione di una Identità della 
sinistra europea 

Dal serrato dibattito con Al
varo Cunhal e II Pcp sull Euro
pa comunitaria al dialogo cor
diale col presidente della Re
pubblica Mario Soares, leader 

storico del Partito socialista 
portoghese dal largo terreno 
di Incontro coi comunisti di 
Gerardo Iglesias alle Interes
santi e produttive convergen
ze sull'Europa e la situazione 
Internazionale col presidente 
del governo spagnolo e segre
tario generale del Psoe, Felipe 
Oonzalez ci sembra che il 
•pellegrinaggio europeo» del 
Pel, e soprattutto la sua Idea 
Ispiratrice di sollecitare la sini
stra europea ad un atteggia 
mento olfensivo comincino 
ad affermarsi al di sopra delle 
situazioni nazionali o del ca
rattere specifico di ciascuna 
delle forze che si richiamano 
alla sinistra europea 

Previsto per una durata di 
tre quarti d'ora in ragione dei 
successivi impegni del capo 
del governo spagnolo, I in
contro con Felipe Gonzalez è 
durato in realtà un'ora e mez
zo il che - ha poi commenta
to Natta davanti ai giornalisti 
spagnoli e italiani - significa 
che -non si è trattato soltanto 
di una visita di cortesia, di 
amicizia o di omaggio al presi
dente del governo, ma di uno 
scambio effettivo di valutazio
ni, di giudizi e anche di posi
zioni! con al centro l'Europa e 
le prospettive della sinistra eu
ropea 

Europa dunque, come ter
reno iniziale di confronto del
le posizioni del Pei e del Psoe, 
e gli sviluppi del processo di 
integrazione europea alla luce 
di un inizio di miglioramento 
nelle relazioni Est Ovest e 
Usa Urss e senza dimenticare 
1 problemi che si pongono al
l'Europa solfo diversi profili, 
non esclusi quelli della sicu
rezza e della difesa. C è stato 
accordo, ha affermato Natta, 
sull'esigenza di recupero e d) 
rilancio delle idee di sinistra 
•di una più incisiva azione 

egemonica Intesa nel senso di 
Idee e di proposte che con
sentano un cambiamento di 
indirizzi nella Comunità euro
pea» 

Psoe e Pei, in altre parole, 
hanno espresso punti di vista 
•assai vicini' non soltanto sul
la situazione attuale della sini
stra ma anche sull'analisi del 
motivi che ne hanno determi
nato la crisi e sulla necessità 
di andare al di là del fatti spe
cifici di ogni paese e di ogni 
forza di sinistra per individua
re gli elementi di fondo alla 
base di queste difficoltà una 
certa crisi di egemonia cultu
rale, per esemplo, e anche so
ciale, difficoltà di far presa 
sulle giovani generazioni e co
sì via Ne deriva, nell opinione 
comune del Psoe e del Pei, 
l'obbligo di una riflessione per 
una politica delle sinistre che 
non sia di carattere difensivo 
ma che sia di attacco, che 
consenta alia sinistra europea 
la possibilità di creare un 
blocco sociale più ampio, 
egemonico 

Altro punto di convergen
za la difesa, la sicurezza del

l'Europa dopo gli accordi su
gli euromissili tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica L'Europa 
non deve temere il disarmo, 
non deve rispondere al disar
mo nucleare con una corsa al 
narmo convenzionale Socia 
listi spagnoli e comunisti ita
liani sono convinti nel ritenere 
- ha ncordalo Natta - che 
ogni politica militare deve 
fondarsi su una politica estera 
conseguente 

I rapporti tra I partiti della 
sinistra europea, sono stati af
frontati infine in questo spinto 
di individuazione positiva di 
convergenze ed e stata nco-
nosciuta la necessita di una 
collaborazione in vari campi 
tra Psoe e Pei A questo pro
posito, nel suo incontro coi 
giornalisti Natta ha affermato 
che nell ambito di una strate
gia unitaria delle sinistre «non 
mi preoccupa che ci sia com
petizione tra Pel e Psi perché 
è legittimo che il Psi voglia e 
riesca a crescere nella sua for
za politica» Il punto di discus
sione e di difficoltà è di come 
viene concepita la sfida tra le 
forze di sinistra, è di mante

nerla in una certa prospettiva 
e sulla base di un programma 
di sinistra, che risponda alle 
finalità della sinistra II Pel si 
pone da tempo nella prospet
tiva della ricomposizione del 
movimento operaio, ma pri
ma bisogna dare risposte poli
tiche alle questioni specifiche 
dei diversi paesi La volontà 
del Pei di avere relazioni aper
te, interlocutori in tutte le for
ze di sinistra europee non si
gnifica dunque II trasferimen
to dei problemi italiani nella 
dimensione europea per evi
tare i rapporti col Psi 

Alla domanda di un giorna
lista Natta ha risposto che 
l'appartenenza del Psoe alla 
sinistra non può essere messa 
in discussione Che poi sia di
scutibile la politica condotta 
dal governo è un altro proble
ma, che tuttavia non permette 
di dire che il Psoe appartiene 
a un'area diversa da quella di 
sinistra «Non lo diciamo per il 
Psi - ha concluso Natta - che, 
al governo, ha fatto una politi
ca per molti aspetti simile a 
quella del Psoe e non si vede 
perché dovremo dirlo per I 
socialisti spagnoli» 

Juquin candidato, bufera nel Pcf 

eluquin 

• a PARIGI Tempesta nel 
Pcf per la candidatura di 
Pierre Juquin alle elezioni 
presidenziali dell'88 La pre
sentazione di Juquin, infatti, 
è oggettivamente In contrap
posizione con quella ufficia
le del partito, che ha già indi
cato Il suo candidato in An
dré Ujoìnle 

La segreteria del partito, 
secondo la quale Juquin «ha 
violato tutte le regole di fun
zionamento del Pcf», ha Im
mediatamente convocato 
per oggi una riunione del Co
mitato centrale, «per prende
re le decisioni derivanti da 
questa situazione» tali deci
sioni, secondo gli ambienti 

politici francesi, comporte
ranno con ogni probabilità 
l'espulsione di Juquin dal 
partito 

In realtà, a Pierre Juquin, 
fin dal 1984, ha fatto capo il 
gruppo del cosiddetti «rinno
vatori» in seno al Pcf, questa 
sua posizione ne ha provoca
to Il lento declino nella ge
rarchia del partito Dopg <<5, 
sere stato per anni II portavo
ce ufficiale del Pcf, è stato 
privato di questa funzione, e 
più tardi è stato estromesso 
dall'ufficio politico Nel glu-

6no scorso, si è dimesso dal 
omitato centrale, insieme a 

Claude Peperen e a Marcel 
Rlgout, ministro nel primo 

Convocato il Ce precongressuale 

Deng: tempi lunghi in Cina 
per la riforma -tua~ innm*. 
Annunciato per II 20 ottobre il Comitato centrale 
precongressuale, Deng Xiaoping e Zhao Ziyang an
ticipano all'ospite ungherese Kadar i temi politici 
•mera) dalle battaglie dei mesi scorsi. Teorizzata 
una «fase primordiale» dei socialismo in Cina per 
difendere ad oltranza il pragmatismo in economia, 
mentre si profilano «tempi lunghi» per la riforma 
politica e il processo di democratizzazione. 

PAI NOSTRO INVIATO 

IIIOMUND QINIBERO 
• i PECHINO È stato annun
ciato che II plenum del Comi
tato centrale del Pcc si svolge
rà Il 20 ottobre E questa la 
riunione che dovrebbe for
malmente approvare I docu
menti che saranno presentati 
al XIII congresso, che si aprirà 
Il 25 ottobre Ed è anche la 
prima riunione del Ce da 
quando lo scorso gennaio in 
una riunione allargata dell uf-
Itelo politico erano state deci
se le dimissioni di Hu Yao-
bang da segretario generale, 
che, secondo II documento al
lora approvato, avrebbero do
vuto In seguito essere ratifi
cate dal Ce 

Alcune anticipazioni sul te
mi del documento congres
suale, che era stato sottopo
sto a numerose revisioni da 

jagosto al giorni scorsi, sono 
•Intanto venute dal colloqui 

che I massimi dirigenti cinesi 
hanno avuto con Janos Kadar, 
Il segretario del partito unghe
rese In visita a Pechino In que
sti giorni 

•Fondamento essenziale» 
della linea che verrà sancita al 
congresso» - aveva spiegato 
•ubilo a Kadar Zhao Ziyang, 
che ricopre ad interim la can
oa di segretario del Pcc oltre a 
quella di premier - è l'affer
mazione che «la Cina si trova 
ora In una fase primordiale 
del socialismo» Attorno a 

questa definizione ruoterà II 
tentativo di dare una base teo 
rica ed ideologica unitaria al 
profondo e tormentato prò 
cesso di ricerca di una vita di 
sviluppo economico e politi 
co diversa da quella maoista 
che era andata avanti nella 
pratica degli ultimi anni "Da 
remo una spiegazione In prò 
fondita del principio - ha ag 
giunto Deng Xiaoping - sia sul 
plano teorico che pratico» 

Lldea della «fase primor
diale» dovrebbe consentire di 
conciliare ideologicamente le 
cose più audaci che sono sta
te avanzate pragmatieamente, 
dal ricorso al meccanismi del 
mercato alla tolleranza di no
tevoli differenze di reddito, 
con I affermazione che tutto 
ciò avviene nel quadro di una 
irrinunciabile scelta «sociali
sta» E non è passata senza 
forti resistenze In un esteso 
ed acceso dibattito, In parte 
anche pubblico, tra agosto e 
settembre, Il ventaglio delle 
posizioni che si erano con
frontate era andato da quelle 
di chi metteva l'accento sulla 
necessità di liberarsi al massi 
mo dalle pastoie derivanti 
dall attenersi alle caratteristi 
che «tradizionali» del «model
lo socialista» a chi Invece -
con i militari e le colonne del 
quotidiano dell esercito «Jie-
fanglun Rlbao» In prima fila -

Zhao Ziyang ueng «.laopmg 

se I era presa con coloro che 
vorrebbero abbandonare il 
socialismo con la scusa che la 
Cina è «troppo arretrata» 

Nel colloquio di Ieri con 
Kadar, Deng Xiaoping ha insi
stito che «il compito centrale 
per la Cina è sviluppare le for 
ze produttive» perché - ha 
detto - «prima di lutto dobbia
mo liberarci dalla povertà, al-
tnmenti è Impossibile far 
emergere la superiorità del si
stema socialista la povertà 
non è socialismo» Ma al tem
po stesso ha rivendicato il nio-
io centrale ed esclusivo della 
•direzione da parte del parti 
to« del processo di rinnova
mento Il «non abbandono del 
sistema socialista superiore» e 
del «centralismo democrati
co» che ha sostenuto «è mot 
to meglio della democrazia 
occidentale, perché più facll 
mente può unire II popolo» 

Deciso a non cedere terre
no alla vecchia guardia sul 
piano delle riforme e del pra 

gmatismo economico, il grup
po dirigente si mantiene più 
prudente sul tema della infor
ma politica» Deng ha detto a 
Kadar ohe II congresso del 
Pcc dovrà «mettere la nforma 
della struttura politica ali ordì 
ne del giorno», ma non é giun
to al punto di sostenere, come 
si faceva un anno fa, che do
vrà già avviarla Zhao,dal can
to suo, ha affacciato una sorta 
di teoria dei "due tempi» per 
la nforma politica un •obietti
vo a breve termine», teso a su
perare «burocratismo e In
fluenze feudali» nel sistema di 
direzione, e un «obiettivo a 
lungo termine» teso a dare un 
elevato grado di democrazia 
oltre che di efficienza al slste 
ma politico socialista cosa 
però che «ci vorrà lungo lem 
pò a realizzare» 

Se queste anticipazioni for
niscono un Idea del punto 
d'equilibrio raggiunto sui temi 
politici, grande attesa vi é per 
come ciò si tradurrà negli in
carichi al ven ie 

gabinetto Mitterrand durante 
la collaborazione fra comu
nisti e socialisti al governo 
La dimissioni di Juquin, così 
come quelle di Peperen e di 
Rigout, furono motivate dai 
dissenso sull'analisi della 
sconfitta elettorale del parti
to e sulle conclusioni che II 
Comitato centrale ne trasse 

Juquin ha Uetlu Ui non vo
ler essere «un altro candida
to del Pcf», ma il candidato 
di «forze più vaste» Ha au
spicato che Lafoinle, il can
didato ufficiale del partito, 
raccolga il massimo di voli 
possibile, ma ha anche det
to, ribadendo te sue critiche, 
che «il Pcf si è tagliato fuori 

Armi chimiche 

Mosca: 
«Washington 
silura 
l'accordo» 
tm MOSCA Mentre sono in 
corso trattative per la messa al 
bando delle armi chimiche, 
gli Stati Uniti annunciano la 
decisione di produrre armi 
chimiche binane una decisio
ne che potrebbe «silurare» 
ogni ipolesi di accordo Lo ha 
dichiarato ieri a Mosca Ghen-
nadl Gheraslmov, il portavoce 
del ministero degli Esten so 
vietico, nel corso di una con
ferenza stampa Le armi chi
miche «binarie» sono armi 
chimiche di nuova concezio
ne sono cosutulte da due so
stanze innocue che diventano 
micidiali quando entrano in 
contatto fra loro, cioè al mo
mento dell'impatto della 
bomba con il suolo «Noi-ha 
detto Gherasimov - abbiamo 
dichiarato che se il program
ma statunitense sulle armi chi
miche binarle verrà Iniziato, 
ciò creerà del seri ostacoli, se 
non "silurerà" addirittura l'ac
cordo» Proprio due settima
ne fa le autorità sovietiche 
avevano consentito la visita in 
uno dei loro depositi di armi 
chimiche di 45 tra diplomatici 
ed esperti militari (anche 
amencam), perché potessero 
assistere alla loro dlsattivazio 
ne Tuttavia non erano manca
te le polemiche alcuni osser
vatori avevano trovato le armi 
obsolete, lasciando dunque 
Intendere che si trattava solo 
di una mossa «a effetto» da 
parte di Mosca Gherasimov 
ha risposto alle accuse dicen
do che «se qualcuno le ha tro
vate obsolete, ciò serve solo a 
smentire le aflermazlni degli 
occidentali secondo cui I Urss 
é molto in avanti nella moder
nizzazione delle armi chimi
che» e ha ncordato che nes 
sun paese ha mai reso pubbli
ci I dati relativi ai propri arse 
nall chimici 

da lutto ciò che si muove 
nella società» e che perciò la 
sua candidatura va interpre
tata come una conseguenza 
•del fallimento del Pcf che 
non è riuscito a rinnovarsi» 
Juquin ha anche già precisa
to la sua posizione per quan
to riguarda il secondo turno 
delle presidenziali egli ri 
minora dita propna candi
datura, ha detto, «a favore 
del candidato di sinistra me-

§lio piazzato» Dati i rapporti 
1 forze, tale candidato non 

potrà essere che quello del 
partito socialista 

Gli attuali sondaggi di opi
nione attnbuiscono ai comu
nisti attorno al 7 per cento 

dei voti La presentazione di 
un secondo candidato usci
to dalle file del Pcf non potrà 
che abbassare ancora questa 
percentuale 

Il Pcf ha visto in questi an
ni deteriorarsi gradatamente 
le sue posizioni elettorali 
Nelle legislative del 78 , ot
tenne il 20,7 per cento dei 
voti, ma nelle presidenziali 
dell 81, il segretario del par
tito, George Marchais, si ag
giudicò solo il 15,5 per cen
to Nelle elezioni municipali 
del 1983 i comunisti otten
nero l'I 1,3 per cento, nelle 
politiche dell'86 scesero al 
9,8 per cento, il risultato più 
basso dopo il 1932 

Honecker 
in Belgio 
ospite 
di re Baldovino 

È stato ncevuto ieri da re Baldovino nel palazzo reale di 
Laeken II leader della Germania democratica Erich Hone
cker (nella foto) nel suo primo giorno di visita ufficiale In 
Belgio Oggi la parte più politica della visita nei colloqui 
col premier Wielfred Mariens In discussione le relazioni 
Est-Ovest, il disarmo (in particolare la messa al bando 
delle armi chimiche) e le relazioni economiche bilaterali. 
Sarà firmato un programma comune di coopcrazione 
commerciale, industriale e tecnica 

Sconvolto il traffico aereo 
Ieri nel cieli della Gran Bre
tagna per il collaudo di 
un arma ultra-segreta, pro
babilmente un nuovo tipo 
di missile terra-aria Agli ae
rei civili In volo vicino alla 
costa sud-orientale dell'In-

«««•«•«•«•««••«•«•««•«««««•«•«•«•«i ghllterra, chiusa al traffico, 
è stato imposto di mantenere una quota superiore al dieci-
milacinquecento metri, e molti voli diretti verso l'Europa 
hanno subito pesanti ntardl 

Nuova arnia 
super-segreta 
collaudata 
nel deli inglesi 

Accuse alla Cee 
sui limiti 
di radioattività 
per gli alimenti 

Severe accuse alla Cee da 
parte di medici, consuma
tori e ambientalisti sul limiti 
3lassimi consentiti di ra-

loattività per gli alimenti e 
l'acqua potabile. Per difen
dere gli Interessi di alcuni 
settori economici, la Com-

^mt^^^^mmmm^^ missione di Bruxelles 
avrebbe indicato limiti «troppo alti e poco articolati» L'ac
cusa viene dall'Associazione dei medici per la prevenzio
ne della guerra nucleare (premio Nobel 1985), dall'Unio
ne europea dei consumatori e dall'Ufficio europeo per 
l'ambiente, alla vigilia del Consiglio dei Dodici che dovrà 
decidere sull'argomento 

Dalai Lama: 
«Tibet deposito 
di scorie 
radioattive)» 

Pechino sta trasformando il 
Tibet In un deposito di sco
rie radioattive La denuncia 
viene dal Dalai Lama, Inter
vistalo da un quotidiano ita-

U'Indla 1 : . ' 
dove risiede. Il Dalai Lama 
llano nell'I _<fcl .nord 

ha detto che la Germania 
•« •« • • • • •« •« • • -» • -—»» federale ha firmalo coni ci
nesi un accordo per portare in Cina le scorie nucleari, e 
che Pechino ha installato nel Tibet una fabbrica di armi 
nucleari. «Chiedo che il Tibet diventi una zona smilitarizza
ta, la rinuncia alla produzione di armi nucleari nel mio 
paese e negoziati sul futuro status del Tibet», ha detto il 
Dalai Lama 

Haiti: ucciso 
dalla polizia 
Volel, leader 
dell'opposizione 

Brutale assassinio politico 
ad.Hait^ Mentre parlava al
la folla durante un comizio 
è stato ucciso dalla polizia 
Yves Volel uno dei leader n c o < w B i t u n v v*>> i«a<a>>i<ri( 
dell'opposizione al regime 
militare di Haiti e candidato 
di minoranza alle prossime 

mm^^mim^^mmm^ presidenziali Le pallottole 
di agenti in borghese hanno raggiunto Volel sul palco 
mentre pronunciava un discorso per la liberazione di un 
prigioniero politico 

Non è Armstrong 
il primo 
uomo sulla Luna? 

Le foto del primo uomo sul
la luna non sono quelle di 
Neil Armstrong, l'astronau
ta americano che per primo 
poggiò il piede sul satellite 
della Terra, ma di Edwn 
•Buzz» Aldrin. Che. lo segui 
a distanza di qualche mlnu-

••«•»«»««««•••»••«««"»"«•••• lo sulla scalei!» de! Lem E 
la tesi e di un ricercatore britannico, H J Arnold, che l'ha 
esposta al congresso della Federazione Astronautica Inter
nazionale a Bnghton, in Gran Bretagna Secondo la sue 
osservazioni Armstrong sarebbe solo! autore dell'lmmagi-

RAULWfmNURQ 

Un anno vissuto pericolosamente testimonial il manifesto 
ze, lettere e interviste sull'applicazione dell ora di 
religione nelle scuole 
A cura di Carmine Fotia e Emma Manconda Sfu&lf» 
Con un intervista a Luciano Guerzoni indipendente 
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cale D E R Micene Sindacale RO 
MA LADISPOLI Ladispoll NAPOLI 
Feltrinelli Oe Perro, Guida (Mediami 
Guida (Portalba) Sapere Marotta 
PALERMO Feltrinelli 

Le librerie che ne sono sfornite, pos 
sono richiederlo al seguenti distri 
buton 
Joo distribuzione tei 02/5452779 Di 
stnbutore nord Italia 
Diest distribuzioni (recapito c /o uff 
diffusione manifesto) tei 06/678956? 
Distributore centro sud 
Può anche essere richiesto a 
• (7 manifesto Vìa Tornaceli! 146, 
00186 Roma c /c postate n 708016 
• Comitato Nazionale Scuota e Co 
stltuzlone c/c postale n 73476004 in 
testato a Anna Maria Del Monte Vis 
dei Lateram 28 00184 Roma 
• Scuola Notizie c/c postale n 
3141800? intestato a Scuoia Notte» 
Via Castelfranco Veneto 125 00191 
Roma 
• A Roma si può trovare anche pres 
so il Crfdes Via Buonarroti 12 Roma 

l'Unità 
Mercoledì 

14 ottobre 1987 9 mMmummHmummmmm 



LETTERE E OPINIONI 

Come succede 
die un balzello 
acquisti valore 
retroattivo 

• H Cara Witt i , un anno la cir
ca. per necessità di lavora, ho 
dovuto contrarre un leasing 
con promessa di riscatto Ana
le di un'autovettura. 

Ebbene, con II d.l. 348/87 
eh* aumentava l'Iva del 4% 
per l'acquisto d: automobili e 
altro, mi sono visto arrivare la 
rata di settembre maggiorata 
di H I * percentuale. Ciò mi 
•ambra assurdo e capovolge 
anche un principio del diritto, 
da) momento che praticamen
te al d i validità «I nuovo bal
zello per un contratto da me 
stipulalo un anno prima. 

Credo che si sarebbe dovu
to considerare il leasing, In 
quelli casi, né pia né meno di 
come ci al comporta con chi 
ha acquistato subito l'autovet
ture un anno fa e oggi ovvia
mente non subisce giusta
mente alcuna retroattività di 
pagamento dell'addizionale 
Iva, Praticamente con II lea
sing lo ho acquistato un anno 
(• l i m a n o di lavoro e, inlatti, 
nessuno può togliermelo; sen
t a trascurare che II veicolo è 
Sii Intestalo a me assieme alla 

nanzlaria che ha concesso 
late forma di pagamento, 

E proprio vero che il cane 
morde sempre chi è gl i lace
ro, 

voglio augurarmi che non 
sfugga al parlamentari, In sede 
di convalida del decreto sud
detto, la necessiti di farlo mo
dificare eliminando quella 
eh* mi sembra proprio un'as-
surdlti, anche te II balzello si 
limita a soli quattro mesi, che 
comunque al traducono per 
ma In un aggravio di spesa 
non previsto al momento del 
contralto, 

Vincano Mino. Ravenna 

la donna 
In chiave 
subordinata 
e triviale 

• • C a r a Uniti, nella prolife
ratone, di manifesti ed Imma
gini pubblicitarie sempre più 
ollenslvl per la donna, ci sem
brino assumere demento pa
radigmatico, quello In cui-un 
paio di felina .maschili. - slac
ciati • .Roy Roger», assicura 
la vista dell'America alla po
veretta di cui si vedono solo le 
mani osannanti; e la foto di 
un'auto (supplemento alla AV-
l u t e o 225 del 23 settem-
irt ì sulla quale una danna nu
la accompagna con la sua li

nea sinuosa quella del cofano. 
Anche se quest'ultima, In 
quanto offre una visione più 
patinata, sembra meno volga
re, entrambe mettono nuova
mente In rilievo l'utlllztulone 
crescente e puramente stru
mentale dell'Immagine lem-
minile- ,_ _,, 

Questa, che diventa un alie
nazione della donna, rientra 
In un andamento più generale 
e capillare a proposito del 
quale ci sembra giusto usare II 
termine di «restaurazione»: la 
borghesia, Infatti, sta Impo
nendo modelli esteriori lari-
salci In nome di un ordine fiut
ilo nel cui ambito tutto deve 
rientrare, L'etichetta del jeans, 
associata all'Idea del «esso, 
offre quell'Identità di cui, pur
troppo, sembrano mancar* 
sia l i donna che l'uomo, L'In
tegrazione in questo recupero 
di esteriorlli equivoca, vuole 
assicurare l i «l icit i . 

(Muralmente si tratta di 
un'Integrazione nell'ambito di 

.u n numero maggiore dì italiani 
ricordando la nostra passata lotta 
per la liberazione dal foseismo, deve essere messo 
in grado di esprimere concreta solidarietà 

Per il Nicaragua, fere di più 
• a l Gemile direttore, seguo da tem
po le tormentate vicende del popolo 
del Nicaragua e mi ha fatto piacere 
leggere ultimamente sull' Unità articoli 
e lettere che dimostrano un interesse 
e una passione anche in altri compa
gni. MI sono deciso a scrivere per ten
tare anch'Io di smuovere il nostro par
lilo (mi permetto di chiamarlo cosi, 
anche se non sono iscritto) nel senso 
di un maggiore sviluppo delle iniziati
ve gl i In corso. 

MI sembra che II Partito disponga di 
sufficienti fonte ideali e organizzative 
per stimolare e coordinare anche Ini
ziative di sostegno ad un'esperienza, 
quale quella del Nicaragua, che rap
presenta per molli aspetti un valore di 
grande rilievo Ideale, educativo. 

Qualche dirigente del Partito po
trebbe In primo luogo porsi come atti
vo coordinatore del diversi gruppi e 
associazioni che gli si Impegnano per 
Il Nicaragua. 

U Fgcl potrebbe promuovere con 
maggior decisione Iniziative di solida
rietà, che ritengo sia ancora un valore 
per I giovani. Quanti sanno oggi che la 
Fgcl raccoglie fondi per costruire una 
scuola In Nicaragua? A che punto è II 
progetto? La Faci potrebbe collabora
re, anche per farle conoscere di più, 
con gruppi e associazioni che g l i or

ganizzano esperienze di lavoro in Ni
caragua Potrebbe invitare gruppi di 
spettacolo nicaraguensi in Italia. È poi 
cosi difficile organizzare e far cono
scere punti di vendita di prodotti nica
raguensi, come si fa in altre parti d'Eu
ropa? 

Un progetto politico di vasto respiro 
non costituirebbe, a mio giudizio, solo 
velleitario movimentismo ma potreb
be correttamente inserirsi in un chiaro 
e sereno programma di politica estera 
del Pei e della Fgcl. 

Le Istituzioni e la maggioranza del 
popolo statunitense, difensori di una 
finta liberti, esprimono Isterismo e 
violenza nei confronti del popolo del 
Nicaragua, che con grandi sacrifici si è 
liberato da una dittatura e si è dato 
Costituzione e Istituzioni democrati
che. Non sarebbe giusto che almeno 
una parte del popolo italiano, lenendo 
conto della nostra passata lotta per la 
liberazione dal fascismo, potesse 
esprimere concretamente la propria 
solidarietà? 

Tino Martini. Rossiglione (Genova) 

tm Caro direttore, rispondo subito 
all'invito espresso da Nedo Canetti 
che, sull'orafo del 29 settembre, au
spicava di conoscere, a proposito de
gli aiuti al Nicaragua, le • „ . tante pie-

cole-grandi iniziative che si sviluppa
no in tutto il Paese», come quella da 
lui descritta e che si svolge ad Imperia. 

Noi abbiamo avviato un progetto di 
Interscambio tra la cittadina di Grotta-
glie (Taranto) e quella, nicaraguense, 
di S. Juan de Oriente, legate da una 
comune, sia pur differente, tradizione 
nell'arte della ceramica. 

L'iniziativa è partita due anni fa con 
la visita di una delegazione di artigiani 
nicaraguensi e successivamente, in se-

§ulto ad un viaggio in Nicaragua di una 
elegazione tarantina, si è meglio pre

cisato e messo a punto il progetto che 
prevede: 

a) corsi di formazione professionale 
presso l'Istituto d'Arte e le botteghe 
artigiane (due giovani nicaraguensi so
no gli a Granaglie per l'anno scolasti
co In corso); 

b) fornitura di materiali ed infra
strutture per aumentare la produzione 
della ceramica per uso quotidiano 
nonché artistico. 

Al progetto, dovuto all'impegno di 
due consiglieri provinciali, uno del 
Pel, Antonio Ricciato, e l'altro della 
De, Franco Fabietti, partecipano alcu
ni compagni della Cgll, l'Amministra
zione comunale di Granaglie con il 
coordinamento dell' Ass. Italia-Nicara
gua e del Molis di Roma. 

Poiché siamo certi che non saranno 

poi molte le iniziative di tale natura 
che si sviluppano nel Mezzogiorno, li 
saremmo assai grati se, nel dare spa
zio alla presente, indicassi a margine, 
per quanti sono desiderosi di cono
scere nel dettaglio l'iniziativa ed even
tualmente collaborare, di rivolgersi al
l'Amministrazione comunale di Grot-
taglie (tei. 099-66.1152). 

Roberto De Giorgi. Taranto 

• * Gemmo direttore, scrivo questa 
mia per Informarla che ho raccolto 
l'appello per la sottoscrizione pro-Ni
caragua lanciato da Cinzia Conte e 
pubblicato t u l l ' M M . 

Da tempo maturavo il desiderio di 
contribuire (secondo le mie possibili
tà) ad aiutare II coraggioso popolo ni
caraguense nella sua lotta per la co
struzione della sua società, malgrado 
la forte ostilità e le aggressioni perpe
tuate ad opera degli Stali Uniti. Questa 
mattina sono andata alla banca e ho 
versato una somma sul c/c bancano di 
Cinzia Conte che aveva lanciato l'ap
pello 

Dopo questo gesto mi sento più viva 
e, malgrado te preoccupazioni familia
ri e la non buona salute, mi sento gra
tificata del gesto compiuto e ringrazio 
IVnilà. 

Cosetti Degli Esposti Bologna 

3uella monocultura prodotta 
a una classe dirigente costi

tuita da cerchi sempre più ri
stretti; in una specie di pirami
de feudale. Questa omologa
zione ha l'effetto di determi
nare un appiattimento delle 
coscienze, per cui si perde (e 
non solo a sinistra) la capaciti 
di Indignarti e di arrabbiarsi. 

Non è un caso che, In que
sto processo di «restaurazio
ne-, la donna sia la più colpi
ta: è esemplare II silenzio rela
tivo alla legge sulla violenza 
sessuale, In tale clima e inevi
tabile la ripresa di una pubbli
cità che utilizza la donna In 
chiave subordinata e triviale. 
sembra che si ritorni, pur con 
sfumature •modernizzanti., 
Ira detersivi o pannolini da 
una parte e sesso dall'altra, al
la dicotomia degli anni SO: -O 
madonna o puttana.; con la 
differenza che alla .puttana. 
degli anni 80 si fa credere di 
essere libera Imprenditrice di 
se stessa. 

Clotilde Barbami!!, Ansa 
Benedetti, Luciana Grandi, 
Valentina Pollldorl, Firenze 

La stupidita 
della prassi di 
snazionalizzare 
croati e sloveni 

• a l Caro direttore, c'è una co
sa che non so spiegarmi: i co-
finoml di tutte le lingue ad al-
abeto latino vengono riporta

ti dal giornali nella loro torma 
originale, com'è giusto. Sol
tanto I cognomi croati e slove
ni vengono scritti a casaccio, 
mutilati, storpiati secondo la 
fantasia dello scrittore. Ad 
esemplo; Ivanic o Ivanli, scri
vono «Ivenlch.. In Italiano 
non c'è; In tedesco neppure: 
andrebbe bene per gli spa
gnoli e inglesi, ma loro non 
c'entrano. 

Evidentemente incominciò 

CHIAPPORI 

SULL'ORA DI R E L I f f l O N f 
AVÉTE TROVATO UN .ACCORDO 
... M A I V E R I P R O B L E M I CO 

DELLA 9 CUOIA Ti 

QUELLI RIENTRANO NELLE 
HoéTAEArnwr 

durante la dominazione della 
Repubblica di Venezia erede 
di Roma romanizza e Impera. 
Poi continua con II beneplaci
to del governo austro-ungari
co, durante il Drang nach 
Osten, come difesa dal «peri
colo slavo». 

Bisogna sapere che gli Ita
liani e italianizzati sotto I Au
stria avevano carta bianca. 

Al principio del secolo (pri
ma Io non c'ero) I cognomi 
croati nell'Istria meridionale 
venivano preilallanlzzatl, cioè 
scritti con la grafia Italiana di 
fantasia e di comodo. Sareb
be Invece ovvio che il cogno
me non si toccasse quando si 
tratta del medesimo alfabeto. 
Ma gli italiani sotto gli Asbur
go erano padroni assoluti. Ad 

esemplo se un Cittadino si fos
se definito KozIoviS, negli Uf
fici e sui giornali avrebbero 
scritta Coslovlch, che In croa
to si legge,., zosslovizl 

SI assisteva ad una inconce
pibile campagna di dispregio 
verso tutto ciò ch'era slavo, o 
meglio "S'clavo.. A mio non
no paterno fu cambialo il co
gnome da Grbac a Gobbo. L'I

gnorante impiegato di Vene
zia confondeva grb, stemma, 
blasone con grba, gobba. Il 
mio cognome doveva suona
re: stemmato, blasonato. Se 
fosse stato Grbavac, allora sa
rebbe stato giusto Gobbo. 

Quelle centinaia di «Gobo* 
che ci sono attualmente nel-
l'albonese pensano di essere 
di origine italiana; Invece so
no di pura discendenza croata 
(Grbac) oriundi dalle falde 
della Ucka Gora o Monte 
Maggiore, venuti nell'albone-
se dopo l'apertura delle mi
niere di carbone nel Canale 
dell'Arsa 

Mio nonno, che abitava nel 
Borgo si chiamava Gobbo, 
suo fratello, che abitava a Ra-
bac oltre li confine, in Libur
na, si chiamava Grbac. 

Romano Gobbo (della stirpe 
Usi Grbac) Dolina Oneste) 

«Non ci sarà 
distinzione 
tra quel Sì 
e questi Sì» 

• • Cara Unità, che la norma 
relativa alla responsabilità ci
vile del giudice sia da modifi
care, penso non ci siano dub
bi. Ma, secondo me, questo si 
sarebbe dovuto fare in un 
contesto generale di riforma 
di lutto l'apparato giudiziario 
(Codici, regolamenti, ordina
menti del personale, strutture 
ecc.) per arrivare veramente 
ad avere una «Giustizia più 
giusta.. 

Sottopponendo invece a re
ferendum soltanto una parte 
delle cose da riformare (e si
curamente non la più impor
tante) si finisce per far crede
re che lutti 1 mali della Giusti
zia provengano dalla mancan
za di responsabilità civile per i 
giudici e non dalla assenza di 
riforme. Sotto certi aspetti è 

un discorso analogo a quello 
sulla scala mobile, che ritene
va questa unica responsabile 
del costo del lavoro e della 
crisi economica. 

E perciò che sono contra
rissimo al referendum sulla re
sponsabilità civile del giudice, 
e pur se apprezzo le ragioni 
che hanno portato alla scelta 
del Pei sul voto in questa ma
teria, ritengo che sia sbagliato 
votare «Sì« perché nel referen
dum, purtroppo, tutti i «SI» 
(cosi come tutti I «No.) sono 
uguali. Non c'è distinzione tra 
i «Si. di chi condivide la posi
zione Pei e i «Si> dei promoto
ri del referendum. A questo 
punto, per sostenere le nostre 
ragioni, non sarebbe stato 
meglio indicare di votare 
scheda nulla? 

Giovanni Veanzonl . Roma 

Più equilibrio 
per dare 
un giusto peso 
alle cose 

aaa Caro direttore, per dare 
un giusto peso alle cose mi 
sarebbe piaciuto che la noti
zia apparsa In piccolo (molto 
In piccolo) sull' Unità di giove
dì I" ottobre circa l'aumento 
dell'8% sul consumo Italiano 
di energia elettrica rispetto a 
quello dell'anno scorso, aves
se ricevuto un titolo a 6 colon
ne quale quello che nell'Unità 
di venerdì 2 ottobre viene da
to a pag. 6: •Quella centrate 
nessuno la vuole*, o come 
quello a pai. IO, un po' più in 
piccolo. «Con amici del Pri, 
un futuro e 'è senza II nuclea
re». 

Mi pare che sia doveroso 
dare II giusto risalto ad un fat
to reale e concreto, 

I D I . U l t o Casparlnl. 
Aiese (Milano) 

«Non è per la 
cifra della 
detrazione, ma 
per II principio)* 

• • C a r o direttore, li scrivo 
dopo aver tetto un articolo 
che continua a parlare, come 
tanti altri sull'lAii'A gi i prima, 
contro le detrazioni fiscali per 
il coniuge a carico. 

lo volo comunista da quan
do conosco mio marito, cioè 
da 14 anni, e mi trovo quasi 
sempre d'accordo con la poli
tica del Pel: ma questo accani
mento che avverto nel Partito 
contro le casalinghe non lo 
capisco e non lo giustifico. 

lo, per motivi che non sto 

Sui a spiegare, non lavoro tuo-
casa, ma vivo la mia vita con 

sereniti e non mi senio di ver 
gognarml, come vorrebbero 
molte compagne che non ri
spettano la mia scella; mentre 
io rispetto la scella di chi lavo
ra fuori casa. 

Si tira in ballo la questione 
che anche le casalinghe ric
che godano di tale detrazio
ne; ma si può evitare d ò fis
sando un tetto di reddito fami
liare da non superare. 

Nato invece che anche il 
Pel si è convertilo alla politica 
•mussolinlana. della famiglia 
numerosa, con conseguente 
integrazione degli assegni fa
miliari, Vorrei concludere pre
cisando che non è per la cifra 
irrisoria della detrazione fisca
le che ho scritto, ma per una 
questione di principio. 

Ann» Vlettl. Brescia 

CHE TEMPO FA 

SHBffl 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VEMTO AWfiMOSSO 

IL TEMPO I N ITALIA: la situazione meteorotoglca nelle 
ultime ore sembra avare assunto una nuova svolta, Con
trariamente a quanto si pensava in precedenza, e cip* 
che il maltempo o perlomeno II variabile perturbato al 
sarebbero protratti ancora per molti giorni, sembra or». 
che la pressione atmosferica, in aumento, assuma una 
consistenza sulla nostra penisola per cui al dovrebbe 
formare un corridoio di atra pressioni che dovrebbe Im
pedire nei prossimi giorni l'accesso varai) le nostre ragio
ni alla perturbazioni atlantiche, Permane ancora una car
ta circolazione di aria umida ed Instabile che pero Inte
ressa più che altro le regioni centro-meridionali, 

TEMPO M M V M T P ; lutila regioni settentrionali sul gatto 
Ligure, sulle regioni centrali condizioni privatami di tem
po buono caratterizzate da acarea attività nuvole** ed 
•moie zone di sereno, Addensamenti nuvolosi • ceratu
re temporaneo ai possono avere In vicinanza del rilievi 
alpini e della donai* appenninica. Suite regioni meridio
nali e sulle isola tempo variabile caratterizzato d«lt'alter
narsi di annuvolamenti • schiarite. Possibili qustcr» ad
densamento nuvoloso associato • ituetoh* episodio t tm-
poreleaco. 

V I N T I : prevalentemente dai quadranti settentrionali su 
tutta I* regioni. 

M A R I : generalmente poco mossi tutti I mariltatianl. 
D O M A N k su tutte le regioni Italiane scarta attiviti nuvolo- * 

sa ed ampie zone di sereno fatta eccezione par l ' i o n i " 
addensamenti più consistenti in prossimità dal rtlàjvt 
alpini • della dorsale appenninica, m •omento la temo». > 
ratura relativamente ai valori diurni. 

T I M K H A T U R E I N ITALIA: 
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ECONOMIA £r LAVORO 
La legge 
Autoritaria 
e di nessun 
effetto 

ai6M.6dHfczz. 
• I II disegno di legge a fir
ma di Dino Giugni e di altri 
senatori socialisti sembra aver 
aperto la strada, nello spulo 
di poche ore, all'ultimatum di 
Giorgio Benvenuto e della UH 
< ad uni precipitosa accelera-
itone di una possibile Iniziati
ve legislativa di stampo gover
nativo In teme di sciopero. 

Secondo questo disegno di 
lene, Il diritto di sciopero nel 
settori del servizi pubblici es
tenuili deve essere esercitato 
secondo le modalità determi
nate nel codici di autoregola
mentazione confezionati in 
primo luogo dal sindacati 
confederali, «Quando queste 
modalità non siano rispettate, 
Il prefello, sentite le organiz
zazioni territoriali dei sindaca
ti confederali e quelli che pro
muovono l'azione, emana una 
Ordinimi (Impugnabile di 
fronte al Ter) di precettazio
ni,' U Inosservanza da parte 
del lavoratori delle disposizio
ni contenute nel codice di au
toregolamentazione o delle 
prescrizioni impartite da enti 
o Imprese per la loro attuazio
ne può venire sanzionata In 
sedi disciplinare, mentre la 
violazione delle disposizioni 
contenute nell'ordinanza pre-
leitlitli è considerata come 
uni contravvenzione ed è 
quindi puniti In sede penale, 

Inoltre, viene meno, per al
meno due mesi, a carico delle 
organizzazioni sindacali che 
proclamino o sostengano 

< azioni di lotta In violazione di 
codici o di ordinanze di pre
cettazione, il diritto di puce-

, pire l contribuii sindacali, tra-
i mite ritenuta sulla retribuito-
i ne, A coronamento del nuovo 
I sistema, può Infine Insediarsi 
uni commissione di Indagine 

, lormala da «esperti», che ha il 
[ compito di condurre udienze 
conoscitive e, al loro termine, 
di rendere un rapporto al pre
sidente del Consiglio e per 
tuo tramite al Parlamento, e 
che ha anche II potere di sol
lecitare direttamente l'emana
zione delle ordinanze di pre
cettazione, 

Se questo e II contenuto, 
ecco «cune brevissime osser
vazioni di carattere politico 
giuridico, I) Proprio quanto è 
avvenuto negli ultimi tempi 
(dal Cobas ai macchinisti) ci 
mostra che e ben possibile 
destrutturare un pubblico ser
vizio anche seni» formalmen-

, te violare I cadici di autorego
lamentazione, almeno tutte le 
volte in cui lo sciopero coinci
de con raffermarsi (per transi
torio che ila) di un nuovo sog
getto collettivo di tipo sinda
cale opareslndacale, che per 
dellnllione non e «parte» del
ta precedente disciplina; ma 
I* nascila di nuovi soggetti 
collettivi non può essere vieta
ta per legge, e neppure l'uso, 
di parte loro e del singoli la
voratori, del diritto di sciope
ro, almeno fino a quando non 
si vorrà modificare la Costitu
zione sopprimendo la titolari
tà Individuale del diritto di 
sciopero per riservarla alle so
le organizzazioni sindacali 
maggioritarie. 0 la proposta 
dunque, e foriera di un sinda
calismo di regime» oppure 
non funziona, 
2) Sono possibili (ad esemplo 
nella Interpretazione giudizia
ria) fenomeni riflessi di gene
ralizzazione Incontrollabile 
delle discipline prese In consi
derazione, Il che colloca la 
proposta su un pericoloso pla
no inclinato. 
3) L'Istituto della precettazio
ne prefettizia è sovraccarico 
di Incrostazioni autoritarie, 
dito che II soggetto che può 
esercitarlo non e politlcamen-

, te responsabile, 
j «0 Inllne, quel che la proposta 
lnon pensa nemmeno di af

frontare e proprio II nodo di 
, fondo delle relazioni indu
striali, cioè come favorire una 
rappresentatività del sindaca
to che non sia solo presunta, 
mi che sia reale e elteltlva: il 
che coincide, almeno nella 
sostanza, con II problema del
la legittimazione negoziale, e 
di conseguenza, con quello 
della certezza di regole alle 
ad assicurare trasparenza e 
democrazia ai processi deci
sionali del sindacalo. 

Giovanni Gerla 

• Reazioni nel mondo del lavoro Risposte alla lettera di palazzo Chigi 
n I due principali sindacati II socialista Formica 

, per l'autoregolamentazione rinvia al Parlamento mentre 
degli scioperi nei servizi pubblici il de Marinino fa il «decisionista» 

Proposta Goria-Uil, 
CgiI e Cisl dicono di no 

«No» della CgiI, tutta intera, e «no» della Cisl. Questa 
è stata l'accoglienza sindacale alla proposta del se
gretario generale della UH Benvenuto, accolta dal 
presidente del Consiglio Goria, di emanare una legge 
per regolamentare gli scioperi nei servizi urbani, «Si» 
del ministro dei Trasporti, il de Mannino. Tiepido il 
ministro del Lavoro il socialista Formica, chiamato in 
causa dalla CgiI; ne discuta il Parlamento. 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA. È come se una 
coppia di elefanti, In questo 
caso Giovanni Goria e Giorgio 
Benvenuto, fossero entrati in 
una galleria di cristalli. L'Im
provvisa sortita a favore di una 
legge per regolamentare gli 
scioperi nel pubblici servizi ha 
Infatti sollevalo un putiferio 
nel mondo sindacale, assai 
meno in quello politico. E I 
cristalli - Ih questo caso l'Ipo
tesi di una legge - hanno subi
to una vera e propria devasta
zione. I «no» più secchi e duri 
sono venuti dalla segreteria -
tutta la segreteria compatta -
della Cgll e dall'Intera Cisl In
terpretata da Franco Marini. 
•No» pesanti come macigni. 

Ma rifacciamo la storia. 
Giorgio Benvenuto aveva 
scritto al capo del governo 
sollecitando una legge sugli 
scioperi e Goria aveva rispo
sto entusiasticamente riser
vandosi di Interpellare gli altri 
membri del governo, Molti 

avevano pensato ad una ma
novra combinata, guidata dal 
solito Crani intento a cavalca
re stavolta II progetto di legge 
Giugni, quello che appunto 
trasforma In legge I codici di 
autoregolamentazione sotto
scritti dal sindacati confedera
li, L'Inizio Insomma di una ma
novra del tipo 14 febbraio 
1984, quella della scala mobi
le, con spaccature del sinda
cato e via discorrendo. La 
presa di posizione della Cgll -
ma anche quella della Cisl -
mette uno «stop» a questa Ipo
tesi, almeno per ora. 

La Cgll considera infatti 
•negativamente» l'iniziativa di 
Goria. E «Inaccettabile» che il 
capo del governo, dice il mag
gior sindacato Italiano, non 
abbia trovato modo nel dlver-
si incontri che si sono svolti di 
rendere noti i suol propositi. 
La cosa «più sorprendente» è 
che il ministro del Lavoro Ri
no Formica «aveva escluso 

che II tema fosse nelle inten
zioni del governo». La Cgll se 
la prende poi con Benvenuto 
che ha agito senza tener con
io delle posizioni degli altri 
sindacati. La CgiI ad esemplo 
nella recente assemblea di 
Viareggio aveva detto di esse
re favorevole alle introduzio
ne nei contratti del pubblico 
impiego dei codici di autore-

Eoiamenlazione, nulla di più. 
a stessa cosa aveva detto la 

Osi. La segreteria CgiI ad ogni 
modo sottolinea di ritenere 
•Impraticabile qualsiasi inter
vento lesivo del principio co
stituzionale In base al quale il 
diritto di sciopero e attribuito 
oltre che alle organizzazioni 
sindacali anche ai singoli la
voratori». Una dichiarazione 
forte e solenne, un frutto dello 
spirito unitario che aveva del 
resto contraddistinto l'assem
blea nazionale dei delegati di 
Viareggio, «Noi abbiamo fatto 
un passo avanti - spiega Otta
viano Del Turco - decidendo 
in quella assemblea di regi
strare nei contratti collettivi I 
codici di autoregolamentazio
ne che, per il pubblico Impie
go, diventano dpr (dispositivi 
procedurali, con valore di leg
ge, ndr). E una ipotesi di spe
rimentazione, promossa da 
chi sa che norme del genere 
ci sono già e funzionano in 
Importanti settori dell'indu
stria come per gli alinomi si
derurgici, come per la chimi

ca». Ma tu, caro Del Turco -
chiediamo - avevi a suo tem
po dimostrato una certa aper
tura nel confronti di una ipote
si legislativa. Ed ora firmi una 
presa di posizione che la re
spinge? Del Turco risponde 
riaffermando l'Importanza di 
una CgiI che ha saputo - ritor
ca l'eco delle discussioni dì 
Viareggio - respingere feno
meni di settarismo, pericoli di 
lacerazione, una Cgll «che sta 
meglio», «lo sono - conclude 
- gradualista e unitario e ten
go conto che la maggioranza 
della Cgll e la Cisl sono per 
una sperimentazione come 
quella tracciata con i codici 
nei contratti e per la graduali
tà». La botta finale è per Go
ria: «Non s'è mai visto nella 
storia del Parlamento repub
blicano un presidente del 
Consiglio accogliere con tan
ta velociti la richiesta di una 
parte del sindacato. Perché 
non è altrettanto veloce su fi
sco, lavoro, e Mezzogiorno?». 

Diciamo la verità, il sociali
sta Benvenuto i rimasto fino
ra un po' isolato tra I suoi 
compagni di partito. Lo stesso 
ministro del Lavoro Formica 
si è affrettato a rispondere a 
Goria sostenendo che la «re
golamentazione dello sciope
ro non è nel programma di 
governo». Il governo al massi
mo «può e deve» dichiarare la 
disponibilità affinché i diversi 
disegni di legge sugli scioperi 

siano posti all'ordine del gior
no «per accertare se sulla que
stione è possibile formare una 
maggioranza parlamentare». 
Insomma non è un grido «de
cisionista». Lo stesso Gino 
Giugni, altro socialista e «pa
dre» della legge, pur grato a 
Benvenuto, si affretta a dichia
rare che non è in discussione 
il diritto di sciopero. E In casa 
de? E risoluto l'appoggio a 
Goria del ministro dei Tra
sporti Mannino. Il prossimo 
Consiglio dei ministri, dice, 
può discutere come «dare for
za di legge» al codici di auto
regolamentazione. 

Molto argomentata la repli
ca Cisl alle smanie legislative. 
Il problema degli scioperi irre
sponsabili - ha scritto Franco 
Marini - è un problema di lot
ta politica... E quello di allar
gare e non restringere «gli 
spazi della nostra rappresen
tanza» non imboccando «la 
scorciatoia peraltro illusoria 
di ridurre a disciplina il dis
senso». Marini poi chiama in 
causa le responsabilità dei 
•gestori» dei servizi (i padroni 
pubblici, ndr) e propone for
me di controllo, organismi di 
conciliazione e mediazione 
del conflitti, forme di «arbitra
to». La ragione, insomma, non 
l'autorità. 

Un grande rumore per nul
la, dunque? Certo ieri una ma
rea di dichiarazioni dal mon
do politico e sindacale, ma si

lenzio dalla De, silenzio dal 
Psi. Hanno parlato I repubbli
cani e i liberali (favorevoli, 
salvo il sottosegretario Raffae
le Costa), i radicali (poco 
chiari), Democrazia proletaria 
(contraria), Adriano Ossicini 
della Sinistra indipendente 
(«si»). I sindacati autonomi si 
sono divisi, la Confindustria 
non ha aperto bocca, la Con-
feommercio e la Cispel hanno 
detto «si». La UH comunque 
gongolante ha replicato a tutti 
con Silvano Veronese. Non 
demorde. Vuole attuare, co
me spiega Walter Galbusera, 
gli articoli 39 e 40 della Costi
tuzione (gii scioperi e chi li 
può proclamare). Oltre Giu
gni, molto oltre Giugni. Lo 
stesso Galbusera confessa pe
rò nella sua intervista a «La 
Stampa» di aver raggiunto Mi
lano in treno con un'ora di ri
tardo per «disservizi nel tra
sporto ferroviario». Avete ca
pito bene: non c'erano scio
peri, c'erano disservizi. Che 
abbia ragione quel buon libe
rale di Raffaele Costa: «Ridur
re i mali della pubblica ammi
nistrazione ad un problema di 
scioperi è sbagliato... sono 
molto più Importanti i proble
mi deità produttività... dare 
colpe al sindacati è un errore, 
sono II governo e il Parlamen
to a dover intervenire per una 
pubblica amministrazione 
con meno statali, più control
lati, meglio pagati». ) 

E i Cobas Fs confermano: sciopero il 23 
NERO BENASSAI 

• • Firenze. Non sembrano 
intenzionali a correre il ri
schio di essere etichettati co
me coloro che hanno permes
so l'introduzione di una legge 
antisciopero in Italia. E a Gior
gio Benvenuto che ha accusa
to I Cobas di attuare scioperi 
stile cileno o polacco, Ezio 
C-allori, portavoce del Coordi
namento macchinisti uniti 
manda a dire, In sintonia con 
un documento volato a mag
gioranza, che «e lui che si 
comporta come Jaruzelskl o 
peggio Plnochet. E' un antide

mocratico che non riesce a 
capire che 1 problemi di rap-
presenllvità e di democrazia 
non si superano con atti auto
ritari». 

E confermano comunque 
lo sciopero dalle 16 del 23 ot
tobre alla stessa ora del gior
no successivo, ma con un 
giorno in meno di quanto era 
stato previsto venti giorni fa 
ed evitando astensioni dal la
voro a scacchiera nei 15 com
partimenti In cui è divisa la re
te ferroviaria come era avve
nuto la volta precedente. 

I Cobas hanno deciso «pur 
non condividendole» di attua
re le norme previste dall'auto
regolamentazione. Viene la
sciata aperta anche la possibi
lità di un rinvio dello sciopero 
se «da parte dell'Ente delle 
Ferrovie e delle organizzazio
ni sindacali vi sarà altrettanto 
senso di responsabilità e sarà 
possibile sedere assieme a un 
tavolo sul quale, oltre alla 
piattaforma concordata con I 
sindacati, i macchinisti abbia
no la possibilità di presentare 
alla Ubera trattativa le loro ri
chieste cosi come dichiarato 
pubblicamente dalla CgiI al

l'assemblea di Viareggio», 
Le distanze tra le richieste 

dei Cobas e le disponibilità ri
conosciute al sindacati resta
no comunque distanti. I mac
chinisti insistono sul fatto che 
venga riconosciuta loro l'in
dennità di macchina, 300 mila 
lire al mese, come istituto sa
lariate distintivo della loro 
particolare attività all'interno 
del servizio ferroviario. Ma i 
sindacati per ora non sembra
no disponibili ad accogliere 
questa richiesta, anche se 
hanno proposto come via d'u
scita l'aggancio al monte sala
rio destinato alla produttività. 

Secondo i Cobas le dichia
razioni di disponibilità a rico
noscere le loro rivendicazioni 
fatte dal presidente dell'Ente 
delle ferrovie, Ligato, potreb
bero sbloccare velocemente 
la vertenza. «Ma il fatto che -
sostiene Ezio Ordigoni del 
compartimento di Venezia -
questi segnali non vengano 
raccolti da certi sindacalisti, 
che si facciano affermazioni 
false e diffamatorie nei con
fronti dei macchinisti, ci fa 
pensare che dietro le prete
stuosità e l'arroganza di pre
tendere l'esclusività della rap
presentanza dei lavoratori si 

celino faide di potere, giochi 
di palazzo, spinte a sostegno 
di leggi antisciopero o spalla
te alla traballante presidenza 
dell'Ente». 

Il fiorentino Gallori è anco
ra più esplicito: «Ugato è stato 
minacciato di ritorsioni politi
che se si siederà al tavolo del
le trattative solo con noi, che 
non siamo un gruppuscolo, 
come qualcuno ci dipinge, ma 
rappresentiamo una categorìa 
di 25 mila macchinisti, molto 
più ampia dei 4 mila iscritti 
della UH. Se vogliono che di
ventiamo un sindacato è suffi
ciente un atto notarile». 

— — — — - Rischia ora di «naufragare» la trattativa iniziata venerdì scorso 
Lo sforzo delle organizzazioni sindacali e la latitanza del governo 

Macchinisti e sindacato: è rottura? 
Ora la «trattativa» tra «Cobas» e sindacati confede
rali e autonomi rischia di naufragare. Sembra che 
Ieri sera la Cisl e la Uil abbiano opposto resistenze 
ad incontrare oggi i macchinisti. In ogni caso que
sta mattina si decìderà, Il sindacato lavora per ri
comporre la vertenza. Ma il governo, sempre as
sente, sa solo tirar fuori la «bacchetta magica» del
la legge antisciopero... 

PAOLA SACCHI 

azj ROMA. Trenta estenuanti 
ore di «trattativa» tra venerdì e 
sebato scorsi. Ed ora rischia 
di saltare l'Incontro decisivo 
tra «Cobas» macchinisti e sin
dacati confederali e autonomi 
in programma per oggi. In
contro necessario a mettere a 
punto una serie di richieste 
comuni da presentare al tavo
lo della trattativa «vera» con le 
Fs, Sembra che ieri da alcune 
parti del sindacato (soprattut
to dalla Cisl e dalla Uil) siano 
venute resistenze a rincontra
le I «Cobas» oggi. E certamen

te la decisione dei comitati di 
coordinamento dei macchini
sti di proclamare comunque 
lo sciopero di 24 ore dal 23 al 
24 ottobre prossimo, senza 
aspettare l'Incontro in pro
gramma per oggi con Clgl-
Cisl-UII e Flsafs, ora complica 
tutto. In ogni caso solo dopo 
una riunione convocata per 
questa mattina, le Ire confe
derazioni e la Fisafs decide
ranno se rincontrarsi o meno 
con I «Cobas». 

I colpi di scena In questa 
vicenda non sono mai troppi. 

La notizia che la trattativa in 
corso con i comitali di coordi
namento dei macchinisti po
teva saltare è arrivata ieri sera 
a tarda ora al termine di una 
giornata convulsa di incontri 
delle organizzazioni sindacali, 
di discussioni sull'esito del
l'assemblea dei macchinisti a 
Firenze, I «Cobas» comunque 
hanno annunciato che sono 
disposti -a revocare io sciope
ro se le Fs lì riceveranno insie
me alle organizzazioni sinda
cali. 

Cgll-Cisl-UII e sindacato au
tonomo Flsafs in questi giorni 
hanno studiato formule su for
mule per risolvere la vertenza 
macchinisti facendo rimanere 
intano lo spirito di un contrat
to che riguarda i lavoratori di 
un pezzo di Stalo che per la 
prima volta In Italia è destina
to a trasformarsi In impresa. I 
sindacati ci hanno provato e 
ci proveranno ancora: si può 
tentare di risolvere i conflitti 
cercando di seguire la via del 

consenso e non quella autori
taria della legge antisciopero 
per risolvere l'annoso proble
ma delle agitazioni nei servizi 
pubblici. Ora il governo Goria 
potrebbe' dire, nel caso la 
«trattativa» sindacatì-Cobas 
nauragasse: a questo punto è 
indispensabile una legge. Ma 
lo direbbe un governo che fi
nora non ha fatto nulla per ri
comporre questa vertenza. Ha 
solo tirato fuori la «bacchetta 
magica» della legge antiscio
pero. Più volte il segretario ge
nerale della CgiI, Pizzlnato„ha 
detto che il problema vero è 

3uello della rappresentatività 
el sindacato, chiamato ad 

essere sempre più espressio
ne reale di tutte le forze in 
campo, delle varie figure e 
aree professionali ecc. 

Ieri I «Cobas» a Firenze han
no detto, comunque, che con 
i sindacati quella Ipotesi d'ac
cordo fin qui trovata sulle que
stioni logistiche (mense, dor
mitori ecc.) e su quelle relati

ve alla sicurezza e all'ambien
te di lavoro li soddisfa. Su que
sti problemi si era decisa una 
contrattazione decentrata nei 
compartimenti attraverso de
legazioni miste rappresentati
ve di tulle le forze in campo: 
questa comune volontà sarà 
confermata? Sarebbe un pas
so in avanti niente aflatto 
scontato-

Cosi come non lo è che al 
tavolo di «trattativa» con i «Co
bas» finora accanto ai confe
derali ci sono stati anche gli 
autonomi della Flsafs. Come 
si sa, la vertenza degli autono
mi, anche loro nella scorsa 
primavera In lotta contro l'ac
cordo quadro per il contratto 
dei ferrovieri siglato a maggio, 
è slata ricomposta. I pesanti 
scioperi che gii autonomi ave
vano minacciato nella scorsa 
primavera sono diventati uno 
spettro lontano. Anche gli au
tonomi, dopo un paziente la
voro di «ricucitura» condotto 
dai confederali, hanno siglato 

insieme a Cgil-Cisl-Uil quella 
parte di contratto dei ferrovie
ri relativa alle questioni eco
nomiche che ora i macchinisti 
contestano. 

Non c'è dubbio che in que
sto caso ha vinto la logica di 
un sindacato non corporativo 
ma che si assume le responsa
bilità de) paese. E questo è an
che il segnale che giunge dal
la tormentata «trattativa» con i 
«Cobas» che rischia di naufra
gare. Certo i macchinisti, che 
ieri in alcuni interventi all'as
semblea di Firenze hanno la
sciato intravedere anche una 
loro volontà di andare ad una 
trattativa diretta con le Fs sen
za sindacato (trattativa sem
pre rifiutata dal presidente Li
gato), devono sapere che in 
queste vertenza si gioca una 
partita decisiva. Ma soprattut
to il governo Goria, prima o 
poi, dovrà incominciare a ri
spettare l'autoregolamenta
zione che gli dovrebbe impor
re di convocare le parli. 

La Fiom 
landa 
la vertenza 
Iveco 

Aumenti salariali consistenti, almeno tra le 120.000 e le 
150.000 lire, condizioni di lavoro migliori, ridelinizione del 
calendario annuo di lavoro, professionalità e produttività, 
situazione degli impiegati: secondo questi temi si delinca 
la proposta della Fiom-Cgil per II rinnovo del contratto 
integrativo nel Gruppo Iveco, il settore del gruppo Fiat che 
produce veicoli industriali. La vertenza contrattuale è slata 
esaminata oggi, a Torino, dal coordinamento nazionale 
del settore delia federazione di categoria, Illa presenza di 
Walter Cerfeda, della segreteria nazionale della Fiom, 
Quaranta delegati, in rappresentanza di circa 30mlla ad
detti, hanno discusso l'Impostazione generale dell'Ipotesi 
di piattaforma che la Fiom dovrà sottoporre alle altre fede
razioni sindacali (Firn e Uilm)ed ai lavoratori. 

Telefoni 
muti 
giovedì 
all'ltalcable 

I lavoratori dell'llalcable si 
asterranno dal lavoro gio
vedì prossimo per uno scio
pero proclamato dai sinda
cati CgiI, Cisl e UH dalle 7 
alle 23. L'azione di lotta -
ha precisato un» nota sin-

™ • « • ^ . ^ • 1 ™ • * • • • dacale - è stata decisa per 
sollecitare il ritiro di un licenziamento attuato a Milano 
dall'ltalcable e maggiori garanzie negli esami medici di 
idoneità. Incontrando su questi temi i rappresentanti del
l'azienda, i sindacati - ha fatto presente la nota - hanno 
ravvisato «un atteggiamento di chiusura» che II ha spinti a 
proclamare lo sciopero, L'agitazione - ha fatto presente 
l'ufficio stampa dell'llalcable - avrà conseguenze limitate 
sui servizi telefonici gestiti dall'azienda. 

P a r i a i t l M i t n Vista l'incapacità del Corni-
ranamenro gìi0 M mlnm CM d | de|(, 
europeo nlre un progetto di bilancio 
f a n t i » P" " 1988" " Palamento 

i l •_• *, europeo si orienta verso un 
ministri t e e ricorso «per carenza» da-

vanti alla Corte di giustizia 
^ • " " ^ ^ ^ " " " • ^ • ™ europea. E quanto ha «(fer
malo a Strasburgo la relatrice dell'europarlamento sul bi
lancio '88, la comunista Carla Barbarella. Non presentan
do, come previsto di trattato, entro il 5 ottobre un progetto 
di bilancio - ha detto la parlamentare europea -1 ministri 
comunitari «hanno apertamente violato le disposizioni del 
trattato». Il presidente dell'europarlamento, Lord Plumb -
ha ricordato Carla Barbarella - ha inviato gli la settimana 
scorsa una lettera di «messa in mora» al Consiglio, Invitan
dolo ad assolvere ai suoi obblighi: In caso di non presenta
zione di un bilancio da parte dei ministri nei prossimi due 
mesi, il Parlamento europeo - ha indicato la relatrice -
presenterà «un'azione In carenza» parlar constatare l'ina
dempienza procedurale del Consiglio, e ottenere che il 
bilancio comunitario copra la globalità della spesa, 

Un satellite 
per 
la sicurezza 
civile 

Nelgennaiodel I989entre-
rà in funzione in Italia «Ar
go», il sistema di telecomu
nicazioni via satellite desti
nate alla Prolezione civile. 
La Selenia Spazio e la Tele-
spazio (gruppo lri-SI*0 

• •—e»^^»»—««^•«•« hanno annunciato oggi la 
firma del contratto per la sua realizzazione. Lo ha reso 
noto un comunicato delle due società. In base al contrat
to, la Selenia Spazio fornirà le 123 stazioni d) terra che 
saranno installate su tutto il territorio nazionale e che sa
ranno gestite dalla Telespazlo, Il sistema «Argo», sviluppa
to dalla Protezione civile e messo a punto dalla Telespazlo, 
utilizzerà il satellite europeo per telecomunicazioni «Ecs». 

Battaglia: leggi 
antitrust 
per difendere 
la concorrenza 

L'Italia e l'unico paese indu
strializzato senza una legge 
antimonopolio e il ministro 
dell'Industria Adolfo Batta
glia è intenzionato a proce
dere rapidamente. Nel «or-
so della audizione tenuta «I-

™ • " • ^ " ' ^ ^ " • ^ ^ la commissione Attività 
produttive della Camera, ha illustrato il senso della sua 
proposta. «Occorre indirizzarsi verso una normativa tesa 
ad evitare che processi di concentrazione si risolvano in 
limitazioni alla concorrenza», ha affermato il ministro. Per 
Battaglia bisogna superare «il vecchio schema della nor
mativa antitrust», vista come sistema di misure volte a 
impedire le concentrazioni e tutelare invece la concorren
za. Bisogna - ha aggiunto il ministro - costituire «una 
istanza di sorveglianza e di intervento autorevole ed indi
pendente da ogni forma di pressione politica ed economi
ca». Battaglia ha quindi annunciato la ricostituzione della 
Commissione presieduta dal prof. Romani per lo studio 
della concorrenza. 

ROBERTO MONTEFORTt 

Indagine della Banca d'Italia 
Pagano di più il denaro 
famiglie, piccole imprese 
e tutto il Meridione 
•fa Le famiglie italiane con
tinuano ad essere tra i clienti 
più penalizzati dalle banche: 
pagano, infatti, i tassi di inte
resse più elevati sui prestiti 
mentre spuntano remunera
zioni relativamente più conte
nute, di quelle accordate ad 
altri soggetti economici, sui 
loro risparmi depositati su li
bretti o conti correnti. 

Per quanto riguarda ie im
prese, quelle a partecipazione 
statale riescono a farsi presta
re denaro più a buon mercato 
pagandolo, mediamente, ol
tre due punti in meno rispetto 
alle imprese private. 

Analogamente, alle impre
se a partecipazione statale 
vengono corrisposti sui loro 
depositi tassi passivi più eleva
ti di quelli accordati alle im
prese private. Mentre è con
fermata la disparità di tratta
mento tra clienti del Nord e 
del Sud, a svantaggio di questi 
ultimi. 

Sono queste alcune delle 
indicazioni che scaturiscono 
da alcune tabelle della Banca 

d'Italia relative ai tassi di tate 
resse, pubblicale in un supple
mento al consueto botlettlno 
statistico reso noto oggi. Parti
colare la rilevazione della 
Banca d'Italia che prende In 
esame la situazione del costo 
del denaro nelle varie aree 
geografiche del paese dalla 
quale emerge come il Meri
dione sta svantaggiato rispetto 
al Settentrione. Il tasso attivo 
medio applicato nell'Italia 
meridionale nel primo trime
stre di quest'anno sulle opera
zioni In conto corrente e sta 
to, infatti, del 15,91 contro il 
13,36 dell'Italia nord occiden
tale, il 13,36 dell'Italia nord 
orientale e il 13,81 per cento 
dell'Italia centrale. Sul fronte 
della remunerazione sui de
positi il divario tra i tassi è me
no accentuato: il tasso passivo 
medio corrisposto nell'Italia 
meridionale su depositi a ri
sparmio e conti correnti è sta
to Intatti del 7,38 per cento a 
fronte del 7,76 dell'Italia nord 
occidentale, del 7,85 dell'Ita
lia nord orientale, del 7,79 
dell'Italia centrale, 

l'Uniti 
Mercoledì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Dietro la crisi del dollaro 
Le grandi case americane 
licenziano a centinaia 
nella «City» di Londra 

M N k Ó STEFANELLI 

• I LONDRA I grandi Inter
mediari llnanilari arrivali sulla 
pian* (Inandarla londinese 
con megaprogettl di espansio
ne sembrano essersi dati ap
puntamento nel suonare la ri
tirata Salomon Brothers, di 
New York, licenzia 800 dipen
denti, la maggior parte In Gran 
Bretagna, 170 II licenzia la 

grand* banca statunitense 
nemicai Bank, altri ISO II ha 

licenziali la Sheanon Le
hman, adulala dell American 
Express 

I licenziamenti si accompa
gnano, nel tre casi, ad una cu
ra dimagrante L'allarme è ve
nuto dalla caduta del profitti 
U materia prima di questi 

grandi Intermediari, I titoli di 
or» e gli europrestlil, sem

brava lino a Ieri Inesauribile 
Ora In alcuni settori, come 
quello delle operazioni In eu
rodollari, Il mercato e addirit
tura morto La crisi del dolla
ro, in bilico Ira svalutazione 
ed aumento del tassi d'Inte
resse, ha la sua parte 

I grandi Intermediari non 
dicono ovviamente - almeno 
In pubblico - le verità più pro
fonde E cioè che non sono 
state create le condizioni per 
una espansione magari meno 
tumultuosa ma equilibrata 

Le «uloritt monetarie si 

barcamenano senza disegni 
Ieri la Banca d Inghilterra au
mentava I tassi d interesse per 
evitare I esodo di capitali og 
gi Interviene per /renare la ri
valutazione della sterlina so
pra I tre marchi Irutlo proprio 
dell'aumento del tassi 

Oggi la Commissione ese
cutiva della Cee, abituala a 
muoversi quasi senza nleri 
menti alla realtà si riunisce 
per decidere una nuova fase 
di liberalizzazione dei movi
menti di capitali in Europa La 
Commissione, tuttavia, non ha 
mai avanzalo proposte con
crete per dar vita alle istituzio
ni, normative, coordinamenti 
fiscali e monetari su cui sia 
possibile costruire un mercato 
unico europeo 

Nel giorni scorsi I giornali 
Inglesi facevano gargarismi 
sulla fuga di capitali dalla Ger
mania In seguito ali Imposta 
del 10% sul redditi di capitali 
Oggi parlano di una «borsa 
che tremai ali annuncio della 
perdita di centinaia di posti di 
lavoro nella City La relazione 
privilegiata con New York e 
Tokio, certo, non viene rimes
sa In discussione da questi svi
luppi Certo è che un po' di 
realismo consiglierebbe di 
prendere sul serio il progetto 
di costruire un vero mercato 
europeo 

Rimini, l'ex ministro contro l'integrazione Est-Ovest 

Sarchielli: «Ma l'Urss no» 
Mentre a Mosca si firmava la pnma importante 
joint-venture tra un'impresa italiana e l'Urss di Gor-
baciov, al convegno sull'economia internazionale 
di Rimmi qualificati esponenti del mondo econo
mico sovietico insistevano sull'esigenza di una 
maggiore integrazione tra i mercati dell'Est e del
l'Ovest Ma una «doccia fredda» venuta dal diretto
re del Tesoro italiano Mano Sarcinelli. 

OAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEIS8 

tm RIMINI Tanto •attivo» sul 
fronte della liberalizzazione 
valutaria (nel breve periodo in 
cui è stato ministro del Com
mercio estero) quanto pru 
dente sul terreno dell Integra 
zione economica Est Ovest 
Ieri a Rimlnl Mario Sarcinelli 
ha risposto in modo raggelan
te ad una domanda sull op
portunità di favorire I ingresso 
dell Urss negli organismi eco 
nomici intemazionali dal Gatt 
CU «club» intemazionale in cui 
si discute del problemi com 
mereiai!) al Fondo monetarlo 
inlemdzlonale e alla Banca 
mondiale 

È un tema che ha segnato 
questa edizione delle «giorna
te rlmlnesl» del centro Pio 
Manzù, fin dall Intervento d'a
pertura del presidente del 
centro, l'on Andreotti, cosi 
come nelle accorate parole 

del Nobel per l'economia 
Wassily Leontlef 

Ma Sarcinelli non perde 
I occasione di mostrarsi «con 
trocorrente» Per il direttore 
del nostro Tesoro I Occidente 
avrebbe ben pochi vantaggi 
ad accogliete nelle sue «riu
nioni di famiglia» un gigante 
economico delle dimensioni 
dell Urss I vantaggi che ac
quisterebbe l'Unione Soviet! 
ca - impegnata in un arduo 
tentativo di riforma e «moder 
nizzazlone» della sua struttura 
produttiva e commerciale -
non compenserebbero gli 
squilibri che potrebbero den 
vare ai paesi capitalistici Sem 
bra di capire, dalle parole di 
Sarcinelli, che l'Urss dovreb 
be fare ancora una lunga anti
camera, e soprattutto ricono
scere IVerrore» di aver tenta
to, negli ultimi settantanni, 

una via diversa da quella capi 
talistica Ancor più duro II 
professor Giancarlo Miglio 
accanto a lui, che non si è de 
gnato di anticipare ai giornali 
sti le sue conclusioni al conve 
gno ma non ha esitato a par 
lare di un «ntardo di 200 anni» 
dell economia sovietica ri 
spetto a quella occidentale 

Una risposta ben deludente 
alle aperture venute nel dibat
tito rimlnese da esponenti so
vietici come Vlktor Galduk, 
dell'Accademia delle scienze 

dell Urss, Vitali Hovlov, vice
presidente della banca Vne 
zhort di Mosca e, ieri da Enk 
Pletnev titolare della cattedra 
dell Accademia del commer 
ciò con 1 estero ed esponente 
del ministero sovietico Rispo
sta che forse non meriterebbe 
tanto spazio se non rispon
desse a tendenze piuttosto ra
dicate negli ambienti politici 
ed economici occidentali, più 
0 meno fondate su una Visio 
ne «realistica» del rapporti in
ternazionali Viene in mente 
una battuta del vecchio Fer 
nand Braudel in una delle sue 
ultime interviste Ormai - di 
ceva il grande storico - è ve
nuta I ora in cui I Est (la Russia 
e la Cina) bussa all'economia 
dell Occidente capitalistico 
«Ma per entrare in questo club 
- proseguiva - si paga» 

Ma torniamo a Rimmi, e 
proprio al messaggio esposto 
qui dagli esponenti del «nuo 
vo corso» gorbacioviano Se 
Viktor Galduk ha sentito il bi 
sogno di citare Tolstoj e 
Theillard de Chardin (e anche 
1 italiano La Pira) per propu
gnare una maggiore «opera
zione tra Cee e Comecon e 
sottolineare il ruolo panico 
larmente attivo che sempre 
più può svolgere I Italia, il 
banchiere Vitali Hovlov ha in

formato dettagliatamente sul
le novità anche recentissime. 
introdotte nei sistema crediti
zio e amministrativo sovietico 
per accelerare i contratti di 
jolnt venture e lavorire l'inte
grazione economica con l'O
vest Si tratta della possibilità 
di crediti concessi in valuta 
pregiata alle aziende impe 
gnate in accordi Intemaziona
li sia per le spese correnti che 
per gli Investimenti fissi e del
lo snellimento delle procedu
re decisionali 

Non e più necessario - ha 
detto Hovlov - il parere dell'e
lefantiaco Consiglio dei mini
atri sovietico per ogni singolo 
contratto, ma la decisione vie
ne presa nell'ambito del mini
stero competente Sullo sfon
do c'è l'interesse attivo del-
I Urss a giungere quanto pri
ma alla convertibilità del ru
blo in oro, e la conseguente 
possibilità di una integrazione 
con l'esterno anche a livello 
valutario Pletnev, Infine, ha il
lustrato a lungo II processo di 
rinnovamento aperto nell'e
conomia del suo paese, basa
to sulla sburocralizzazione. 
sull'efficienza, ma anche sulla 
responsabilizzazione del lavo-
raton Non nitri, peto, si sono 
dimostrati disposti a prender
lo sul serio 

llor e Irpeg 

Presto 
rimborsi4 

più rapidi 
s u ROMA Con una lunga cir
colare Il ministro delle Finan
ze Antonio Gava ha disposto il 
passaggio dalla lavorazione 
manuale a quella automatizza
ta delle procedure dei rimbor
si llor ed Irpeg Per il momen
to la novità verrà applicata nei 
due centri di servizio operativi 
(Milano e Roma), ma nell'88, 
con l'apertura del nuovi cen
tri, si diffonderà su tutto il ter 
ritorio nazionale Sino ad oggi 
le procedure automatizzate 
erano utilizzate per I rimborsi 
Irpel, mentre venivano esclusi 
I 920000 rimborsi annui llor 
ed Irpeg La nuova procedura 
dovrebbe permettere la sem
plificazione dell'iter ammini
strativo evitando la predispo
sizione delle relative Uste di 
rimborso e la loro sottoscri
zione da parte dei responsabi
li degli uffici II provvedimen
to emanato da Gava consenti
rà una riduzione sui tempi nel
la fase di predisposizione dei 
rimborsi di almeno quattro 
mesi Inoltre la procedura au 
tomatizzata consentirà l'attua
zione delle norme che preve
dono la possibilità di accredi
tamento in conto corrente 
bancario del contribuente sal
tando quella fase di attesa del 
vaglia da parie delle tesorerie 
che oggi dura almeno sei-set
te mesi 

Bankamerica 

Banche 
giapponesi 
in aiuto 
fa* TOKIO Un gruppo di 26 
banche giapponesi ha definita 
con la Bankamerica i termini 
dell'accordo per l'assistenza 
finanziaria richiesta dal gran
de Istituto di credito america
no che si trova d i tempo In 
serie difficoltà. Lo ha detto 
nel corso di una conferenza 
stampa Kenlchl rUmly», prati-
dente della federazione delle 
associazioni dei banchieri 
giapponesi e numero uno del
la banca Mitsui II consorzio 
finanziario nipponico acqui
sterà 250 milioni di dollari in 
obbligazioni emesse dada 
banca americana valide per 
un periodo di un anno euBa 
base di un Interesse peri ella 
quota offerta dal sistema in
terbancario kmdlneje (Ubor) 
maggiorato dell'1,25 per cen
to 

Kamlya ha poi rivelato ette 
per consolidare la propri* po
sizione la Bankamerica il ri
volgerà ora anche a società di 
borsa e compagnie assicurati
ve giapponesi offrendo «Ioni 
di vario titolo per 100 milioni 
di dollari U banca arrmteana 
chiederà quindi e investitori 
americani ed europei di ac
quistare obbligazioni par 75 
milioni di dollari atto «Mae 
condizioni concordate con kt 
banche giapponesi. 
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• O R S A DI MILANO 

m MILANO Mercato Inizialmente bene 
Intonato che pero non ha mancato di 
mostrare qualche Irregolarità per le co
siddette «prese di benellclo» d monella-
«azioni del guadagni (oggi, è giorno di 
riporti) e che ha perso qualche colpo a 
metà strada terminando comunque con 
un leve progresso. DI scena ancora Me-
dlooancà e fé tre banche di interesse na
zionale (Bin) per quello che sarebbe sla

to Ieri il primo passo dell'Ir! verso la sua 
•privatizzazione» Su Mediobanca I attivi 
la speculativa nel caso è quasi di pragma
tica, si comprende meno perché le tre 
•Bin» stiano vincendo questa specie di 
rialzi smodati II loro flottante, a parte il 
Credit è vero, è abbastanza scarso: forse 
che la speculazione vede in prospettiva 
anche una loro privatizzazione? Ma quali 
I tempi? Il rialzo * dovuto probabilmente 

a mani molto vicine a Interessate, anche 
perché I valori di queste tre banche erano 
fermi da un pezzo I titoli maggiori a 
parte Mediobanca, sono risultatneri po
co mossi, la Fiat recupera il mezzo punto 
perduto lunedi e ha mostrato Irregolarità 
nel dopobona, Monledison ha avuto una 
tendenza fiacca e piuttosto incline al ce
dimento Sorprendente II rialzo delle 
Snia (Fiat), salite dì oltre II 6% 0 / ? C 
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ITALM RI NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE RI 
REJNA 
REJNA RI PO 
RIVA FIN 
SABAUDI» NC 
SABAUDI* FI 
SAÉS" RI PÒ" 
SÀÉS SPA 
SCHIAPPAREL 
SEM ORD 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIP» Rl9P P 
SME 
SMI RI PO 
SMI METALLI 
SO PA F 
SO PA F RI 
SbSEFI 
STET 
S.TÈT"OP."*»h' • 
STET RI PO 
TERME ACQUI 
TRIPCOVICH 
tPJPCQVIClJ «I 
COWÀÙ WÀR 
WÀR SfET 9% 

37 610 
16 700 
10 ICO 

760 
2 9 0 0 
2 480 

.3 660 
' « H O 
6 360 
1 7 3 0 
4 406 
3 4 7 1 
3 170 

746 
463 
960 

10 760 
« 0 6 0 
2 080 
2 980 

10 390 
1 7 3 0 

20 000 
3 991 

34 760 
1 8 0 0 

800 
2 950 
9 100 
2 160 
2 090 

140 
107 

7 090 
2 740 

27 500 
6 160 
3 870 
5B40 

13312 
1 9 9 0 

138 000 
72 300 

695 
9 580 
1 665 
3 950 
5 985 
3 800 
4 070 
2 600 

17 480 
16 100 
10 760 

1 056 
1 681 
VIBS" 
2 660 

680 

— 6 370 
13810 
3 830 
2 720 
2 180 
2 145 
2 203 
2 990 
1 649 
3 705 
3 339 
1300 
3 070 
3 836 
9 680 
6 334 

70 
690 

- 2 97 
O B I 
18B 

- 7 20 
2 8 4 

- B 83 
0 0 0 
0 2 9 
0 67 

- Q 2 9 
- 0 34 

0 03 
OSO 

- 0 87 
167 
9 81 

- 0 93 
- 0 26 

0 43 
- 1 1 9 4 

- a os 
1 47 
OOO 
16B 

- 0 40 
* 1 4 
0 0 0 
OOO 

- 0 05 
OBI 
1 4 9 

- 0 71 
- 1 3 8 
- 0 14 
- 0 19 

2 9 1 
2 19 
0 75 

- 1 92 
- 1 17 

1 02 
- 2 13 

0 00 
- 0 93 

1 70 
0 97 

- 1 2 5 
- 0 81 
- 1 04 

3 91 
0 0 0 
0 0 0 
0 00 
0 47 

- 3 33 
- 1 9 0 
- 1 3 1 
- 1 92 

0 00 

— - 0 47 
0 63 

- 0 73 
- 0 22 

103 

tee 
2 43 
0 67 
0 55 

- 1 2 0 
1 16 

" VOI 
- 0 9 7 
- 0 27 
- 0 21 
- 0 93 

0 00 
T 5 4 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 
AEOES RI ' 
ÀTtW'lMMOB'' ' 
CALCESTAUZ 
C0GEF»R 
COCEFAR R P 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 
INV'IMM CA' " 
INV IMM R P 

9 460 
8 300 

" AS90 
9 660 
6,360 
3 030 

'4 966' 
18 900 
1 8 6 6 
2 660 

107 
3 28 

- 0 IO 
- 0 71 

0 47 
1 17 

voa - 0 12 
- 0 20 

"=ÙTB 

RlSANAM RP 
RISANAMÉNTO 

VIANINI 

VÌANINI INO 

VIANINI m 
VIANINI LAV ^ 

JWCCASCHS"" 
À E W T A Ì W tf V 

10 660 

14100 

9 ? » 
1 6 » 

J 7 4 0 

tò j g g t 

- 6 9 4 

1 4 4 
, 1 3 2 

- 0 83 

0 0 0 

:;sm »?«-* 
iiwi^,l+^ j«riiii ATUHIA RISI» 

DANIELI f C 

DANIELI RI 
DATA CONSYS 

FAEMA SPA 

FIAR SPA 

fIAT 
FIAT m 

FIAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GILAROINI 
OILAflD R P 
I N O BÉCCO 

MAGNETI RP 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
NECCHI 
NECCHI RI P 

N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI RP N 
OLIVETTI RP 

1 471 

B6S9 

3 470 

9 670 

3 IBS 

1S900 

12 148 
7 149 

7 070 

2 080 
20 190 
16 100 
13 430 

1600 

4 151 
4 208 
1 4 8 9 
2 AIO 
2 556 
4 795 

11 600 
7 436 
6 019 

11415 
PININFARINA RI PO 18 130 
PtNINfAflINA 

SAFILO RISP 
SAFILO SPA 
SAIPEM 
SÀIPEM RP 
SAS18 
SASIB PR 
SASIB RI NC 
TECNOST SPA 

TEKNECOMP 
TEKNEC RI 
VALEO SPA 
SAIPEM WAR 
WESTINGHÒÙS 
WORTHINGTON 

18 150 
9 300 
9 600 
3 438 
3 299 
5 OBI 
4 999 
3 051 
2 82S 

1 7 6 0 
1 140 
7 670 

610 
34 000 

1 299 

v*wej 
1 8 4 
0 0 1 

- 0 88 

0 20 
0 0 0 

- 0 13 
0 67 

0 69 

0 17 

- 3 30 

- 0 05 
- 0 28 

0 0 0 
0 0 0 
0 27 

- 0 10 
- 1 0 8 
- 2 61 
- 1 7 3 

OOO 
- 1 29 
- 1 13 
-OSO 
- 0 66 
- 0 93 

0 28 
0 0 0 

- 0 62 
0 50 
2 42 

- 0 18 
OOO 

- 0 94 
- 0 42 

1 4 6 
- 2 59 

0 66 
- 3 17 
- 3 55 
- 0 4 8 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
CANT MET IT 
CALMINE 
FALCK 
FALCK 1 GEBS 
FALCK RI PO 
LA METALLI 
MAFfEI SPA 
MAGONA 

4 381 
251 

6 800 
n p 

S6SO 

845 
3 630 
9 830 

0 02 
- 1 18 
- 1 76 

n p 
- 0 72 

- 3 98 
0 86 

- 3 62 

TESSIL I 
BENETTON 
CANTONI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
EUOLONA 
FISAC 
FISAC RI PO 
LINIF 600 
UNI* R > 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO NC 
MARZOTTO Ri 
OLCESE 
SIM 
W BENETTON 
ZUCCHi 

19 700 
7 970 
8 200 
1860 
2 630 
4 760 
4 760 
2 t IO 

" 1B04 
2 Ì 3 8 Ó 

5 6 1 5 
4 640 
6 610 
4 005 

13 760 
146 

4 240 

0 0 0 
- 0 38 
- 0 49 

0 0 0 
- 0 78 

0 42 
0 t i 
0 0 0 
3 38 

- 6 04 
0 54 

- 0 44 
0 09 
1 14 
0 44 
2 IO 
0 26 

D I V E R S I 
DE FERRARI 
DE FERRARI RP 

ClOA RI NC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
^ q ^ H O t E L ' R P ' ' 

4 470 - 0 87 
2 550 0 99 
•TOTb" 0~B6 
2045" 
6 500 

12 850 
13 800 

0 26 
2 36 

- 1 6 3 
0 0 0 

CONVERTIBILI 
Titola 
AMECV 
6ENEtTOt4B»/W«Sk 
B1iNvÉ4teW6BCvia! . 
i l k 0 b E M E b B 4 C V 1 4 ' j t 
èlNbDE'MEl>O0CV1*tt 
tUlfÒNI B l / W CV 1 1 * 
CABÓTMICEN8JCV 1 3 * 
CAFFAROil/BOClr 13K 
CIR 86/82CV 10K 
EFI9 96IFITAUACV 
CFIBlllssCv'lótl. " 
(F I * SAIP6MCV IO 6fc 
EFNECW 
EFFVCV 
EMBCU2 
CRIDANIA SS CV 10 78K 
E D R 0 M 0 B | I . 9 4 C V Ì 2 H 

FERRUÌ3ÌAF93CV7K 
EUROMOBU.64CV12* 
GEMINA 88/90 CVBf i 
6tNt»«Ll8BCvi2l* 
A i R O i l M l t H B t C V l l t i 
MMbtNi s f tv rt »«' 
SlMkS/èltVBttW" " 

,*wu 
«WMM/tviNb' ' 

IMIUNICEMI4 1 4 * 
* I A S R I t W 96/93 9 C 
« l A U T W 84/10 INO 
Wl «ROMA97 13*1 
IRICÓMlV*? 1 3 * 
IniCM&rft* l i t i " 
IRIS SFlRirOBSINb 
IRI STET 73/68 CV 7% 
IRIStETW 84/89 INO 
IRI STET W 94/91 INO 
I B I S T E T W 8 6 / 9 Ó 9 * 
IRI Sre* vv M/so m 
I T A I O A S H / M C V » * 
MAGNMAR91CV 13 6% 
M6IGCV 
MBSFCV 
MBSTCV 
MEDIOBBUITRISPIOI» 
MEOKM6UITONICV6* 
MEDK»CIRRISNC7K 
MEDIOBFIBRE86CV7% 
MEbl69FTOSl97CV7«t 
MÉblÒBlTALCCMCV*K 
MiblO» ITALMÓéCV >K 
MtDIOb'I.IMiFRIsFTv 
MEOIOB MARZOTTO CV 7T4 
MEDI09FIRBBCV6 6% 
MEOKWSABAUORIS77» 
MEDIOB SELM 825S 1 4 * 
M E 6 K » S I P 6 « C V 7 # 
MEOIOB SIP 91CV a% 
MEOIOB SPIR 99 C V 7 « 
M6bl6BUNlC6Mcv7* 
M E 0 K » A N C A 9 B C V I 4 « 
MERCV 
MIRA LANZA 62 CV 14% 
M O N T E O S E L M META 10% 

ocv 
OSSIGENÒ-ei/èl Ci/ 13% 
FERCV 
PIREUISPACV9 7S 
PIRELLI 81/91 CV 13% 
PIRELLI 95 CVS 76% 
RICV 
SICV 
S M M t T 9 6 c V t 0 2 6 % 
SNIA BPO 95/93 CV 10% 
STSIP2 
SASIS 95/99 CV 12% 
SMI MET 85 CV IO 25% 
SNIA BPD 88/93 CV 10% 
S O P A F t t / B l C V 9 % 
9T fT89 /88STAI INO 

Cónno 
102 2 
95 1 

_ 2 4 9 0 
1770 
104 7 
1890 
486ì0 
105,0 
108 6 
106 7 
98 2 
82 1 
99 2 

1030 
108 9 

„ . 
80 3 

— 3S9 0 
1339 0 

102 2 

— 1 iSì'l" 
82 > ' 

1M6 
1180 
142 7 
1180 

— _ — 100 7 
1715 
166 5 
168 5 
1 0 0 0 
1 3 9 0 

"146 'S" 

_ 9 6 0 
- P . 

— — — 87 5 
97 7 
65 6 

217 6 
159 2 
96 5 

1110 
B5 3 
84 1 

— lido 

— — _ 3130 0 

-_ _ — _ »-— — _ __ _ — — __ 1 1 5 5 ' 

— — — — — 

Téfm 
103 7 

" 96 6 

— 249 S 
18Ó2 
1Ò6 2 
1 7 0 0 
487 0 
106 1 

— _ 98 0 
82 8 
99 2 

103 5 
106 8 

— 80 5 
•m-

3 9 1 0 
13400 

102 2 

—. 122 5 
« 8 

" — — 142 8 

— — _ _ _ _ — — 108 2 
1 3 9 0 
339 6 

_ 96 2 

— — _ — 86 4 

— 66 2 
217 5 
159 6 
9 8 6 

1 1 1 6 
86 0 
84 8 

— — — — _ 3175 0 

— — — — — — — — _ — — — _ 1164 

-, _ — — _ 

TERZO MERCATO 
1PRE22I INFORMATIVI) 

tRÉ 1 1/7^87 
I F M F X 
6C0 MARINO 
SCCI 
CASSA RISP PISA 
PIRELLI 1/7 

AC MARCIA RISP WS/fiT 
CAflNICA 
SILOS 1/7/B7 
METAhlAPOU 
5 GEMINIAfJO/5 PR05PÉRC 
SI5A 
ROORIGUEZ 
MARANGONI 
I5T MIL LEASING 

CLECTROLUX 
CA ROMAGNOLO 
CBM PLAST EX 
8C0S SPIRITO 
lAVARUFM 
POP SONDRIO 
FIRAU22I RISP 
s' PAOLO as " 
CEM BARLETTA ' 
CART ASCOLI 
CASSA RISP BOLOGNA 
flNCOM 

2 6 3 0 / ~ 
1 430/1 466 

—/_ —/— 220 5 0 0 / — 
4 3B0/— 
680/690 
3S0/3fiS 

le aoó/16 fleo 
900/940 

1 H66 / , Tfiù 

-:;_' 3 9 B 0 / -
14 806/15 000 

6 980/6 010 
3 0 1 0 / — 
1 3S0/—" 

57 800/58 000 
30 800/31 000 

1 950/2 000 
1 125/1 ISO 

241/Sd'fl 
65 000 

" S5B/9B6 
2 6 0 0 / — 
9 500/— 

4 I A 6 / 4 2S6 
294 800/326 366 

5 266/— 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 
MEDIOFKMS OPT 13% 
AZ AUT FS 83 80 INO 
AZ AUT F S 83 80 2* INO 
AZ AUT FS 84 82 INO 
AZ AUT FS 86 92 IND 
AZ AUT F S 86 95 2- INO 
AZ AUT F S 88 00 3- INO 
IMI82 92 2R2 15% 
IMI 82 92 3R2 16% 
CREOrOP 0 3 0 036 6% 
CREOtOPAUIO 5 8% 
ENEL 82 89 
ENEL 83 90 1 
ENEL 83 90 2' 
ENEL 84 92 
ENEL 84 92 2' 
ENEL 84 92 3 
ENEL 86 95 1* 
ENEL 86-01 INO 
MI 8IDERB2 89 IND 
W U « $ T E T 1 0 * E X W 

Ieri 

— — — — _ — — — — _ __ — — — — — — — — ~ T 

-, 

Pr«S 

— _ -_ _ — ™ 

— — — — — ™ . 

— 1 — 

— .-— — - r -

_ _ 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORÓNA DANESE 
DRACMA GAÉCA 
ECU 
DOLLARO CANADÉSE 
YÈN GIAPPONESE ' 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUbO PQtìfÓQNESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRÀL 

l S l 4 B 7 
72162 
216 65 
6 4 1 3 1 6 

34 701 
2161 638 
1937 928 

188 368 
9 402 

1499 075 
1008 6 

9 13Ì 
870 62 
102 494 
197 638 
206 666 
300 095 

9 126 
10 884 

950 16 

1308 275 
721518 
218 675 
841 2 

3 4 8 9 8 
2 . 6 1 6 8 
1 9 3 8 * 1 6 

1B8 24 
9 396 

1498 87 
1003 225 

9 114 
870 
102 483 
187 38 
206 52 
300 175 

9 126 
10 873 

949 9 

llllimi!lllllll!l!l!lll!ll»lllllllllllllllllllil 
ORO E MONETE 

Dtnvo 
ORO FINO (PER OR) 
.ARGENTO IPER KG!- ' 
STERLINA V fi 
STERLINA N C (A. 731 
STERLINA N C (P 731 
KRUGERRAND 
80 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO' ' 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

19 400 
334 450 
1 4 0 0 0 0 
141000 
140 000 
600 000 
720 000 
650 000 
120 000 
108 000 
108 000 
108 000 

iiJFiiiFiiifHittiiiiFHmiiiiiiiniiJHiifiiiHiìmiinmimiimiitEimiiHiiimii1 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
SUBALP ASS 
8 AGRIC MANTOVANA 

P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 

P COMM IND 

P BRESCIA 

P LECCO 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 

B TIBURT1NA 
fi PERUGIA 

CREDITO BERGAMASCO 

f i MANCE 
FINANCit PRIV 
FRETTE 
ITAL INCEND 

VITTORIA ASS 
ZEROWATT ' ' ' 

QuotKitnn 
8 170 

97 600 
1S366 

7 798 
25 700 
21,900 
1B7S6 
16 600 
16 366 

6 700 
10 950 
15 350 
1S266 
9 ISO 

t i OSO 
l aeoo 
7 710 
9 290 
5 250 
3 701 
1 181 
4 3BO 
3BBO 
4 760 

28 120 
10 510 
37S66 
18 000 
6 600 

163 900 
15 600 
3B9ÒÒ 

775 
31 ISO 

1905 

CITYBANK'tTAUA ~ 
P NAPOLI — _ 

TITOLI DI 
Titolo 
fiTN 10ffl7 ìì% 
BTP 2FB90 
Ùtp 1AP88 ÌÌU 
fcTP 1AP9Ò 1 2 * 
I t P . F 8 M 12*i 
8TP1FBM12 ÌJ% 
BTP 1F689 12 8% 
BTP 1FB80 12 5% 
BTP 1GCB8 12 6% 
tìtp I G C M I H K 
8T** IfiNSO 1bS 
BTP 1LG88 V4 4% ' 
8fP t M d a * 1 * 26* i 
BTl* 1 M G 8 t t l 0 l % 
BTF I M G 9 0 1 0 l % 
Btp 1MZBI U % 
BTP 1MZ89 12 5% 
BTP 1MZ9Ò 12 8% 
BTP .Miai l i 6% 
èt> 1NVÌ6 ia 
BTP 1NV9<39 26% 

et» tOTU l i IH 
CA4«U6P-C>Ì7"IÓ% " 
CCT ECU à i / 6 9 13% • 
CCtECU'B2/*8 l4% 
c c T E C U é 3 ^ 6 ' , i B H 
CCTECU84/91 11 2fc% 
CtìTÉCU 94/92 ,0 6 * 
cafecuftb/931% '" 
CCT ECU 8 5 / 9 * 9 6**' 
c 6 r e C u é 5 / M i 7 6 H ' 
C m C U M / 9 3 * 7$K ' 
CCT 17GE91 IND 
CCT1BDC90INb 
CCT 1BFB91 IND " " 
CCT 1BMZB1 INO 
C Ó Y - Ì 3 / 9 3 T R 2 W " 
CCTAGBB6M A d i i INO 
cbtAbgtimo 
CCT AG91 IND 
CCTAG96IND 
CCTAPBBIND 
CCTAP91INO 
CCT AP9B INO 
CCT oca 7 INO 
CCT DCBO INtì 
CCfDCSl lNb 
CCTDC95IND 
CCT ECU FBSI4 ' ' 
MY-É6UMG94 
CCT-EtHM AG88 IND 
CCTEN1AGB*iND 
CCTFBBBIND 
CCT-FB91 (NO 
CCTFB92INO 
CCTF898INO 
CCVGE88IND 
CCTOE91INb ' 
ttr GÉ92 IND 
CCT GN8B IND 
CCT QN91 INO 
CCT GN95 IND 
CCT GN96 IND 
CCT LGB8 EM LGB3 IND 
CCT LG90 INO 
CCTLG91 IND 
CCt LG95 INO 
CCT MG88 INO 
CCTMG91IND 
CCTMG95IND 
CCT MZB8 IND 
CCTMZ81INÒ ' 
ET MZ9( INO 

CCT NV90 EMNUI3INB 
CCTNVSI lNo 

CCT OT9fe IN6 

CCTST96IN0 

CCT-STSBIND 
CCT ST96 IND 

EDSCOL 76/91 59i 

EMG94 

PLG90 

STATO 
CNlM 

— S4'4«" 

' Mi to'" 

— 1 6 0 » 
IOS70 
102 96 
14170 

10)iò 
WJ70 

— (Oli* 
' 101 46 
" "MM1 

r-
10098 
109 «A 

— w 

1 0 5 6 0 

—' 1 6 ( 1 6 

H.M 
*»» 107 30 

"WS» 
tò t» 
4M 66 
16666 
164 « -
t i H 

(«"»' 99 46 
98 60 
9 B 3 0 
98 40 
9 0 4 6 

10069 
4 6 1 5 

100 36 
94 SO 

100 30 
101 70 
93 40 
• 9 96 

109 60 
100 06 
86 60 
99 70 

Mot 
100 so 
1 0 6 2 0 
99 90 

10138 
a* to'" 
'97,60'' 
99 98 

109 40 
tosò 

1 0 0 1 0 
10186 
99 16 
94 90 

100 88 
9B20 

100 45 
95 18 

100 26 
10135 
93 20 

10016 
10130 
99,30 
99 9 ! 
98 60 

161 SS 
100 60 
96,80 

101 40 
m i 

166 SS 
98 08 

100 70 
67 BS 

169.46 
55 50 
94.90 
98 60 
67 06 
99 30 

— — — 94 78 

— — — —, _» -« — 

Var"'« 

— 0 0 0 

666 

— "-0.6S 

aio 
—5W 

0 0 0 
'• 666 
-666 

— 6 6 6 
6 0 0 

66o 

— 6 i6 
0 16 

« — - 6 J 6 

— 6.66 
" 6 6 9 
•"•4BB 

Vi2 
666 
666 
666 

- 6 5 6 
6 6 6 

- 6 16 
' 6 0 0 

0 0 0 
0 05 
0 16 

Ooo 
- O l i 
- 0 0 6 

' 6 0 5 
- 0 06 

0.00 
OOO 
0 0 0 

- O l i 
- 0 . 0 6 
-016 
-0"6S 
- 6 46 
ìò'SB 

1 606 
•ras 
6 0 0 

- 0 06 
- 0 1 6 

0 1 0 
0 0 0 

666 
6"66 

" 'o'oo 
ooS 
0 05 

- O l i 
0 0 0 
0 16 
0 10 
0 05 
0 00 
0 06 
0 0 0 

- 0 18 
"6o« 

- 0 10 
-6»i 
666 
616 
660 
0 05 

- e os 
6 1 6 

"$& 6 6 6 
Ò 0 6 

" 6 6 « 
• - 6 OS' 
- 6 6 8 
- 6 68 

OOO 
606 

- 5 65 
• e «4 

— — — 6 6 S 

— — _ ™ 

— — —. POT90 _ " — 

REDIMIBILI? IflilO \i% 

TAG98 

TGÈfl* 
TU39B 

— I O ! 60 
92 IO 
ia.35 
94 70 
98.30 
»4 SS 
96.76 
9S.70 
98 40 

' 95 W • 
9 4 . ( 6 

" U S E " ' 

_ 

— "' 0'59 
- 6 1 1 5 
- 6 " W 

OOO 
6 6 0 

- 6 T 1 
- 6 6 8 

6.6S 
6 0 8 ' 

' - ' W S ' 
' '6M 

6 00 

— 

1BB!IIHSIHBII 
FONDI D'INVESTIMINTO 

"IlV 'WWT Ot6TW*S 101 ~ 
IWCA>lUH*r 
«WWHOIOI 

rox«BseuBr 

urna» RtNDiT» (pi 

nonmmm 
' Ì Ì 4 M " " " H " 4 . 
i\W lìtui 

N4M4JIEN0 11 
«toorrasETre 

•f4>gr-'a» 
iHVtta-ffW 
14 767"""VM 

C O H O N » l f - 6 B a t i n i r 
CtPITMCREDIT IBI 
H8MOICBEDIT101 

ZUMI 
10 W' 

OtSTIEUE M lOT" 
0 E 9 1 4 U E a IBI 

twoMaettEcTiSr 

I0>4?4 

33p-
EPTABQ|»D t&T" 

10>7> 
16 «4 

PHENIXFUNDIBT" 
"Tsrar 

91 
TOTlS 

MI 
Wffi 

FONDOI1 IBI T535T - S E 
NOHDCWTM. HI 
IMI 5000101' ~ ~ * 
G6TOREWD (01 
GEPORElkvfesT IBI 

1099* 
.10,19» 

TST5S 
10 661 

O6NERC0MIT HEND ( 
10 97» 

FONDO OMERICA IBI 
FONDIMPIEGOlSi 

10 246 

10,700 
FONDO COMM TURISMO ' 1 0 Ì t V 
CENTRALE REOOrrO 101 
SALVADANAIO IBI 
ARCA »> (A) " 
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Il vecchio 
e il mare 
di Cuba 
Immagini 
dalla barca 

guerra 
dopo 
la guerra 

VAMPIRI 

Gianfranco 
Manfredi 
li vede 
ancora 
E ride 

MUSICA 

La vie 
enrose: 
Edith Piaf 
versione 
«fredda» 

La sua rivoluzione 
RICEVUTI 

La libertà 
un cuore 
una bombetta 
""" minti #tvwtA 

C m era un ignora di 
f coraggio che 

aveva il guaio di 
prendersela con 

•mmamm le cose alone del 
mondo. Magari 

ridendo. Cosi alla line, In 
America, lo considerarono un 
pencolo*» sovversivo Acca
drebbe oggi anche in dalla 
«he, come argomenta qui «ol
io Antonio Faeli, rispetto agli 
Slatta « sempre in rilardo di 
irenl'annl. 

Il aignora di coraggio era 
Chirll* Chaplin, che per ri
spetto del buoni sentimenti 
più che delle Ideologie (e sen
ti* Ironia) maltrattava I poten
ti, gli arroganti, I generali della 
guerra, Insieme con I confor
misti, gli ossequienti e I servili 
Per questo II governo federale 
americano cominciò a tenerlo 
d'occhio negli anni Quaranta, 
quando Chaplin, di Ironie al
l'Invasione nazista dell Unio
ne Sovietica, parteggio aper
tamente per coloro che soste
nevano l'unita degli alleati e 
caldeggiavano l'apertura di un 
secondo (rome In Occidente 
'ibMttro le potente dell'Asse 
Alla line della guerra, sconditi 
I nasini, gli Stati Uniti scopri
rono un nuovo nemico nella 
Russia di Stalin Nemici diven
tarono di conseguenza anche 
coloro che prima avevano 
preso partito al llanco dei vec
chi alleati, 

Edgar Hoover, direttore 
dell'Oli, chiese allora che gli 
egfltomassero il dossier su 
Chaplin. Slamo nel 1949 La 
•caccia alle streghe> era or-
mal cominciala e nella rete 
era Unito anche Charlot, che, 
un anno prima, era stato lun
gamente Interrogato dal Servi-
ila Immigrazione e Naturali» 
iasione. Alla line Chaplin de
sile che era il caso, nell'aprile 
del 1953, di lasciare gli Stati 
Uniti per vivere In Svinerà 

01 quell'Interrogatorio, che 
liceva parte del dossier del-
l'Fbl, rimasto sinora segreto, 
riportiamo alcuni brani, che 
•lutino a capire la personalità 
di Chaplin, progressista, de
mocratico, senza alcuna In
tensione di unirsi al coro ami-
sovietico di quegli anni, e, in
sieme, testimoniano la grigia 
mentalità da guerra fredda dei 
suoi Inquisitori 

L'Interrogatorio, in forma 
piD estesa, compare nella rivi
sta «Linei d'Ombrai, In edico
la aggi, nel primo numero del
la nuova serie mensile 

1948: Charlie Chaplin accusato dall'Fbi di simpatie sovietiche 
Ecco le risposte, finora segrete, di Charlot al suo inquisitore 

S I considera membro 
del Partito Comunista, 
Mr. Cbaplln? ^ 
Certamente no 

•^•••a Ha mal rivolto a 
qualcuno una comunicazione 
nella quale asseriva «Russia II 
futuro ètuo»? 

SI 
A chi era rivolta sale comunica
zione, e di che cosa al trattava? 

Era su richiesta dei nostri alleati, 
che a quel tempo erano i russi De
sideravano un messaggio per una 
delle loro ricorrenze 

A chi era rivolta quella comuni-
catione? 

Non lo so Alla Russia sovietica. 
qualcosa del genere 

Quale eri II nocciolo della co
municazione? 

Solo che loro combattevano e mo
rivano e cosi via II solito discorso 
patriottico Fu durante la guerra, mi 
sembra Anzi, ne sono certo 

Ora, U «Daily Worker. dell'8 
giugno IM7 riporta un articolo, 
che al presume scritto da lei, 
che sostiene che lei, con un cer
io numero di altre persone, 
chiedeva II rinvio del processi 
per Eugcsw Oennla, Leon Jose-
pbson e Gerhardt Elsicr. (1 tre 
eran» membri del Partite Co
munista; | primi due turano 
condannati * un anno di prigio
ne più tardi, nel 1947, mentre 
Elster, (rateilo del compositore 
Hinni Elster e cittadino tede-
eco, venne capitilo). 

Questo è vero 
In quale maniera comunicò la 
sua posizione al «Daily Wor
ker.? 

Non la comunicai affatto lo ricevo 
centinaia di richieste da tulli I tipi di 
associazioni e organizzazioni lo
ro dicono, per la causa della giusti
zia vuole aderire alla tal cosa, ecce 
tera, eccetera Successe così Non 
conosco nessun membro del «Dai 
|y Worker» Credo di non averne 
mai nemmeno incontrati Fu trami
te corrispondenti che mi scriveva
no, e le solite lettere circolari che si 
spediscono a difesa di un individuo 
o di una causa 

Fu perche erano comunisti che 
al Interessò a loro? 

Mi interessai a loro perchè diceva
no che la cosa era piuttosto forzala 
una caccia alle streghe, In realta, 
cosa di cui, parlando francamente 
sono personalmente convinto Ri
peto, lo non mi sono aflatto assun
to l'incarico di difendere I comuni
sti 

Mr. Cbaplln, Il periodico «Chsl-
knge, the Voice ol the Youth. 
pubblicò II 5 luglio 1947 un arti
colo Intitolato «Avanti con la 

caccia alle streghe» che fra le 
altre cose cita una conversazio
ne avuta con lei, presumibil
mente dall'editore di «Challen-
gè», da cui risulta che le e alata 
rivolta una domanda a proposi
to del tuo film «Monaleur Ver-
doux», da cui risulti che le è 
stata fatta la domanda «Lei è un 
simpatizzante comunista?» e lei 
ha risposto «Bisogna precisa
re». Ricorda quella conversa
zione, Mr, Chaplin? 

Durante la guerra erano tulli, chi 
più chi meno, simpatizzanti comu
nisti Voglio dire che i comunisti 
russi io non ho mai letto un libro 
sul comunismo Non ne so assolu
tamente nulla Non ho mal letto 
Marx o altre cose del genere La 
mia Idea del comunismo era la Rus
sia Non la Russia sotto il vecchio 
regime, naturalmente, ma dal mo
mento che sono comunisti e che 
stanno combattendo per ciò che 
essi ritengono la loro causa, natu
ralmente lo pensai che si trattasse 
di un ottima causa Oli sono sem
pre stalo grato, perchè ci hanno 
alutato a essere preparati e a defini
re meglio il nostro modo di vita 

Lei Inviò • Mosca un messaggio 
di felicitazioni al governo so
vietico In relazione al Moecow 
Chaplin Festival che doveva 
•ver luogo * Mosca? 

Si ne ero molto orgoglioso Sa, 
quel festival era In onore del mio 
lavoro, e naturalmente io dissi loro 
che ero molto onorato che organiz
zassero un festival, e che apprez
zassero Il mio lavoro 

Lei è abbonato al «Daily Wor
ker», Mr. Chaplin? 

No 
Glielo chiedo perchè II «Daily 
Worker» del 6 aprile 1943 an
nunciò la costituzione di un Co
mitato nazionale per l'amicizia 
•ovletlco-americana allo scopo 
di migliorare la comprensione 
fra Stati Uniti e Unione Sovieti
ca, considerata essenziale per 
la guerra. Lei era Identificato 
con questa organizzazione Mr. 
Chaplin? 

Con una di queste si che promuo 
vevano I amicizia reciproca lo non 
presto il mio nome a molte di que
ste organizzazioni e sono sicuro 
che se per esempio il suo diparti
mento fa delle indagini in proposi 
to scoprirà che non troverà II mio 
nome Se lo trova si tratta di una 
cosa involontaria lo non mi asso 
ciò se non allo scopo di promuove 
re I amicizia Russia Siali Uniti e gli 
alleati tutti gli alleali compresa la 
Gran Bretagna eccetera Io sono 
favorevole per natura a tulio que
sto 

Qua! è II suo atteggiamento at
tuale nel confronti dell'Unione 

Sovietica? 
Lo stesso che in passato Una pro
fonda gratitudine verso di loro 
Quando leggo i giornali non vedo 
nulla in cui loro abbiano commes
so particolari crimini e oltraggi nei 
confronti della nostra democrazia 

Mr. Chaplin, lei è stato presi
dente onorarlo di un Incontro 
culturale avvenuto al Carnegle 
Hall di New York U 16 ottobre 
1942? 

Ho parlato in quell occasione, si 
Ed era II presidente onorarlo, 
dunque, di quell'Incontro? 

Non ricordo Ricordo che mi chie
sero e volevano sapere se avrei par
lato in quell'occasione Credo che 
il presidente fosse Orson Welles 

E allora, In quell'Intervento, o 
meglio all'Inizio di quell'Inter
vento, lei Introdusse le tue os
servazioni dicendo «Cari com
pagni, ho detto compagni»? 

Si 
E che eoa* voleva dire con quel
la formula di saluto? 

Volevo dire - e erano ovviamente 
dei russi fra il pubblico, e dal mo
mento che eravamo tutu insieme 
nella causa alleata e combatteva
mo per la democrazia loro erano 
nosln compagni e io fui orgoglioso 
di potermi rivolgere a loro come a 
dei compagni Eravamo tutti uniti in 
una sola causa 

Significavi forse che lei e n e al 
considera un seguace dell* li
nea comunista? 

No 
O un membro del partito comu
nista? 

.L'attacco aveva un certo brio Pro
vocò una grossa risata a quel tem
po e era la diffusa sensazione che I 
russi fossero alleati motto strani 
Tanto per scaldare I atmosfera, e 
dare un senso di unione e cordiali
tà e cosi via lo sono liberale di 
natura 

Più avanti è riportato che lei 
proseguii «lo non sono un citta
dino americano e non ho biso
gno del documenti della cittadi
nanza americana, I documenti 
di cittadinanza non significano 
nulla, lo sono un patriota del
l'umanità. Sono un cittadino del 
mondo». 

La prima parte non è corretta 
Vuol dire che lei non fece que-
ata affermazione, «lo non sono 
un cittadino americano e non 
ho bisogno del documenti di cit
tadinanza americana»? 

Non ho [atto questa affermazione 
DI fatto Mr. Cbaplln, lei non è 
cittadino americano, no? 

No 
H* mal richiesto la cittadinan

za di quealo Paese? 
No mai, dall'età di diciannove anni 
ho sempre avuto un senso di inter
nazionalismo e credo che di giorno 
in giorno ci stiamo avvicinando alle 
Nazioni Unite del Mondo 

t questa I* ragione per cui tei 
non ha mal chiesto In cittadi
nanza americana? 

SI lo mi considero un cittadino 
americano come chiunque altro e 
ho sempre avuto un grande amore 
per questo Paese Sono qui da tren
ta o quarant anni I miei figli e tutti 
sono altrettanto parte delta mia -
nello stesso tempo non mi sento 
legato da alcun Paese in particola
re Mi sento cittadino del mondo 
Sento che quando verrà il giorno e 
noi avremo abbattuto le barnere 
eccetera eccetera, allora la gente 
potrà andare e venire per tutto il 
mondo e essere parte di tutti i Pae
si e questo è quanta ho sempre 
pensato sulla cittadinanza 

A proposito del tuo diacono 
del 16 ottobre 1942, è riportato 
che lei continuò coal: «Appena 
uno parla del secondo fronte, 
vengono fuori tutte queste 
chiacchiere senza tento sul co
munismo ma grazie a Dio 11 co-
munitmo none più lo spaurac
chio di un* volt*. Chi tono que
sti comunisti? Grazie * Dio alia
mo cominciando, Il popolo ame
ricano sta cominciando * capir
li. 1 comunisti tono gente nor
male, come noi. Dicono che 1 co
munisti siano senza Dio. Che 
stupidaggine. Un popolo che 
combatte e che muore come II 

nwlo russo al avvicina a Dio». 
aline lei ha concluso il di

scorso tributando un omaggio 
al tre milioni di eroici caduti 
dell'Infelice Russia, morti men
tre noi ci preparavamo. 

No, questo più o meno e vero 
Durante lo pensavo che molte 
forze di questo Paese cercavano di 
dividere fa causa alleata 

Da quanto lei ha dichiarato og
gi deduco e da quanto ho letto 
di lei deduco che lei ritiene U 
modo di vita comunista e II mo
do di vita americano comparJbl-

Francamente io non so nulla del 
modo di vita comunista Devo dire, 
devo proprio dire che non capisco 
perché noi non possiamo essere in 
pace con la Russia II loro modo di 
vita - la loro ideologia non mi inte
ressa le assicuro Le assicuro Non 
so se lei mi creda o no, ma non mi 
interessa proprio A me interessa 
solo il punto in cui - loro dicono 
che vogliono ia pace, e io non vedo 
perché noi non possiamo essere in 
pace con loro Non vedo perché 
non possiamo avere relazioni com
merciali e migliorare le cose ecce
tera eccetera e evitare un'altra 
guerra mondiale 

Mr. Chaplin, desidera fare altre 
affermazioni circa le aue Idee 

Golltiche o le tue affiliazioni po
tici»? 

Non ho nessuna affiliazione diretta 
nel senso di affiliazioni per obiettivi 
politici, specialmente riguardo al 
comunismo Non ho nessuna affi 
nazione di questa natura tutte le 
voci politiche sul mio conto nasco
no più o meno dalla guerra, a pro
posito di questa storia del comuni
smo Ora, come dicevo, io non ne
go di aver parlato della Russia, di 
averla lodata, esaltata, anzi, perché 
lo ritenevo necessario, perche per
sonalmente io credo e ntengo in 
tutta franchezza che stessero fa
cendo una cosa straordinana, sono 
convinto che se non fosse stato per 
loro forse ci saremmo trovati i nazi
sti in casa e sono fermamente con
vinto che non ci sia oggi ragione di 
essere ostili nei riguardi della Rus
sia 

A detta dell* stampa lei avreb
be seguito I* line» comunista 
per un certo numero di anni. 
Che cosa ha da dire a queato 
proposito? 

Che è una cosa cosi generica dire 
«la linea comunista- Da quanto 
lei dice, io avrei seguito la linea co
munista in relazione all'eventuale 
successo della nostra lotta contro 
la Germania e contro Hitler In pre
cedenza lo non ho seguito nessuna 
linea comunista lo sono sempre 
stato un democratico Naturalmen
te sono un progressista e sono pro
gressista nel senso che non sono 
un socialista, ma credo nell'unione 
fra i popoli e sono convinto che sia 
un ottima cosa lo credo in tutto 
ciò che possa alleviare che possa 
innalzare il livello di vita del popolo 
amencano, questo è tutto, vorrei 
che fosse evitata un altra crisi come 
quella del '29 

UNDER 12.000 

L'antica felicità 
del ginseng 
e la nostra euforia 

AMAZIA CHERCHI 

U scito nel 1979 da 
Adelphl, riappare 
ora nei «Tascabili 
Bompiani» Gin-

• • P " » sena dello scritto
re russo Michail Prisvin Agro
nomo di professione, Prisvin 
viaggiò a lungo (in Norvegia, 
Crimea, Kazahstan) studiando 
appassionatamente la natura, 
soprattutto le abitudini degli 
uccelli 

Scnsse alcuni volumi dì 
saggi-schizzi che io fecero 
amare da Blok come da Gor-
kij ma il suo capolavoro è, a 
detta degli esperti, Ginseng 
(1933) romanzo parzialmen 
te autobiografico in cui I io 
narrante è un chimico russo 
che abbandona 11 fronte (sia
mo ali epoca della guerra rus
so giapponese) e npara in 
Manciuna 

Lì incontra in una capan-
nuccia con le finestre di carta, 
un vecchio cinese, Lu-Wen, 
dedito alla ricerca del Gin
seng, la magica radice della 
vita, simbolo della felicità, la 
pianta-uomo «sembrava un 
uomo nudo, aveva braccia e 
gambe e, nelle mani, dei fila
menti come dita e aveva un 
collo, e la testa e sulla testa 
aveva un codino» 

Lu-Wen che ha un rappor
to tenero e fraterno con tutte 
le creature viventi, diventa un 
partner ideale dei naturalista 
russo e insieme si danno ad 
addomesticare gli animali sei 
vatici (»l impresa a cui si dedi
cavano i nostri selvaggi ante 
nati all'alba della civiltà»), so
prattutto i bellissimi cervi po
mellati di cui è ricca la splen
dida regione 

Lio narrante resta proton
damente colpito da una cerva 
dai bellissimi occhi nen bnl-
lanti «non occhi sembravano 
ma ven e propri fiori» i Cinesi 
la chiamano infatti Chua lu, 
cioè cervo fiore Chua lu vie
ne dolcemente catturata e vìa 
via il recinto si popola di cervi 
attratti dal suo odore 

Il libro alterna in una lingua 
tersa e luminosa, mirabili de
scrizioni della natura a pagine 
di grande potenza realistica si 
veda quella del taglio molto 
doloroso delle impalcature 

cui viene sottoposto il re del 
cervi Occhi Grigi, che lo subi
sce senza un grido E PriSvIn 
mirabilmente commenta* «Ho 
constatato con I miei occhi e 
so ora che non esistono situa
zioni umilianti quando tu nes
so non ti umiiil» 

Nel libro appare anche una 
figura muliebre che subito 
sparisce, dopo aver però toc
cato Il cuore del solitario eu
ropeo («La gioia di vivere era 
improvvisamente scomparsi, 
per cui ogni sensazione di bel
lezza mi procurava una pena 
mortale») 

Passano gli anni, Il com
mercio delle coma di cervo è 
ora florido, è arrivata un'altra 
donna che viene amata come 
se fosse quella perduta è an
che questo uno dei poteri di 
Ginseng, la pianta Infine nn-
tracciata ed estratta.. Ma il 
capolavoro di Prisvin è Impos
sibile da riassumerei se ne 
perde la magia, (atta di sfuma
ture, di trasalimenti del cuore, 
di emozioni profonde fino alla 
sofferenza Per dirla con le 
parole di Prisvin «Tutto diven
ta di una tale bellezza da lar 
provare Internamente una sor
ta di acuto dolore» (e speria
mo che ci si decida a tradurre 
altre cose di questo singolaris
simo scnlloreO 

(Digressione è noto che 
questi nostn anni 80 sono spa
ventosamente gai te non eu-
fonci «Siamo assediati da un 
lessico eulonco, che crede dì 
aggirare le dilhcolta aggiran
do le parole» - ha scritto re
centemente Giuseppe Pontlg-
già- «Non a caso, in un'inter
vista gremita di problemi, la 
frase che si sente ripetere più 
spesso è "Non c'è proble
ma"» E immediatamente arri
va il grande Altan che sull'ulti
ma copertina di Urna - L. 
3500, quindi siamo «Under 
12 000» - piazza un mezzobu
sto che proclama «Ricordia
mo che da oggi scadono gli 
aggettivi drammatico, cata
strofico, immane e allucinan
te»), 

Micheli Priivtn, «Glnteng., 
Bompiani, pagg. 1 « , Un 
6500 

SEGNI & SOGNT 

H o letto che a Parigi si confezionano 
finti libri usati che vengono offerii 
ai finti bibliomani In cerca di finte 

^ ^ ^ ^ sensazioni In realtà I età delle ban 
**^*»»" carette è conclusa da molti anni e 
coti è «comparso anche il piacere di chi seni 
lavi Ira I libri ammassati a caso, sotto I occhio 
di un guardiano già pronto a combattere per 
un prezzo più o meno ragionevole ma scaturì 
to comunque da una bellicosa contrattazione 
Qualche bancarella giaco In disparte sommer 
sa da cataste pericolosissime di ami libri «Har 
mony», dannosi al tatto come alla vlsia e prò 
bablli veicoli di un Aids su cui poco si è nllcitu 
lo Le vere bancarelle d annata - ne ho trovata 
una a Pesaro, di recente - si riconoscono poi 

• dalla cupezza orgogliosa con cui II proprietario 
ostenta la propria identità di sopravvissuto Ho 
frugato efficacemente e ho trovalo due «gialli» 
SI trova sempre qualcosa quando «si vuole» 
trovare Uno per la venta 1 ho trovato solo in 
quanto avevo letto su «Repubblica» un artico 
lo mollo convìncente di Oreste del Buono che 
Invitava ad occuparsi seriamente di Ross Ma 
cdonald, autore dhe lo Inveve avevo sempre 
deplorevolmente trascuralo Ebbene in due 
•gialli», acopertl in una opportunissima banca 
rìlla superstite, io ho trovalo II scorcio ornalo 
gico che stringe In un abbraccio unitario e 

U America di Don Giussani 
ANTONIO FAETI 

indissolubile personaggi complessi e vanoga 
li come Silvia Costa Don Giussani il ministro 
Gaspan Pippo Baudo e il Mostro di Firenze 

Il primo e il più antico dei due libretti è 
Complimenti Mr Queen* risulta odilo in Italia 
ne) 1956 è un «giallo» speciale perche con 
esso si celebra un traguardo la collana mon 
dadonana in cui appare ora giunta allora al 
quallrocen(esimo volume e orgogliosa.™ ntt 
festeggiava I avvenimento con un; )il>ro divcr 
so insolito un pò ammiccante Y un giallo» 
di Ellery Queen ma il detective non compare 
in nessuna pagina al suo posto comi prolngo 
nista indiscusso i due creatori del \» rsoing 
gio t celebri cugini Frodine Danny ( Manin d 
B Lee hanno autorevolmente collocato il pa 
dre di Ellcry I ispettore di (Milizia Richard 
Queen L azione si svolgo presumibilmente 
f>o, 195*5 L ispettore e m pensione e vedovo e 
solo non sa cosa (are e per di più e in estate 
I epoca di maggioro emarginazione per gli ari 
ziani In una villetta di amici al mare tt vecchio 
ispettore depresso conosce un awt nenie in 

ferrmera di cinquant anni sola come lui, ma 
impegnata a tempo pieno nelle cure professio 
nalt di cui necessita un neonato un bimbetto 
comprato da una coppia di miliardari senza 
figli Cosi SI sviluppa una trama molto ben tra 
mala in cui e e un labirinto di letti di concepì 
menti di gravidanze ritmalo dalle belle pre 
stiue di un prestigioso avvocato the fa la 
compravendita dei pupi di un riccone ansioso 
di poter mostrare anc IK la propria ricca genita 
lita di un.t moglie tonvenienieinenle pa/za 
Un bel vespaio dove I ispettore infila stiua 
timore te sue vecchie e abili mani fino a capi 
re tutto t a spiegare tutto L poi sposa I inler 
mura ma non compreranno bambini perche 
Richard ha già evidenziato la prestanza dei 
suoi genitali producendo Ellcry ovvero il tuo 
tari de Ila serie» 

L altro libro f addirittura intitolato // ve 
\pattn tome ben spiegava del Buono e me 
vitahilintnU* ambientalo in California hoss 
Mac donald infatti si OCCUJM. (e morto nel 
l')8i)dt Ila ta-ilornia pereht dietro la lucente 

vernice dello strepitoso benessere amava fru 
gare nelle livide fogne del perbenismo stra 
pazzando anche non pochi fantasmi nascosti 
negli armadi // vespaio è un «giallo» con evi 
denti sfumature pedagogiche Ci sono due mi 
liardan che non potendo avere figli ne hanno 
adottato uno Tom divenuto poi un ragazzo 
«difficile» e rinchiuso in una scuola per adole 
scenti scapestrati ricchi che si chiama Laguna 
Perdida Anche Tom come Michael il figlio 
della coppia dell altro «giallo» e un falso figlio 
adottivo in realtà sono entrambi due creature 
nate da un coito fruttuoso ma clandestino che 
i due miliardari mariti si sono concessi consi 
dorata la sterilita dei grembi delle rispettive 
mogli e il rischio di apparire genitalmente 
sprovveduti Ko«s Maedonald procede sia a 
colpi di bisturi che a svt magliaie di machetee 
anche se siamo appena ntl 1964 insomma ce 
n e di marcio in California Un paesaggio so 
(lolngitamcnte sordido ma il centro il mo
mento epocale o anche I abisso nero il «ve 
spaio» de i due «gialli» e dato da qutsta voglia 

insaziata di avere figli e neanche tanto per dire 
loro «un giorno tutto questo sarebbe tuo» 
quanto dal) incompletezza dal vuoto biologi 
co (e quindi negli Usa sociale) di chi non può 
certificare di essere riuscito a riprodursi 

l due «gialli» sembrano brandelli della ero 
naca italiana di oggi 1 altro giorno in rosticce
ria ho conosciuto una coppia (di benestanti) 
che 6 andata in Cile per comprare un bambi 
no il rivenditore si e sbagliato ne aveva prepa 
rati due li hanno presi e era anche uno sconti 
cino Ho studiato a lungo i colli dei due adotta 
ti non e era neppure un livido Stiamo facendo 
del nostro meglio ma la California è ancora 
lontana Di storie degne di comparire in uno 
dei due gialli che ho trovato ne ho letto deci 
ne ultimamente seguiamo passo passo I Ame
rica che la tutto con treni anni di anticipo su 
di noi Questo bisogno di esibire la genitalità 
riproduttiva ha assunto in Italia caratteristiche 
allarmanti da quando Silvia Costa ha inventato 
t suoi cartelloni elettorali con i bimbom e i 

babboni Poi c'è Pippo Baudo che ogni tanto 
piomba a Bologna con la Katia e mi fa sperare 
che Ross Macdonald rinasca qui da noi Invece 
Don diossani soffre del tipico complesso dei 
preti che ancora non si sono sposati e dì figli 
ne ha adottato un milione tutti con i brulotmt 
e lo sguardo acritico U chiude nel Meeting dt 
Rimmi perché e una Laguna Perdida e perchè 
loro sono bugiardelli Intatti in marzo, a Bolo
gna hanno fatto un manifesto per contestare 
la laurea honoris causa concessa a Cardini, 
poi, in agosto a Rimini st sono spellate le man. 
per applaudirlo bugiarde!!, ma volpini direb
bero a Drive In 

Dopo i -gialli* un horror tratto pere, dalla 
vita vera non siamo pia nella fiction Un mio 
studente si occupa di alcuni bambini sistemati 
in un appartamento, allontanati dalle famiglie 
dove erano malmenati terrorizzati quasi stu 
prati Le cose vanno benino i bambini comin
ciano a parlare quasi a sorridere Però di tanto 
in tanto vengono restituiti alle loro famiglie 
dove vengono nuovamente picchiati, impauri* 
ti insultati Si fa così perché la famiglia è sacra 
e non se ne deve perdere la dimensione 

Infine la conclusione che è solo mia quan 
do si parla del Mostro di Firenze si suppone 
sempre che sia un figlio scapoto di madre ve
dova Non mi sembra giusto lo penso che sta 
un lontano parente di Plnochet, adottato da un 
commerciante di armi bresciano, senisa figli 
Le indagini vogliono decidersi a imboccare la 
strada giusta? Oppure si deve far tracimare Re
mo Gaspan Imo al ministero degh Interni? 

l'Unità 
Mercoledì 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Michael Drosnin 
«Howard Hughes» 
Sperling&Kupfer 

igg 516, lire 29 500 

• i l i mistero avvolse a lungo 
il furio avvenuto nel 1974 
dell archivio segreto conser 
vato nel munitlssimo quartier 
generale del multimiliardario 
americano Hughes nolo co 
me produttore clnematograll 
co intrighi corruzione, In 
quietanti colnvolglmentl 

• I Nolo per lo pagine che gli 
dedica II Manzoni nei .Pro-
meni sposi», il prelato milane 
«e, vissuto tra II 1564 e il 1631 
£ ancora praticamente Ignoto 
come scrittore, nonostante le 
centinaia di opere prodotte 
Armando Tomo ci presenta 
questa testimonianza sulla pe 
ite, da cui esce un ritratto in 
parte non coincidente con 
quello manzoniano 

Federico Borromeo 
«La peste di Milano. 
Rusconi 
Pagg 180, lire 26 000 

Marco Cerniti 
•Carlo Michelstaedter. 

Mursia 
Pagg 190, lire 30 000 

ara È la riedizione di uno slu 
dio già pubblicato nel 1967 in 
cui veniva tratteggiata la figura 
del filosofo e poeta goriziano 
morto suicida nel 1910 a soli 
23 anni attorno a cui si è ri 
svegliato I Interesse degli stu 
diosi In appendice una deci 
na di mediti e una vasta biblio 
grada 

irai La 75enne vedova del no 
lo scrittore veneto di «Lettere 
di una novizia, e «Le stelle 
fredde, scomparso nel 1974 
racconta qui con la collabo 
razione di Luciano Simonelli 
la stona della sua vita e in 
particolare i ventotto anni del 
suo matrimonio E una viva 
cissima autobiografia costei 
lata di personaggi dell arie e 
della politica 

Mimy Piovene 
«I giorni della vita. 
De Agostini 
Pagg 278 lire 21000 

Giorgio Saviane 
«Il terzo aspetto» 

Mondadori 
Pagg 418, lire 24 000 

• a L autore di «Getsemani, e 
«il tesoro dei Pellizzari. si n 
propone al suo pubblico con 
questo nuovo romanzo una 
nitida rievocazione di giovani 
li approcci amorosi di una in 
quieta vita tra sogno e realta 
ali insegna di un metafisico 
duello - novello Faust - con 
Mefistofele 

H II 59enne scrittore pavese 
affronta in questo romanzo di 
largo respiro II tema del dilli 
Cile inserimento del Sud nello 
Sialo unitario italiano Lanno 
è il 1869 e il protagonista un 
generale ex eroe garibaldino 
cui tocca impegnarsi in pieno 
conflitto morale in una severa 
opera di repressione contro 
un piccolo centro della Cala 
bna 

Mino Milani 
«Romanzo militare. 
Camuma 

Pagg 254, lire 26 000 

La sinistra 
ripensa 
il '56 

• 1 «11 56 e la sinistra Italia 
na Un occasione mancata?» 
Se ne parta nel numero mono 

ffrafico di «Problemi del socia 
ismo» (n 10 nuova sene 

gennaio apnle 1987 Franco 
Angeli Editore L 16 000) in 
libreria il mese prossimo che 
raccoglie parte delle relazioni 
presentate al Convegno orga 
mzzato dati Istituto romano 
per la stona d Italia dal fasci 
smo alla Resistenza nel no 
vembre dell 86 Con interven
ti di Foa Castronovo Gioliltì, 
Flores d Arcais, Bolaffi, Hardt, 
Callerano 

ARochat 
l'«Acqui 
Storia» 

• • Giorgio Rochat ha vinto 
con il volume «Balbo, blogra 
fia critica del ras fascista pub 
bhcata dalla Utet la ventesi 
ma edizione del Premio Acqui 
Stona La giuria ha inoltre as
segnato la «Targa Umberto 
Terracini, a «La vita offesa., 
testimonianze di ex deporati 
nei lager nazisti curate da An 
na Bravo e Daniele Jalla 
(Franco Angeli) e il premio 
•Opera pnma> a Lucio Carac
ciolo per «Alba di guerra fred
da., edito da Laterza Altri ri
conoscimenti sono andati a 
Musatti Regge padre Sorge e 
Umberto Veronesi 

Impariamo 
a leggere 
con «Folio» 

• i SI chiama «Follo» ed è 
un nuovo quadrimestrale di 
narrativa Lo pubblica la Bru
no Mondadori per gli Inse
gnanti un veicolo di promo
zione dunque, che pero oltre, 
a giudicare dal primo numero, 
apunti notevoli di riflessione 
•sull annosa questione della 
lettura tra I giovani e I giova
nissimi Tra gli articoli quelli di 
Pino Boero sugli adolescenti e 
la lettura «Si può imparare a 
Immaginare, di Daniela Ber
locchi, un intervista a Tullio 
De Mauro, e «Progettiamo in
sieme a Giorgio Bini una bi
blioteca minima» 

PERSONAGGI 

Sovrano 
della 
tolleranza 
Janlne Carri sson 

•Enrico IV e la nascita 
della Francia moderna» 
Mursia 
Pagg 335, lire 30 000 

dlÀNFRANCOIIRÀROI 
M i In tempi -postmoderni. 
come I nostri, In cui II Innati
smo religioso, usato come 
strumento politico, è sempre 
In grado di alimentare perico
losissimi conflitti, Il pensiero 
può ancora andare con rico
noscenza a quanti, nel passa
lo, lottarono contro questo 
mastro Fra costoro va collo-
i aio anche Enrico IV di Fran
cia, Il prima sovrano Borbone, 
che da calvinista si lece catto
lico e da re cattolico di Fran
cia concesse agli ugonotti li
berti di culto e pemilte al suo 
Paese di vivere un periodo, sia 
pur breve, di pace e di tran
quillila. 

Uccisa nel 1610 da Fra
ncois Ravalllac, un fanatico 
che voleva mostrare al mondo 
che pio lo aveva scelto per 
salvare la Francia e II papa, 
Enrica IV amava dire che solo 
coloro che seguivano retta
mente la loro coscienza ap
partenevano alla sua religio
ne Non a caso, Voltaire, nella 
Henriada, lo cantò come mo
dello di sovrano illuminato, 
Iniziatore della «saggia lolle-
rama» In opposizione agli ec
cessi mostruosi del lanaìlsmo 

DI lui ci slamo gli occupati 
su queste colonne, qualche 
tempo (a, per segnalare le sue 
•Lettere di amore e di guerra» 
pubblicate da Archinto Oggi 
ritorniamo sull argomenta per 
dar notizia di questa biografia 
che (a del sovrano francese 
un eroe della «flessibilità», un 
personaggio vissuto al Umile 
della contradditorietà e In cui 
sembrerebbero felicemente 
convivere stimoli machiavel
liani e cultura barocca 

Il primo Borbone, secando 
la Qarriston, ha risposto ai di
sordini e al dissensi della 
Francia del suo tempo con la 
sensibilità propria di un .Inna
morato dell'azione» e, profon
damente cosciente del (allo 

' che nel mondo lutto cambia e 
niente * mai assolutamente 
certo Seconda I* Garrisson 
Insomma, con Enrico IV non 
si sa mai se è II personaggio 
vero che parla o se a pronun 
darsi £ solo una un'Immagine 
che egli pone fra se slesso e 
gli uomini 

CRITICHE 

Danubio 
verso 
Budapest 
Giampiero Cavagli! 
«Oli eroi dei miraggi» 

Cappelli 
Pagg 180, lire 16 000 

GIOVANNA •PENDEI 

•a* La lortuna che ha ac
compagnalo negli ultimi de
cenni la letteratura soofallutio 
narrativa dell AustriWTFran 
cesco Giuseppe ha lascialo 
completamente In ombra tul
le una Importante produzione 
che nello stesso periodo -si 
allermava nell altra compo
nente della monarchia asbur 
glca, l'Ungheria Gli ero* dei 
mimai' di Giampiero Cava 
glIàT adesso II bel libro che, 
attraverso un allenta indagine 

anche sonico sociologica 
viene a colmare per II lettore 
italiano questa grave lacuna, 
derivante soprattutto dall an
cora scarso sviluppo degli stu 
di magiarislici In Italia 

Cavagna, che ben rappre 
senta una nuova generazione 
di specialisti In questa discipli 
na e che ha già legalo il suo 
nome alle traduzioni di un af 
fascinante narratore come 
Gvula Krudy e ad alcuni Im 
portanti saggi sulla letteratura 
ungherese anche dei secoli 
passati, affronta nel nuovo li 
bro lo sviluppo del romanzo 
ungherese negli anni cruciali 
che vanno dal Millenario della 
monarchia magiara (1896) al
la Repubblica dei Consigli 
(1919), con esemplare Impe 
gno critico e con una ricche* 
za d informazione che fanno 
-degli Eroi dei miraggi anche 
un'opera di avvincente lettura 
al di fuori della sfera speciali
stica 

PAESI 

Palestina 
Documenti 
di crisi 
Mario Zucconi 
•Il conllltto arabo-
Israeliano e il sistema 
internazionale del 
secondo dopoguerra. 

Editoriale scientifica 
Pagg 158, lire 23 000 

IHIijrs^OTS— 
• i La convergenza Ira Siati 
Uniti e Urss a sostegno del 
plano di spartizione della Pa
lestina, nel novembre del '47, 
alle Nazioni unite, e I imme
diato riconoscimento accor
dato sei mesi dopo alla pro
clamazione di Israele offrono 
solo la parvenza di un'armo
nia di Interni E invece, la riva
lità tra le due maggiori poten
te, già allora delineata e desti
nala ad affermarsi negli anni 
successivi come ild alo cen 
trale del quadro intemaziona 
le a condizionare in misura 
decisiva liniera evoluzione 
del conllitto arabo israeliano 

Al rapporto Ira «attori re 

Stonali, e sistema mondiale 
lipolare» è dedicalo, appun

to, Il saggio di Zucconi, ricer
catore del Cespi e studioso, in 
particolare, della scena stalu 
hltense Le vicende del coin 
volgimento di Washington e 
di Mosca - dal tentativo ame 
ricallo di creare un sistema di 
•contenimento» dell Urss ne 
gli anni di costruzione degli 
opposti schieramenti, ai ntor 
no dei sovietici come alleati di 
Nasser, alla crisi di Suez, alla 
•guerra dei sei giorni» e a 
quella del Kippur lino alla la 
se della «diplomazia triangola 
re* - vi sono sottoposte a un 
esame ravvicinalo, sorretto da 
una documentazione larga 
mente inedita per il pubblico 
Italiano che ne fa emergere le 
ambivalenze le contraddizio 
ni e gli esili deludenti nella 
sostanza per entrambi Para 
dossalmente infatti sono le 
resistenze dei «piccoli, colle 
gate ai loro interessi di prota 
gonistl dello scontro a preva 
Pere sull iniziativa dei .grandi. 
compreso quello di loro - gli 
Slati Uniti - che è sembrato 
emergere dal lungo confronto 
in posizione di vantaggio 

Da questa frustrazione, ri 
spetto a quelli che erano stali 
sono la presidenza Ford e so 
prattullo sotto la presidenza 
Carter i momenti di massimo 
avvicinamento della politica 
statunitense ali ipotesi di solu 
tloni paciliche meno condì 
lionate dal rapporto privile 
glalo con Israele e più aperte 
alle ragioni dei palestinesi pò 
Irebbe venire dopo I accordo 
sui mjssili una spinta nuova' 
Zucconi slesso non si awen 
lura in previsioni La sua anllsi 
rappresenta comunque un 
contributo valido e meritorio 
soprattutto per la compren 
sione delle loro motivazioni 
meno contingenti In cerca di 
un espressione razionale 

Il vecchio e il mare di Cuba 

EDMONDO Rimatiti 

E rnest Hemingway si sa amava il mare come amava (e 
inseguiva) I avventura L uno e l altra, il mare e I avventura li 
poteva cercare sulla sua barca in una battuta di pesca d altura 
Raul Corrales era invece un fotografo cubano, che si era 

wmmmm innamorato di Norma Lopez figlia di un pescatore di Cojimar 
un paesino a pochi chilometri dal) Avana A Cojimar Hemingway e Corrales 
si incontrarono e uscirono Insieme in mare sulla barca dello scrittore 
americano, ta «Pjlam guidata dal patron 01 comandante) Gregorio Fuentes 
de Betancourt Per Corrales fu anche I occasione per scattare una sene di 
fotografie, che sono rimaste sinora inedite e che verranno pubblicate per la 
prima volta sul numero di dicembre della rivista «Esquire» Ne anticipiamo 
una, Hemingway di spalle le gambe ben piantate sull assito della barca, 
pronto a trascinare a bordo 1 eventuale preda Corrales continuò la sua 
attività di fotografo a Cuba dopo Hemingway e dopo la vittoria della 
rivoluzione Sua e I immagine un pò mitica di una occupazione di terre 

durante la riforma agrana presentata sul libro dell Unità dedicato a Che 
Guevara bandiere e cavalien esprimono il senso dì una marcia inarrestabile 
e di molta felicità «Esquire» pubblica un altra foto importante, questa volta 
di Albert Korda insieme sono Fidel Castro ed Hemingway ntratti I unica 
voltachesivtdero ali Avana il 15 maggio 1960 per una gara di pesca 
d'altura. La foto illustra un intervista di Norberto Fuentes a Fide], che rivela 
le sue opinioni e la sua ammirazione per I autore di «Addio alle armi», 
«Resta» «Il vecchio e il mare» E proprio questa storia di uomini di barche, 
di sogni e di avventure celebra quest anno Usuo anniversario trenlacmque 
anni dalla pnma pubblicazione nel 1952 sul settimanale «Ule» Hemingway 
con quel romanzo breve guadagnò il premio Pulitzer L idea gli era venuta 
da propne esperienze personali dalle parole raccolte tra i pescatori e dalla 
figura di un «antico marinaio* (come nvelava una lettera scritta della 
stesura) che abitava sulla costa orientale del porto dell Avana 

CASE/CITTJT 

Venezia 
Miti 
di pietra 
Giovanni Scarabei lo 
Paolo Morachiello 

•Guida alla civiltà di 
Venezia» 
Mondadori 
Pagg 240 lire 35 000 

MARIO PÀSSI 

• i SI può percorrere una 
città nella dimensione del 
tempo pnma ancora che in 
quella dello spazio fisico? Gli 
autori (docente di Stona ve 
neta il primo di Storia dell ar 
chilellura il secondo) sembra 
no convinti di si aiutati fra 
I altro da un ricco apparalo di 
disegni e di fotografie sete 
zionato con cura 

Scarabello risale tutto il 
cammino della storia politica 

e istituzionale di Venezia dal 
le onginl romane e bizantine 
ali oligarchia illuminata che ta 
fece grande e fino alla scorri 
parsa della Repubblica E non 
tanto per ravvivarne il mito 
forse indistruttibile quanto 
per identificarne i caratten de 
fmltivamente consolidati la 
•ricettività tollerante» e «la re 
ligiosità poco fanatica» «il 
probabile anziché il certo» e 
«la commedia anziché la tra 
gedia» E altn ancora tutti rias 
sumlbili nel primato da attn 
buire ali aggettivo «politico» 
per tutto ciò che è veneziano 

Morachiello tenta a nostro 
avviso un operazione più ine 
dita quella di definire i pas 
saggi decisivi della stona e del 
modo di essere di Venezia al 
traverso le sue più significati 
ve emergenze archilcltoni 
che Ne esce cosi un racconto 
singolarmente intrigante an 
carene assai rigoroso e docu 
mentalo A seguire i suol itine 
rari si può riuscire a vedere 
Venezia cosi com è in tutta la 
sua magia e al tempo stesso 
capire cos era cosa è stata e 
perché è diventata quello che 

ARTE 

L'altra 
metà 
dipinge 
Flavio Caroli 
«Sofomsba Anguissola e le 
sue sorelle» 
Mondadori 

Pagg 255, lire 38 000 

IBIO PAOLUCCI 

• • Sofomsba si sa era la 
più brava delle cinque sorelle 
Anguissola tutte pittrici Nata 
a Cremona nel 1532 d) lei si 
accorse periodarla persino il 
severissimo Michelangelo Di 
scepola di Bernardino Campi 
Sofonisba per le sue qualità 
venne invitata nel 1559 alla 
corte di Spagna come ritratti 
sta ufficiate Le sue opere ave 
vano attirato (attenzione di 
Francesco Salviati di Annibal 
Caro e soprattutto di Giorgio 

Vasari al quale nel corso di 
una visita a Cremona non 
sfuggirono neppure le opere 
detta sorella Lucia Di Sofoni 
sba com è stranoto scrisse 
anche Roberto Longhi che la 
indicò come uno dei punti di 
riferimento del grande Cara 
vaggio 

Van Dyck la visitò a Paler 
mo quando Sofonisba aveva 
ormai superato i novant anni e 
ne nmase affascinato 

In Sicilia I artista e era an 
data sposa di Fabrizio de 
Moncada accompagnata da 
una ncca dote che le aveva 
assegnato Filippo II Rimasta 
vedova volle tornare a Cre 
mona Ma sulla nave che la 
portava a Genova si innamo 
ro del capitano Orazio Lomei 
Imo che divenne il suo secon 
do manto Sofonisba tnsom 
ma non è una sconosciuta 
L anno scorso alla mostra dei 
Campi Mina Gregon presento 
ben undici sue opere fra cui il 
famoso ritratto di famiglia di 
Nivaagwds In quella mostra 
furono t iposte anche tele del 
le «.ordle Lucia e Anna Mana 

Il bel libro di Flavio Caroli 
ha pero il mento di approfon 
dire la conoscenza e di definì 
re il catalogo delle sue opere 
assieme a quello delle sorelle 
in maniera forse definitiva 

ROMANZI 

Vermouth 
e «nero» 
a Torino 
Andrea Ferren 
Lucio Caudino 

«L enigma del digiunatore 
di Pmerolo» 
Longanesi 

Pagg 175, lire 18 000 

FABRIZIO CHIESURA 

sfa Questa di ideare, proget
tare buttare giù un romanzo a 
quattro mani è un avventura 
di tutto nspetto non foss altro 
perché «onora» I lo «diviso» 
che è dunque disposto a pluri 
me fatiche Se poi a condire il 
tutto si mede il sale di una 
consumata espenenza I av 
ventura st fa impresa £ quan 
lo succede con questo «Emg 
ma del digiunatone di Pinero 
lo» a Andrea Ferrari (classe 
1952 studi in sociologia si è 

occupato di pubblicità come 
copywnler e di giornalismo 
per tesiate giovanili) e a Lucio 
Caudino (nato nel 1953, studi 
in architettura si e occupato 
di sceneggiature di fumetti e 
di cinema d animazione) 

Siamo negli anni più fervidi 
dell Italia umbertina, in una 
Torino da libro «Cuore», fra 
vermouth caffé e gianduiotti, 
sfilale militare buoni senti
menti e amor di patria, Ma è 
anche la Torino «nolre» dei 
mostri dei fenomeni da ba
raccone, degli omicidi sangui
n a i di Lombroso e delle sue 
leone sull uomo delinquente 
Il professor Boato e un crimi
nologo di fama intemaziona
le solo lui è capace di ricono
scere un assassino dal lobo 
dell orecchio, un truffatore 
dalla lucentezza dello sguar
do, una ninfomane dall'alito 
fetido 

•Lenlgma del digiunatore 
di Pmerolo» e un romanzo di
vertente affascinante a suo 
modo, traboccante di humour 
e di citazioni colte, ricco di 
colpi di scena, personaggi biz
zarri, situazioni paradossali 
Un giallo che i anche un cu
rioso, ironico «pastiche» e, In
somma, una via - tutta selcia
ta con linguaggio «elementa
re» - al poliziesco 

GIALLI 

L'intrigo 
delle 
citazioni 
Silvana La Spina 
«Morte a Palermo» 
La Tartaruga 
Pagg 137, lire 14 000 

AURELIO HUNOMMI 

M L eco del nome della ro
sa è torte e chiara in questo 
giallo di Silvano La Spina La 
quale, appunto, osa, osa ci
mentarsi, con risultati solo a 
tratti brillanti, nella campitura 
di una trama poliziesca nobili
tala da richiami intellettuali II 
pnmo e più appanscente è 
quello generalo dal fortunato 
romanzo di Eco c'è un mano-
senno in attesa di stampa, 
che getterebbe luce nuova 
sulla nascita delle civiltà me
diterranee a causa del quale 
più d uno morirà per mano 
omicida Ci sono i religiosi 
della Compagnia di Gesù che 
ottemperano con diligenza al 
vecchio precetto Concede pò-
rum nega saepe distingue 
semper e si muovono con 
agio sospetto tra i segreti delle 
famiglie e I misteri delle Fami
glie Ci sono infine i labirinti, 
da quello mitico di Dedalo a 
quello mistico delle Catacom
be dei Cappuccini su cui pon
tifica da par suo, HonorioBu 
stos Domecq, in cui qualcuno 
nconoscera lo zampino di un 
certo Jorge Luis Borges, an
eli egli nato a Palermo ancor
ché nella lontana Buenos Ai
res L omaggio a Borges, e al 
suo alter ego Bioy Casares è 
palese sol che si ricordi poi, 
la virtù investigativa di don (si
dro Parodi il barbiere ristretto 
in carcere capace di risolvere 
un caso misterioso solo a far
sene raccontare lo svolgimen
to del fatti Domecq, che sari 
determinante nella soluzione 
del caso proposto da Silvana 
La Spina è aneti egli recluso 
nel carcere della cecità 

Ma il troppo come si dice, 
stroppia E I autrice perde il 
senso del ritmo coli inseguire 
più gli sfavillìi della citazione 
colla che le oscure pieghe 
dell indagine che oscura ri 
mane anche a caso concluso 
Simpatici restano un palo di 
infortuni dialettali In un conte 
sto di curatissimo Italiano cu 
rlale parliamo dell uso trans! 
nvo del verbo uscire Inteso 
come «tirar fuori» e del verbo 
tornare inteso come «ridare» 

TEATRO 

Il nostro 
abisso 
quotidiano 
RayBradbury 
«Il meraviglioso vestito 
color panna e altre 
commedie» 
Mondadori 
Pagg 186, lire 7 000 

• a Forse meritavano rtiaa. 
gior fortuna, e nwgglQMt at
tenzione, 1 tre lavori teatrali di 
Ray Bradbuiy riuniti nell'O
scar dal titolo II meraviglloto 
«esito color panna t affi* 
commedteQ* traduzione, e di 
Marzio Tosello) Consideralo 
come un Maestro della «cian
ce fiction mondiale, Bradbuiy 
è noto esseiuialmente par i 
romanzi Cronache mommw 
e Fahrenheit 4SI, anche «e 
forse I* sua personalità spicca 
maggiormente nei racconti dì 
Paese d'Ottobre (ed, Nord, 
197S), storie di febbrile e ma
gnetico «fantastico quotidia
no» 

Un «fantastico quotidiano» 
che troviamo intatto in questo 
volume di teatro che presenta 
(ina pièce di ispirazione veri
stico picaresca (quella chi d i 
il titolo) e due drammi a sfon
do profetlco-awenlrtsUco «Il 
veld» e «Verso l'Abisso di Chi
cago» Sono tre testi Insoliti, 
sontuosamente deliranti, tesi 
verso | assuro e II grottesco ( e 
quindi privi di qualsiasi possi
bilità di risultare gradili al guru 
culturali di Broadway e din-
tomi) 

Da ragazzo, Brandbury so
gnava di diventare prestigiato
re Fece invece lo scrittore vi
sionario (venne scambiato 
per fantascientlsta) e 11 com
mediografo (che non riuscì 
mai a trovare un vero Impresa
rio) Da una disastrosa espe
rienza a New York trassi un 
insegnamento fare da si, In
fatti mise In scena le sue com
medie, in un hangar, con atto
ri non professionisti, sema 
mai ricavarci un soldo, 

«Il meraviglioso vestito co
lor panna» si incentri su sei 
giovani messicani, squattrinali 
ali osso, che inseguono il mi
raggio di un bellissimo ed ele
gante abito bianco un vestito 
che consenta loro, almeno 
per una sera alla settimana, di 
farsi dignitosamente vedere in 
citta fra la gente La comme
dia è fruito del ricordi di Bra-
dbury il quale, da ragazzo, vis
se nei quartieri poveri di Los 
Angeles e Tucson, Insieme a 
coetanei messico-amedcanl 

Il «veld» prevede l'allesti
mento di una sala giochi per 11 
tempo libero dei bambini, una 
•serra meccanizzata» dove gli 
schermi nproducono una 
realti fittizia. I bambini si tro
vano di fronte a spettacoli di 
automazione, scenari esotici, 
viaggi nel «veld» africano po
polato da leoni ruggenti La 
nursey dovrebbe fornire 
un atmosfera creativa in cui I 
ragazzi possano realizzare I 
loro sogni e desideri, mentre I 
genitori e gli Insegnanti hanno 
modo di studiare lo schema 
mentale della psicologia in
fantile 

Nel terzo alto unico, «Verso 
l'Abisso di Chicago», un co
raggioso vecchietto, un «bar
bone», rievoca i lontani bran
delli di un mondo che non esi
ste più Ma quel mondo * in 
realtà quello attuale, con la 
pubblicità ossessiva, la nevro
si, la metropolitana I mass 
media le canzonette e la car
ia stagnola dei cioccolatini, 
insomma la paccottìglia di 

3uella che chiamiamo «civiltà 
i massa» 
Ma alle spalle e 4 stata una 

catastrofe Chicago * un am
masso di rovine Bora, lo «Bi
nario usuale e mediocre rievo
cato dal vecchietto assume | 
caratteri di un paradiso perdu
to 

Jrx 
l'Unità 
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AUGUSTO FASOLA 

^ • v uando tara I conti, l'Italia sco-
. . • • prirè che ha avuto un numero 

Ce • I di morti civili di poco inferiore 
" \ V a quello dei caduti In combatti-

• • • • I mento...'; «Ecco cosa è stato 
distribuito con la tessera, nel cono del gen
naio 1943, a un operaio di Biella: 8 chili di 
pane, 1200 grammi di pasta, 500 grammi di 
zucchero, 100 di lardo, 120 di burro, 160 di 
carne di maiale, 310 tra salame e mortadella, 
140 di lormagglo, 1 chilo di patate, 2 uova, 500 
grammi di legumi e 500 di fichi secchi. Non si 
arriva alle 1000 calorie al giorno 

Lo criminale avventura fascista Ieri nel pro
fondo l'Intera nazione; ma la «guerra totale», la 
.•tabula rasa della vita civile», che la farnetica
t o n e e la Imbecille Incoscienza mussoliniana 
avevano teorizzato come arma vincente di una 
guerra-lampo a cui si era giunti assolutamente 

Donne, la guerra dopo la guerra 
Impreparati, non tardarono, come si vede, a 
ritorcersi sulla sua parte più debole: una popo
lazione civile gettala allo sbaraglio, affamata, 
bombardata e indifesa. 

DI questo particolare aspetto della tragedia 
di quegli anni si occupa il bel libro di Miriam 
Mafai, giornalista sperimentata ed efficace 
(una volta tanto l'appellativo non suona ridutti
vo In letteratura), che a proposito delle soffe
renze e degli umori dell'Italia in guerra racco
glie testimonianze, racconta, documenta, cita 
leggi e giornali. .Donne e vita quotidiana nella 
seconda guerra mondiale' dice il sottotitolo: 
ma l'argomento ha in qualche modo felice
mente preso la mano all'autrice. Ed ecco l'ine

dito affresco di un popolo Intero (donne, si, 
ma anche vecchi, anziani, bambini, operai ad
detti alla produzione, studenti) partecipe, per 
la prima volta nella storia bellica dell'umanità, 
di una guerra che non riconosce più confini tra 
fronte e retrovie, tra esercito e società civile. 

La donna campeggia, naturalmente, costret
ta non solo ad arrabattarsi nel compito, dram
maticamente'aggravalo ma tradizionale, di far 
quadrare i conti della sopravvivenza quotidia
na, ma soprattutto ad affrontare l'ingresso nel 
mondo del lavoro in sostituzione degli uomini, 
e ad assumersi l'incombenza di dirigere la fa
miglia in una realtà sconvolta dalle traversie 
belliche, di prendere in solitudine decisioni 

che era abituata, nel migliore del casi, a condi
videre con padri e mariti. 

È, questo, l'argomento su cui più appassio
nata appare la ricerca dell'autrice; e scorren
done le numerose pagine, balza evidente una 
vera e propria nemesi storica- lo stesso fasci
smo che aveva teorizzato l'inferiorità della 
donna, che la confinava in una «cultura adatta 
alle sue caratteristiche sessuali*, che era giunto 
ad emanare nell'ottobre del '38 un decreto per 
limitare al dieci per cento la presenza femmini
le negli Impieghi pubblici e privati e a vietare, 
per esempio, l'accesso alla carica di preside, è 
invece costretto dalla sua stessa avventura bel
lica a porre le basi di un rivoluzionarlo inter

vento della donna nel tessuto sociale, per eser
citarvi mansioni che una secolare tradizione le 
aveva interdetto. 

Quella che si affaccerà al dopoguerra sarà 
una donna che si è misurata con se stessa, che 
si è assunta compiti nuovi, che su di sé ha 
sperimentato l'ingiustizia, che ha validamente 
partecipato alla Resistenza, che ha lottato e 
vinto. Che segno lascerà? 

La società italiana, nel suo complesso, mo
strerà di aver rimosso e superato l'indigestione 
di retorica fascista, ma per quanto riguarda il 
problema femminile mostrerà una certa incli
nazione verso forme di sudditanza, la cui re-

Miriam M a n i 
«Pane nero» 

Mondadori 

Pagg. 278, lire 20,000 

sponsabilità, per la precisione, va ricondotta, 
in gran parte, all'ideologia cattolica, e non so
lo al fascismo. 

•La guerra è proprio finita - conclude Mi
riam Mafai -. Le donne si rimettono le calze, si 
sposano, abortiscono, partoriscono, lasciano 
Il lavoro, cercano il lavoro, affollano le parroc
chie, vanno In sezione, voteranno per la Re
pubblica, voteranno per la monarchia. Ricor
deranno la guerra. La dimenticheranno. Fino 
alla prossima trasgressione». 

Un po' di amarezza; ma anche molta fiducia. 
Sono problemi su cui meditare. E che libri co
me questo ci aiutano a non perdere di vista. 

La diversità degli animali 
Spagna disperata 
Ma 2 direttore 
vuole solo giocare 
Juan Luli Cebrian 
«U Russa» 
Mondadori 
Pagg-150, lire 18.000 

ARMINIO IAVIOU 

I n una Spagna esa
geratamente 
plumbea, tetra, 

^ ^ sanguinarla (un 
*""• giorno si, uno no, 
muoiono a coppie poliziotti e 

Jiuardle civili) un Intellettuale 
alino e* cattolico di sinistra, a 

cui II lettore presterebbe vo
lentieri Il volto stanco e fasci
noso di Yves Montand, rumi
na con un misto di narcisismo 
a masochismo I suol Infiniti 

Suoi; la vecchiaia in agguato 
Ita superato I quarant anni), 

la fine del matrimonio, Il disa
more del figli, purtroppo ri
cambiato, la delusione per II 
mancato avvento di un mon
do migliore, il disgusto per un 
lavoro abbietto e servile, di
clamo di spia travestita da 
consigliere del primo ministro 
(e si tratta proprio di Gonza-
les), con rango di sottosegre-
tarlo senta speranza di diven
tate ministro. 

L'Incontro con una giovane 
danna dal capelli rosai, rima
sta fedele, nello squagliamen
to generale, agli Ideali «comu
nistici! della clandestinità, re
stituisce allo scettico blu per
seguitato da un destino cinico 
e baro II gusto di vivere, o di 
sopravvivere, o almeno di ve
getare. Ma II fato Incalza, E si 
stringe la rete delle violenze 
terroristiche (basche) e degli 
Intrighi di polizie parallele ali
mentate da una deatra Interes
sata a Impedire la riconcilia
zione e la pace, Rotella fra le 
rotelle di un gigantesco, mi-
sterioro e Incomprensibile in
granaggio supernazionale 
mosso da personaggi invisibili 
e Irraggiungibili, il povero 
Juan finirà piuttosto male 
(quanto, lasciamo che lo sco
pra da si) l| lettore), 

Se questo romanzo fosse 
stato scritto da un «(ulano de 
tali, cioè da un tizio qualsiasi, 
sarebbe passato probabil
mente sotta silenzio. Ma si dà 
Il caso che l'autore si chiami 
Juan Luis Cebrian, e sia da 
ben undfcl anni il direttore del 
più Importante e diffuso quoti
diano spagnolo. Et Pals, dopo 
esserne stato «l'ideatore e il 
fondatore» E perciò Inevitabi
le (e legittima) la tentazione 
di cercare, al di là della Unzio
ne letteraria, del resto assai 
scoperta, Il messaggio o addi
rittura la denuncia. 

La Spagna (ma più In gene-

Glanrranco Manfredi 
«Ultimi vampiri» 
Feltrinelli 
Pagg. 220, lire 18.000 

rale l'Europa) In cui l'azione si 
svolge, e una terra desolata, 
dove la democrazia è stata 
tradita, la libertà di stampa li
mitala e coartata da un porte-
re prodigo solo di «veline» fal
se, la verità Introvabile, la li
bertà (anzi la vita stessa del 
cittadino) In costante perico
lo, Una tetra filosofia «polizie
sca» (cioè l'Idea ossessiva che 
Il mondo sia completamente 
dominata dai servizi segreti) 
guida la mano'dello scrittore. 
Ed e, appunto, stupefacente, 
Inquietante, preoccupante 
che egli sia tutt'uno con il 
giornalista autorevole e certa
mente bene Informato, per
chè conoscitore (per dovere 
professionale) del più tortuosi 
sentieri che conducono al po
tere. 

E un luogo comune che I 
primi entusiasmi per II ritomo 
della democrazia in Spagna 
(del resto, non da tulli condi
visi) siano stati troppo presto 
seguiti da un vasto desencort-
(p, Ma qui non più di desen-
canto di tratta, bensì di vera e 
propria disperazione, di nero 
pessimismo, di «pulsioni» au
todistruttive (suicide), che 
neanche l'amore riesce a fre
nare, Inquinato com'è, an
ch'esso, dal sospetto e dalla 
paura. 

Se, scrivendo «La Russa», Il 
direttore di SI Pois ha voluto 
mostrare al lettore uno spec
chio, sia pure un po' allucina
to (alla Buftuel, alla Goya) del
la realtà, la prognosi sul futuro 
della Spagna non può che es
aere Infausta. Ma forse II rac
conto è solo un «divertimen
to» sogghignante, un momen
to di riposo, una breve fuga 
dalla quotidiana fatica di deci
frare, giorno dopo giorno, I 
misteri (troppo spesso noiosi 
e meschini) della vita politica 
quotidiana. A Madrid, come 
altrove. 

P.S. La traduzione è, spes
so, misteriosa. Che vorrà dire 
«alto segreto»? Porse «top se
cret», cioè segretissimo? E «li-
deranza» non equivarrà a «li-
derazgo», cioè «posizione» o 
«capacità egemone», insom
ma (all'inglese) leadership! E 
Perette rendere con «uomo» 

esclamazione «hombre»? 
Non sarebbe stato più ade
guato un «caspita» o addirittu
ra un e.. . di cui del resto si fa 
nel volumetto grandissimo 
uso ed abuso? 

Favole che riscoprono un mondo alla rovescia 
e che lasciano, di nuovo, tempo al prodigio 

OTTAVIO CECCHI 

T
eatro con bosco e anima
li. Cominciamo con gli 
animali. Si sente dire e 
spesso si legge che un te-

B a a , , sto In cui si muovono, 
pensano e parlano gli 

animali racchiude una identifi
cazione. l'autore, in altri termini, par
lando di animali e facendoli parlare, 
si calerebbe in loro, parlerebbe di sé 
per bocca del lupo, della volpe, del 
passero, dell'orso. 

E forse è anche cosi. Tuttavia non 
si vede come si possa continuare 
nell'equivoco dopo che è stato detto 
e ripetuto che parlare di animali, di 
esseri dotati di sensi, o di bestie se 
l'accento va a cadere sulla belva, co
me del resto dipingere bestie (si 
pensi a Franz Marc) vuol dire invece 
ricercare II loro sguardo, un diverso 
punto di vista: qual è la diversità del
lo sguardo degli animali? Come ve
dono il mondo, come vedono noi? 
La domanda e la piccola polemica 
sullo sguardo valgono, per lare qual
che esempio, per gli animali di Franz 
Marc, per le bestie di Tozzi (che non 
cerca se stesso nelle sue bestie, ma il 
loro sguardo) e per I lupi, gli orsi, gli 
uccelli che popolano queste favole 
teatrali di Giuliano Scabia. 

Ci premeva cominciare con que
sta osservazione, o piccoli polemica 
e all'Improvviso tornanoiBgoojajsj/, 
la mente gli a n i m a l A d l M i S B I * ; , 
loro sguardo sugli uomini), perchè la 
ricerca dello sguardo degli animali ci 
pare dia l'impronta a queste favole. 
Nelle quali è possibile rintracciare il 
richiamo delia diversità nell'uomo 
prigioniero del proprio sguardo. Am
mettiamo che per vie imperscrutabili 
il prodigio si avveri; che cioè si riesca 
a carpire (non possedere, non vio
lentare con un nome) quello sguar
do. Accadrebbe quella che accade
va, e qui si citano parole di Scabla, 
ad alcuni poeti classici, «che sapeva
no che gli dèi potevano apparire loro 
in momenti di crisi e di reale perico
lo». Apparizione degli dèi: o momen
to in cui ci si avvicina a carpire e a 
capire uno sguardo diverso sul mon
do e su noi stessi, uomini e donne, 
maschi e lemmlne, spaventapasseri 
ora innamorati ora impauriti come 
quelli che parlano, si muovono o vo
lano nelle pagine di Scabia. Quel 
poeti, e Scabia con loro, per reggere 
la presenza del prodigio, hanno «ela
borato delle tecniche (..) come la 
tragedia e la commedia comica, con 
maschere». A questo punto ricevono 
risposta affermativa le domande che 
Scabia rivolge a sé e al teatro (m/se 
en obìme, teatro nel teatro, melatea-
tro> vedere e suggerire, costruire 

Giuliano Scabla 
«Teatro con bosco e animali» 
Einaudi 
Pagg. 227, lire 12.000 

macchine sceniche per il piacere di 
costruirle e per sognare dentro la lo
ro armonia: e per afferrare quello 
sguardo. Per tornare agli animali: 
Scabla ha inventato e scritto queste 
favole teatrali non certo per trasferi
re in un bestiario la propria interiori
tà, ma per reggere il prodigio. Ecco 
perchè lo scudiero Gaìna, mezzo uo
mo e mezzo animate, con la sua fa
me e ì suoi peccati capisce di più e 
meglio del casto Orlando gii animali 
e l'inferno dal quale può uscire co
me entrare. 

Roncisvalle, I paladini, i servi della 
commedia della carestia e della fa
me (Gaina fa pensare a un personag
gio del Ruzzante trasmigrato in un 
saggio di Piero Camporesi, nelle ter
re del pane selvaggio; fa pensare a 
quel personaggio che per fame si dà 
all'autofagia cominciando dalle pro
prie mani) sono in queste favole luo
ghi e persone che Scabia rivisita per
chè sacri alla poesia e al teatro popo
lare e collo. In realtà egli vaga per II 
mondo di oggi, porta Orlando, cer
catore della porta del Paradiso, e in
sieme con lui i suoi orsi, i suol lupi, i 
suol uccelli e i suoi spaventapasseri, 
nel bosco delle metropoli logorate 
da mali irreversibili. E chi può e sa 
parli di entropia. Se un invito si intra
vede, è a carpire sguardi diversi sen
za possederli, a provocare la temuta 
apparizione degli dèi. 

Può accadere che gli dèi si riveli
no. O se non si rivelano c'è pur sem
pre qualcuno pronto a reggere il pro
digio. Dice il Cervo Bianco dell'Asi
no: «Asino - sei proprio negato. 
Realtà, realtà. Monotono, ripetitivo. 
Non sai immaginare neanche un na
no sopra una tartaruga. Figurarsi se 
vedi gli dèi». Dove è chiaro che gli 
dèi li vede solo chi II vuol vedere. Il 
pericolo In verità è grande, perchè si 
rischia di morire quando tra realtà e 
sogno non si percepisce più la diffe
renza. 

Opera di poesia, dunque, portatri
ce di immagini e di idee ardite. Sca
bia scrive in un crepuscolo, dove si 
incrociano, senza confondersi né 
fondersi, lo sguardo degli animali e 
lo sguardo degli uomini. A confer
mare che si tratta anche di teatro nel 
teatro e dì metateatro valga l'ultimo 
lesto dei libro, Apparizione di un 
teatro vagante sopra le selve, dove 
«scena dopo scena - ha scritto Bru
no Schacherl - devi continuamente 
revocare in dubbio chi guarda e chi è 
guardato, chi recita e chi assiste». 
Dove il teatro parla anche di sé, n-
voito, parole di Scabia, a chi ha forza 
di visione. 

Disegno di Remo Boscarin 

Un tramonto rosa sangue 

Rodari e i bambini 
La scuola 
dell'invenzione 
Gianni Rodat i 
«Chi sono io?» 
Editori Riuniti 
Pagg. 140, lire 12.000 

ERSILIA ZAMPONI 

C he direbbe, che ci 
racconterebbe og
gi Rodar!, se la 
morte non l'aves-

•*****B*1 se stroncato - set
te anni or sono - nel pieno 
della sua maturità di scrittore? 
È una domanda che mi viene 
in mente ogni tanto; e non a 
caso ora, che ho tra le mani 
Chi sona io?, un libro nuovo 
di Gianni Rodari, curato da 
Carmine De Luca e pubblicato 
dagli Editori Riuniti, arrivato 
adesso alla seconda edizione. 

Comincio a sfogliare il bel 
volumetto: è destinato ai bam
bini delle elementari, ben fat
to, con la scrittura a due colo
ri, gli schizzi di Rodari e le gra
devoli illustrazioni di Rosalba 
Catamo.,Vedo che è un libro 
composito, suddiviso con 
grande evidenza in sei pani 
La prima sezione, che dà il ti
tolo al libro, è un testo Inedi
to; è la storia del Chi sono io?, 
che appariva già come proget
to nella Grammatica deità 
fantasia, dentro al capitolo 
La matematica delle storie. 
«L'esplorazione degli insiemi 
di cui fa parte - così spiegava 
Rodari - è per il bambino 
un'avventura eccitante. Egli 
scopre di essere figlio, nipote, 
fratello, amico, pedone, cicli
sta, lettore, scolaro, calciato
re; scopre, cioè, i suoi molte
plici legami col mondo. L'o
perazione fondamentale che 
egli compie è di ordine logi
co. L'emozione ne costituisce 
un rafforzamento». 

Rodari - come egli stesso ci 
racconta nel primo capitolo 
della Grammatica della fan
tasia - ha incominciato a ri
flettere sull'.arte di inventare 
storie», cioè sulle regole della 
Fantastica, ancora prima di in
traprendere la sua attività di 
scrittore per l'infanzia: colti
verà questo interesse per tutta 
la vita (lo testimonia // gioco 
dei quattro cantoni, il libro da 
lui consegnato all'editore po
chi giorni prima di morire), e 
continuerà a divulgare le tec
niche via via scoperte per 
«aiutare i bambini a inventarsi 
da soli le loro storie». 

Leggendo il libro nuovo 

che ho tra le mani, mi accorgo 
che Carmine De Luca, nell'or-
ganlzzarlo, ha tenuto ben pre
sente questo aspetlo - fonda
mentale - dell'opera di Roda
ri; mi pare anzi che da qui 
prenda vita l'idea stessa del li
bro, il progetto che si dispiega 
coerentemente pagina dopo 
pagina. Infatti, dopo la storia 
del «Chi sano lo?» - con II ti
naie a sorpresa che contiene 
insieme ai sorriso l'invito al 
bambino a continuare da sé - , 
il libro scandisce le altre cin
que parti con altrettante pro
poste di giochi Inventivi: 
Quando si incontrano due 
parole, Che cosa succedenti-
bese. Così pìccolo che... Cosi 
lungo che..:, Giochi con le po
ro/e-, Prendere lutto alta lette
ra 

Non si stenta a riconoscere 
in questi titoli le tecniche che 
Rodari ha illustrato nella 
Grammatica della fantasia e 
che egli stesso ha utilizzato 
nell'invenzione di storie e fila
strocche; il libro è quindi un* 
sorta di grammatica fantastica 
per i bambini, come anche il 
sottotitolo (/ primi giochi di 
fantasìa) mette in evidenza. 
Dentro ogni capitolo, sotto il 
segno di una regola di gioco, 
sono raccolti testi di Rodari 
(ripresi da vari suoi libri e da 
•l'Unità» del 1949), testi che 
mostrano in trasparenza il 
meccanismo compositivo. 
C'è poi l'Invilo a giocare, per 
continuare il racconto o per 
inventarne altri simili; l'Invilo 
è accompagnato da storie e 
filastrocche scritte da bambini 
che ci hanno già provato. 

Il libro assegna quindi al 
piccolo lettore un malo atti
vo; gli chiede di partecipare 
da protagonista al gioco della 
fantasia. E interessante che in 
un libro di Rodari si metta In 
evidenza questo «spetto, che 
caratterizza il rapporto del
l'autore con l'infanzia: se Ro
dari fosse ancora vivo, infatti, 
continuerebbe a giocare in
sieme coi bambini con la stes
sa divertita serietà che appare 
dalle sue opere e che questo 
nuovo libro riesce felicemen
te a interpretare. 

ALBERTO ROLLO 

D
opo Magia rossa e Cromannca 
Gianfranco Manfredi torna ai temi 
dell'horror con Ultimi vampiri. Te
mi che ormai non lasciano più dub-

• B H » » » » bl sulle predilezioni dell'autore e 
tulle sollecitazioni che gli vengono dalla lette

ratura «di genere». 
i. Vampiri si, ma «ultimi», recita II titolo E non 
perché alano ultimi ad apparire in senso crono-

, logico bensì perché condannati ad essere so
cialmente e culturalmente «diversi», «sradica
ti», «ghettizzati» Una Nola dell'autore richiama 
Inoltre l'attenzione sulla dimensione storica 
della «poste vampirlca» e sulla letteratura 
scientifica che Ira Seicento e Settecento ha 
cercato di spiegare II fenomeno. 

I sette segmenti narrativi di cui consta il vo
lume narrano le gesta di altrettante «creature» 
(o testimoni di esse), ciascuna ben calala in 
una propria epoca storica (Il Cinquecento ri
formato; la Spagna della Santa Inquisizione, il 

Seicento francese, l'Inghilterra settecentesca 
del romanzo epistolare, di nuovo la Francia di 
Luigi Filippo, l'Ottocento positivista e proloesi-
slenzialista del Nord-Europa, e infine l'Ameri
ca hollywoodiana di un cinefilo sulle tracce di 
un attore scomparso). 

I protagonisti raccontano tutu in prima per
sona offrendo, attraverso quell'io che torna 
nell'incipit di ogni stona. Il segno di una volon
tà «architettonica», di una unità, se non stilisti
ca - giacché i racconti corrispondono a tonali
tà diverse di scrittura narrativa -, «retorica» 
Non ci traviamo dunque dinanzi a una sceneg
giatura Hammer del british horror anni Cin
quanta e neanche a un riverbero dei vampiri di 
Riccardo Preda La vis. narrativa di Manfredi 
non è inferiore a quella di ceni modelli anglo
americani specializzati in scrittura di genere, il 
suo impatto col racconto più sciolto e sicuro di 
quanto non sia quello di celebrati giovani auto
ri italiani suol coetanei, l'intelligenza del riferi

menti e delle citazioni notevolissima (si passa 
da Torquemada a Kierkegaard, dall'architetto 
di giardini Le Nòtre al regista horror Tod Bro
wning) e soprattutto sempre giustificata e fun
zionale Eppure il risultato lascia, a chiusura di 
libro, perplessi. SI fa il conto delle «trovale», 
della sapienza con cui sono giocate certe allu
sioni all'attualità (sornione e puntualissimo 
l'avvio del primo racconto «Vi parlerò del mio 
passalo religioso. Oh, non vi preoccupale non 
provo alcuna nostalgia del Sacro»), del com 
piaciuto gioco alla battuta e alla formula ribal
tata («C'ero una volta lo Ero un principe ( ) 
pelato, con la laccia da topo, vestito di strac
ci», «Chi volete che legga Dead Cinema'' Sì 
dingo una rivista per cinefili o per lo meno la 
dirigevo Imo a un paio di mesi la, quando e 
moria, come da tostata»), delie «variazioni» 
sempre eleganti sul tema del macabro (.Avan
zavano in ordine sparso, dietro uno spettrale 
tamburino con l'unilorme strappala, drappelli 

di soldati sperduti, con visi rugosi e occhi bian
chissimi»). E, ancora, si è grati per la didascali
ca disinvoltura con cui siamo introdotti nei 
paesaggi storici («Ecco perché mi chiamarono 
Cari. Scusate, fora qualcuno di voi non ricor
da o non sa MI riferisco al più misconosciuto 
eppure al più conseguente dei Riformatori»), 
nel complesso libro della natura vampinca 
(«L'Arclvampiro è .» «Noi siamo un popolo 
antico ..»). in realtà socio-culturali periferiche 
(gli zingari di Limpiezà). Eppure qualcosa non 
torna 

La letteratura di genere è una cosa sena Ha 
delle regole, dei ritmi, delle modalità a cui 
bisogna obbedire In caso di palese disobbe-
dienza si aprono due strade la parodia o la 
dilatazione dì senso (voi,- a dire il processo per 
cui elementi caratteristici del genere, pur rima
nendo del lutto riconoscibili, sono sospinti 
verso una ampiezza di significati e implicazioni 
che li supera o li decanta a utensili simbolici). 
Ci sono esemi augusti in entrambi i casi basti 

pensare a L'abbazia di Northanger di Jane 
Austen o a Giro di vile di Henry James 

Manfredi finge di obbedire ma non ha (né 
vuole avere) l'ingenuità del narratore horror 
vero e proprio. Finge anche di disobbedire ma 
non accetta il terreno della parodia, né d'altro 
canto la sua «serietà» porla con sé un '«buio» 
capace di tingere il «nero» del genere. Diciamo 
che si diverte, che guarda ai suoi vampiri con 
affetto e costruisce le sue 'storie allo stesso 
modo in cui un adolescente nelabora quelle 
dei suol eroi western, fantascientifici, mitologi
ci E gioca allo scoperto. Con entusiasmo più 
adulto si diverte a riscrivere pagine consacrale 
dai manuali con l'ottica slorica della marginali
tà dolente e sconfina: qualcosa di simile a un 
Vampiri senza rivoluzione per parafrasare un 
lamoso titolo di Del Carria Peccato che il gio
co sia troppo trasparente. Poiché, se è pur 
lecito pensare a una ipotizzabile terza via della 
dtsobbedienza alle regole del genere, è altret

tanto augurabile che 11 livello dì elaborazione 
stilistica sia tale da confondere le carte e la
sciare, comunque, il lettore disorientato. 

_ Dì Ultimi vampiri si apprezza la perìzia tec
nica - che non è poco - ma come lo sfondo 
delle canzoni anarco-comuniste giustificava la 
•resurrezione dei morti» di Magìa rosso attra
verso il gusto della «trovata», cosi qui, nella 
medesima sfera di gusto, ogni singolo segmen
to narrativo volge verso un esito fantastico, per 
così dire, «di secondo grado»; dove, cioè, è 
possibile leggere l'invenzione e, insieme, i rife
rimenti che l'hanno motivata. Esiti per altro 
gustosi soprattutto laddove (nei racconti dì 
gran lunga più riusciti: Il pipistrello di Versail
les e /( metodo VbgoJ Manfredi ripropone col 
dispiegarsi del Progetto l'avvento irreversibile 
del Moderno o dove disegna la figura dell'At
tore teso supcromistleamente (altro che meto
do Strasberg, e ancora più in là della Superata-
nonetta dì Craig) a superare i lìmiti angusti del 
Corpo, 

l'Unità 
Mercoledì 
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JAZZ ROCK 

A qualcuno 
piace 
freddo 
Lee Konitz 
•Spirita Spirits» 
Mutatone Hbs 6132 
(Forili Cetra) 

• i II cool è stato un brevis
simo, Intenso e irripetibile ca
pitolo del |azz bianco e molto 
coerentemente Lee Konitz, 
che di quel capitolo e del se
guaci di Lennle Tristano è sta
lo Il più originale esponente, 
non ha mal voluto rifare il ver
so a se stesso, anche quando 
si è trovato In contesti favore
voli al «remake» (con il suo 
compagno del cool, Warne 
Marsh, ad esemplo) Quest'al
bum, che risale al 1971, è 
un'eccezione, ma miracolosa. 
gli nella scelta del pcui vuole 
essere un omaggio a quel pas
sato, Mi le pulsioni emoziona
li suscitate dal passato spingo
no la musica a Interrogarsi, 
non a celebrarsi Con un 
•sound» strano, Inflessioni 

3uni clarlnettistiche nel bassi 
el suo sax alto, Konitz duella 

con estrema logica e autocon
trollo con il piano del redivivo 
Sai Mosca, mal tanto incisivo 
come In queste pagine. Altret
tanto (elici i pezzi in quartetto, 
stringatissimi anche se pungo
lali ritmicamente dal possente 
contrabbasso di Ron Carter 
(•Ila batteria e Mousle Ale
xander) 

a DANIELE IONIO 

Vf tr^%WBwb> 

Di ritomo 
dal tunnel 
della droga 
Frank Morgan 
«Lamento 
Contemporary NM3023 
Fonli Cetra 

•a l Frank Morgan si è rivela
to un talento precoce, ma pre
coce e stata pure la vittoria 
dell'eroina su di lui, spiazzan
dolo per lunghi anni da quella 
scena del |azz In cui si accin
geva, terse, a raccogliere I pri
mi fruiti. Ora, da poco, Mor
gan à tornato alla vita, alla 

musica con quella sua singola 
re faccia da bugiardo sogna
tore che campeggia in coper
tina Alla fine del bop aveva 
suonato a fianco, fra gli altri, 
di Wardell Gray II suo grande 
amore, Inevitabilmente, era 
Parker, ma entro II Iracciato di 
•Birci* la sua voce al sax allo 
aveva urgenza espressiva e au
tenticità Il tempo è passato 
ma forse le mode sono favo
revoli a questo dotatissimo ri
tardatario che ha conservato 
intatte le proprie qualità, terse 
con più di un'analogia con Ja-
ckie McUan. Temi classici 
bop s'alternano a «ballads», 
una perfino di gusto fusion 
benché acustica Al piano Ce
der Walton, Buster Williams è 
al basso e Bllly Hlggins alla 
batterla 

ODAMELE IONIO 

ROCK 

Post punk 
felice 
di piacervi 
_ 
•Happy?» 
Virgin V2455 

• • Happy? Felice? È una 
bella domanda se posta da un 
tipo come John Lydon E una 
domanda che alcuni hanno 
gli preterite rivoltargli contro 
benché elettronica, è pur 
sempre anche questa un'era 
di sospetti, e la musica non 
sfugge a sospetti, anche se, a 
dissiparli, basterebbe quasi 
sempre l'ascolto II post punk 
é oggetto di sospetti e tanto 
più i PII soprattutto per le red
ditizie stravaganze di Lydon 
Tuttavia molta della musica 
che I PII hanno sfornato negli 
ultimi tempi è stata bella an
che nella sua capaciti a fer
mare certi fenomeni che ave
vano dato un senso al punk 
britannico. Happy? non e una 
domanda posta a caso, per
ché, Lydon non nasconde In 
falsi dolori una musica sostan
zialmente felice di se stessa, 
d'essere ben fatta, ma nello 
stesso tempo prolungamento 
d'echi stilistici e di ragioni di 
vita he hanno saputo svilup
parsi ed evolversi in una re
cente felice stagione di suoni. 
Un album di musica non an
cora, per fortuna, classica, an
che se può insorgere qua e li 
più d'una malinconia 

O DANIELE IONIO 

Un po' 
d'ironia 
ritmata 

!/ J JJ ì 0 
CLASSICI E RARI 

Addio, 
fratelli 
crudeli 

L'amore 
un vero 
dramma 

•Salto nel vuoto» 
Regia: Marco Bellocchio 
Interpreti: Michel Piccoli, 
Anouk Aimée; Michele 
Placido 
Italia 1980 Durlum 

MI Fratello e sorella, non 
sposali, vivono nella slessa 
casa senza I genitori, morti da 
anni. Lui si fa accudire dalla 
sorella, ma al tempo stesso 
sente la cosa come soffocan
te Lei, In eli critica, appena 
conosce un amico del fratello 
se ne va di casa L'uomo ne 
rimane terrorizzato Fa di tut
to per allontanare l'unlruso», 
e ci riesce Ma quando la don
na ritorna niente è più come 
prima II sonile, torbido filo 
delle alienazioni quotidiane è 
spezzato, e alla line l'uomo si 
teglie la vita silenziosamente, 

3uasi tranquillamente, saltan-
o da una finestra nel vuote 

Una capaciti di sondare lino 
in (ondo le patologie inceosta-
le sulla famiglia borane*e sul 
suol meccanismi dTjajojUdlo-
no, quieta telila, MMHBel-
(occhio II ha mostrali Irrrobdo 
cosi crudo solo con /pugni in 
lasca Quindi anni dopo, affi
nati gli strumenti termali, non 
ancora totalmente imbevuto 
di cultura psicoanalitica da 
vaudeville, è riuscito a ripeter
si con questa ricognizione di
rompente sul piano psicologi
co e molto pregnanie sul pia
na squisitamente cinemato
grafico 
" D ENRICO LIVMCHI 

The Dukes of stratosphear 
•Psonic Psunspot» 
Virgin V2440 

• • L'ironia e il divertis-
sment hanno caratterizzato il 
momento di rottura operalo 
dal rock sulla tradizione melo
dica della canzone In fatto di 
ironia Zappa è stato maestro e 
difficilmente chi ama quest'ar
ma sfugge alla sua influenza, 

anche se ancora più dillicil 
mente riesce a reggerne il 
confronto Elementi d ironia. 
di parodlzzazione risallbili a 
Zappa ci colgono anche in 
questi «duchi della stratosfe
ra" ma il loro discorso è me
no complesso, meno invi 
schiato in rapporti, analogie e 
sconquassi fra le forme tira 
via più liscio, insomma II gio
co è forse fin troppo dato per 
scontato, certo non provoca 
più e neppure spalanca nuove 
visuali Fra t pezzi tutto som
mato quello più azzeccato è 
You're Goad Man Alberi 
Brown. una marcetta di sapo
re beatlesiano, con un gran 
pavoneggiarsi d'un basso cial
tronesco che la fa da padro
ne Per il resto, il programma 
è abbastanza caleidoscopico 
e rifiuta ogni porto sicuro, 
ogni riparo dal pericoli della 
lantasia 

D DANIELE IONIO 

CONCERTI 

Musici 
per flauto 
traverso 
Vivaldi 
«Concerti op IO» 
Nicolet, i Musici 
Philips 420 188-2 

• • Pubblicati ad Amster
dam nel 1728, i sei Concerti 
op 10 per flauto di Vivaldi do
cumentano la crescente diffu
sione ed affermazione del 
flauto traverso sono quasi tut
ti arrangiamenti di pagine del
lo stesso Vivaldi (con alcuni 

(acjli e trasposizioni) e sono 
di gran lunga i più conosciuti 
tr ai concerti vivatdiani per 
flauto Della nuova incisione 
di Aurele Ntcolel con i Musici 
si potrebbe dire semplice
mente che non offre sorprese. 
appare cioè degna della fama 
degli illustri interpreti e con 
ferma la linea che i Musici se 
guono da molti anni La nitida 
limpidezza del fraseggio, la 
bellezza del suono sono sem
pre le stesse, anche se i mem
bri del complesso sono tn par
te cambiati non si notano pe
ro aggiornamenti alla luce del
le ricerche sulla prassi esecu
tiva barocca Tra le incisioni 
con strumenti moderni e lega
te ad una prospettiva che si 
potrebbe definire tradizionale 
questa resta comunque una 
delle migliori, anche grazie al
la luminosa bellezza del suo
no di Nicolet 

D PAOLO PETAZZI 

CANTATE 

Goethe 
(dimenticato) 
in musica 
Mende Issohn/Schumann 
«Walpurgi snacht requiem 
fur Mignon» 
Direttore* Ferro 
Fona Cetra Lmad 3029 

• • Due capolavon trascura
ti di Schumann e di Mendel-
ssohn su testo di Goethe, so
no validamente diretti da Ga
briele Ferro con I Orchestra 
sinfonica siciliana, il Coro del
la Radio di Cracovia e otto di
gnitosi solisti Particolarmente 

Se Edith fa l'inglese 
Una inedita versione della «Vie en rose» e altre rarità: 

scopriamo una Piaf distaccata e meno «tragica» 
DANIELE IONIO 

Edith Piai 
«20 Golden Greats 
DéjaVuDVCD2062(CD) 

I primi Lp a venir 

nel supermarket 
economicissimo (mille 
lire, Inizio anni Settanta), 

mmm fra mutande e detersivi, 
erano rarissime registrazioni di jazz 
perlopiù dal vivo Stranezze della di
scografia materiali mal registrati che 
gli appassionati avrebbero pagato 
quattro volte di più senza batter ci
glio e che invece scontentavano un 
pubblico non specializzato, mentre 

anche il collezionista s'arrabbiava 
perchè vedeva sputtanato il prezioso 
cimelio 

Piccola introduzione per arrivare 
a questo anche nell'era del compact 
si possono avere delle sorprese La 
rarità, l'inedito certo non a mille li
re, ma a qualche lira in meno di 
quanto, per un'altra stranezza della 
discografia, il compact continui a 
costare al pubblico nonostante un 
costo a copia che ha beneficiato di 
un taglio di due terzi' 

Una collana non proprio econo
mica ma «scontata» sì, è quella De|a 
Vu di produzione svizzera La sor
presa è stata casuale Stanchi del lo
gorio d'uso o della cattiva qualità di 
partenza dei vari Lp di Edith Piaf, 
abbiamo scorto in una vetnna que
sto compact e ce lo siamo portato a 
casa La copertina annunciava «i suc
cessi di Edith Piaf», il retro ne elen
cava venti, a partire ovviamente da 
la vie en rose di cui esistono perlo
meno due versioni distanziate di 
qualche anno molto più dura e tesa 
la prima, incisa meglio ma con una 
vocalità più professionale la secon-

«Melo» 
Regia Alain Resnais 
Interpreti. Sabine Azema; 
André Dussolier, Fanny 
Ardant, Pierre Arditi 
Francia 1986Stardust 

• i Maniche tradisce Pierre, 
it marito, con Marcel, suo mi
gliore amico Christiane, se
gretamente innamorata di 
Pierre, scopre il lento avvele
namento messo in atto da Ma
niche per eliminare il marito 
Maniche si annega gettandosi 
nella Senna, Pierre si salva la 
vita e sposa Christiane e Mar 
cel capisce che, la sua sensua
le amante non ha mai amato 
altri che il marito Un «melo», 
appunto, che Alain Resnais ha 
tratto, dalla commedia di 
ri«nry Bernslein, realizzando 
uno dei più sofisticati e deli
ziosi film delle ultime stagioni 
Utilizzando gli stessi attori del
lo sfortunato e splendido L'a
mour à mort, intrecciando 
commedia e parodia, 'pocha 
de e dramma, il cineasta fran
cese ha strutturato questa sto
ria d'amore, amicizie, tradi
menti. passione e morte con 
nmenapnc evidente, di trasfi-
gurar»J teatro filmato li suo 
tocco ai classe fa si che mai 
come in questo «adattamen
to» si abbia l'impressione di 
trovarsi di fronte al grande ci
nema, che quando è tale pro
duce una metamorfosi anche 
nelle arti che fa proprie 

D ENRICO LIVRAGHI 

da Cunosi di venficare quale delle 
due fosse quella contenuta nel di
schetto digitale, ci stavamo convin
cendo che si trattasse della più re
cente quando, a chiusura del brano, 
gli applausi ci hanno preso in contro
piede Una Piaf dal vivo ma non quel 
la del Bobino' Seconda e ancora più 
grande sopresa La ote en rose can 
tata in buona parte in inglese Mai 
sentito' E cosi altre canzoni non tut
te, pero 

Un'indagine che ci ha portati di
retti alla fonte, cioè al produttore 
della collana, ha consentito di appu
rare che le canzoni anglo- francesi 
sono state registrate alla Carnegie 
Hall di New York il 13 gennaio 19^7 
(la Piaf era stata più volte in Ameri
ca), le altre nell'aprile '61 all'Olym
pia di Parigi, nella sua terzultima ap
parizione, resa drammatica dalle sue 
condizioni di salute 

Una Piaf in inglese non è di per sé 
una rivoluzione salvo che a livello 
collezionistico il fatto è che la can
tante suona in questa lingua un po' 
diversa più distaccata, anche se la 
sua vocalità è sempre intensa Ce, 
insomma una sorta di didfr.iiurna Iia 
Edith Piaf e le sue canzoni, una me
no esistenziale e tragica identifi
cazione 

Questo compact di inediti va quin
di ad affiancarsi alla discografia Emi 
ed Rea della Piaf, i cui Lp non sono 
ancora da buttare in attesa (salvo er
rore) che anche quei classici vedano 

luce del laser Ed a proposito va 
detto che la traduzione digitale, pur 
operando su materiale acusticamen
te di buona qualità ali origine ma 
certo non perfetto, è stata fatta otti-
mamenti', senza alcun tradimento 
delle cai a t (eristiche timbriche delia 
cantante francese La cui voce, final
mente, possiamo ascoltarla anche a 
volume sparato anzi, si sa, il com
pact meno lo mandi giù e più ti tira 
su' 

rare sono le incisioni del Re
quiem fur Mignon op 98b di 
Schumann, breve e stupenda 
pagina su versi tratti dal rito 
funebre per Mignon nel Wil
helm Meister la sobria dol
cezza di questa musica, com
posta nel 1849, è percorsa da 
un trepido, segreto struggi
mento Risale al 1830-31 la 
Prima notte di Valpurga di 
Meri del ssohn, su testo di una 
ballata goethiana del tutto In
dipendente dal sabba inferna
le del Fousr è solo una beffa 
dei devoti di un culto pagano 
che spaventa i cristiani op-
presson e si risolve nella cele
brazione di pure e fresche for
ze naturali 11 testo ispirò a 
Mendeissohn pagine di gran
de vigore inventivo, con qual
che insolita punta grottesca, 
con momenti di intensa sug
gestione linea e una sempre 
luminosa, classica misura 

• PAOLO PETAZZI 

NOVECENTO 

Antologia 
inglese 
neoclassica 
Vaughan Williams, Delius 
Walton 
«Pezzi van» 
Direttore. Barenboim 
Dg 419 748-2 Cd 

• • Questa piacevole anto
logia di musica inglese del 
Novecento (da dischi del 
1975e 1977)mostrai rapporti 
di alcuni suoi protagonisti con 
la Francia impressionista pri
ma, e con il gusto «neoclassi
co» poi All'Impressionismo si 
lega con poetica originalità la 
vena delicata, fragile, ma sug
gestiva di Frederick Delius 
(1862-1934), qui rappresenta
to dai «Due pezzi» per piccola 
orchestra del 1911-12, dagli 
«Acquarelli» (1917) e dall'In
termezzo dell'opera «Fenni-
more and Gerda» In un clima 
affine si colloca «The Lark 
ascendine» (L'allodola che sa
le, 1914) di Ralph Vaughan 
Williams (1872-1958), una ro
manza per violino e orchestra 
di libera, elegante scorrevo
lezza (ottimo solista Pinchas 
Zukerman) Un tenero gusto 
pastorale e garbati umori neo
classici rivela il Concerto per 
oboe (1944) dello stesso Vau
ghan Williams magnifi
camente suonato da Neil 
Black Walton è presente con 
due brevi pezzi per il film 
•Henry V». Daniel Barenboim 
e la English Chamber Orche
stra sono ammirevoli 

O PAOLO PETAZZI 

Piccoli divi aescono? 
Tom Guise, aviatore di successo 
poi giocatore di biliardo alla Scuola di Paul Newman 

ANTONELLO CATACCHIO 

«Top gli II» 
Regia Tony Scott 
Interpreti Tom Cruise, 
Kelly McGillis. Val Kilmer 
Usa 1986 Oc Video 

«II colore del soldi» 
Regia Martin Scorsese 
Interpreti Tom Cruise, 
Paul Newman, Mary 
Elizabeth Mastrantonio 
Usa 1986 
Creazioni Home Video 

N essuno ha in tasca la lor 
mula del successo garanti 
lo Quindi se un alloro gio 
vane ed ancora poto rico 

«•"•••••** noscibtlc dal grande puh 
blico. si impone con due grossi measw 
nella medesima stagione dimostra di 
avere talento da vendere E il caso di 
Tom Cru.se che nel frattempo si e at 
caparralo copertine e cuori femminili 
di mezzo mondo con le sue mterpretd 

zioni in Top qun e // colore dei soldi 
Due film che hanno ottime probabilità 
di bissare il successo anche «incasset-
lati», pur partendo da universi molto 
distanti Ira loro, quasi opposti In Top 
Cun, per la regia di Tony Scott Tom e 
Pete Mitchell, soprannome «Mave-
nck» (che sottolinea il suo individuali
smo esasperato, mutuando il termine 
dagli allevatori che cosi indicavano i 
capi di bestiame non marchiati) Lo 
biettvo è quello di diventare Top gun 
I elite dei piloti a cui sono affidati gli 
F14 della manna yankee Unbrancodi 
odiosi yuppics cinici e sgomitanti che 
sognano di lanciarsi contro il nemico 
a cavallo di aerei micidiali per I occa
sione gentilmente (orniti dal Pentago
no che, grazie al film ha tra I altro 
visto aumentare a dismisura le richie
sto di annoiamento presso la marina 
Mitchell e "destinato» a vincere Tuito 
Dalla sinuosa insegnante che ha le fa» 
tezze di Kelly Meditila at brevetto di 
top gun celebrato con un improbabile 
attacco di Mig Riuscirà anche a riscat 
tare la memoria di un babbo caduto 

ingiustamente in disgrazia Ma dall'al
to di questi aerei si rischia di perdere 
prospettiva e senso delle proporzioni 
sfiorando talvolta il ridicolo La solida
rietà il sogno americano forse anche 
un po' melensi delle vecchie pellicole 
vtngono soppiantati da un'odiosa ed 
arrogante competizione che fa rabbri
vidire chiunque abbia conservato un 
briciolo di buon senso La mascella 
dura del rampante afferra e stritola 
ogni impedii lento che possa (rapporsi 
al conseguimento dell obiettivo 

Dal concorso a premi truccato degli 
aspiranti soldatini che volteggiano nei 
cieli aperti alle magiche luci delle fu
mose sale da biliardo il passo non e 
breve, ma Tom e aiutato nell impresa 
da un mitico padre putativo Fast Èddie 
Telson Venticinque anni fa era Lo 
spaccone ora, sempre stupendamen
te tratteggiato da Putì Newman lo ri 
troviamo venditore di whisky tarocco 
e manager di giovani speranze della 
stecca sotto la frizzantissima e ispirata 
direzme di Scorsese Quando alle sue 
spalle Tom schiocca la sua frustata sul 

la bilia, Eddie si sente scuotere Quello 
e il giovane da plasmare a sua immagi
ne e somiglianza Basta con mutiti 
mossettine, niente gioco per diverti
mento, trattasi di dollari sonanti che 
devono passare nelle loro lasche vora
ci Eddie e un vecchio marpione, lavo
ra il pupo ai fianchi, alletta I avida ra-
gazzotta che lo accompagna e comin
cia la sua creazione Un lungo match 
generazionale, per il giovane Vincent 
la scoperta di un nuovo approccio nei 
confronti del mondo per I anziano 
Eddie una contrastata ed inquietante 
riscoperta di se stesso Finiranno per 
confrontarsi davvero sull unico terre
no in cui gettare cuore anima quattri 
ni e sentimenti non tutti buoni Saran 
no te biglie a ndefinire tulio Non sa 
premo mai chi davvero andrà a vince 
re. la speranza e che Tom Cruise nel 
rapporto, anche reale, con Newman 
abbia comunque imparato qualcosa 
magari una semplice lezione di stile 
nella scelta più oculata dei personaggi 
da interpretare 

DI SCENA 

Colonna J 
sonora per 
Shakespeare! 
Purcell 
«TheFairyQueen» , 
Direttore: Gardiner t 

2CdArchiv41922l-2 * 
l 

* 
• i Nella sua breve vita Puf 
celi scrisse molti capolavof 
ma pochi hanno la incredibili 
ricchezza e il lascino dell* 
musiche per The Fary,Qunit, 
composte nel 1692 per la rap> 
presentazione di un llber» 
adattamento (di amore non 
Identificato con sicurezza) dal 
Sogno di una none di metta 
eslate di Shakespeare: erari» 
destinate ad uno spettacolo II 
pico del teatro della Restaura
zione, dove le musiche di K » 
na avevano grandissimo rill# 
vo anche se l'azione e n tutu 
recitata. Dell* fonte shak* 
speariana resta assai poco» 
nulla comunque nelle parti 
del testo destinate alla musi
ca eppure gli Incanti fiabe» 
schl e la varietà di accenti del
la mirabile commedia thektv 
speariana rivivono In Placet 
con una Intensità poetica 
straordinaria. Dagli Incanta»» 
mi notturni, all'umorismo, ali* 
cornicila più sfrenata, dalla le* 
nerezza lirica ali* vena gioco* 
sa I suol brevi peni presente} 
no con la massima efficacia l i 
più diverse situazioni espressa 
ve, riferendosi con originalità 
ad una molteplicità di stili e di 

generi (di gusto italiano e 
francese) John Eliot Gardiner 
con gli English Baroque Set. 
loists, il Momeverdi Choir è 
dieci solisti tutti stilisticamen
te inappuntabili coglie con fe
licissima «desiane la vitalità, a 
gli incanti di Purcell, di cu) pef 
la prima volta in questa inc£ 
sione del 1982 (ora riversata 
in CD) sono comprese le ag
giunte per una rappresenti-
zione del 1693 

D PAOLO PETAZZI 

IN COLLABORAZIONE CON 

NOVITÀ' 

COMMEDIA GUERRA 

•Ma guarda un po' 'iti ameri
cani. , 
Regia Amy Heckerling 
Interpreti Chevy Chase, Be
verly D Angelo, Dona Hill 
Usa 1986. Warner 

DRAMMATICO 

•I ragazzi dell* por» accan
to. 

Regia Penelope Spheens 
Interpreti Charlie Sheen, Ma
xwell Caulfield. Patty D'Ar-
banville 
Usa 1984. Creazioni Home Vi
deo 

•Duello sull'Adunco» 
Regia DickPowell 
Interpreti, Robert Mìtchum, 
Curd Jflrgens, Theodore BUtél 
Usa 19S7, Panarecord 

THRILLER 

•Target «cuoia omicidi» 
Regia Arthur Penn 
Interpreti. Man Dillon, Gene 
Hackman 
Usa 198S. Panarecord 

MUSICALE DRAMMATICO 
_ L 

•Cappello • cilindro» 
Regia MarkSandnch 
Interpreti Fred Astaire, Gin
ger Rogers, Edward Everett 
Horton 
Usa 1935, MeR 

AVVENTURA 

•I paladini: storia d'armi e 
d'amori» 
Regia Giacomo Battiato 
Interpreti Rick Edwards, Ta-
bya Robens, Barbara De Rossi 
Italia Usa 1983, Warner 

•Dietro 1* a 
Regia Peter Bogdanovich 
Interpreti Cher. Sam Elliot, 
Eric Stolta 
Usa 1984, Oc-Video Rca-Co-
lumbia 

DRAMMATICO 

•Sangue e arena» 1 
Regia Rouben Mamoulian * 
Interpreti Tyrone Power. Rita 
Hayworth. Linda Damell 
Usa 1941. Mts Films 

16 l'Unità 

Mercoledì 
14 ottobre 1987 
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ECONOMIA E LAVORO 

Genova 
'Convochiamo 
D'Alessandro' 
chiede il Pei 
m GENOVA Piero Gambola 
IO, capogruppo consiliare Pel 
ha scritto Ieri al sindaco Cam 
put Invitandolo a chiedere la 
«invocazione deli assemblea 

SIterale del Consorzio del 
rio "In questo modo tutti 
«remo avere - scrive - la 

fattibilità di un esame serio e 
tallonato delle reali Intenzio 
«I del presidente del Cap e 
«fello stato e prospettive del 
«ulema portuale genovese. 
r La cittì e soprattutto chi vi 
In < lavora In porto vogliono 
«•darei chiaro In questa storia 
«doli* dimissioni di Roberto 
D'Alessandro 

Negli ambienti Imprendilo 
«Mi del porlo la sua sortita ha 
desisto molta Irritazione Era 
Ito mesi che spedizionieri 
«genti marittimi ed altre cate 
Jorio si lamentavano che le 
«move società messe insieme 
da D Alessandro non funzlo 
«ivano 
. Roberto 0 Alessandro ieri 
4 Venezia per un convegno 
t u ribadito In termini assai va 
jhl d essere «deluso» del mo 
jjo In cui stanno andando le 
gou In porto e di -non voler 
«sslslere alla rovina del siste 
ÌIM da lui Ideato» Roberto 
j> Alessandro ha Incontrato 
ieri anche II segretario del Psl 
Sellino Crani che gli ha 
espresso II suo «apprezzamen 
x par I azione fin qui con 
lotta e chiedendo «che sia 
inseguita con un programma 
Il sviluppo che può avvalersi 
Itali Importami Investimenti 
lello Stato» Per la De le di 
nMonl sono invece una 
sceneggiala, ed ha chiesto 
'audizione alla Camera di 
'̂Alessandro e del ministro 

tondini 

L'Iri ha approvato ieri 
il progetto di vendita 
del 36 per cento 
delle azioni pubbliche 

Sindacato di controllo 
paritario con i privati 
Manca ora l'approvazione 
del governo e del Parlamento 

Nasce una Mediobanca privata 
Il consiglio di amministrazione dell'Iti ha approva
to ieri II progetto di privatizzazione di Mediobanca 
Le tre banche di interesse nazionale, che ora con 
(rollano il 56% del capitale dell'Istituto, metteran
no in vendita il 36% delle azioni Si istituirà un 
sindacato di controllo pubblico-privato forte del 
40 per cento del capitale 11 resto finirà nelle tasche 
del piccoli risparmiaton 

EDOARDO OARDUMI 

SJB ROMA Mediobanca pas 
sere al privati Al consiglio di 
amministrazione dell Iri Ieri è 
stata sufficiente una seduta di 
poco più di un ora per decide 
re la più grande operazione di 
privatizzazione mal messa in 
atto in Italia Con il pieno con 
senso di tutti I suoi compo 
nentl II massimo organo dell 
berante dell Istituto di Prodi 
ha stabilito di porre In vendita 
oltre il 35 per cento delle azlo 
ni delle più importante banca 
d affari del paese Ieri II «Fi 
nanclal Times giudicava I av 
venlmento paragonabile per 
dimensioni e rilievo politico a 
quelli che hanno contraddl 
stinto la gestione dell econo 
mia in Inghilterra e in Francia 
da parte del governi conserva 
tori della signora Tatcher e di 
Jacques Chlrac 

Il plano 6 stato messo a 
punto durante un intero anno 
di pulente tessitura dallex 
segretario generale del Quirt 
naie Antonio Maccanlco chia 
malo alla presidenza di Me 

diobanca dopo il fallimento di 
altri precedenti tentativi di 
modificare I assetto azionano 
dell istituto Considerato uo 
mo capace di bilanciare inte 
ressi privati e pubblici Macca 
nico ha consegnato qualche 
settimana fa il suo progetto 
nelle mani degli amministra 
tori delegati delle tre banche 
di Interessi nazionale che fan 
no capo ali Iri e che hanno fi 
nora detenuto il controllo as 
soluto della banca con oltre II 
56 per cento delle azioni Le 
banche lo hanno giudicato 
buono e conveniente e lo 
hanno sottoposto ali Iri Uri 
non ha avuto dubbi che corn 
sponda al suol Interessi e ha 
approvato Ora non resta che 
il definitivo visto del governo 
e forse una consultazione 
del Parlamento lutti passaggi 
che non dovrebbero riservare 
sorprese perché questa volta 
I giudizi del partiti di maggio 
ranza sono in perfetta sintonia 
e plaudono senza eccezioni 
alla validità dell affare 

Non rispettati i patti 

«Lìnea antisindacale» 
e all'Ansaldo è .scontro 
al/Ansaldo sta facendo un* politica antislndaca. 
1e e non Intendiamo rimanere passivi O si apre 
una trattativa seria entro pochi giorni o adottere
mo te necessarie contromisure». Il tono èpacato 
ina te parole sono dure Pisani, Miotti, Tusini e 
Raveto vale a dire i vertici della Fiom, Firn e Uilm 

velencano quelle che hanno definito le inadem
pienze del gruppo 

PAOLO •AL ITT I 

•MdENOVA Oli accordi sot-
tosatiti nel 1985 86 non ven
gono rispettati sia per quanto 
riguarda la gestione della cas 

•Sa Integrazione II settore del 
•job-creatlon» Il salarlo per 
Wtlelllvl e persino problemi 
jjlù settoriali «E da luglio -
precisa Pisani della Flom -
che chiediamo vanamente un 

Incontro con I azienda senza 
trovare un interlocutore anzi 
da parie del gruppo si accen 
Jua, nel susseguirsi di prowe 

I dimenìi concreti quella che 
armai appare come un vero e 
proprio disegno di de legltti 
milione del sindacato» 

La risposta unitaria perora 
avrà due conseguenze In tut 

l e le aziende del gruppo sa 
ranno convocate le assem 
blee del lavoratori per dlscu 
terne mentre i legali del slnda 

'cito stanno mettendo a punto 
una denuncia dell Ansaldo 
davanti al giudice del lavoro 
L accusa è quella d aver viola 
to I articolo 28 dello statuto 
del lavoratori quello che vieta 

Il comportamento antisinda 
cale «Oli atti successivi - di 
cono I sindacalisti - saranno 
quelli conseguenti» 

Fiom, Firn e Ulrn non si II 
mltano però a lanciare una 
sorta di ultimatum al gruppo 
Al di là del contrasto chespe 
rano sia temporaneo sui 
comportamenti laloropreoc 
cupazione fondamentale è 
quella sul futuro del grande 
gruppo manifatturiero pubbli 
co 

Dopo 1 accordo fra il grup 
pò Tosi di Pesentl e II più pò 
deroso complesso mondiale 
dell elettromeccanica IA 
sea/Bbc il famoso «sistema 
Italia» che avrebbe dovuto co 
stltuire la molla capace di 
proiettare con maggiore forza 
le aziende nazionali del setto 
re sul mercati mondiali ne 
esce con la forza dì una ricot 
ta e I Ansaldo nmane in bra 
ghe di tela 

Negli ultimi quattro anni II 
gruppo Ansaldo ha ridotto di 
un terzo I occupazione pas 

sando da 21 mila addetti a 
Hmila (a Genova cuore del 
gruppo 11 numero è sceso da 
oltre lOmlla ad Smila) realiz 
zando una riorganizzazione 
produttiva che sulla carta era 
indicata come la premessa in 
dispensabile per partire alla 
conquista del mercati nazlo 
naie ed estero 

«Nel momento di partire -
dicono I sindacalisti - Il grup 
pò non si muove si lascia 
emarginare negli accordi in 
temeutlonall non ha una stra 
tegla né una politica produtti 
va» 

Se a questa stagnazione si 
aggiungono I inesistenza di un 
qualsivoglia piano energetico 
nel nostro paese le esitazioni 
dell Enel e la mancanza di una 
politica dell Iri nel settore ma 
nlfattunero il quadro che ne 
emerge autonzza le più gravi 
preoccupazioni per il futuro 

I tre sindacati hanno quindi 
deciso di orginizzare a breve 
scadenza - subilo dopo il re 
terendum» ha precisato Pisani 
- un convegno nazionale sul 
I Ansaldo e II ruolo dell elet 
tromeccanica nel nostro pae 
se «Un convegno - aggiunge 
Tusini - In cui intendiamo 
chiedere conto al governo 
ali In ma anche alle confede 
razioni e agli enti locali dei lo 
ro comportamenti In gioco 
non e è soltanto il futuro del 
I Ansaldo e dei suoi lavorato 
ri ma un pezzo produttivo 
strategico del no Irò paese» 

Inps, lettera ai sindacati 

Tra breve il decreto 
siigli invalidi civili? 
H i ROMA Ancora qualche 
giorno e si potrebbe trovare 
una soluzione al problema de 

« p invalidi ultrasessantacln 
quennl al quali I Inps in se 

Sulto ad un pronunciamento 
al Consiglio di Stato ha 

«muso di erogare le pensioni 
Infatti I tecnici del ministero 
del Tesoro Grazia e Giustizia 
Lavora e Interni sono In pro
cinto di licenziare II testo dell 
nltlvo dello schema del decre
to legge «Fanlani» con II qua» 
le II governo si accinge a rico
noscere a quanta »l appren
de lo stato di Invaliditi civile 
anche dopo 165 anni di et» Il 
provvedimento che Interessa 

centinaia di migliala di pen 
stonati dovrebbe Inoltre con 
sìderare validi 1 limiti di reddl 
to Individuale e non più quelli 
cumulativi con II coniuge per 
quanto riguarda Invece lin 
dennltà di accompagnamento 
prevista per i casi più gravi 
dovrebbe restare Invariata e 
quindi pari a 499150 lire 
mensili mentre I Indennità ci 
vile resterà pari a S32 950 lire 
mensili II provvedimento che 
dovrebbe recepire un disegno 
di legge presentato dal sena 
tori democristiani verrà pre 
sentalo alla Camera nella di 
scusslone sulla fiscalizzazione 
degli oneri sociali 

Alla richiesta di migliora 
mento delle pensioni avanza 
ta dalle tre federazioni di cate 

Sorla dei pensionati Cgil Clsl e 
il ha risposto II presidente 

dell Inps Giacinto Militcllo 
con una lettera inviata ai tre 
segretari generali Pizzlnalo 
Marini e Benvenuto Nella let 
te'a 11 presidente dell Istituto 
di previdenza lamenta la difli 
colta a quantificare le ridile 
ste avanzate dal sindacalo va 
le a dire la garanzia nel tempo 
del potere d acquisto delle 
pensioni II recupero di quan 
to perso con 1 aumento del 
costo della vita I aumenta del 
minimi e delle pensioni socia 
II 

Ed ecco come 1 operazione 
si svilupperà Le banche dell I 
ri venderanno a un gruppd di 
privati preventivamente sele 
zionati un pò più del 13 per 
cento del capitale di Medio 
banca Tra gli acquirenti I vec 
chi soci di minoranza Agnelli 
Pirelli e altn finora complessi 
vamente In possesso di circa 11 
6 per cento Accanto a loro 
companranno per la pnma 
volta I finanzieri venuti avanti 
in questi ultimi anni De Bene 
detti Gardlni eccetera Que 
sto pugno di «grandi» si divi 
derà cosi il 20% delle azioni 
in quote che non dovranno 
superare singolarmente il 2% 
Il polo «privato» così insedia 
tosi avrà forza uguale a do 
che resterà del polo «pubbli 
co» e tra i due fronti verrà sti 
pulato un patto di gestione II 
governo dell istituto verrà cosi 
demandato a questo blocco 
azionario del 40 per cento 11 
resto del capitale eccedente il 
20 per cento ora in possesso 
delle banche pubbliche andrà 
in borsa offerto ai risparmia 
tori con modalità tali «da rag 
giungere il massimo fraziona 
mento possibile dell aziona 
nato 

Nel suo comunicato di ieri 
I In non è stato In grado di 
fornire I dettagli operativi del 
progetto Dovranno essere le 
banche stesse a definirli e a 
sottoporli poi ad un ulteriore 
approvazione dell Istituto 
Non si sa quindi quanto incas 
seranno le società pubbliche 

SI tratterà certo di una cifra 
assai cospicua Le stime che si 
fanno si aggirano intorno ai 
mille miliardi F saranno soldi 
completamente esenti da tas 
se perché con grande previ 
denza le banche dell In han 
no proweuto negli ultimi mesi 
ali incorporazione di società 
con forti perdite cosi nei loro 
bilanci tali passività andranno 
a compensare le forti plusva 
lenze derivanti dalla vendita 
delle azioni e lasceranno il fi 
sco a bocca asciutta 

Ma come giustifica I In la 
decisione di vendere un pez 
zo tanto pregiato forse il più 
ambito e prestigioso del suo 
impero industriale finanzia 
no? Semplicemente non lo 
giustifica In poche nghe si 
cerca di accreditare una spie 
Razione che non spiega nlen 
te «L operazione - si dice - è 
diretta a diffondere nel più lar 
go pubblico dei risparmiaton 
il possesso del titolo Medio 
banca e ad istituire uno stabile 
ed equilibrato rapporto di col 
laborazione con imprenditori 
privati secondo un principio 
di equivalenza della parteci 
pazione azionaria» Perche 
tutto questo lavoro sia utile 
agli interessi dell impresa 
pubblica non si dice e per ora 
resta un mistero 

Evidente è invece I interes 
se dei privati a mettersi salda 
mente al timone di una banca 
che controlla alcune strategi 
che partecipazioni azionarie 
(Pirelli Generali e altre) e che 

Romane Prodi 

opera con riconosciuta com 
petenza e notevole prestigio 
su tutti i principali mercati fi 
nanzian del mondo 

Si tratta in realta da parte 
dell In di una ritirata di porta 
ta strategica del cedimento a 
una lunga pressione neoliben 
stica Come nota giustamente 
il Financial Times e come si 
può dedurre dalle gnda di 
trionfo dei repubblicani che 
I anno scorso furono pratica 
mente I soli a difendere un 

progetto di privatizzazione dai 
connotati addirittura trullaldi 
ni Ma la soddisfazione Sem 
bra molto diffusa Sono con 
tenti anche i socialisti che con 
Biagio Marzo sottolineano cu 
nosamente che finalmente ci 
si allinea «a un esperienza in 
ternazlonale già messa in atto 
da inglesi e francesi» 

Solo I comunisti hanno 
chiesto len che il Pariamento 
sia pienamente investito del 
problema ed esprima un deli 
mtivo giudizio 

Sciopero all'Alfe 

Contro i ritmi imposti 
dalla «legge Fiat» 
Arese si ferma tutta 
Scetticismi e paure sono svaniti di colpo ieri mattina 
ad Arese chiamati allo sciopero per la prima volta 
dopo la dura battaglia del maggio scorso i lavoratori 
hanno risposto massicciamente Nel capannone 
set, il grande reparto dell'abbigliamento dove la 
settimana scorsa era nata spontanea la protesta 
contro i tempi troppo stretti e l'eccesso di carichi di 
lavoro, lo sciopero è riuscito al 100 per cento 

STEFANO MOKI RIVA 

s a MILANO Anche gli altri 
repartì produttivi dove si è 
abbattuta con più durezza la 
«legge Fiat» hanno risposto in 
massa con percentuali intor 
no al 90% Non una partecipa 
zione passiva nessuna paura 
delle possibili rappresaglie i 
lavoraton hanno organizzato 
nei reparti cortei intemi che 
sono sfociati nella grande as
semblea ali esterno del ca
pannone sei Tremila persone 
nella mattinata le argomenta 
zioni dei rappresentanti sinda 
cali 

Contardl per I esecutivo di 
fabbrica Panani per la Cisl 
Ermes Riva segretario della 
Fiom milanese hanno supera 
to il clima di contrapposizione 
che ha diviso le organizzazio
ni negli ultimi mesi hanno 
presentato un sindacato uni 
to Che chiede anzitutto il ri
stabilimento in fabbrica di un 
rapporto corretto tra direzio
ne e organizzazioni dei lavo
raton logorato dalle imposi 
zlom unilterall e dal rifiuto si
stematico di discutere le ri 
vendicazioni e le richieste del 
consiglio di fabbrica Dunque 
al primo posto la democrazia 
in fabbrica a cominciare dal 
nspetto del dintto di tutti e di 
partecipare alla vita del sinda 

cato 
La questione dei tempi glàl 

tempi Imposti dalla Fiat con 
(accordo erano molto duri 
poi In lese di attuazione sono 
steli buttati fuori senza alcun* 
verifica tempi Insostenibili, 
che non tengono conto delle 
particolarità tecniche delle 
catene dell Alfa. 

Da ultimo le prolesta si è 
rivolta contro il pericola di 
svuotamento dello stabilimen
to di Arese delle più importan
ti funzioni strategiche, quelle 
che garantiscono I autonome 
sopravvivenza dell Alla Ro
meo: già i reparti della ricerca 
e degli acquisti sono nati tra
sferiti a Torino, e i lavoratori 
non vogliono che la stessa li
ne venga latta dal reputi di 
progettazione e di industrializ
zazione dei prodotti 

Su queste tematiche si e 
cercato un rapporto soprattut
to con settori di impiegati e 
tecnici La risposta nello scio
pero non è stata inferiore a 
quella solita dunque anche 
tra gli Impiegati e è chi non « 
disposto a cedere II ricatto 
più pesante Invece si è latto 
sentire tra i capi officina che 
ali Alfa avevano sempre lotta 
to Questa volta sono rimasti 
al loro posto 

Il tuo deposito alla Cariplo frutta due volte 1! 

a fine giugno. 

...e a fine dicembre. 
Al 30 giugno CARIPLO anticipa la liquidazione 
degli interessi sulle somme giacenti sul tuo 
deposito; tali interessi potranno essere prele
vati immediatamente oppure lasciati sul conto 
con conseguente frutto di ulteriori interessi. 
In tal modo ottieni un rendimento superiore! 

CARIPLO 
CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 

l'Unità 
Mercoledì 

14 ottobre 1987 17 • • • H 
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Ecco rantlcorpo 
che ha vinto 
Il Nobel 
con Tonegawa 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Nella loto è rappresentato l'anticorpo, una molecola dalle 
molte Iacee Sulla differenziazione genetica degli antlcor-

?l, è ormai noto, verte lo studio del professor Susuml 
oneg~ ronegawa, vincitore del premio Nobel per la medicina 

1987. Il disegno mostra le p 
lungi e la corta, di polipeptlc 
1987. Il disegno mostra le parti variabili delle catene la 

E Intanto 
K Giappone 
«piange» la fuga 
del cervelli 

Soddisfazione per II primo 
premio Nobel per la medi
cina assegnalo ad un giap
ponese e rammarico per un 
stilema accademico (ossi-
lizzato che crea «fughe di cervelli» all'estero Sono lo rea
zioni In Giappone all'annuncio ieri del premio Nobel a 
Suaumu Tonegawa, professore negli Stati Uniti al Massa 
chUMtU Inslltute of technclogy (MIO «E un onore per 
IUHO II nostro popolo» ha detto II primo ministro Yasuhlro 
Nakasone ma poche ore prima, per tragica e casuale coin
cidenza, un giovane professore della statale di Tokio, Mro-
mltsu Makiya, 32 anni, si è ucciso gettandosi dal nono 
plano dell'edificio universitario per «senso di Irustrazione 
nella ricerca», a quanto reso nolo dalla polizia Lo slesso 
Tonegawa, 48 anni, ha messo il dito sulla plaga nella sua 
prima Intervista dopo II riconoscimento «In Giappone - ha 
dello alla rete radiotelevisiva pubblica ' Nhk ' - la ricerca 
scientifica non è Incoraggiata Esistono steccati che bloc
cano I lavori originali e I giovani che vogliono studiare 
all'estero non trovano validi appoggi» 

L'aria 
degli uffici 
fa ammalare 

È diventato un vero e prò 
prlo flagello per salvarsi dal 
quale negli Usa si spendono 
un miliardo di dollari all'an
no solo per cure mediche 
Il flagello è rappresentalo 
dalla qualità dell ana negli 
uffici Perché continua a 

>ram? Le cause sono molteplici scarsa ventilazione, 
illtrégglo Inadegualo, rischi di contaminazioni Imputati a 
difetti di progettazione, difficolti di manutenzione degli 
Impianti Sulla «sindrome del palazzi malati» si terrà un 
convegno In ottobre a Milano a partire dal 26 ottobie 

Il virus 
killer che 
attacca I faggi 
del Nebrodl 

Un «killer» subdolo e sco
nosciuto potrebbe stermi
nare centinaia di ettari di 
bosco di faggio In Sicilia, in 
tutto II Parco del Nebrodl, 
la più importante catena 
collinare della provincia di 

«m»»«»»»usn«"«e«a«n«mn« Messina, Il «killer», secon
do gli studiosi dell'Istituto di patologia vegetale dell'uni
versità di Catania, sarebbe un virus che attacca I (aggi del 
Nebrodl provocandone Inesorabilmente la morte ulecl-
mila del tredicimila ettari di faggeto presente in Sicilia, 
nella sola zona del Nebrodl, per una estensione di decine 
di chilometri, sono destinati a scomparire se gli studiosi 
non riusciranno, al più presto, ad Individuare «la patogene
si dalla malattia che colpisce i rametti apicall delle piante 
per. poi, Invadere tutta la parte aerea e quindi trasferirsi 
rapidamente alla ceppala e alla radici, provocandone Ine» 
Inabilmente la morte» come spiega II prof Angelo Santa-
romlla Villa, preside dell'Istituto professionale di Stato per 
l'agricoltura di Capo d Orlando, Importante centro econo
mico del comprensorio del Nebrodl 

Un ricercatore 
su cinque 
«volge 
ricerca di base 

I ricercatori Italiani sono 
utilizzati soprattutto nella ri
cerca applicata e nella «ri
cerca di sviluppo» Solo po
co più di un quinto è desti
nato Inietti a lavorare su ri
cerche di base, fondamen
tali Lo si deduce da una la-

bella presentata nella relazione del presidente del Cnr, 
Luigi Rossi Bernardi, sullo stato della ricerca In Italia In 
«Mita tabella al legge Infatti che su 45 638 ricercatori 
10310 sono Impegnati sulla ricerca di base, 19 649 sulla 
ricerca applicata e 15 679 sulla ricerca di sviluppo A svol
ger* mansioni di ricerca di base sono quasi esclusivamen
te I ricercatori che fanno riferimento allo Stato, agli enti di 
ricerca e all'Università (IO 027) Ma in questo dato c'è una 
particolarità Interessante I ricercatori Enea e Cnr, sommati 
assieme, «volgono principalmente ricerca applicata e di 
«Viluppo (oltre 4 000 su 5 673) La ricerca di base viene 
•volta Invece soprattutto nelle Università (8 125 ricercato
ri). 

OAMIIEULA MECUCCI 

La medicina in Urss/2 L'istituto ortopedico del «mago» Dizarov 

Lo scheletro reinventato 

Un libretto radiologico 
Radiografie? No grazie 
Il mio dossier dice 
che ne ho fatte troppe 

Prosegue il nostro viaggio nella medicina dell'Unio
ne Sovietica e questa volta ci porta in Siberia, a 
Kurgan, nell'Istituto ortopedico del «mago delle os
sa», il professor Ihzarov. Inventore di un metodo 
capace di rigenerare mten arti mancanti, di allungare 
stature •disperate», di curare in modo non traumati
co qualsiasi tipo di frattura, l'Istituto ospita centinaia 
di bambini che altrove non avrebbero speranza 

DAI. NOSTRO INVIATO 

ANNA MORELLI 

TORINO - «Ogni cittadino 
Ila dotato, a difesa della sua 
salute, di un libretto radiolo
gico individuale» Un'idea 
che potrebbe avere succes
so a lampi brevi L'hanno 
lanciata Lega ambiente e 
Cgil-Sanltà, e nelle prossime 
settimane prenderà la forma 
di una proposta su cui dovrà 
pronunciarsi il Consiglio re
gionale del Piemonte 

Parche II libretto radiolo
gico? Lo «piega uno del pro
motori dell'Iniziativa, Il doti 
Gianni Sartorio, che come 
medico radiologo ha una 
competenza specifica sul
l'argomento «Tutti ci siamo 
molto preoccupati, dopo 
Chemobyl, per 11 rischio rap
presentato dall'assorbimen
to delle radiazioni Ionizzanti 
Ma quando si tratta di valuta
re faccumulo delle dosi, 
non c'è sempre una giusta 
attentlone per I rischi con
ile»! all'impiego delle radia
zioni In medicina Nelle ma
ni del medico di base II li

bretto radiologico può costi
tuire lo strumento più effica
ce per il controllo della sto
ria radiologica del paziente 
prima di ncorrere a nuovi 
esami» 

Le radiografie, si sa, sono 
un buon «business» per tante 
cliniche e Istituti diagnostici 
Ed è anche questa una delle 
ragioni per cui se ne fanno 
troppe Spesso basta un qua
lunque sintomo che «sembra 
sospetto» e la cui natura è 
magar) quasi sicuramente 
identificabile attraverso la ri-
lettura di esami precedenti, 
per tornare sotto la macchi
na del raggi XdSe ci carica di 
Rem w 

Nel libretto, molto sem-
plllicato nella forma e nel 
numero delle Informazioni, 
dovrebbero essere annotali, 
per ogni esame, Il tipo di in
dagine compiuta, Il numero 
delle lastre. Il tempo di espo
sizione, Il presidio dove l'e
same è stato ellettuato 

OPCB 

uni KURGAN (Siberia) I sovie
tici possono accedere gratui
tamente ali Istituto di trauma
tologia e ortopedia clinica e 
sperimentale del professor Ih
zarov ma sembra che debba
no restare in lista d attesa per 
anni tanto che finalmente da 
Mosca sarebbe arrivata 1 assi 
curazlone che ben dieci «filia
li» saranno presto costruite in 
tutta I Urss Per ora la clinica 
di Kurgan, 800 posti letto è 
unica E affollatissima, nono
stante I disagi inevitabili di una 
città della «periferia» soviet! 
ca con un escursione termica 
che va da punte di - 40-C in 
inverno e +40*C in estate 

Quando comincia la noslra 
visita, In una giornata fredda e 
piovosa di metà settembre, il 
•mago della Siberia», come è 
stato affettuosamente ribat
tezzato, è assente E appena 
partito per l'Australia, per te
nere corsi di formazione e per 
ritirare un'altra delle tante 
onorificenze di cui è stato in
signito In Urss e ali estero A 
venirci a prendere ali aero
porto e a farci da «guida» al
l'Interno del monumentale 
complesso, costruito nell 83, 
e II suo «aiuto» il professor 
Scevzov Vladimir Ivanovlc 
L'edificio, appena fuori la cit
tà, è a forma di «cristallo di 
neve» un corpo centrale a sei 
blocchi «a stella» Quindici sa
le operatorie, un organico di 
I 500 persone, tra cui 200 me
dici e 18 fisioterapisti, quattro 
palestre attrezzate, una pisci
na all'avanguardia Numerosi! 
laboratori per la ricerca e la 
diagnostica, una «sala confe
renze» da 300 posti, dove ci 
aspettano i pazienti In cura 
per mostrarci II «miracola» di 
aver riacquistato t'uso di brac
cia e gambe Infine un «museo 
storico» con immagini e re
perti che ripercorre II lungo 
cammino di questa tecnica ri
voluzionaria dal lontano '51, 
quando da sconosciuto medi
co di campagna llizarov mise 
a punto II suo primo apparec
chio per il trattamento delle 
fratture e di pressoché tutte le 
malattie ortopediche 

Il professor Ivanovlc co
mincia la sua «lezione» Utiliz
zando l'apparecchio di lliza
rov a Kurgan curano difetti e 
deformazioni congenite o ac
quisite degli arti e del busto 
con interventi a-traumatici o 
poco traumatici In tempi da 4 
a 8 volte Inferiori a quelli fino
ra sperimentati II principio 
fondamentale è quello di uti
lizzare e sfruttare le capacità 
di rigenerazione e crescita 
dello stesso organismo, ma 
per far questo ci si avvale della 
competenza e della professio
nalità di professionisti di ben 
33 specialità fra cui biologi, 

chimici, radiologi, ingegnen 
L applicazione dell apparec
chio (un cilindro cavo con I 
fili d acciaio da 1 mm, I mm e 
mezzo a croce), che compor
ta I anestesia generale nel 
bambini e parziale negli adul
ti, provoca una «trazione ob 
bligata» dell'osso, nella dire 
zione prestabilita lasciando il 
paziente libero nel movimen 
to Correzione e riabilitazione 
vengono praticate nello stes 
so tempo ginnastica e fisiote
rapia sono considerate fonda
mentali per il buon esito della 
cura e ad esse vengono dedi 
cate 5 o 6 ore al giorno 

Il professor Ivanovlc spiega 
anche I vantaggi della tecnica 
llizarov rispetto al melodi tra 
dizionali, come Irazione in
gessatura, operazione chirur
gica si continua ad assicurare 
una continua circolazione del 
sangue, si evita l'immobilità 
per mesi si evita di aggiunge
re trauma al trauma, si riduco
no i tempi E gli esempi viventi 
di quanto va affermando sfila
no nella sala delle conferen
ze, sotto I nostri occhi Rottu
ra della clavlcola, 18 giorni 
con l'apparecchio, senza al
cuna riabilitazione successiva 
Rottura della tibia in mille pez
zi con gravi complicazioni al
trove avevano deciso l'ampu
tazione, qui a Kurgan In cin
que mesi la gamba ha ripreso 
la sua funzione Tanti I giovani 
colpiti da osteomielite nessu
na terapia antlblolica, la terri
bile Infiammazione dell'osso 
e del midollo viene sconfitta 
dalla stesso organismo con le 
sue «ole forze, adeguatamen
te stimolate Cosi lapseudOM-

sovrintendono all'accresci
mento normale continuano a 
•funzionare» per l'accresci-
memo «stimolato» Dunque 
procedendo per «tappe» si ne-
sce ad allungare le ossa, a far
le aumentare di volume, a cor
reggerne I difetti L apparec
chio di llizarov, come il mec
cano del bambini, ha Infinite 
possibilità di adattamento E 
nervi, muscoli, vasi? «Cresco
no insieme con le ossa, esatta
mente come accade nel pro
cesso naturale» Ecco un ca
so, ad esempio, di «artrite 
obliterante», una malattia che 
comporta la necrosi dei tessu
ti L'uomo che ci sta davanti 
aveva già tre dita in cancrena 
Gliele hanno salvate tutte e tre 
ed ora le articola normalmen
te 

Infine gli interventi più 
•spettacolari» su individui af
fetti da «acondroplasla» (o fal
so nanismo per cui ad un nor
male sviluppo del tronco non 
comsponde la lunghezza de
gli arti) Il processo di accre-

M 

scimento di gambe e braccia 
viene slimolato in più «tappe», 
intervenendo secondo i casi, 
su uno o più segmenti I tem
pi, diversi da Individuo a indi
viduo, sono naturalmente 
piuttosto lunghi Un esempio 
per tutti In otto mesi gli arti 
interiori di un ragazzo di 9 an
ni sono stati allungati di 43 
cm La stessa tecnica dovrà 
ora essere applicata agli arti 
superiori II paziente, ancora 
in lase evolutiva, è cosi passa
to da un'altezza di 1 metro e 5 
cm a 1 m e 48 cm 

Il professor Ivanovic ora ci 
guida nei diversi laboratori di 
ricerca e nella camera a isoto
pi prima di qualsiasi interven
to lì paziente viene sottoposto 
ad accurati esami diagnostici 
nassuntt ed elaborati poi dal 
computer che indicherà modi 
e tempi del trattamento Attra
verso l'utilizzazione di sostan

ze «evidenzlatrlci» si può «en
trare» all'interno dell'appara
to cardio-vascolare e del siste
ma linfatico Si possono cal
colare la «maturità» dei tessuti 
e la quantità di minerale all'In
terno delle ossa, la funzionali
tà di cuore, reni e fegato 

La nostra «sita, durala tutta 
la mattina, si conclude, dopo 
una breve puntata nelle sale 
operatone, nelle camere di 
degenza (2 o 4 letti) Mal pa
zienti di tante nazionalità e co
lore di pelle sono tutu per I 
corridoi e nelle palestre, So
prattutto I 270 bambini che 
fanno a gara per mostrarci la 
loro abilità negli esercizi a ter
ra e agli attrezzi in un frastuo
no allegro e assordante Co
me tutti I bambini si sono subi
to integrati e per poter giocare 
fra loro e parlare con I medici, 
In un mese, rutti gli stranieri 
hanno imparato il russo 

Disegno 
di Giovanna 
Ugolini 

Kurgan, 
il viaggio 
della 
speranza 

••KURGAN (Siberia) An
drea, Rossella e Daniela Tre 
ragazzi italiani in cura nell'Isti
tuto di llizarov Li Incontriamo 
la mattina In clinica, confusi 
insieme con tutti gli altri pa
zienti La sera le loro mamme, 
che ospiti di famiglie sovieti
che trascorreranno accanto al 
loro figli il lungo Inverno libe
riano, ci raccontano II doloro
so e faticoso cammino che D 
ha condotti fin qui Sono co
scienti di essere anche gli ulti
mi fortunati fruitori di un «si
stema» ormai superato Han
no conosciuto il metodo lliza
rov in Italia e si sono messe In 
viaggio per I Urss, affrontando 
disagi economici, logistici e 
ambientali 

Finora l'assistenza agli stra
nieri, anche a Kurgan, e stala 
gratuita e i familiari (che co
munque per pagarsi viaggi, al
loggio e vitto per 12-14 mesi, 
sono arrivati a vendersi anche 
la casa) hanno contato »ulla 
straordinaria solidarietà uma
na della gente del luogo, Mi 
l'Istituto di llizarov ha bisogno 
di sempre più ingenti llnanzta-
menti, in previsione anche 
della costruzione di nuovi 
centri nel resto dell'Uno e da 
quest'anno quindi le codi 
«moleranno, perciò le madri 
dei tre ragazzi italiani «ano 
preoccupate 

Il piccolo Andrea Ruggeri, 
dieci anni, di Arezzo è nato 
senza perone e con femore e 
tibia più corti di 21 centimetri 
rispetto all'altra gamba Ned* 
prima «tappa» a Kurgan, dura
ta 9 mesi, gli hanno allungato 
l'arto di 12 cm, ora, nella se
conda «tappa», in 5 mesi ha 
recuperato altri 5 cm A Ros
sella De Rosa, di Corvino (Ca
serta), di undici anni, con h 
stessa malformazione e con 
grosse difficoltà di deambula
zione, era slata prognosticata 
l'amputazione della gamba) 
nella prima «tappa» di 9 mai 
l'osso è cresciuto di 8 cm. 
Corretta la tibia, dal luglio 
scorso stanno Intervenendo 
su femore, tibia e perone con
temporaneamente 

Daniela Ceci, 14 anni, di 
Teramo sta invece per tornare 
in Italia. Dopo un anno ha ri
conquistato la piena funziona
tila della gamba, inutilmente 
operaia in Italia otto anni la. 
Questi alcuni esempi concreti 
dei «miracoli» del «mago della 
Siberia». Oggi il suo metodo al 
va facendo strada, fra mille re
sistenze, anche in Italia. A 
Lecco, Bergamo, Firenze, Ro
ma, Napoli esistono molti or
topedici «discepoli» di llizarov 
che sono stati a Kurgan e che 
organizzano a loro volta semi
nari, convegni e corsi di for
mazione a A Ma. 

——————— intervista al presidente della società italiana di fìsica, Renato Angelo Ricci 
Sullo sfondo del convegno l'argomento referendum e qualcuno si é già espresso per il no 

«C'è un grande revivail, quello di Enrico Fermi» 
C'è un revival della fisica del nucleo e del grande 
Enrico Fermi. Mentre si discute di fissione e fusione 
al convegno nazionale dei fisici italiani, c'è sullo 
sfondo anche ti dibattito sul referendum. Alcuni dei 
partecipanti già si sono espressi per ti no. Un'inter
vista a Renato Angelo Ricci, docente all'Università 
di Padova e presidente della associazione. Oggi 
verrà deciso il Nobel. Le previsioni sui nomi 

PAI NOSTnO INVIATO 

GIANCARLO ANOELONI 

wm NAPOLI Sul tema del nu
cleare anche I fisici hanno 
aperto la campagna referen
daria Non che la Società Ita
liana di fisica, riunita qui, a Ca
stel Dell'Oro, per 11 suo 73' 
congresso, abbia finora 
espresso una posizione uffi
ciale (né si prevede lo faccia 
nei corso della settimana), ma 
I segnali comunque ci sono II 
più vistoso è venuto da un 
quotidiano milanese che, I al 
ira Ieri In coincidenza con 
l'apertura del congresso ha 
pubblicato In prima pagina, e 
con grandissimo rilievo, un in
tervista con 11 presidente della 

società, Renato Angelo Ricci, 
professore di fisica generale e 
nucleare all'Università di Pa
dova Ricci rappresenta al
l'interno della Società italiana 
di fisica, l'ala (o l'anima) più 
esplicitamente nucleare II 
suo «no» deciso espresso 
nell'intervista a proposito del 
referendum di novembre, non 
meraviglia quindi, anche le 
sue convinzioni non vanno 
certo generalizzate e sono da 
mettere a confronto con quel
le di altri fisici che la pensano 
in modo del tutto diverso e a 
questo riguardo basta fare ad 
esempio un nome illustre, 

quello di Tullio Regge 
Professor UccL qaale re
lazione c'è tra la sua posi
zione e quella del Usici Ita-
llanl e della Società italia
na di Batta? 

Premesso che io mi sono 
schierato, personalmente, per 
il «no» sul quesiti che riguarda
no il nucleare e che mi sono 
espresso per una rHiti'a 
energetica che preveda tutte 
le fonti, compresa quella nu
cleare, voglio ricordare che la 
Società italiana di fisica ha 
preso posizione, nel gennaio 
scorso, su un problema più 
generale della questione «nu
cleare si, nucleare no» Ed è il 
problema di una politica ener
getica non ridotta e non mon
ca, che contempli anche il nu 
cleare, come del resto era nel 
plano energetico Quella posi
zione generale, espressa nel 
convegno «energia, sviluppo 
ambiente», ebbe l'adesione di 
circa 700 fisici Italiani, e fu 11, 
In sede di convegno, che Car
lo Rubbia presentò la propo
sta di un progetto di fusione 
per confinamento Inerziale In

dotto da particelle accelerate 
Lei prevede che, dopo U 
congresso delta società, I 
tisici tacciano di nuovo 
sentire la loro voce? 

A quel che mi risulta, sono 
partite iniziative sui referen
dum per chiarire ai partiti poli
tici e ali opinione pubblica, da 
parte degli esperti, tecnici e 
ricercaton, che cosa significhi 
mantenere o perdere la nostra 
partecipazione alla tecnologia 
nucleare da fissione sicurez
za, controlli e impatto am
bientale compresi 

Ora, paiilaaw uà moseen-
to di fbka. Cioè, di ricer
ca. Lei terrà al congresso 
una relazione che a n i per 
tema «fnnUere della luilca 
del nucleo'. E vero che, 
dopo la tisica delle alte 
energie, che protaetteva di 
far conoscere le strutture 
più Indine della materia, 
c'è oggi un forte «revival» 
della Balca del nucleo? 
Quella fisica del nucleo 
Iniziata da Ferrai... 

Assistiamo attualmente In fisi

ca ad un fatto generale Vaau 
mentando I importanza di co
noscere i costituenti pnman 
della matena, ma cresce an 
che l'incidenza di fenomeni 
complessi, di strutture di tipo 
macroscopico che seguono 
leggi «comportamentali» e 
non sono sempre deducibili 
da quelle dei costituenti pn
man Il nucleo viene cosi a 
trovarsi in mezzo a due spinte 
c'è, da una parte, una spinta 
•individualistica» e, dall'altra, 
una spinta «collettiva» Quin
di, si spacca il nucleo per stu
diare le particelle elementari, 
e ci vuole sempre più energia 
per farlo, ma non si trova la 
legge naturale tramite la quale 
le particelle addensate net nu 
eleo si legano a formarlo Si 
possono oggi scandagliare le 
profondità nucleari al limite 
delle strutture dei nucleoni -
neutroni e protoni - che costi
tuiscono il nucleo stesso e 
produrre nuovi fenomeni nei 
quali la matena nucleare che 
è poi il 99 9% della matena 
dell universo si comporta da 

una parte, come un insieme 
macroscopico e, dall'altra, 
come un «contenitore» di mi
crostnitture nvelabili solo in 
condizioni estreme Cioè altis
sima temperatura e altissima 
densità, realizzabili con colli
sioni tra nuclei atomici a gran
de energia e pressione Espe-
nmenti di questo tipo, ad 
esempio, sono in corso al 
Cem e in Usa, e si spera pos
sano servire a prelevare dai 
nucleoni com pressi materia 
fatta di quark, che fuoriesce 
come una «poltiglia» SI tratta 
di condizioni che si presume 
fossero quelle nel primi istanti 
dell esistenza dell'universo 

Slamo nella settimana 
•calda» del Nobel. Fra po
che ore conaacereno II 
premiato per la fisica. C'è 
un nome che circola con 
Insistenza: quello di Alex 
Moller, del laboratorio di 
ricerca dell'Ibm di Zurigo 
e 11 professor Moller è qui, 
a Napoli, dove ha tenuto, 
durante la prima giornata 
del congresso, una relazio
ne sulla supercondutUvltà 

ad alta ttaperaiura. la) fa 

Sì, certo, i risultati di Mailer 
costituiscono forse la grotta 
novità dell'anno. A meno che 
a Stoccolma non si ritenga 
che è ancora troppo presto... 
lo pero ho anche un'altra an
tenna E un'antenna spaziale: 
questa potrebbe essere la vol
ta dell'astrotìsica. E non è az
zardato fare 1 nomi di Unno 
Rossi e di Riccardo Giacconi. 
Comunque, un riconoscimen
to alla risica italiana potrebbe 
essere quello di premiare Ni
cola Cabibbo Staremo a ve
dere 

Abbiamo incontrato, per 
qualche minuto, il professor 
Mailer E un uomo molto afta-
bile, con uno sguardo vivacis
simo e una corta barba sale e 
pepe Alla domanda di rito ha 
sorriso E poi. In un discreto 
italiano, ha detto. «Abbiamo 
già avuto moltissimi ricono
scimenti da università e da so
cietà scientifiche in diverte 
parti del mondo lo resto con 
i piedi per terra» 

18 l'Unità 
Mercoledì 
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De 
«Q serve 
unAndreotti 
collettivo» 
m Cosa serve alla De roma-r? >Un Andreoltl collettivo». 

desiderio è espresso In 
un'lnurvlsla • •Dossier delle 
autonomie, dal coordinatore 
dalla Oc romana Francesco 
D'Onofrio. Il dirigente politi
co, Inviato due anni fa da De 
Mita a dirigere il partito, spera 
di arrivare i l prossimo con
vesso con un* De tonnato-
Andreoltl: «Capace di riporta
le a tintesi politica - dice D'O
nofrio - tutte le spinte e con
trospinte che agiscono nella 
città Ma di questo non vedo 
ancora II barlume». La mac
china democristiana è In mo
to In questi giorni, con tutte le 
correnti in grande attività, per 
superare l'obiettivo di cento
mila Iscritti (le tessere conta
no nella divisione del potere 
Interno tra le correnti). Fran
cesco D'Onofrio vorrebbe 
dargli un altro scossone salu
tare per fronteggiare -la dram
matica necessita di riprendere 
l'inltlativa rispetto a chi è Im
pegnato nelle Istituzioni., Il 
partito degli assessori e molto 
più lotte di quello del dirigenti 
politici: il coordinatore vuole 
ribaltare la situazione e pro
pone che «Il Comitato romano 
divenga un* sorta di task for
ce ner tenere sotto vigilanza 
politica l'operato della gluma 
nel suo complessa, perché 
non poulamo aspettare che 
siano gli altri » dire quello che 
si deve lare e non si deve fa
rei, 

__ Sud* soluzione dell* crisi In 
Campidoglio D'Onofrio smor
ta tutti I canti di vittoria di so
cialisti e laici: -La Democrazia 
cristiana hs riaffermato la pro
pria centranti., 

Acque agitate anche In casa 
socialista dopo le bordate lan
ciale du Agostino Marlanettl 
contro la maggioranza che di
rige la federazione (guidala 
dalla corrente di Defunto). 
t e » segretario della Cali ha 
accusato la segreteria del Pai 
romano di aver «celio I candi
dati par Usi e aziende comu
nali solo In base all'apparte
nerli* di corrente. La maggio
ranza della federazione ha ap
provato un documento di 
censura contro Marlanettl, ma 
I* corrente di quest'ultimo ha 
rlpraposlo il problema nomi
ne addirittura a Bettino Crani. 

Il segretario nazionale del 
Pai ha scritto una lettera al 
•compagni romani» per Infor
marli che In tema di nomine 
l'ultima parola spetta alla dire-
alone nazionale, Questo pas
to t stalo interpretato come 
UH appoggio a Marlanettl. Per 
questo Ieri un esponente della 
sua corrente, Nevol Quercl, 
h* dichiarato che «Crani ha 
fatto bene mentre non altret
tanto sensibile si e dimostrala 
I* maggioranza del Psl che ha 
risposto agli argomenti con le 
Insolenze.. Quercl ha criticalo 
anche la soluzione della crisi 
In Comune: "Non vedo novità 
tali da giustificate una crisi du
rata tei mesi. Credo che nel 
partilo il porri II problema di 
una riflessione sulla presenza 
del Pai In questa giunta». 

}!•**. •**• 

WB Scomparsi misteriosa-
niente II 9 settembre a bordo 
di una Opel, una ragazza tredi
cenne tedesca e suo zio di 53 
anni, gli condannato In Oer-
mania a trentanni per delitti 
testuali tu minori, sono stati 
ritrovali oggi nell'apparta
mento ramano di uno sculto
re tedesco. L'accusa per lo zio 
e di violenta sessuale presun
ta, mentre la giovane S K. che 
dice di non volersi separare 
da lui, i stata affidata all'am
basciala tedesca In allena del 
tuoi genitori In arrivo da Mo
naco, U vicenda ha Inizio du
rante un* vacanza della fami
gli* di S.K. in Italia, Peter Gol-
ug, ilo dell* bambina (e spo
sato con la sorella della ma-

P Sciopero degli autisti 
Fino a mezzanotte disagi anche sui bus 
per una protesta degli autonomi 
All'Atac in corso trattativa non stop 
sul contratto integrativo 

Metrò fermo 
Un altro «pomeriggio da cani» 
Un altro «pomeriggio da cani» sulle strade della 
cittì. Metrò e pullman extraurbani sono rimasti 
(ermi dalle 16 alle 20 per uno sciopero indetto da 
Cgil-Cisl-Uil, le corse dell'Atac sono state ridotte 
per una protesta degli autonomi. Quello dei roma
ni è stato un rientro alla moviola fra code e rallen
tamenti. Intanto sullo sciopero di venerdì si apre Io 
spiraglio di una trattativa non stop con l'Atac. 

ANTONELLA CAIAFA 
tta Un altro «pomeriggio da 
cani.. Cancelli chiusi alle sta
zioni del metrò, corriere 
extraurbane ridotta al lumici
no. L'adesione allo sciopero 
proclamato da Cgll-CIsl-UII 
all'Acotral ha avuto un'ade
sione massiccia, I bus dell'A
tac Invece, .graziali, dalla 
protesta del confederali, tono 
stali toccati da un'astensione 
dal lavora indetta dagli auto
nomi. Dalle 16 alle 20 la ridu
zione delle corse è stata del 
30%, nel turno serale più alta 
dopo che Clsal e Sinai hanno 
deciso di prolungare lo scio
pero fino a fine turno. Risulta
to: una eliti sull'orlo del col

lasso da ingorgo. Tra le 1S e le 
19 sulle strade del rientro si 
procedeva a passo d'uomo. A 
fame le spese sono stati so
prattutto I solili punti marto
riati dalle code: Santa Maria 
Maggiore e l'EsquIlino, Poli
clinico e dintorni, Caslllna, 
Collatlna, Prenestlna, Appla e 
Tuscolana. Sulla Nomentana 
trafllco molto Intenso, paraliz
zati come al solito I lungoteve
re e Muro Torto. Ritomo a ca
sa alla moviola anche su Olim
pica e Cristoforo Colombo. 
Ad appesantire la circolazio
ne sull'Ostiense si è aggiunto 
un Incidente all'altezza di via 
Matteotti. Clacson a distesa 

anche a Prati, Parioll, Trionfa
le, piazza imerio. 

Nel centro storico la strada 
più intasata è stata via Nazio
nale. Un bollettino di guerra 
fornito dal quartler generale 
dei vigili urbani che ha lascia
to ben poche zone fuori dal 
caos da traffico. 

Ma non finisce qui. Sulla te
sta dei romani pende la spada 
di Damocle di un altro sciope
ro in programma per venerdì 
(con modalità da decidere). 
Ma uno spiraglio si è aperto 
almeno per l'Atac. Dopo la 
convocazione giunta lunedi 
sera da parte del presidente 
Bosca (in base alla quale era 
stato revocato lo sciopero dei 
bus) ieri mattina I confederali 
hanno dato II via a un'este
nuante trattativa non stop per 
la definizione di un accordo 
quadro sul contratto Integrati
vo. A sbloccare la vertenza, 
che si era Impantanata dopo 
un summit alla Regione, è sta
ta la disponibilità dell'azienda 
a riconoscere la decorrenza 
del nuovo integrativo al primo 
luglio '86, data nella quale era 

scaduto il precedente accor
do aziendale. La direzione 
dell'Atac ha accolto (almeno 
in parte) la afida lanciata dal 
sindacato con una propria 
piattaforma: aumento della 
produttività e del rapporto 
vettura-chilometri con l'Im
missione di 2-300 nuovi mez
zi. Questo clima di dialogo 
stabilitosi tra azienda e Cgil-
Cis!-U)i fa ben sperare per una 
revoca dello sciopero in pro
gramma venerdì. Clsal e Sinai 
Invece hanno rotto le trattati
ve. 

Più ostico invece il fronte 
Acotral. Soltanto per oggi è 
fissato un incontro fra le parti 
che dovrebbe cominciare a 
sbloccare l'impasse tu au
menti salariali e maggiore effi
cienza del servizio richiesti 
dal sindacato. Nel summit alla 
Regione l'Acotral difendeva 
ancora la vecchia ricetta: ta
gliare il servizio per risparmia
re 

DI fronte all'emergenza 
traffico, sempre più esplosiva, 
dopo che sei mesi di crisi co
munale hanno ritardato l'ac

censione di mutui e i lavori di 
importanti opere (tangenziali, 
parcheggi, ammodernamento 
della Termini-Laurentina) i 
comunisti ricordano le sette 
proposte avanzate gii da tem
po: 12 itinerari protetti per 
fast-bus, 4.500 punti vendila 
del biglietto orario semigior-

naliero, chiusura del centro 
storico in una fascia pomeri
diana, isole pedonali in perife
ria, assunzione di mille autisti 
all'Aide, espletamento del 
concorso per vigili urbani, ed 
infine punto più dolente di 
quest'ultima settimana, chiu
sura delle trattative per il rin
novo dei contratti integrativi. 

TERMINI 
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L'assessore promette 
«Fra sei anni andrà meglio» I cangili del metrò chiusi per lo sciopero. E, sopra, il (raffice in tilt 

•Soluzione antitraffico a portata di mano. 5 o 6 
anni appena», L'assessore Palombi, approfittando 
delia tribuna offertagli da un convegno dell'Agere, 
l'associazione culturale dei costruttori, ha aperto il 
suo libro dei sogni, il suo collega Pietro Giubilo ha 
puntato Invece sul sottovia del Lungotevere. Men
tre i costruttori edili, hanno chiesto interventi ur
genti che sfruttino l'esistente. 

* • a|| sottopassaggio del 
Lungotevere all'altezza di 
ponte Garibaldi si farà, parola 
dell'assessore al Lavori Pub
blici Giubilo. «Sari previsto 
dal prossimo plano triennale 
per gli Investimenti.. .Per 
quanta riguarda Invece II tun
nel che dovrebbe salvare Ca
stel Sant'Angelo dagli ingor

ghi - ha confessato l'ammini
stratore de - ci sono problemi 
tecnici. Probabilmente l'unica 
soluzione possibile è quella 
presentata in uno studio del
l'Università Luiss, una galleria 
che colleglli piazza della Li
bertà con piazza della Rovere. 
Vedremo». DI progetti per sal
vare Roma da asfissia da traffi

co ne sono stati sciorinati pa
recchi (anello ferroviano, pe
netrazione urbane delle auto
strade, metrò di superficie) 
nel convegno organizzato 
dell'Agere, l'associazione ge
nerale per l'edilizia. Il comita
to di studi, ha chiesto inter
venti urgenti per l'integrazio
ne dei trasporti pubblici, i se
mafori intelligenti, lo sposta
mento del «pizzardoni, in for
ze sulla strada, la creazione di 
parcheggi. Per quanto riguar
da l'areestudiata come esem
pio di uh modo di procedere, 
Snella di Roma Nord, gli aiu

tasi dell'Agere puntano sulla 
ferrovia urbana come collega
mento principale della zona 
di Monte Mario con il metrò A 
a piazzale Flaminio e il metrò 

B con intersezioni a Tlburtlna 
e Ostiense. Il tutto corredato 
di parcheggi scambio e fast-
bus a ridotto numero di fer
mate. 

•Abbiamo puntato su .cu
re» ad elleno rapido e poco 
costosa - ha spiegato Antonio 
Bastano segretario generale 
dell'associazione - perché il 
collasso è vicino e non sem
bra che da parte dell'ammini
strazione comunale ci si* la 
consapevolezza dell'emer
genza. Il programma presen
tato dal Slgnorello bis e più 
che altro un coacervo di buo
ne Intenzioni.. Ma l'assessore 
al Traffico Palombi, Incassata 
la critica con non-chalance, 
ha scelto proprio la strada 
dell'ottimismo a oltranza per 

il suo atteso intervento. «La 
soluzione è finalmente a por
tata di mano. Fra cinque, sei 
anni Roma avrà tutte quelle 
strutture capaci di trasformar
la in una metropoli europea a 
pieno titolo». Nell'88 sarà 
completata la bretella nano-
San Cesareo e nel '94 la terza 
corsia su tutto il Raccordo. 
Tempi brevi anche per la pe
netrazione urbana dell'Ai. 
Per t'A2 esiste qualche diffi
coltà in più «ma giocheremo 
la carta dello Sdo» promette 
l'assessore. Tre le ferrovie in 
concessione che sfoggeranno 
quanto prima il look di metro
politane di superficie, la Ro
ma-Prima Porta, la Roma-Lido 
e poi la Roma-Pantano. Par
cheggi sotterranei, parchime

tri raddoppio dell'anello fer
roviario urbano. Elenco tutto 
rosa ma al di là da venire. «Il 
presente e l'immediato futuro 
li vedo neri. Fino alla primave
ra, aspettando assunzioni di 
autisti e nuove vetture - con
fessa l'assessore - dovremo 
arrangiarci con qualche divie
to di sosta e qualche vigile in 
più». Ma Palombi non se le 
sentita di rimandare tutto 
all'aetà dell'oro, e ha aggiunto 
«Qualcosa si potrebbe fare su
bito o quasi. Non appena 
avremo discusso il prezzo del 
biglietto orano potrebbe par
tire il progetto "unitine*" sulla 
Casilina.. Piccola consolazio
ne per chi si arrabbatta nel 
megaingorgo quotidiano. 

DACo. 

Scomparsi durante una vacanza 

Violentata dallo zio 
ragazzina tedesca 
«Violenza sessuale presunta»: Con questa accusa è 
in stato di fermo in questura Manfred Peter Gol-
ting, 53 anni, scomparso con la nipotina di 13 anni 
il 9 settembre scorso da Bologna dove erano in 
vacanza. Sono stati ritrovati ieri dopo 35 giorni in 
un appartamento di Roma dove lo zio ha violenta
to, secondo la polizìa, per 15 giorni la nipote. La 
pìccola, dice di non voler tornare dai genitori. 

dre), li accompagna propo
nendo una tappa in Sicilia per 
salutare I suol quattro figli avu
ti dalla prima moglie. Sull'au
tostrada la comitiva si ferma 
per una sosta nel pressi di Rio-
veggio in provincia di Bolo
gna È qui che SK., salita sulla 
macchina dello zio, si separa 
dal genitori Iniziando un mi
sterioso viaggio che la porterà 
a Roma, chiusa per 15 giorni 
nell'appartamento dello scul
tore Wolfgang Henz Spur in 
via Trionfale. 

Dopo 18 giorni dalla scom
parsa dell* figlia I coniugi te
deschi sporgono denuncia al 
carabinieri di Borgo San Lo
renzo in provincia di Firenze, 
parchi proprio da II hanno ri

cevuto nel frattempo una car
tolina da S K. La slampa tede
sca diffonde Immediatamente 
la notizia della scomparsa del
la ragazza mentre persino l'In
terpol si mette sulle tracce dei 
due seguendo il tenue filo di 
altre due cartoline scritte da 
S.K. da Tivoli e da Roma al 
genitori In Germania, 

Lo zio e la nipotina giunti 
Intanto a Roma incontrano 
occasionalmente lo scultore 
Spur loro connazionale al 
quale chiedono aluto per la 
loro macchina rimasta senza 
benzina Una conoscenza ca
suale che consente al due un 
soggiorno di 15 giorni nella 
casa romana dello scultore 
Qui secondo le accuse della 

polizia l'uomo avrebbe più 
volte violentato la giovanissi
ma ragazza. 

Sara propno lo scultore 
Wolfgang Henz Spur, partito 
nel frattempo per la Germa
nia, a riconoscere nei due te
deschi Incontrati a Roma e ri
tenuti padre e figlia, lo zio e la 
nipotina scomparsi e ricercati 
da 35 giorni e finiti su tutti i 
giornali. Rientrato in Italia lo 
scultore informa immediata
mente la polizia del sospetti 
sul suol due ospiti, subito ri
trovati in via Trionfale. 

S.K, affidata all'ambasciata 
tedesca a Roma in attesa dei 
suol genitori in arrivo da Mo
naco dice di non volersi sepa
rare dallo zio II magistrato sta 
Indagando. Nel frattempo Pe
ter Golllg è in stato di fermo In 
questura. L'Ipotesi è di «vio
lenza sessuale presunta» in 
base alle vecchie norme del 
codice penale che prevede la 
«presuma» nel casi di violenza 
sessuale su minori ormatati di 
mente. Si attende la probabile 
querela dei genitori di S K. 
runico atto che potrebbe In
chiodare lo zio violentatore 

Violenze alle sorelline di Tivoli 

Un .altro «cliente bene 
fermato dalla polizia 

» 

Si allarga l'indagine che ha portato alla luce un giro 
di prostituzione nella Tivoli bene e che ha visto 
vittime innocenti due sorelline di 14 e 15 anni. 
Dopo l'arresto della madre e di quattro clienti, un 

auinto è stato fermato ieri e altri due sono stati 
enunciati a piede libero. Prosegue il lavoro per 

identificare altri uomini che hanno abusato delle 
bimbe. 

tea Altri tre «clienti» che 
avrebbero abusato delle due 
sorelline di Tivoli sono stati in
dividuati dalla polizia. G.A. di 
21 anni £ stato fermato per 
violenza carnale continuata, 
R.M. di 16 anni e C.L. di 59 
sono stati denunciati a piede 
libero per lo stesso motivo. 

Per la vicenda drammatica, 
che ha coinvolto decine di 
persone «Bene» e che è venu
ta alla luce dopo che la più 
piccola delle due ragazze, 
DB. di 14 anni, si era rivolta al 
consultorio, scoprendo cosi 
di esseie Incinta da otto mesi, 
sono stati già arrestati quattro 
«clienti», un quinto £ latitante 
all'estero. In manette è finita 

anche la madre delle due so
relle - la più grande ha 15 an
ni -, accusata di incitamento e 
favoreggiamento della prosti
tuzione, La donna, gravemen
te alcolizzata, secondo le in
dagini della polizia avrebbe 
spinto le figlie già due anni la 
a «vendersi» per un pugno di 
lire 

La figura paterna è stata fi
nora più defilata. Tuttavia si 
sta ancora Indagando sul ruo
lo dell uomo, Bruno B, In se
guito alla testimonianza di un 
amico di famiglia, che lo 
avrebbe accusato di essere 
sempre stato a conoscenza di 

Suanto avveniva in casa, anzi 
i avere in qualche modo «fa

vorito» la prostituzione delle 
figlie. 

Bruno alla polizia ha spie
gato di essere sempre stato 
all'oscuro di tutto, di essere 
colpevole unicamente di non 
aver seguito la crescita delle 
figlie, affidate ad una «moglie 
incapace». Ma questo raccon
to è stato smentito dall'inse
gnante di sostegno della figlia 
maggiore che ha spiegato co
me l'uomo, pur informato di
scretamente di alcune «voci» 
che circolavano sulla ragazza, 
si sia sempre disinteressato di 
tutto. Chiamato a scuola ripe
tutamente, si è presentalo so
lo una volta, mostrando una 
sostanziale Indilferenza. Tan
to che la stessa insegnante ha 
dovuto per mesi rifornire la ra
gazza di vestiti e di oggetti di 
toiletta, dato che quasi sem
pre arrivava alle lezioni in 
condizioni penose. E in con
dizioni assai peggiori era ri
dotto l'appartamento dove 
per anni ha abitato la famiglia 
B„ sulla Tlburtlna, affacciata 
sul piazzale di un distributore 
di benzina. 

Toma normale 
il lavoro 
alla dogana 
di Fiumicino 

È stata sospesa, ieri alle 14, la protesta dei funzionari della 
dogana di Fiumicino che, applicando rigidamente! regola
menti, hanno provocato ritardi nelle partenze e negli arrivi 
degli aerei. I funzionari chiedono all'azienda una più preci
sa definizione delle loro competenze e uno spazio delimi
tato in cui lavorare. L'agitazione * stata sospesi dopo che 
Il ministero delle Finanze ha convocato I sindacati per un 
incontro. «Non volevamo poi aggravare I disagi per gli 
utenti», hanno detto I funzionari. Resta comunque confer
mata la loro adesione alle iniziative di protesta Indetta dai 
sindacati confederali per I giorni dal 18 al 24 ottobre, 

La commissione ambiente 
della Camera ha dato Ieri a 
maggioranza parere positi
vo al decreto tu Roma Ca
pitale. I comunisti hanno 
votato contro giudicando 
ancora poco chiari alcuni 
punti e Insistendo per una 

Roma Capitale: 
il decreto 
approvato 
in commissione 

legge organica. Nel decreto tono previsti 30 miliardi per la 
progettazione dello Sdo, 550 per II metrò e la cessione al 
Comune dell'area dell'aeroporto di Centocelle. «In aula 
lavoreremo per una composizione unitaria - ha detto San
tino Picchetti del Pel -. Ciò che è accaduto * grave perché 
sui problemi di Roma Capitale ci vuole unità». 

I tre nuovi 
consiglieri 
del Pei 
in Comune 

Maria Coscia, Maurizio Eluv-
aandrini e Lietta Agulne 
D'Amico sono I tre comuni
sti che prenderanno il po
sto in consiglio comunale 
dei Ire consiglieri dlmitiio-
nari Giovanni Berlinguer, 

•—-••••»••—•«—•••»»» Roberta Plnto e Carlo Ay-
monimo. Il cambio dovrebbe avvenire nella prossima se
duta del consiglio. 

Senza aule 
protestano 
sotto il 
Provveditorato 

Commemorate 
le deportazioni 
dd nazisti 
di 44 anni fa 

Dall'Inizio dell'anno scola
stico tono costretti a fare I 
conti con la carenza delle 
aule. Cosi ieri mattina gli 
studenti di tre delle scuole 
romane dove l'emergenza è più forte, il «Manin», il i 
nardo da Vinci» e l'.Antonleiti», armati di cartelli e striscio
ni, sono andati a protestare direttamente sotto le finestre 
del provveditore agli studi di Roma, Giovanni Grande. 

Commemorata ieri la de
portazione di migliala di cit
tadini romani nel campi di 
«•minto nazista 44 anni la, 
Una tene di cerimonie si 
tono «olle alla fotte Ar. 
dettine, al Verano e a pa-

a^B1*ll*ala>aas>vk,l,Ha"HBHap lauto SaMatl, dove Intere 
famiglie vennero ammaliate per estere trasferite nei cam
pi di concentramento In Germania. Erano mille persone, 
ne tornarono solo sedici. 

Le scuole elementari e su
periori dove è stato attivato 
l'insegnamento dell* teli-

?ione sono 72 tu 80 e non 
2 su 100 come scritto per 

errore nell'articolo sul no
stro sondaggio nelle scuole 

1 ' • romane. Analogamente le 
scuole elementari medie e superiori dove ancora non ti sa 
nulla dell'ora alternativa tono 62 su 80, mentre solo In 8 su 
80 l'insegnamento alternativo è stato concretamente atti
vato. 

la religione 
si insegna 
In 72 scuole 
su80 

LO ferisce *Hai un* *<lf*retta?». Fatat-
r V _ " r ^ , _ zio Cavalletti, 18 anni, ha 
a DOtDyllate fatto appena In tempo ha 
perrubaroli risponda .tK>.:itrM*i*o 
UH a n e l l o fermata dell'autobus, sulla 

vi* Tlburtìna, ha raccolto 
~—^m^m^^^^ una bottiglia rotta da terr» e 
l'ha colpito al collo e gli ha rubato la catenina ed un anello 
d'oro, li ferito, ricoverato al Policlìnico, guarirà In 20 gior
ni, 

STEFANO DI MtCHELS 

Incìdente 

Un operaio 
si ustiona 
in officina 
• ? • Stava lavorando al mo
tore di un'automobile in ripa
razione quando un corto cir
cuito ha dato fuoco al serba
tolo. L'uomo, Franco Tricari-
co, di 38 anni, è stato investito 
dalla fiammata, ed è ora rico
verato in prognosi riservata 
all'ospedale San Eugenio. È 
accaduto poco dopo le 12 in 
una autofficina al numero 58 
di via G. Donati, al Collatino, 
di proprietà dello stesso feri
to. Il meccanico stava sosti
tuendo la pompa della benzi
na di una 127, ateso sotto l'au
tomobile e facendosi luce con 
una lampada elettrica. Per 
cause ancora Impreclsate, 1* 
lampadina è esplosa e II fila
mento Incandescente ha dato 
fuoco ai vapon di benzina. È 
stata solo questione di attimi 
poma che si Incendiasse il ser
batoio. Franco Tricarico è sta
to Investito In pieno dalla 
vampata, nportando ustioni fi
no al terzo grado al volto, al 
tronco e alle braccia, 

Arrestat i 

Hashish 
agli 
studenti 
M Coni pantaloni imbottiti 
di «ecce di hashish tre giova
ni romani tono stati arrestati 
dalla polizia davanti alle scuo
le medie Garibaldi, Don So
sco, Montesacro. Sono Marco 
Ruggeri, venttquatrenne, Ric
cardo Fravill, diciannovenne. 
entrambi residenti a Mentana, 
e Claudio Cocco, ventisetten
ne dì Roma. Continua eoa) l'o
perazione antidroga organiz
zata dalla polizia in tirali quar
tieri della città e in particolare 
davanti alle scuole, «ambito. 
mercato dello spaccio roma
no. Alla media Garibaldi di 
Mentana, Marco Ruggeri e 
Riccardo Favilli «ostavano. 
coni pantaloni e le scatole di 
cerini pieni di hashish. 30 
stecche per un totale di 20 
grammi. Perquisiti dagli agenti 
(due giovani, fino ad ora In
censurati, sono stati amatati 
per detenzione a Une di spac
cio di sostanze stupefacenti. 
La stessa Imputazione riguar
da Claudio Cocco, pregiudi
cata, trovato In possesso di 70 
stecche di hashish, pari a SS 
grammi, 

l'Unità 
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Valle Anlene 
Cinquemila 
firme 
per il parco 
M Font II parco della Valle 
dell'Attiene è ora più vicino 
Sia per Inltiare, intatti, la rac
colta di limte • almeno 500 -
Kr la legge di Iniziativa popò-

e con cui al sol'eclla la Re-
Slot» a Istituirlo La proposta 

dell'Associazione omonima 
e da ieri è stata latta propria 
anche dalla Cgll - come t sta
lo spiegato in una conferenza 
stampa -. Il sindacato, per 
giunger» a questa decisione, 
ha dovuto superare I contrasti 
con I settori produttivi del 
comprensorio di Tivoli, timo
rosi di veder compromessi I 
posti di lavoro Perché l'Inqui
namento assai grave dell'*-
niene e In gran parte causato 
dal rlllutl scaricati nelle acque 
dalle cartiere e dalle aziende 
che lavorano il travertino. 

Dalla prossima settimana 

Siro banchetti saranno Instal
li per la raccolta di lime In 

IV, V, e Vili circoscrizione, zo
ne In cui scorre l'Anlene, an
che dal Pei che da tempo so
stiene la proposta di legge, al
la Ragione e al Comune, e che 
con I Associazione un anno la rizzo un convegno nulo-

Il parco comprende dicias
sette comuni e una porzione 
dell'area metropolitana roma
na che interessa SOOmlla per
sone. Abbraccia un territorio 
vasto 22mlla ettari Servirà a 
tutelare l'habitat, compromes
so gravemente dagli insedia
menti abusivi che hanno sna
turato la morfologia del terri
torio e che sono la causa prin
cipale degli annuali e disastro
si straripamenti dei liume Ma 
servirà anche a rilanciare al
cuni settori produttivi che ri
stagnano da tempo o che so
no tacrlllcatl a scapito di altri, 
a cominciare dall'agricoltura 
Potranno essere anche svilup
piti l'acquacoltura e II turi
amo, rlequlllbrando il livello 
occupazionale nell'alta e me
dia valle dell'Anlene 

La spesa Iniziale prevista 
per l'Istituzione del parco e di 
dieci miliardi Secondo I pro
motori dell'Iniziativa potrà es
aere raggiunta coinvolgendo 
istituii finanziari europei La 
gesnone dei torvUI potrà es
sere assolta stipulando con
venzioni con enti pubblici e 
organismi di ricerca 

Vìa le navi 

Sabato 
la catena 
di pace 
ta l Una catena umana della 
pace per spezzare le catene 
della guerra L'appuntamento 
per II popolo della pace è fis
sato per sabato prossimo alle 
15 a piazza Esedra DUI, mano 
nella mano, un torrente di 
persone dilagherà per tutto II 
centro Oli slogan e I cartelli 
chiederanno II ritiro delle navi 
Italiane dal Golfo Persico, 
un'Iniziativa del nostro paese 
presso l'Onu e la Cee per la 
pace tra Iran e Irak, l'embargo 
delle torniture di armi ai due 
paesi in guerra, una legge per 
il controllo e la limitazione del 
commercio di armi, la riduzio
ne delle spese militari e la ri
conversione dell'industria bel
lica, la denuclearizzazione ci
vile e militare Tante le forze 
che aderiscono e promuovo
no la manifestazione il Pei e 
la Fgcl, la Lega ambiente, le 
liste verdi, Dp, l'Arci, la Lega 
per I diritti del popoli, organiz
zazioni sindacali, comitati per 
la pace Vastissima la parteci
patone di organizzazioni cat
toliche le Adi Gioventù acli
sta, l'AgescI, l'associazione 
•Beati 1 costruttori di pace», 
Pax Christl, Miai, «Missione 
oggi», Mani tese A livello lo
cale giungono anche adesioni 
significative del movimento 
giovanile della De e della Fgsl 
La Fgcl per sabato assicura 
l'arrivo a Roma di trecento 
pullman da tutta Italia e di due 
treni speciali da Firenze e Ge
nova In mille citta e paesi ci 
sono preparativi per rendere 
originale e visibile la parteci
pazione di ognuno Perorasi 
sa che da Modena arriveranno 
grandi riproduzioni In carta
pesta di cacclamlne, l giovani 
di Milano stanno lavorando 
per riprodurre una grande bat
taglia navale, con I Intenzione 
di Invitare il presidente del 
Consiglio dona «a giocare 
con I soldatini di piombo Inve
ce che con la pelle dei mari
nai» I giovani di Ravenna por
teranno le SSmlla firme rac
colte per il ritiro delle naVI dal 
Golfo II resto sari una sorpre
sa da scoprire sabato, via via 
che pullman e treni porteran
no a destinazione I manife
stanti Spetterà alla fantasia 
del pacifisti romani non farsi 
scavalcare 

Il palazzo andito a fuoco al Tuscolano 

Sentenza del Tar 
«Giusto virare gli esami 
alla studentessa 
handicappata di Latina» 
M Federlcajfignll con ce 
l'ha fatta lerìffWfe II Tar ha 
deciso che non è in grado di 
Sostenere una prova come gli 
esami di terza media 

La ragazza ha 14 anni ed è 
handicappata Aveva chiesto 
di poter fare gli esami per la 
licenza media, Insieme agli al
tri studenti della sua età alla 
line dell'anno scolastico, ma 
non gli fu permesso dal suol 
Insegnanti 

La scuola e la media di via 
del Udo a Latina, la citta dove 
Federica vive con I suol geni
tori Tempo fa a pronunciare 
una sentenza analoga fu l'Av
vocatura dello Stato, secondo 
la quale le condizioni della 

studentessa, sul plano psichi
co, non consentivano lam 
missione agli esami, ricono
scendo come corretta e valida 
la decisione del collegio del 
docenti che aveva ritenuto di 
dover far frequentare ancora 
per un anno la terza media al-
I alunna «Per evitarle un trau 
ma», fu la giustificazione degli 
Insegnanti La motivazione 
non convinse I genitori di Fe
derica che si rivolsero al Tar, 
chiedendo I ammissione per 
la ragazza Ma Ieri anche il 
Tar, dopo sei udienze, si è det
to d'accordo con la spiegazio
ne adottata nella sua sentenza 
dall'avvocatura dello Stato 
Ora non rimane che il ricorso 
al Consiglio di Stato 

Salta in aria un monolocale a Velletri 
Crollano le case vicine 
«L'inferno è durato un quarto d'ora 
polvere e sassi ci hanno imprigionato» 

I vigili del fuoco in 
azione dopo la 

violenta esplosione. 
Accanto, ciò che 

rimane della casa di 
Velletri dopo lo 

scoppio della 
bombola del gas 

«Le ho salvate scavando con le mani» 
Lo scoppio di una bombola del gas ha distrutto 
una mansarda, nell'antico borgo di Velletri. Nel 
crollo sono stati coinvolti tre appartamenti e lesio
nate le pareti di undici abitazioni. Quattro i feriti, 
l'inquilino del monolocale, gravemente ustionato, 
è stato trasportato a Pisa. Due bambine rimaste 
sepolte dalle macerie sono state estratte scavando 
con le mani. 

GRAZIA LEONARDI 

tea «Mamma mamma 
Sentivo il lamento salire da 
sotto il mucchio di pietre 
Due, tre volte E via via si spe
gneva MI sono messa a raspa
re tra I calcinacci Presto ho 
capilo che non era per me 
Allora ho cominciato a urlare 
che le mie figlie stavano mo
rendo» La voce di Mina Quat
trocchi, aggrappata alla rin
ghiera del balcone, è stata la 
prima a risuonare in piazza 
Pagnoncelll. nel borgo antico 
San Salvatore, a Velletri, 
squarciato alle 4,45 di Ieri 
dati esplosione di un monolo
cale provocata, sembra, dallo 
scoppio di una bombola di 

S|as Le sue urla e la richiesta 
orsennata di aiuto hanno ri

svegliato dall'intontimento il 
mare di gente che si era river
sata in piazza In pigiama o ve

stiti alla rinfusa brancolavano 
tutti in mezzo alla nuvola di 
polvere e detriti che si stavano 
sprigionando, assieme a lin 
gue di fuoco, dal cuore di 
quattro vecchi palazzettl, dal 
n 3 

Una mansarda quasi sem
pre disabitat, il portonclno 
pieno di crepe, pochi gradini 
per salirvi, mezzi rotti, con 
ciuffi di erba che crescevano, 
alti, fino alla soglia di casa LI 
ogni tanto capitava un inquili
no sconosciuto al vicini, an 
cora dopo lami anni Federi
co Quilli, un uomo di 35 anni, 
postino a Roma, arrivava e 
spariva in fretta In quella stan
zetta è stato trovato sepolto 
da pietre e calcinacci, inca
strato nel letto the si era chiu
so a portafoglio Cosi è stalq 
protetto dalle macerie, ma 

non dalle fiamme 
Quando i vigili del fuoco, 

accorsi con un grosso spiega
mento di mezzi, lo hanno 
estratto parlava ancora, ma le 
ustioni sul suo corpo erano 
così gravi che subito è stato 
trasportato con un elicottero 
della polizia, al centro ustio
nati di Pisa 

L uomo è il lerito più grave 
GII altri, Maria Assunta e Silvia 
Quattrocchi due bambine di 
il e 6 anni, e Ida Rozzi, un an
ziana signora, ricoverate all'o
spedale di Velletri guariranno 
in pochi giorni Mala tragedia 
è stata evitata per poco Undi
ci famiglie, 26 persone in tul
io, hanno la casa distrutta 

L'esplosione e il boato so
no stati come una forte scossa 
di terremoto In piazza nella 
sede del comando della Guar
dia di Finanza hanno tremato 
mun e brandine dove dormi
vano i militari Le vetrate d'in 
gresso si sono infrante Men
tre a catena crollavano tra
mezzi e pareti delle quattro 
palazzine, tutte attaccate, che 
su piazza Pagnoncelll fanno 
un'unica facciata Al numero 
4 i due mun maestn - quello 
del monolocale saltato in ana 
,, 1 altro di un palazzetto confi
nante - si sono staccali nel

l'angolo in cui si congiungo
no «Mi sono ritrovato a terra 
- dice Renato Rosselli - Ho 
sentito una puzza di gas, ho 
cercalo l'uscita» 

«Ho trovato un buco la 
porta era slaccata, caduta sul 
pianerottolo Ho pensato ad 
un attentato alla sede del co
mando della Guardia di Finan
za e sono corso in strada» 
Qui la nuvola di polvere ha im
prigionato tutti Nella nebbia 
le uria di un uomo e di una 
donna che arrivavano dall'ul
tima palazzina «Muoiono, 
muoiono, sentivo gndare - di
ce Emiliano, un ragazzo di se
dici anni - Dentro una stanza 
senza più pareti due mucchi di 
calcinacci scavati a rumo da 
Umberto Quattrocchi che cer
cava le sue figlie Ma le pietre 
erano pesanU Aveva liberato 
solo la testa della più picco
la» 

I quattro uomini hanno 
continuato a scavare con le 
mani La schiena di Maria As
sunta, appariva appena tra i 
calcinacci Silvia, due anni, 
muoveva la testa dì qua e di là. 
Piangeva solo Ora non ncor-
dano più nulla Maria Assunta 
ripete «aspettami amvapapà» 
le uniche parole che ha senti
to sotto le pietre Sono salve 

per miracolo Silvia sbalzata 
contro la parete opposta a 
quella crollata è stata protetta 
dal materasso, Maria Assunta, 
che dorme sempre rannic
chiata contro la spalliera del 
lettino ha avuto questo pezzo 
di legno robusto come scudo 
contro i mattoni 

Alle 5 la piazza Pagnoncelll 
era piena di gente Inquilini 
senza più casa e tutto il vicina
to che ha sentito il botto fino a 
trecento metri di disianza I 
primi soccorsi poi è iniziato il 
lungo lavoro dei vigili del fuo
co per abbattere muri perico
lanti, travi limaste sospese nel 
vuoto, e più dì dieci macchine 
danneggiate dai sassi Supera
ta la paura della morte si è 
scatenata quella di essere ri-
masn senza un tetto 

A mezzogiorno tutti In Co
mune Le undici famiglie sono 
andate a chiedere una casa, e 
alla giunta che proponeva un 
albergo hanno risposto no 
«Piuttosto dormiamo qui Non 
vogliamo fare la fine di tanti 
disgraziati dimenticati nelle 
pensioni» Lucidi e determina
ti hanno tenuto duro per tre 
ore Poi sono andati in alber
go, ma solo per una settima
na, Così ha promesso il sinda
co;. 

Hanno protestato in Campidoglio gli abitanti evacuati al Tuscolano 

Il Comune promette 
«Sabato tornerete tal 
Gli abitanti di via Marco Celio Rufo sabato potran
no rientrare nelle case danneggiate, 9 giorni fa, da 
un incendio, forse doloso, che distrusse un super
mercato a piano terra. Lo hanno promesso gli as
sessori Antonìozzi e Quadrana durante l'incontro 
con una loro delegazione. Sotto il Campidoglio 
hanno protestato anche i 370 assegnatari delle ca
se lacp di Acilia ed ì genitori di Case Rosse. 

STEFANO POLACCHI 

• La notizia non è ancora 
ufficiale ma secondo le assi
curazioni dei tecnici e del' 
l'Empam le 84 famiglie di via 
Marco Celio Rufo al T\iscqla-
no, dovrebbero a giorni torna
re nel palazzo che, nove gior* 
ni fa, era stato gravemente 
danneggiato da un incendio 
Ieri pomeriggio e è stata una 
riunione in circoscrizione, tra 
i tecnici del Comune ed il pre

sidente deirEmpam, proprie* 
tana dello stabile 

•«Entro sabato prossimo gli 
appartamenti saranno di nuo
vo agibili, saranno allacciati 
luce, acqua, fogne e telefono» 
hanno pronosticato i tecnici 
dopo il sopralluogo Rimar
rebbero fuori comunque le 10 
famiglie che occupavano il 
primo piano del palazzo Per 
questi i tempi sono più lunghi 

Si parla di almeno 5 mesi d at
tesa prima di poter tornare a 
casa L'Empam ha però assi
curato che provvedere a tro
vare altre sistemazioni nello 
stesso quartiere per le dieci fa
miglie. Sette appartamenti so
no stati repenti, ne mancano 
altri tre 

Intanto ìen sera una delega
zione di abitanti dello stabile 
ha avuto un Incontro con gli 
assessori Alfredo Antonìozzi e 
Alberto Quadrana, con Luigi 
Panatta, consigliere comuni
sta e Giuliano Ventura di Dp 
in contemporanea con lo 
svolgimento del consiglio co 
munale 

«Dove andremo fino a saba
to?» hanno chiesto i 170 che 
ancora non hanno una siste
mazione, dopo 8 giorni dal di
sastro Chiedono di poter sta
re in albergo, oppure in rou
lotte Panatta e Ventura hanno 

appoggiato questa richiesta, 
ma gli assessori non hanno 
voluto sentire parlare di rou
lotte Gli abitanti di via Rufo 
non vogliono comunque al
lontanarsi dalla loro zona. 
L'appuntamento tra la delega
zione di via Rufo e i tecnici 
comunali e stato aggiornato 
ad oggi, per venficare se sono 
state repente tutte le stanze 
negli alberghi 

Ma quella degli abitanti del 
Tuscolano non e slata I unica 
protesta a vitalizzare la serata 
del consiglio C erano gli as 
segnatan delle case popolan 
diAciIia che da oltre un anno 
aspettano di poter prendere 
possesso degli appartamenti, 
e erano le famiglie «ex occu 
panti Marchiti.» delta Maglia 
na che aspettano da due anni 
I arnvo dei soldi Cer per 1 ab 
battimento dei tassi sull acqui 

sto degli appartamenti C'era 
no anche, ed erano davvero 
tante, le mamme di Setteca 
mini Case Rosse, per prote
stare contro il grave problema 
della scuola 

«Siamo 370 assegnatan ad 
Acilia - ha detto Vincenzo De 
Santis, presidente del comita
to assegnatan - La meta di 
noi è stata già sfrattata Da un 
anno e mezzo i palazzi sono 
riniti, ma mancano gli impianti 
di depurazione dei tre lotti, 
che dovrebbe fare il Comune 
ma di cui ancora non si sa 
niente» 

Anche a Settecamini 1 e-
mergenza scuoia è drammati
ca La popolazione continua 
ad aumentare, ma non si co 
struiscono edifici «In quella 
scuola ci ho (atto la quinta ele
mentare - ha ricordato ironi
ca Eleonora Abbondanza, 76 
anni-è del 1914» 

Dibattito sul riazzonamento in Campidoglio 
Dure critiche del Pei alla relazione dell'assessore alla Sanità 

Quando si faranno le nuove Usi? 
GIULIANO CAPECELATRO 

taw «De Bartolo è partito col 
piede sbagliato» Augusto Bat
taglia consigliere comunale 
comunista, non lesina critiche 
all'assessore repubblicano al 
la Sanità La relazione di Ma 
rio De Bartolo sulle procedure 
per rendere effettivo il riazzo
namento delle Usi (che da 
venti passeranno a dodici) 
non è piaciuta al Pei capitoli
no lacunosa, velleitaria sono 
I giudizi correnti Per venerdì 
quando entrerà nel vivo il di
battito sulla relazione ieri ap
pena avviato con la lettura del 
testo e I primi interventi, 1 co
munisti preannunciano una 
dura opposizione 

•Ma scherziamo? - prose

gue Battaglia - Dobbiamo an
dare alia riorganizzazione del 
sistema sanitario della capita
le e I assessore non ha avverti 
to il bisogno di avviare uno 
straccio di consultazione 
Non solo, ma queste proposte 
non sono mai state sottoposte 
alla commissione consiliare 
competente E questa è una 
grave inadempienza» 

La relazione di De Bartolo 
si apre con un richiamo alia 
competenza «l'assessore al 
ramo ha bisogno di essere 
contornato e sostenuto dal! a-
zione di persone amministra 
ilvamente competenti» Tere 
sa Andreoli, del gruppo co 
munlsta commenta con un 

sorriso «La questione della 
professionalità e delle compe
tenze noi la stiamo ponendo 
dal 1981 Ma la dichiarazione 
di De Bartolo suona assurda 
Contorno dell assessore? Qui 
si tratta di dirigere dei cornila 
ti di gestione, che devono for
nire servizi qualificati ai citta 
din!» 

Altn punti qualificanti della 
relazione dell assessore sono 
creare tre servizi amministrati
vi (personale, bilancio ap 
provvigionamenti) nelle Usi 
dotate di ospedale assegnare 
alle Usi Rm/1 Rm/4, Rm/lOe 
Rm/17 il ruolo di capofila per 
gli acquisti centralizzati prò 
dotti farmaceutici, materiale 
radiografico reattivi, cancel
leria materiale di guardaroba 

e pulizia affidare alla Usi 
Rm/1 la gestione del Servizio 
cittadino uificato di pronto 
soccorso e trasporto infermi 

I comunisti non ci vedono 
novità sconvolgenti «De Bar
tolo - commenta Battaglia -
non dà nessuna Indicazione 
sui tempi non spiega come e 
quando avverrà questo pas
saggio da venti a dodici Usi 
Eppure 1 tempi stnngono I 
vecchi comitati di gestione 
sono scaduti nel! 85, e è il ri 
schio che arrivino i commissa-
n ad acta Ma poi, a che seive 
nominare i nuovi comitati di 
gestione se le condizioni per 
far funzionare 11 nuovo assetto 
non esistono?» 

Rincara la dose Teresa An-
dreoll «Innanzitutto non e è 

alcun accenno ad un raccor
do che pure è fondamentale, 
tra Comune e Regione Se il 
Comune propone, ncordia 
moci che 1 ultima parola spet
ta alla Regione Inoltre, cosi 
come si presenta, questo riaz
zonamento è una formula 
vuota Mi spiego Ha un senso 
unire, ad esemplo la IX e la X 
Usi se i cittadini della X, che 
devono ricorrere al conven-
zionamento estemo possono 
usufruire delle strutture ambu
latoriali pubbliche della IX 
Ma questo presupporrebbe il 
rafforzamento, ^adeguamen
to delle attrezzature per fron
teggiare un bacino di utenza 
diT-800mila persone Ma c'è 
lutto questo? Finora no Ed al
lora si perpetueranno I vecchi 
squllibn e i vecchi sprechi» 

Manutenzioni regolari 
contro i pericoli del gas 

• n Ogni anno, nella sola 
città di Roma, si venlicano de
cine di migliaia di tughe di gas 
negli appartamenti e circa 
2 000 per le strade II rischio è 
spesso mortale Diverse le 
cause che possono portare al
la tragedia, cattive installazio
ni, apparecchiature di qualità 
scadente, mancata manuten
zione «Quando si deve tar in
stallare un nuovo impianto -
raccomandano all'ltalgas -
conviene avvalersi di operai 
specializzati Le nuove appa
recchiature sono pia sicure, 
ma anche più complesse» 
Molto poco praticata la manu
tenzione, pure importante dal 
punto di vista della sicurezza, 
«Questa prassi non e usata In 
Italia Ad esempio, è molto 
conveniente fare un abbona
mento con l'azienda installa-
trice - dicono ancora all'ltal
gas - L'impianto di riscalda
mento andrebbe controllato 
prima di accenderlo dopo l'e
state e prima della messa a ri
poso, quello dell acqua calda 

ogni due anni» Controlli pe
riodici anche per il gas da cu
cina le tubazioni di gomma 
che collegano ai rubinetti, ah 
sternale in maniera curva per
dono elasticità, cominciano • 
screpolarsi; le manopola usa
te per il (lusso di combustibile 
possono Incepparli, oppure 
perdere tenuta te al consuma 
la .niellatura» del metallo. Il 
rischio aumenti se vicino al 
tornelli sono sistemati deaH 
elettrodomestici. Carente la 
prevenzione per la fughe h 
strada; non al t i bene quali • 
quanti tubi sono usurati da! 
tempo, dalle scariche elettri
che, dalle infiltrazioni d'ac
qua, dal lavori latti * r 
su altri impianti, Basta una 
scintilla a provocale l'eaplo-
sione. In casa, ae tt avverai 
odore di gas, è consigliabile 
arcare subito i locali, verifi
care gli scarichi e chiamai» 
immediatamente I tecnici, 
Una buona precauzione e an
che il congegno che Nocca 
l'uscita del gai se si speme la 
fiamma. OS.DM, 

) 
Dramma degli alloggi 

Quattordici circoscrizioni 
scrivono al prefetto: 
«Sospendere gli sfratti» 
Bea Sospendete gli sfratti 
Con un telegramma urgente al 
prefetto i presidenti di quat
tordici circoscrizioni si sono 
nvolti al prefetto sollecitando 
un suo intervento per risolve
re una situazione di gravissima 
emergenza A migliaia piovo
no i provvedimenti in tutte le 
zone di Roma, ma il Comune 
non è più in grado di rispon
dere, di offrire anche soluzio
ni tampone, ospitando le fa 
miglie che perdono la casa in 
residence o altri alloggi Dalla 
I 11, V VI, VII, Vili, IX, X, Xlt, 
XV XVI, XVIII, XIX, XX giunge 
perciò un gndo di allarme che 
vuole coinvolgere (autorità 
preposta alla tutela dell'ordi
ne pubblico 

Per protestare contro que
sta drammatica situazione do
mani dalle 8 alle 13 il Pei della 
zona Nord e la Usta di lotta 
hanno organizzato un presi-

Tivoli 
I socialisti 
escono 
dalla giunta 
aai Consiglio comunale og
gi a Tivoli, per discutere delle 
dimissioni presentate nelle 
settimane passate dagli asses-
son socialisti La città è gover
nata, dal novembre scorso, da 
una giunta di sinistra guidata 
da Alcibiade Borano, segreta-
no regionale dei Pri 

Alcune voci danno come 
sicura, nel corso della discus
sione, la presentazione di una 
nuova maggioranza politica, 
frutto di un accordo, raggiun
to nei giorni scorsi, tra De, Psi, 
Psdì, Pli e Usta civica Torne
rebbe così la vecchia maggio
ranza che aveva amministrato 
Tivoli negli anni passati, tra 
continue crisi e litigi tra I cin
que alleati 

dio contro gli stralli In vi» Tor-
rigo.aPnmavalle Interverran
no due deputali comunisti, 
Leda Colombini e Santino Pic
chetti, e il consigliere comu
nale Sandro Del Fattole. 

Fra lina settimana, invece, 
mercoledì 21, saranno mobili. 
tati i cittadini della tona nord 
della città che vivono da mesi 
o anni il dramma del» sfatto. 
Coloro che alloggiano nel re
sidence Sporting sull'Aurella, 
quelli che occupano le roulot
te parcheggiate nel parco del 
Pineta, gli inquilini delle case 
Bastogi, di Torrevecchia, di 
Pnmavalle daranno vita ad un 
corteo che partirà alle ore 
17,30 da via Pagano, di fronte 
al residence Sportimi, e si 
concluderà a piana Capace-
latro, a Pnmavalle, dove inter
verranno rappresentanti del 
Pel e della Usta di lotta che 
hanno organizzato la manife
stazione 

10 novembre 
Un nuovo 
blocco 
a Montalto 
I H Nuovamente bloccali, il 
prossimo 10 novembre, i lavo
ri alla centrale nucleare di 
Montalto di Castro. Lo ha 
preannuncnto il «Coordina
mento antinucleare e antim
perialista», con un volantino 
diffuso Ieri mattina tra i lavora
tori «Ormai da troppo tempo 
il cantiere di Montalto di Ca
stro è sulla bocca di tutti -
dicono gli attivisti del Coordi
namento nel loro documen
to» «E qui che si gioca oggi la 
scommessa del nucleare». Per 
la mattina in cui * previsto tt 
blocco, gli antinucleari Invita
no i lavoratori a riunirsi In as
semblea per decidere «come 
tarla finita realmente con il 
nucleare» 

20 ; 
Unità 

Mercoledì 
14 ottobre 1987 
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U g g ì , mereoledì 14 ottobre; onomastico: Callisto; altri: Ce-
Ielle, Dolina, Fortuna. 

ACCADPI VMT-ANNI FA 

Dopo le parole I latti. Ut dina Burrunl, specializzata In mobili ed 
Insegne per farmacie, dopo mesi che tentava di riscuotere In 
pagamento, forte dell'ordine della magistratura, si è ripresa 
tutte le attrezzature che aveva venduto alla farmacia del dottor 
Adolfo Kuntz. Questi aveva infatti deciso, tempo prima, di rimo
dernare il locale O'unica farmacia a Casalbertone), ma al mo
mento di pagare I 16 milioni dei lavori alla dilla Burrunl ha 
Iniziato a sollevare obiezioni, La ditta si è cosi rivolta alla magi
stratura e si e fatta riconoscere II diritto a riprendersi tutto. 
Dopo l'eucuilone del sequestro, della larmacia sono rimasti 
•olo le mura e I medicinali. 

NUMMI u n u 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

. " 6 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
frolle) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 

5311507 

«IRVI» 

5782241-5754315 
3606581 

Aids 
Centro adolescenti Aled 

860661 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

• ArVUNTAMINTli 

t. Incontro-dibattito oggi, ore 17, nelle sede dell'Asso
ciazione Italia-Urti, piazza della Repubblica 47 (IV plano) 
sul tema: «Che cos'è la glasnost di Corbaclov.. Intervento di 
Evgenli Ivanov, vice direttore generale dell'agenzia Tass. 
Segue cokiall. 

1 •llltatl • la Resistenza, E il tema della manifestazione del 
circolo "Giustizia e Uberi».; domani, ore 18,30, presso la 
tede di A. Doris 79. Parlerà Walchiria Terradura, presiederà 
Luigi Cavalieri, Segulrì dibàttito. 

Archeologia. Sesta lezione del cono organlzzao da >La società 
aperta» In collaborazione con l'Archeo Club, Venerdì alle 
ore 18, presso la tede di via Tiburllna Antica, 15/19 la 
dottoressa Veloccla (sovrintendente archeologico Lazio) 
parla su «La ricerca archeologica subacquea nel Lazio, In
troduce l'architetto Stefano Bertuzzi. 

Eodgraziooe. Oggi, alle ore 17.30, presso l'ambasciata del Bra
sile, In piazza Navone 18, viene presentato II libro .Emigra
zione europea e borghi operai a San Paolo», della senatrice 
Eva Allentili) Play, del Movimento popolare democratico. 

Oli audiovisivi oelli comunicazione d'Impresa. Il libro di 
Manlio Cammarata viene presentato domani, ore 18.30, 
pretto II Centro studi comunicazione, via Arco dei Tolomei, 
Ì8/C, Intervengono Raffaele Antonucci presidente dell'lrp e 
Enrico Cogno presidente del Csc, presente l'autore, 

•ouiiToauiuo 
CBHBU dei Piccoli. È riprese la programmazione al cinema di 

Villa Borghese, viale della Pineta, 15, di film per bambini e 
*• "Mètri, Fino «115 novembre S In programma' .La spada 

nella roccia, di Wall Disney (Usa 1963 durali 75 minuti, 
riedizione Debofilm), GII orari; da martedì a venerdì 15,30 e 
17, ubato e domenica 15-16,20-17,40-19, matinée! dome
nica alle ore 11, lunedi chiuso. 

Filippo Mafley. «Venti disegni» e qualch'altro ancora, A Cam-
ugnano da domenica e fino al 20 ottobre (orario 10-13 e 
16-30) mostra di documenti ed elaborati (geologia, archeo
logia; ecologia del Lago di Martlgnano) di Malley e degli 
amici Enzo Mauarinl e Dionisio Moretti, a sostegno di una 
proposta di legge regionale, da loro Ipotizzata, per la tutela 
naturalistica dei lago. 

Scenegglilura, Sono aperte le Iscrizioni al corso organizzato 
dalla Cooperativi cinema democratico e tenuto da Ugo 
Pirro e Lucio Battistrada. Le lezioni si tengono il martedì e II 

Jlovedl, ora 18-20 per la durata di tre mesi, presso la libreria 
Leuto. via di Monte Brlanzo 86. Inizio martedì 10 novem

bre- Per Informazioni e Iscrizioni tei. 352307 e 388160, dalle 
18 «Ile 19, 

Studio del Sole. L'associazione organizza per II tredicesimo 
anno consecutivo corsi di cartomanzia, astrologia ed alto 
esoterismo, Dal 20 ottobre al 6 novembre. Per Informazioni 
lei. al 6159880 oppure scrivere allo Studio, via Pissarro 21, 
00183 Roma, Sabato, Intanto, alle 16.30, presso II Club Ke-
Iher di via della Penitenza 3, salotto di esoterismo e sensitivi
tà condotto da Piero Crucianl Antlnorl. Ingresso libero. 

Galleria Corsini. Soprintendenza per I beni artistici e storici 
organizza visite guidate: sabato e domenica, ore 10, visita 
generale: la prima guidata da salvatori, la seconda da Cor
nilo. Appuntamento in via della Lunga» 10, tei 6542323. 

• MOSTRI wmmmmmmmmmmmmmm 
Meteo delle civili» renana, p.zza G. Angeli 10 (Eur) Ludi • 

Multerà - Certamlna in Roma. Orarlo: 9-13.30. Domenica 
9-13. Martedì; giovedì, sabato 16-19; lunedi chiuso, (lino al 
25 ottobre). 

l'Angelo e le ci»». L'arcangelo Michele che rinfodera la spada, 
Istallata nel 1752 sulla sommiti di Castel S. Angelo. Dipinti, 
stampe e sculture sulla vicenda della stalua e sul suo restau
ro. Ore 9-14, domenica 9-12. Fino al 29 novembre. 

Merio Schifano. Opere recenti, 20 opere. Ex Stabilimento Pero
ni, via Reggio Emilia 84. Da man. a sab. 9-13; dom. 9-13; 
glov, e san, anche 17-20: lun. chiuso (fino all'8 novembre). 

Nuovi territori dell'urte. Europe/America. Nuove tendenze 
dell'arte europea ed americana, 24 artisti dell'ultima genera
zione. Ex stabilimento Peroni, via Reggio Emilia, 54. Orari 
(vedi Schllano) (lino all'8 novembre). 

Fotografie del Bauheut. Buona documentazione sulla fotogra
fia come stimolo visivo. In/Arch, Palazzo Taverna, via di 
Monte Giordano, 36. Ore 9-12 e 16-20, sabato e domenica 
chiuso. Fino al 27 ottobre. 

TEATRO 

Eccole 
Impiegate 
di balletto 
f a Le I n t e n t e , di Pier* 
Angelini, Claudio brani ! . 
Renata Zamengo. Regia di 
dindio Carafnll. Interpretii 
Franca De Angelli, Laura 
Fortuzz, Lucilla LopaloU, 
Mlrta Pepe, Francesca Re» 
stello, Margherita Sperduti, 
Antonella Voce, Daniele 
Glamtana. Teatro Piccolo Il gruppo «Fasten Belt» In concerto al Festival di musica 

Il tempo passa, cambiano 
le mode, le morali, gli Idoli 
musicali, ma >le impiegate» 
restano sempre più o meno 
uguali. Innanzitutto donne, ri
spetto all'uomo che solita
mente è funzionarlo quando 
non »capo supremo». Poi 
chiacchierano di uomini, di 
vacanze e di noia sul lavoro. 
Nell'ambiente impiegatizio, 
insomma, ci si può trovare un 
piccolo universo femminile, 
un campionario di donne che 
dovrebbero rispettare gli ste
reotipi .esterni.. 

C'è. dunque, nell'ufficio di 
una ditta di scarpe, la giovane 
donna che ama e tempre 
amerà «l'uomo sposato» (il 
quale non vorrà mal plantare 
moglie e figli); c'è la donna 
sposati, felice mamma e mo
glie, che incontra il marito so
lo in ascensore; c'è «limpe-
Snata» politicamente, che fa la 

ura e che nasconde dentro 
di tè un mondo d'amore; c'è 
la bella In cerca di marito ric
co; c e l'amante del viaggi e 
del giovani che ha bisogno di 
avere tempre un nuovo Idolo 
sotto mano. C'è Infine la ca
poservizio, arcigna e segali
gni che trama con il vecchio 
capo. Arriva nel pollalo l'uni
co uomo, diventa subito og
getto di particolari cure da 
parte delle donne e si scopre, 
alla fine, essere particolar
mente Interessato all'azien
da... 

Niente di nuovo dunque, te 
non fosse per il garbo e l'entu

siasmo con cui le giovanissi
me attrici recitano (applausi 
meritati a scena aperta per un 
garbo che proviene prima di 
tutto da un loro proprio, inti
mo divertimento, poi da una 
attenta analisi del «tipi» fem
minili, «rapinando» a man bas
sa tic e smorfletle di stelle hol
lywoodiane), Il tutto orche
stralo sapientemente da Clau
dio Caratali che di 'piccoli 
musical» se ne intende (era tra 
gli Interpreti di Piccole Dorme, 
un musical e il Fantasma 
dell'Opera, spettacoli musica
li di buon successo, firmali dal 
regista Tonino Pulci). 

DA.Mo. 

LIBRI 

Il «Pane 
nero» 
di Mafai 
• I «Arie nero» l'ultimo li
bro di Miriam Mafai, uscito 
per Mondadori, è stalo pre
sentato l'altra sera nella sala 
del Cenacolo a cura del circo
lo Montecitorio. Il libro ha per 
sottotitolo «Donne e vita quo
tidiana nella seconda guerra 
mondiale» che già ne Indica il 
taglio un po' piO a fondo dello 

stesso titolo. La presentazio
ne, atta quale sono intervenuti 
nell'ordine Paolo Spriano, Su
sanna Agnelli e Fiamma Ni* 
renstein, è stata introdotta da 
Carlo Sartori, della Mondado
ri, che ha dato alcune brevi 
Informazioni su 'Pane nero; 
fra le quali quella che riguarda 
la già avvenuta cessione dei 
diritti del libro a un produttore 
cinematografico per la realiz
zazione di un film. Ugualmen
te un breve film ha anticipato i 
tre oratori: si è trattato di alcu
ni spezzoni del documentario 
•Roma occupata» che hanno 
immediatamente calato la pla
tea nella adeguata atmosfera. 

Spriano ha tessuto gli elogi 
del libro, tracciandone un 
profilo oggettivo: la Mafai, 
cronista del passato, ha reso 
In queste dense pagine di in
terviste con le donne protago
niste un preciso periodo stori
co, quel momento di trasgres
sione che ha fallo emergere le 
forze più vive della società La 
Agnelli ha portato il contribu
to del suo ricordo personale. 
Questo libro, letto in aereo, 
mi ha restituito la storia della 
mia giovinezza La Nlrensteln 
ne ha svolto una analisi Intelli
gente e intricante. Ha conclu
so la serata l'autrice stessa, 
con una verve d'altri tempi. 

OL.C. 

FESTIVAL 

«Rock 
Roma 
Rock» 

Acea guasti 
Enel 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Stp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza. alcolismo, emarginazio
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

certo. Non è un caso infatti 
che l'ingresso alle serate sta 
libero, per incoraggiare il pub
blico a prendere atto di que
sta «vetrina» del punto di evo
luzione del rock romano; ma 
anche per rilanciare il Uonna 
quale luogo storico del rock e 
della new wave romana, spe
cie ora che anche i rock-club 
cittadino per eccellenza, l'A-
sphalt Jungle, ha smesso di 
ospitare le formazioni roma
ne. Lo si è ripetuto forse fino 
alla nausea, ma fa sempre be
ne ricordarlo ai deboli di me
moria; Il rock romano soffre 
più di ogni altra cosa la caren
za di spazi e strutture per 
esprimersi, ed a questi bisogni 
non è sorda solo l'amministra
zione comunale, anche alla si
nistra spetta una buona dose 
di critiche. 

Domani «Rock Roma Rock» 
parte con tre gruppi: ì Rouge 
Dada (cabaret-rock), i Raptio-
nal Scream (melalrap) e gli 
Hot Riviera (sixties rock). Il 
prossimo glovedi ci saranno i 
Dirty Gang, gli Stili ble ed i 
Fasten Belt. DAI.So 

aai Stagione nuova, riapro
no i locali e anche il rock capi
tolino ritorna in pista, per la 
precisione la pista del Uonna 
Club, In via Cassia 871, dove 
domani sera prende il via una 
rassegna, «Rock Roma Rock», 
sottointitolata «festival dei 
gruppi romani indipendenti». 
Tulli i giovedì, per dieci setti
mane, al ritmo di tre bands a 
sera, sfileranno nomi emer
genti del circuito scolastico 
accanto ad altri più noli. Si da
ranno battaglia sul palco del 
Uonna, perché la rassegna si 
articola anche come gara, ed 
ogni sera sia il pubblico che 
un'apposita giuria selezione
ranno i gruppi migliori, che a 
gennaio si disputeranno il pre
mio finale, consistente nella 
possibilità di registrare un 
•master» con due brani presso 
gli studi «Abbey Road» di via 
Asiago. 

La rassegna non vuole esse
re solo un'occasione di con-

GRAFICA 

Una scuola 
davvero 
economica 
•fai Scuole, scuole, scuole. 
Ne abbiamo trovata una che 
unisce alla serietà e compe
tenza anche l'economicità. 
Si tratta dell'Istituto Monte-
celio (metodologia della co
municazione, graphic de
sign, incisione), sede al Con
vento San Michele di Guido-
nia Montecelio che inaugura 
quest'anno il terzo anno di 
attività. La scuola è comple
tamente gratuita, ma, inevita
bilmente, a numero chiuso 
Per informazioni, l'indirizzo 
è via Mont'Albano 00014 
Guidonia Montecelio, tei 
0774/310695. 

La «piccola» bottega delle immagini 
ani Fumetti a Roma? Diffici
le trovarli, almeno quelli di 
qualità. Nelle edicole, quando 
vi arrivano, ci stanno per po
co; nelle grandi librerie (Rina
scita, Feltrinelli, Tuttilibrì, Riz
zoli) quando ci sono, stanno 
un po' nascosti e se si vedono, 
si vedono solo libri ed albi di 
qualche grosso editore, della 
restante produzione insom
ma; non c'è traccia. E poi ci 
sono le librerie specializzate, 
poche, sparse un po' per tutta 
la città e quasi clandestine. 

Tra queste, .Metropoli» Di
stribuzione» (nel quartiere Ap-
pio-Tuscolano, in via Suor Ma
ria Mazzarello, 30, aperta il 
pomeriggio, telefono 786010) 
merita la segnalazione, non 
lots'altro per la .discrezione», 
anche troppa, con cui si pre
senta. Nessun cartello, nessu
na Insegna, un'anonima porta 
a vetri, ma basta entrare per 
restare piacevolmente sorpre
si dalla ricchezza e dalla varie
tà del materiale esposto. A 
dirla tutta non è vera e propria 
libreria, ma un centro di distri
buzione, come recita il nome, 
anche se della libreria possie
de le caratteristiche migliori. 
L'ordine e la cura, soprattutto, 
con cui sono sistemale e con
servate, sia pure In uno spazio 
cosi piccolo, le diverse pub-

RENATO PALLAVICINI 

lo scaffale dei «Francesi» nella libreria Metropoli! 

blicazioni, ma anche la dispo
nibilità del due gestori, Lucia
no Bassi e Armando Giuffrida 
a seguirvi e consigliarvi. 

E l'imbarazzo della scelta 
c'è davvero. Potete trovarci 
tutta la produzione italiana, la 
più recente naturalmente (ma 
sono a disposizione arretrati 
ed intere collezioni) di albi, 

libri, riviste, fanzines; catalo
ghi di mostre; Il grosso della 
produzione franco-belga (gli 
editori Caslerman, Glena., 
Dargaud, Lombard. rluma-
noldes Associés) con gii albi 
originali di Tintin e Mortimer e 
le riviste «A suivre», «Circus», 
«Vecu», «Tintin», «Spirou»; li-
bn e portfolio di illustratori di 

fantasy e fantascienza come 
Frazzetla, Bums, Vallejo, 
Woodroffe, comics americani 
(le collane della Marvel). 

Fumetti, ma non solo. Gli 
appassionati del cinema pos
sono scegliere Ira una miriade 
di riviste del fantastico e del
l'horror (le famose «Starfix» e 
«Slarlog») e per i collezionisti 

più raffinati ci sono, manifesti, 
locandine, foto di scena origi
nali dagli anni Trenta ai Ses
santa. Alla base di tutto la pas
sione e l'amore per fumetto e 
cinema del due gestori (sono 
anche degli ottimi esperti, tan
to da curare schede e biblio
grafie critiche). «Ho comin
ciato •- ricorda Luciano Bassi 
- agli inizi degli anni Settanta, 
importando la nvista «Metal 
Hurlant». Allora andavo a ven
derla «porta a porta», poi a Iu
rta di viaggi e contatti con edi
tori italiani e stranieri l'attività 
è cresciuta. Nel 1980, assieme 
ad Armando Giuffrida abbia
mo aperto la Librena Santa 
Barbara, in via Mocenigo, e 
dall'85 ci siamo trasferiti in 
questo nuovo spazio». 

Sì, spazio sembra essere la 
parola giusta, perchè non solo 
di un punto di vendita e di di
stribuzione si tratta, ma di un 
punto di incontro e di aggre
gazione come si diceva una 
volta, per appassionati e colle
zionisti, giovani e meno giova
ni, sconosciuti ed illustri (tra i 
«visitatori» vanta anche Fede
rico FellinO che ha già prodot
to dei risultati: il progetto, già 
a buon punto, di una rivista di 
fantasy ed horror fatta tutta da 
giovanissimi. 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
F5. informazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Alac 4695 
Acotral 5921462 
SA.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

mmmmmmm 
GIORNALI M NOTT* 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); vii di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via Fla
minia Nuova (Ironie Vigna Stel
lili.) 
Ludovisl: via Vittoria Veneto 
(Hotel Excelsior e Porti Plncla-
na) 
Parìoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag
gero) 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie tono di turno telefonare: 1921 (tona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie nettunie. Appio: via Appla Nuova, 213. Aemllas 
Cichi, 12; Lattanti, via Gregorio VII, 154a. Etoalllott Otlle-
rla Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovisl. piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Ostia Lido: via P. Rosa, 42; Parlali, vii Ber
cioni, 5. Pletralata. via Tlburtina, 437. Moni. vii XX Settem
bre, 47; via Arenula, 73; Portuente. via Portuente, 425. 
Prenettlno-Centocelle. via delle Robinie, 81; via Collatina, 
112; Prenettlno-Laokano. via l'Aquila, 37; PratL via Cola di 
Rienzo, 213, piazza Risorgimento, 44. Primavalle. piana 
Capecelatro, 7 Quadraro-CInecllta-Don Botto, via Tutcolt-
na, 927; via Tuscolana 1258. 

• CHIARA SCURA ROSSA I 

Birrerie. San Marco, via del Mazzarino 8 (via Nazionale). FU-
dler't Elnow, via dell'Olmata 3 (riposo lun,); Orto Elettrico, 
via G. Calderinl. 64 (Flaminio) (lun.). Beer Home,vii Meni-
lana 109 (San Giovanni) (lun.). Birreria Capoverde, via 
Caio Canuleio 115 (Cinecittà) (mere.). Chow Home, piatta 
San Callisto 15 (Trastevere) (mere.); Laptutuaa, via G. Bru
no 25 (Prati) (lun.). Trtuiau, via Benedetta 18 (Trastevere). 
Vecchia Praga, via Tagliamene 73 (Salario-Trieste) 
(mere). Eleven Pub, via Marc'Aurelio 11 (Colosseo) (lun.). 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Riunione del CI, della Cfc e del Grappo commina capltollao 

mercoledì 14 alle ore 17,30 in federazione su: iniziativa del 
partito sui temi della città e del governo locale. Sono Invitati 
1 capigruppo circoscrizionali. Con Tocci e Bettinl, 

Sezione Moranlno. Ore 18 referendum giustizia con L. Cosenti
no. 

Sezione Montetpaccato. Ore 18 prosegue assemblea sul refe
rendum con G. Imbellone. 

Sezione Quartlcclolo. Ore 18 attivo su Festa Unità e prepara
zione manifestazione del 17 ottobre, con M. Schina. 

Sezione Mario Cianca. Ore 20.30 assemblea su: referendum 
nucleare con M. Serafini. 

Per errore di trascrizione è stata omessa la sezione di Casalpa-
locco tra quelle sezioni che hanno effettuato la diffusione 
del 4 ottobre. 

AVVISO IMPORTANTE. I compagni designati a far parte della 
delegazione che andrà in Urss che non avessero ancora 
presentato i documenti richiesti e la relativa,quota tono 
invitati a provvedere urgentemente presso l'Unità vacante. Il 
numero dei delegati è stato raggiunto e la partenza e stata 
anticipata all'11 novembre. 

Ostiense S. Paolo. Numeri vincenti lotteria della Festa de l'Uni
tà: 1) 2094,2) 950,3) 5023,4) 2374,5) 18S, 6) 2016,7) 78, 
8)5064,9)1371. 

COMITATO REGIONALE 
Comitato regionale e Commistione regionale di centrale, fe 

convocata per domani alle ore 16 la riunione del Cr e della 
Crc. Odg: nuovi assetti del Comitato regionale e iniziativa 
del partito nell'attuale fase politica. Relatore M. Quadrucci, 
segretario regionale; conclude M. D'Alema, della segreteria 
nazionale. 

Federazione Civitavecchia. Ore 17.30 presso vìa dei Bastioni 
prosegue l'attivo della sez. Enel (Pelosi, De Angelis); Ladi-
spoli ore 20.30 attivo referendum (Costantini, Roti); Civita
vecchia ore 17.30 (Borgata Aurelta), assemblea pubblica tu) 

X ì b l e m i della zona (Barbaranelli, Mori). 
azione Castelli. Anzio Lavinlo ore 18.30 assemblea refe

rendum (Apa); Nettuno ore 17 Cd (Fortini). 
Federazione Latina. Assemblee sui referendum: in Fed. ore 18 

(Pandolfì, Amici); Roccagorga ore 20 (Di Resta); Scauri ore 
18.30 (Rosato); Fondi ore 19 (Rolunno). 

• PICCOLA CRONACA I 

Culla. È nata Sabina. Alla mamma Rossana Boschi e al papà 
Marco Buratto le felicitazioni dalla sezione S, Paolo e da 
l'Unità. 

Nozze d'argento. Enrico Pelrinl annuncia con gioia I 25 anni 
d'unione e d'amore del genitori Letizia e Amedeo. Auguri 
anche da l'Unità. 

I concorsi a Roma 
e nel Lazio 

iressoMlnlste-
1062. Termi-:ÀI)leyoMttultlclile, » 0 posti pi 

ro Difesa (tedi varie), Fonie G.U, 

I f W r W & r o Difesa (va*isedlY 
•Sl-aCrt it ri nftO T«rni,nflnr»s. riom. 15/5/87, f ra. 1012. fermine gres. dom. 15/5/8?, 

mlereprofettlonale.Bpostlpresso FÌ.Ss. 
leMdiXfonte0,U, I 218.Terminepres. 
«òra.'la pitti presso Consiglio .ntemgio-

Laureato «lenze agrarie. 75 posti presso 
Consiglio Interregionale Formazione Agrlcota. 
fonte Q.U. 1 TI8. Termine pres. dom. 

Mediatore marittimo. Numera posti da definì-

IL SEGNAPOSTO 
A cura dal Centro Informazione Disoeeupati C.I.D. E dell'ufficio stampa Cgil di Roma e dal Laxio, Via Buonarroti 12. Tal. 7714270 

stilla. Fonte G.U. 1 060. Termine pres. dom. 
16/11/87. 
Progettazione ttand. Numero posti da defini
re presso E.N.1 T. Fonte G U. 2 228. Termine 
preV doro. 30/11/87. 
Sperimentatore. 66 posti presso Ministero 
Agricoltura e Foreste (varie sedi) Fonte G.U. I 
221. Termine pres. dom. 22/10/87 
Tenente. 15 posti presso Ministero Difesa. 
Fonte G.U. 1 22£ Termine pres. dom. 
23/10/87. 
Agente tecnico. 3 posti presso Università La 
Sapienza, fonte G.U. I 220. Termine pres. 
dom. 21/10/87. „ 
Agronomo. 4 posti presso Enea Fonte G.U. 2 
2f8. Termlnepres. dom 23/10/87 
Aiuto chirurgia. I posto presso Usi 05 di Civi
tacastellana. Fonte G.U. I 216. Termine pres. 
dom. 31/10/87. 
1 posto presso Usi 07 di Sora. Fonte G.U. 1 

217. Termlnepres. dom 1/11/87. 
Aiuto emodialisi. 2 postlpresso Usi 07 di So
ra. Fonie G.U. 1 217. Termine pres. dom. 
1/11/87. 
Aluto psichiatra. 1 posto presso Usi 05 dì Clvi-
tacastellana. Fonte G.U. 1 216, Termine pres 
dom. 31/10/87. 
Aluto radiologia. 1 poslopresso Usi 07 di So
ra. Fonte G.U. I 217. Ten 
1/11/87. 
ra. Fonte G.U. I 217. Termine pres. dom. 

Attutente medico anestesia. I posto presso 
Usi 07 di Sora. Fonte G.U. I 217 Termine pres. 
dom. 1/11/87. 

ftMittente medico chirurgia. 1 posto presso 
si 07 di Sora. Fonte G U. 1217 Termine pres 

dom. 1/11/87. 
Assistente medicina generale. Iposto presso 
Usi 07 di Sora. Fonte G.U. 1217. Termine pres. 
dom. 1/11/87. 
Attinente medico laboratorio Ana. 2 posti 

presso Usi 05 di Clvitacastellana. Fonte G.U. I 
216 Termine pres. dom. 31/10/87. 
Attinente medico neurontlculatra. 1 posto 
presso Usi di Civitacastellana. Fonte G.U. I 
216. Termine pres. dom. 31/10/87. 
Assistente medico ortopedia. 4 posti presso 
Usi 07 di Sora. Fonte G.U. 1217. Termine pres. 
dom. 1/11/87. 
Ausiliario socio unitario. 11 posti preso Usi 
07 di Sora Fonte CU. 1 217. Termine pres, 
dom. 1/11/87. 
Biologo. 11 posti presso Enea Fonte G.U. 2 
219. Termine pres. dom. 23/10/87. 
1 posto presso Usi 07 di Sora. Fonte G.U. I 
217. Termine pres. dom. 1/11/87. 
Caposala. 7 posti presso Usi 07 di Sora. Fonte 
GU. 1 217. Termine pres dom. 1/11/87. 
Coadiutore tannarlo servizi di bete. 6 posti 
presso Usi 07 di Sora Fonie G.U. 1 217. Termi
ne pres. dom. 1/11/87. 

Coadiutore tannarlo. 2 posti presso Usi di 
Sora. Fonte e G.U. 1217. Termine pres. dom. 
1/11/87. 
I posto presso Usi 05 di Civitacastellana. Fonte 
G.U. 1 216. Termine pres. dom 31/10/87. 
Collaboratore amministrativo. 3 posti presso 
Ente Teatrale Italiano. Fonie G.U. 1 223. Ter
mine pres. dom. 24/10/87. 
Contabile Edp. 1 posto presso Enea. Fonte 
G.U 2 225. Termine pres. dom 20/10/87. 
Correttore di bozze. 1 posto presso Enea. 
Fonte GU. 2 225. Termine pres. dom. 
29/10/87. 
Cuoco. 1 posto presso Usi 07 di Sora. Fonte 
G.U. 1 217 Termlnepres dom. 1/11/87. 
Direttore amministrativo. 1 posto presso 
Azienda Municipale Elettricità Gas ed Acqua dì 
Fallano. Fonte G U. 2 217. Termine pres. dom. 
16/11/87. 
Elettricista. 1 posto presso Usi 07 di Sora. 
Fonte G.U. I 217. Termine pres. dom. 1/11/87. 

Farmacista. 1 posto presso Usi 07 di Sora, 
Fonte G.U. 1 217. Termine pres. dom. 1/11*7, 
Fisico. 36 posti presso Enea. Fonie G.U. 1418, 
Termine pres. dom. 21/10/87. 
Funzionarlo tecnico. 8 postìpresso Università 

fema?5/"Ì0/87Onle U ' ' 2 " ' T e n n Ì , W •***' 
r-2, P°,slÌArel?0 Università La Sapienza, Fonte 
G.U. 1 230. Termine pres. dom. i/11/87. 
Impiegato amministrativo. 5 posti presto 

3oTl'0/87l,e GU' ' 22"- T e " n i ' * ^ * ™ 
3 posti presso Usi 07 di Sora. Fonte G.U. 1217, 
Termine pres. dom. 1/11/87. 
"^T?1?"?! ? f£s l1 P r e s s o m 0 T * Sora, Fon

te G.U. 1 217. Termine pres. dom. 1/11/877 
Ingegnere elettronico. 14 posti presso Enea. 

26/10/87 raline p r e s- d o m ' 
H'SfWtóJ'U."*-1 r*»to presso Enea. Fon-
e CU. 2 225. Termine pres. dom. 29/MW8T, 

Laureati economia e commercio. I pésto 

EStiffiti**au 2 22 "«*? 
Laureati In medicina e chliwgtt, 1 posto 
PJS?S2 Università La Sapienza. Fonte O l T l 
Laureati In medicina e chi 
Iffis55? Università La Sapleni.. 
228. Termine pres. dora. 30/10/87. 

l'Unità 
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T1LM0MA H 

Or* 10 fi giorni Impuri (Mio 
•Vanivo», film; 16 Canoni 
animali: 18.26 lAnche I ric
chi piangono», novale: 20 «Il 
maglio dot Watt», telefilm: 
20. JO «Anonimo ventilano», 
IHm; 22.30 «Galattica», tele
film; 29.30 Primo pagina; 24 
•CI. A, • Criminal InMrnatlonal 
Aganey Sezione Sterminio», 
film. 

GBR 

Oro 14 .46 II campidoglio, 16 
«Don Oracula», cartoni, 18 
«Navy», telefilm 19 «Rosa 
di., lontano», novela, 2 0 Su-
parcartoom, 2 0 . 2 6 Video-
giornale; 20 ,46 «Piccoli ami
ci», film, 2 4 Videogiornale, te
lefilm 

• PRIMI VISIONI I 

«OUIMVNAU. L 7 0 0 0 
Vii Stimi» ,17 T«l 42BTTS 

L 7000 
n a o i V k t m . l t Ta) 66119$ 

L 7000 
MenCivegr,» Tel 362163 

m eternali d'ere di Giuliano Mentatelo 
con Philipp» Notai Riverì EV»MI - OD 

116-22 301 

L «000 
Tel 7627193 

AiCWMi 
VTeLeUlllne.M 

L. SOM 
W 1360830 

AM6AicwromHx* L4ooo 
i, 101 W 4741670 

Camere con vini di Janni Ivmv con 
MioaH Smith • Bit 116 30 22 301 
Film per adulti (10-11 30 16-22 301 

L 7 0 0 0 
«Mtdamle Aliti, B7 Tel 6408901 

OH Intoccabili di Brian 0» Palma con 
Kevin Coltrar, «.oberi Da Nilo - 06 • 

116 30 22 301 

Vie N«M «irne, • 
l 6000 

Tal 6616166 
Oli occhiali d'oro di Giuliana Monuldo 
con Philipp! Notai Rupert Evirati • DR 

116 22 301 

MCMMOC 
VH Archimede, 17 

l 7000 
Tel 876687 

Giulia e Giulia con Kitleen Turner OR 
• 116 30 22 30) 

ANTON 
VkClHnM, I» 

L 7000 
Tal 363230 

AMITONII L 7000 
Tel 8763287 

ATLANTIC 
VTi»wiaM,7«6 

L 7000 
Tal 7810666 

AtMMTUI L 6 0 0 0 
C.ioV CmanuamOi TU. 8676466 

AUUMO KIPIONI L 4 0 0 0 
V.eegl Meloni 14 Tal 3881094 

Ni («Uniti 
I 8000 

Tal. 347692 

fMMIMM L 7000 
Netti Barbami Tal 4761707 

Vie del 4 etmani» 
l 6000 

Tal 4743936 
Film par adulli 

UMICA L 8 0 0 0 Mm par adulti 
VI>Tu>iclii»i,9B0 TU7616424 

CAMTOL 1.6000 
Tal 399260 

CAMANKM L 6000 
rlanaCicrit»», 101 W 6792468 

MHIANKMTTA l, 7000 
P.liMontKltorio, 12» TU 6796987 

Via Citali, 892 
1 .6000 

Tel 3661607 
Hilr IveriioM origlnilil -

C 0 U 0 I R * N 2 0 1 8 000 
Plana Cola di Riamo, »0 
TU, 1171303 

NTI 
Vie f a t i t i , « i - a 

L 6000 
TU 265608 

l 6000 
PTOO»*fl«»W,74 Tal 6676862 
IMÉAMV 
Ve Stoppali, 7 

Anni '40 di John Boorman - DR • 
,118 30-22 301 

l 7 000 
Tal 870248 

V «Rioni Magnani» 29 
Tel 667719 

Full matil Jecket di Stanley Kubrick. 
con Mitthaw Medine, Adam Baldwln DR 
D 116 30-22 301 

IWMIA 
Plagi SonWno, 17 

L 4000 
Tal 662884 

Quiloou di trivellante con Melemt 
Grlftìth-A (18 30-22 301 

MURO l 6000 
WaNomanlana Nuova, 11 
Tal 6939M 

Mannequin di M k M GottIKb, con An-
diavi Me Canhy. Klm Catini . DR 

116 22 301 

•TOM 1,6000 
Piatii in lucra, 41 Tal 6676126 

Odi Clemle di Nklll MMle*ov con 
Marcello Miitrolinnl,Vi«volodD larlo-
nov-BRO 116-22 30) 

lUfrOnl 
Va Uni, 32 

L7000 
TU 6910966 

Agente 007 ione pericolo di Un Fil
mino con Ttmothy Galton • A 

117-22 30) 

ItMOPA 
Coreodlteaa, 107/e 

l 7000 
Tal 684888 

l a « e t • Parte II di Sun mimi con 
Bruca Campali!, Sarah Barry - H 

11616 2230) 

L60O0 
Campo di' Fiori TU 6864396 

Wa «tagliti, 61 Tal 4761100 
SAIA A Affittali ladra di Hugh Wllaon 
con Whoopl UoWberg Bob (Wdtriwalt -
BR116 16), villone priviti 121 30) SA
IA B OJull» e dulia con Kitlean Turner 
• m* 11630-22 30) 

fMMMN 
VmTriitev»e 

L. 6000 
Tal. 862646 

P.ni Vulturi 
l 6000 

TU, 6194946 
Oetlrla con David Biendon - H 
116 15 22 301 

VHNomenlene,43 
L 6000 

Tel 864149 
l e balene d oeoato di Undiay Andar-
lon con Betti Dtvia Ullln Glsh • DR I 

116 30 22 30) 

Vii Tararne 38 
l 6000 

Tal 7696602 
Who' i th i t girl é Jamee Folay con 
Madonne BR 116 30 22 301 

9M9MV 
VH Origono VII, 160 

l 7000 
Tal 6360600 

la caie - Pine II di Sem Ralmi con 
Otuci Campbell Sarah Barry - H 

116 30 22 30) 

HOUOAV 
Vit i Marmilo 2 

L 7000 
Tal 888326 

Notte Ittlllnté Calo Mauacurati DR 
• (17-22 301 

Via 0, Induro 
L 6000 

Tal 682496 
Appuntamento el buio con Klm Baain-
gtr, Bruco Wilim - A 0 

116 30 22 30) 

KING 
Vai Fatta», 37 

l. 7000 
Tal 6319641 

La finiitre della camera di httto di M 
Schumtchir • G 
(16 10 22 301 

MAMTOIO 
VlaAepii,416 

l 7 000 
Ta* 786086 

La caia • Pene II di Sam Rami con 
Bruco Campbail Sarah Barry - H 

(17 22 301 

MAJtSTrC 
Vii SS Appallili 20 

L 7000 
Tal 8794908 

lunga vite eHa tignora di Ermanno 01 
mi-ORO (16 30 22 301 

MTfWPOUTAN 
V» dal Cerio 7 

L. 8000 
Tal 3600933 

LiflniatridollaoimirtdllittodlM 
Schumachat G (18 22 301 

Piana Repubblica 44 
L. 5000 

Tel 460285 
Film par adulti 110 11 30/16 22 30) 

liane RtrjubWcl 
L 7 000 

Tal 460266 
Film par aduli) 

N6WYORK 
Vie Cave 

l «000 
Tal 7810271 

GII Intotcibill di Brian De Palmi con 
Kevin Colin» Robin Di Miro • DR • 

116 30 22 301 

PAM L 7000 
Via Magni Giteli, 112 Tal, 7696568 

Oli Clornlo di Niki» Mickhakov con 
Macello Maitroiinni, Vaavold D tarlo 
nov • BR D 115 45 22 301 

Vtolo dal Piada 19 Tal 
Haartbuin Ivertlont inglese) 

(16 30 22 30) 

m n t N N T l. 8060 
UtAppllNuovt.427 Tel 7610146 

Agente 007 ione pericolo oUanFle 
ming con Tlmothy Oalton A 

117-22 301 

W88ICAT 
Vieto»»», 98 

l 4000 
Tal 7313300 

Suini «ili urli di p l u v i • EIVM18) 
111 231 

OUATTRO FONTANI L 8000 
V U t f w i m O S TU 4743119 

Appuntiminto i l buio con Klm Ba 
alngar e Bruco Wlllim - A 0 
116 30-22 301 

Y1»Nlto>BH,20 
L 7000 

Tel 482653 
Gli oochllll d oro • di Giuliano Montai 
do con Philipp! Notai Rupert Everett 
DR 118 22 301 

N. TELEREQIONE 

Oro 19 .16 Ingresso Ubero; 
19 .30 Ciak si gira, 2 0 . 1 6 
Nuova Telereglone New, 
2 0 . 4 0 America Today 2 0 . 6 0 
«Benedetta», sceneggiato; 
2 2 , 3 0 Arte e cultura, 0 .30 
Documentarlo, 1.36 Qui La
zio 

GII mtooeiblll di Brian Di Filmi con 
Kevin Coitner, Robert De Nlro DUI 

(153022301 

The Oad Pattar • Amen e rebbio di 
Mt i NawaH, con Anthony Hooklni, Jm 

• OR 116 30 22 30) 
Amore e rabbi» - PRIMA (unione orini-
naJt)- 116 221 

(16 22) 

Agente 007 ione pericolo di Lon Fli 
ming con Tlmothy Oalton - A 

117-22 301 

I l ce t i di H l l i n • con Aryi Grou N 
116-22 30) 

Agtnte 007 ione pericolo di lon Fle
ming con Ttmothy Oalton ' - A 

(17-22 301 

Radio Dava di Woody Alien, con Mia 
Farrow, Dienne Wleit - BR 0 

(17 22 30) 

Armi lataha di Alclwd Donner, con Gay 
Buiay, WilcMI Ryan • G (16-22 30) 

CINEMA D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFIN IZ IONI A: Avventuroso C: Conino DR- Orlit i 
malico, D A . Disegni mimat i D O : Documentario F: 
Fantascertia 6 : Giallo H Horror M . Musicele SA-
Satirico S. Sentimentale M S - Storico-Mitologico 

TELETEVERE 

Ore 14 3 0 Rubrica di arte 
orafa, 16 I fatti del giorno 17 
«Giovanna d Arco» film 19 
L'agenda di domani 2 0 Tutto 
calcetto, rubrica, 2 0 . 3 0 «Gol
gota», film: 0 . 1 0 I fatti del 
giorno, 1 «Il grande Buster 
Keaton», film 

VIOEOUNO 

Ore 17 Programma per ra
gazzi 18 «Vite rubate», nova-
la 19 Tg Notizie, 2 0 . 3 0 Sot
to la stelle, varietà, 2 1 . 4 8 Tg 
Tuttoggl, 2 2 Jugoslavia-Irlan
da dal Nord, calcio, 2 3 . 3 0 Gli 
amanti della natura 

RETE ORO 

Ore 1 0 . 3 0 aSaHy la maga», 
cartoni: 17 .18 «Mariana «-di
ritto di naacare», novela; tei 
«New Scotland Yard», tele
film: 19 Rotoroma; 1 9 , 3 0 
Tgr;22.30Tutt l gli uomini de) 
Parlamento: 2 3 , 3 0 GII apecla-
li di Reteoro 

OUIRINETTA 
VlaM Mklgheltl 4 

L 6000 
Tel 8790012 

Orniteli di travolgente con Melania 
Griffi» - A 0 
(1615 22 30) 

Good Mornlng Bebllonla di Paolo e Vit 
torio Tavlani con Vinceent Spano Joa 
paliti De «madida OR 115 60 22 301 

REALE 
Piano Sennino 15 

L 7 000 
Tel 6610234 

VVho'i Th i t girl di Jamea Foley con 
Modem» • BR 116 30 22 301 

REX 
Coreo Tritati 113 

L 6000 
Tel 864186 

La famigli! di Ettore Scole con Vittorio 
Gliemm - BR 116 30 22 301 

RIALTO 
Ve IV Novembre 

L 6000 
Tel 6790763 

Arnioni Junior di J Coen BR D 
116 22 30) 

Villa Somalia 1 
L 6000 

Tel 837461 
Gli IntoccibHi di Bnln De Palme con 
Kevin Coetner, Robert De Niro - DR • 

115 30 22 301 
RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 7000 
Tel 460883 

mttrv l i t l • é Federico FeHIni con Mar 
cello Moatroionni, Anita Ekberg - BR 

116 30 22 30) 

ROUGE ET NOIR 
VltSalorlan31 

l 7000 
Tel 864305 

Who't thit girl di Jamee Foley con 
Madonna (16 30-22 301 

ROVAI 
Via E Filiberto 175 

L 7000 
Tel 7574549 

Scuole di ladri Parte!' dlNerlPtren 
ti con Paolo Villeggio • BR 

(16 30-22 301 
SUFERCINEM» 
Vii Viminali 

L 7000 
Tal 485498 

Survlvor - H eeprawiuuto - di Michael 
Sheckletion con Chip Mover, Richard 
Moli FA (16 15 22 301 

UNIVERSA! 
ve Bai, 18 

L 6000 
Til 856030 

Appwt imtnte i l buio con Klm Bum 
ger • Bruci Willmi - A 0 

116 30-22 301 

Un r i a a u o di Calabrie di Luigi Comen 
Cini, con Sento Pdimeno Gian Merla vb-
kmti - DR • (16 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

Acciddi In Plridleo di Alan Rudolph 
con Tlmothy Hutto», Kelly McGlille • FA 

11630 22 301 
Who'e thit girl di lomii Foley con Mi-
donni BR 116 30-22 30) 

L'imlot dil l i mli traiti di E Rohme-
BR 0 11630 22 301 

Anotfier «me enother piece n e 301, 
•torl i d'enne 120 30), My baetilul 
leundrette 122 301 

Figli di un die minore di R Helnee, con 
Mesa Molta. William Nuri - DR • 

(1630-22 30) 
Quarto protocollo di John Madonne 
con M b M Caini, Piarci Braanan - A • 

118 22 30) 
116 22 30) 

(16 22) 

Accedo» la pendo» di Alan Rudolph, 
con Tlmothy Hutton, Killy Me Oiim - FA 

(16 30-32 301 

AMBRA JOVINELLI 
Fiut i G Pepe 

AMENE 
Fiuti Stmpiont 18 
AOUHA 
VilLAquila 74 

13 000 
Tel 7313306 

L 3000 
Tel 690817 

l 2 000 
Tel 7694951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2000 
Via Maceriti 10 Tel 7663527 

HOADWAV 
Via dal Narolal 24 

L 3000 
Tel 2615740 

DEI FICCOll l 4 000 
Viale della Pinna 15 Mila Borgna 
n i Tal 663466 

ELDORADO 
Viale dell Esercito 36 

MOUUN ROUGE 
UeM Cornino 23 

NUOVO 
Largo Aaciarljjhl. 1 

ODEON 
FlazuRepubbliel 
PAL1ADIUM 
F m B Romano 

8FUNDID 
Va Pie dilli Vieni 4 

uusee 
VltTiburtlni,364 
VOLTURNO 
Vii Volturno 37) 

L 3000 
TU 6010652 

L 3000 
Tel 6662350 

l 6 000 
Til 688116 

L 2000 
Til 464760 

L 3000 
Tel 5110203 

L 4 000 
Til 620205 

l 3000 
Tel 433744 

L 3000 

Senil bollenti. EIVMIBI 

Film per adulti 

Ubacca-E IVMI8 I 

Film par adulti 

Film par adulti 

I l ipadt nelle roccia - DA 
(15 30 17) 

Film per adulti 

Ftlm per adulti 

Platoon é Oliver Stoni con Tom Beoti 
ger, Willem Dafot. DR 116 30-22 30) 

Film per adulti 

Film per Multi 

docloHm telefono rana - E IVMIBI 
11122 301 

Film per adulti 

Melliie-EIVM18I 

ASTORI* l 4000 
Via dì Ville Belar* 2 Tel 5140705 

AITnA 
Viale Jone 226 . 

L 8000 
Tel 9176266 

H fentaama eM paloeManloe con P 
Wiltieme - SA (VM14I (18-22301 

Arianne Junk» di J Coen • BR 0 
(16 22 301 

OCHE PROVINCIE 
VltPravIncte.AI Tel 420021 

Adam - Scontro fatele di Janni Camt-
ron con Carré Hann-FA 

NOVOCINE D'ESSAI L 4 0 0 0 
Vi i Mary Dal Val 14 Tel 6816236 

Ptnlturt Irteomaiuta per pieno» 
meccanici di Ni l i» Makhakov - DR 

116 30 22 30) 

RAFFAELLO 
Vìe reni, 94 

IMIellarmteHollyweodcixiJ 6du-
ahl-SR 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Teeeara tnnuili L- 2 000 

Vii Tlepolo 13/1 Tel 3611601 

Ultima tengo e parIgl di Bernard! Berto
lucci con Marion Brindo - DR IVMIBI 

(20 22 15) 

TIBUR l 3000 
Vii degli Etrmchl 40 Til 4967762 

M colori vlolt di Steven Spielberg con 
Dinny Giove • DR (16 22 301 

• CINECLUB I 

I A SOCIET'A APERTA • CENTRO Soueete 6 ritardo con Minimo Troiai -
CULTURALE BR 115 30-17 301 
Vi i TiburtlniAntiGi 15/19 
Tel 492405 

GRAUCO 
Via Perugia 34 

Recital di Pller Lorangir et J L Fini 
Tel 7651785 (20301 

H LABIRINTO l 4000 SAIA A le aeoonde netti di Nino Bil 
Vii Pompeo Migno 27 Ì S ' J ' . ' i l ? } _ , , 
Tel 312283 SALAB N bado delle danna ragno di 

H Bebenco conW Hun (18 22 301 

I SALE PARROCCHIALI I 
CARAVAGGIO 
VI» Paltlallo 24/6 

Ptnlturt Inoomplute per pianola 
Tal 864210 mioctnlce di Natte Mekhekov DR 

• • FUORI ROMA I 

ACHIA 
VERDE MARE AH Integulminto della pietra verde 

u)n Kalleen Turner A 

FRASCATI 
POLITEAMA L 7 000 
lUrgo Pinne li Tel 9420479 

SALA A Gli Intoccabili di Brian Da Pai 
me con Kevin Coetner, Robert De Nlo • 
O R I 116 30 22 301 
SAIA B Who'e thit girl di Jimee Fo 
lev con Medonni 6R 115 30 22 301 
U c t H P i t t i H di Sem Retmt conBru 
ce Compbeli Sereh Berry H 

(16 30 22 30) 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

Tal 9456041 L 7 000 
Inttrvleti di Federico Fellinl con Marcel 
lo Meetroianni Anito Ekberg BR 0 

117 22 301 
GII Intoccabili di Brian De Palma con 
Kevin Coetner Robert De Niro DR • 

(15 30 22 30) 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI 
Tel 9001988 

Film per eduli! 

Tel 9002292 Film per edultl • 116 22) 

OSTIA 
KRVSTAU L 7000 vie del Palloltln 
Tel 6603181 

Who • th i t girl di Jemee Foley con 
Madonne 6R (16 30 22 30) 

SISTO L. 6000 Via del Romagnoli 
Tel 5610750 

Od Clornit di Niki» Mlckhekov con 
Marcello Mserrolanni Veevolod Lanonov 

BR 116-22 30) 

SUPERGA L 7 000 
Vie dalli Maina 44 T 5604076 

Lt c u t • Parte II di Sam Rum! con 
Bruce Compbeli Sereh Berry H 

116 15 22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/26278 Agenti 007 ion i pericolo di Lon Fle 

ming con Tlmothy Oalton A 

SCELTI PER VOI llllliillillliiillllllilllllllllllllilllllllllllllllllillllilllllilillll^ 

n FULLMETALJACKET 
Un film avvenimento, il ritorno di 
Stenley Klbrlck e eette enni dal 
precedente «Shinlng» E un film 
sul Viatnem, me nello stesso 
tempo 4 molto più di un film sul 
Vietnem è un enalisi lucidissima 
au coma I uomo oaleto nelle 

fiuerre, finisce per tresformsrsi 
quesi «necesssrismflnte») in una 

macchina di morte E il destino di 
Jaker, un giovane normale, forse 
eddlritture psciflsts, che prime 
nelle bete di un eddestremento ed 
Parris Island (dove un sergente 
martirlzze le reclute e auon di In-
eulti a punizioni) poi tra ha rovino 
di HuA, vede le proprie pedologi
ca cambiare impercettibilmente 
Alle fine anche Joker uccida a, di 
fronte elle cetestrofe, gride «So
no felice di essere vivo» Coe) è le 
guerre, parole di Kubrick 

EMPIRE 

• ANNI '40 
John fioormen, discontinuo ma 
raffineto einaeate autore fre fel
tro di «Excalibur», «Un tranquillo 
weekend di paure «Le fareste di 
smeraldo», confezione une corta 
di «amarcord» collettivo culle ee-
conde guerre mondiale II conflit
to a rlevocoto con gli occhi di un 
bimbo (proieilone dello steeao 
Boorman) che ricordo gli enni '40 
come un periodo, insieme, di sof
ferenze e di infantila, spensierata 
liberta Otwaro un bambino può 
over pouro più delle scuole che 
dei bombordemonti? Le parola a 
che e are Nel film enche II ritor
no di une breve ettrice I Inoleao 
Sarah Milo» 

EDEN 

• INTERVISTA 
Feloni el oonfesss Come sempre, 
nel suo cinema cosi personale, 
ma in maniere più esplicite del 
solito Mille oetenlonl del grande 
ragliti (Il progetto mei rettorato 
di farà un film da «Americo» di 
Keflte, I odio-amore per I giornoll-
eti, il cordona ombelicele che lo 
lege agli eludi di Cinecittà) el tra
ducono In un'opera che • più che 
altr un block-notai, un accumulo 
di appunti eull arte del raccontare 
per Immeglni Felllnl, in fondo, di
mostra di farà grande clnemo an-
cha quando confessa di non ave
re nients da dira 

RIVOLI 

la firma dal creatore del Muppata 
Frank Oz. Tutto corninola quando 
un occhialuta commeieo di un 
negozio di fiori trova par evade 
una avena piante cernivate aaa 
quale <M II nome cu Audratr t . 
All'Inizio II vegetale fa aumentare 
gli ettari del negozio, ma poi, «re-
acendo, al rivelar* una icoaa ve
nuta dall'altre mondo». Diverten
te le rlcottruzion» in ttudio, bra-
vlaalml gli attori (a cominciti» dal 
dentiera iodico Slave Martini. 

CAPAANKA 

• OLI INTOCCABILI 
Un Da Palma epa» (119 minuti, 
la Chicago anni Trenta rlcottrulle 
nel particolari, un caet di rWavo 
con De Niro a Connery par una 
storio ritagliata luna orontea giù. 
diilarla oM Prolblilonltmo. eOH 
Intoccabili» del titolo Ima Barabba 
pU corrano dira «mcommlblk») 
tono quattro atwrtlal aarvlak) dal 

Matthew Modina e Ice Ermey in «Full metal jacketi 

• QUARTO PROTOCOLLO 
Dal celebre romanzo di Frederick 
Forsyth una «spy story» classica, 
conirussicBttivteilbrovoegente 
Ingjaae che avite le guerre mon-
diale Lui, I acchlappeaple, a Mi
chael Cerne, nel panni a eé con-
Beniali (ricordata «Il ceto Orab-

la»7) del funzionario lucido a 
peesimlata cha non guarda in fac
cia a neesuno Il nemico da batte
re etavolta a un killer dal Kob che, 
al comando di un generala faneti-
co, entro In Inghilterra con l'in
tenzione di far ecoppiare una «mi
nuscole» bombe atomica in une 
baaa aerea dalle Neto per provo
care une maiiiccia reaziona po
polare Il finale, tutto lui filo dei 
secondi (la bomba * Innetcate), è 
le cosa migliora dal film 

BARBERINI 

D OCICIORNIE 
Marcello Mestroianni in grandis
sima forma noli ultimo, stupendo 
film di Niktto Michalkov, premie
to e Cannes di quest anno par 
I tnterpretezione Tre I bella um
bertina e le Russis prerlvoluzkxu-
rle le saga delle illusioni vette de 
CechovdiunObtomovfcntasioBO 
e viste ella ricerca di un amora 
romantico e dell enima russa Sa
tire sociala, tocchi di ganio nella 
regie, emblemi eltoborghei) alle 
Visconti In una riuniti coprodu
zione italo-sovietice che riconfer
me il telanto a lo stato di grazie 
dell autore di Schiava d amore 

ETOILE, PARIS 

O LE BALENE 
D'AGOSTO 

Un film crepuscolare diretto dsl 
regista britannico Lindaav Ander

son, che vede inBieme due vec
chie gloria di Hollywod Lilian 
Gisti a Beta Davie Una coppia 
veneranda cha replica suilo 
schermo, un po' per gioco, un 
pò per afida, 1 personaiggi incar-
nBtl canto volte el cinema la Da
vis a cattiva, malevole, piana di 
rancori, le Gish è luminosa genti
le, elvuiste (e per giunte cortag-
Siate da Vincent Prlcel II film non 

un capolavoro, ma I duetti aono 
pungenti e Tetmosfere ve II ma
linconico e le commedia di carat
teri ofodera momenti Intenei 

GIOIELLO 

• LA PICCOLA BOTTEGA 
DEGLI ORRORI 

De un limoso film di Rogar Cor-
man e de un fortuneto musical di 
Broadway un horror BpirltOBo, 
condito dì musica rock, che porte 

- , irwarloatl di 
menare ko Al Capone. LI guida 
Eliot N e » (Kevin CoainarlTun 
funzlonirlo cjovtmatrvo cha do
vane armerai a epatant par ri
spondere alla minacce di «Scarfa-
oa», Virtuoeo a ooloretletlmo, li 
Wm e uno di quelli dettinoti i unì-
re«pubb!tM e e dMdtre la criti
ca. Di ticuro, tua/onde del MIC-
casto sietunitenea, rlemplrl 1 d-
nerne, 

ADRIANO. AMBAS3A0E, 
NEW YORK. RITI 

• QHJLIAEaiUUA 
Un titolo ormai famoao, aoprat-
luno per motivi tecnici: a 6 primo 
Wm gkato (nana tede Rai * Mila
no! cwuelacernere ed ella delim
itane. Ma, flncM è nei cinema, 
tanta vele guatarle coma un «m. 
In una Tritate magtoe al oontuma 
Il dramma (8 Giulia, una donna 
cha rimane vedova H giorno Met
eo ojeaa nona. Ma dopo anni nel* 
la atta vita euMeojKmtetto Inet-

bimbo mal conoecluto, a'A un 
marita rediviva... A meta fra 10 
palcctogk» a 8 paranormale, una 
atarla di tantlmentl In cu) Peter 
Del Monta tmmlnleva un caet di 
orai ....- -
Sting, Gabriel Byrne. _, 
ARCHIMEDE, FIAMMA (aMa tal 

• PROSAI 

M A G O (Lungotevere dei Melimi 33 
- Tel 3604705) 
Riposo 

AOOHA' M (Via della Pemtenia 33 
Tel 6530211) 

Alle 21 X Vn posto t i tot» di e 
con Marcella Cindeloro regi» di 
Mario Donatone 

ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
654460» 
Alle 21 PRIMA Torquato Taaao di 
Wolfgang Goethe regia di Cesare 
(.levi 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
4 2 - T e l 7663495) 
Venerdì alle 2 e Lo Divino Cornino-
dio Letture interpretate da Franco 
Venturini 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 
Alle 21 15 Remoti controlli» di
rotte od tntorpf ototo do Sorghi 
Bul lo • Fabro B U M * t t l 

CENTRO t R E H M I A INSIEME» (Via 
Luigi Speroni 13) 
Riposo 

CLEMSONIVlaG B 8odoni 57 Tel 
6125823) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tat 736255) 
Alle 21 Sorto por otonoro di Geor
ges Feydeau con la Coop Lo Spira
glio Renio di Alessio Cigliano 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo 61 - Tel. 6795858) 
Riposo 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 -
Tel 7887721) 
Riposo 

OEI COCCI (Vis Galvani 67 Tel 
353509) 
Alle 21 iChe cose il teatro?!» di 
Campanile Feydeau Mazzucco 
Tardieu Regia di Andrea r.millen 

DELLE ARTI IVia Sicilia 59 Tel 
47S8598) 
Alle 20 45 Carolina do) pteooto 
ovvero uno oottimono di bontà di 
R Reim e A Trtonto con Alessan 
dfa Panelli regie di Riccado Reim 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 
Tel 6810118) 
Campagna abbonamenti a 8 spet 
tacoli Orario botteghino 10-18 

DEL PRADO (Via Sera 28 Tel 
6541915) 
Alle 21 Muori ornare mio di Aldo 
De Benedetti con la Compagnia di 
Palcoscenico» Regia di Roberto 
Bencivenga 

DE' SERVI (Via del Monaco 22 Tel 
6795130) 
Riooso 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
Alle 2045 Marito di Euripide con 
Mariangela Melato Antonio Fatto
rini Edda Valente Regia di Gian 
cario Sepe 

ESOUIUNO (Via Lamarmora 28) 
Riposo 

OHIONE (via delle Fornac 17 T 

6372294) 
Aperta campagna abbonamenti 
Per mformazini 1030-13 e dalle 
16-21 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 17 Mooboth di William Sha 
kespeare diretto e interpretato da 
Gabriele Lavia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82 /A-Te l 737277) 
Alle 2145 Roao o blu di e con 
Violetta Chiarini e Bruno Ma» nn 

LA PIRAMIDE (Via G Benzon* 51 
Tel 5746162) 
SALA A Riposo 
SALA B Domani alle 21 PRIMA 
Limmoeuloo concoption di G 
Pontani e S Pirandello con la Com 
pagma La Maschera 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 67831481 
A l l e l l Omaggio a Pulcinella Sbo> 
ti. Ataiano'n proso pò oto Corno-
volo dell'Anno Commini 1880 
con la Coop Gruppoteatro regia di 
Gianfranco Mazzoni 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 490961) 
Alle 21 La compagnia Polesis pre 
senta Fotta sinfonia Lo tallono e 
Lo fonclulto do marito di Jonesco 
Grondi dlopiooorl di Courtelme 

MANZONI (Via MoMezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 
Alle 21 L'improsork) sotto I diva
no da Anton Cechov con Giuseppe 
Penile Maria Grazia Sughi regia di 
Marco Parodi 

OLIMPICO (Piazza Gentile de Fabna 
no 18) 
Vedi spazio iMusica* 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Miseria e 
grandetto noi camerino n 1 d 
Ghico De Chiara con R Cempese 
M Mondò Regia di M Mete 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 45 
Vslontinkoborott di K Valentin 
adattato d retto e interpretato da 
Patrick Rossi Gastaldi con Barbara 
Enna Carmen Matz 

PARIOLI (Via Giosuè Bersi 20 Tel 
803523) 
Alle 20 30 Maurizio Costanzo 
show Trasmissione dal vivo Allo 
21 45 No) lo rogano degli anni 6 0 
con Grazia Scuccimarra 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 466095) 
Alle 21 Lo Impiegate di Angelini 
Cacatoli Zamengo con la Compa 
gnia San Carlo regia di Claudio Ca 
rafoli 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/a-Tel 3611501) 
Aito 91 P P I M A Roqulem -rrt«n 
diretto ed interpretato da C useppe 
Ferruccio con Francesca De Sspio 

QUIRINO-ETI (Via Marco Mmohetti 
1 Tel 6794685) 
Alle 20 45 Processo o Giacomo 
Loopordl Scr tto diretto e mter 
pretato da Renzo Giovampietro En 
nio Balbo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6642770 7472630) 
Alle 21 Don Dasidorio diaporoto 
por secesso di buon cuoro di G 
Giraud con la Compagnia Stabile 
«Checco Durante* 

SALA UMBERTO I T I (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 21 Rltornoti dol passato 
scritto diretto e interpretato da 
Riccardo Pazzaglta 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 76 - Tel 6798269) 
Domani alle 2 1 3 0 AlloGorlo di 
Famiglio di Castellaci e Pingitore 
con Oreste Lionello e Pamela Prati 
Regia di Pier Francesco Pinoitore 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756B41) 
Alle 21 C A un uomo In masso ol 
moro di Gannei e Giovannini con 
Ganfranco lannuzzo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
87 Ve Tel 3669800) 

Alle 21 30 Trappolo por topi di 
Agethe Chnstie con Giartfanca Si 
su e Susanna Schemman Regia di 
Soda Scendurr» 

SPAZIO UNO SS (Vie det Panieri 3 
Tel 6896974) 
Alle 2 1 3 0 Rassegna Intemaziona* 

s!&K,8W«»,Pa9li»32. 
Tel &U952G&) 
Aperte le iscrizioni al corso bienna
le gratuito di formazione professio
nale per attori e corsi di mimo dap 
za e tip tsp (Orari 10-13/lb 20) 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 Por un s) o por un no di 
Nathalie Sarraute con Nicola Pi 
stoia Lorenzo Alessandri Regia di 
Marco Lucchesi 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 2 1 3 0 Do coso nasco coso? 
di E Bernard con A Scaramuzza 
A Sardone Regia oi G R Borghe 
sano 

UCCELLIERA (Viale dell Uccellerai -
Tel 855118 
Alle 21 30 In otteso dol signor 
Goethe di Peter Hacks con Gra 
ziella Galvani Regia di Marco Mai-
tolini 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 
Alle 21 N misantropo di Molière 
con la Compagnia il Grameatro Re 
già di Carlo Cecchi 

VITTORIA IP zza S Maria Liberata 
ce 8 Tel 6740596) 
Alle 21 SingSongPtov Rassegna 
internazionale I Nummenschanz in 
iTrie new show» 

^Èf 

• J&ZROCKI 

A U X A i a W R F U T I IV» Osili 3 . 
Tel 3599399) 
Alle 21 Steoiitwmt l ina i cortiuu* 
st Ghane t Fertili Gillbni 

B » MAMA IV lo S Francesco e Ri
na 18.Tel SB2SB1) > 
Domtnnl l t i l Concerie. ieir con il 
gruflooOriiionit diali Eventi 

• i O I I HOUOAY (Via dagli crii di 
Trasleve™ 43-Tel BBI6I21I 
Alle 22 Esitwione del gruppo % 
leni Circue 

IKMIANQRAYlPiit l iTri loi i i 41 
Tel 5819686) 
Alle 21 Concerto del cemeulore 
brosilieno Kentco e il eoo gruppo 

F t X M T U O n i V l i S Sacci» 3-Tel 
SB92374I 
Alle 2130 Happening • lolla mu 
sic» 

FONCUA (Via Crteotniio 62/a - Tei 

Alle 22 M U S I C I tropicllt con il 
•Trio magico* 

M T R O M U t ( V I I dei Cicarl 791 
Dalla 19 alh»2 Alenilo musici con 
birrerie e gietronomit 

atliaw lem lUrgo dei Fiorentini 3 , 
Tel 89449341 
Apertura imminente 

IVMUT lauti ttxanc OTY IV» tu» 
Cartello, l i f t - T t i 47450761 
Aperture imminente 

UONNA CIUR IVie Cassia B7II 
Domani elle 22 Esibirono di ire 

?ruppi rock RougeDede Roptenet 
creai t Hot Riviere 

ISAP s.r.l. 
VialeErtlrea 9 00199Roma Tel 8313442 
P IVA 0736SWM& Au I * * Homi n 318&S6 

t Huriti n mm 

•yir, 

PER RISOLVERE IITUO PROBLEMA RIVOLGITI CON FIDUCIA 
ALL'ISTITUTO SCIENTIFICO ASTROLOGICO PARANORMALE 

ciìo muffa* a disposizione i più Qualllican prolessiontsii a avallo tnfrmMonn» 

PROF. JOSEPH CERVINO 
(Mago di Firenze) 

e la o ssa M . T E R E S A D E L G E S S O 
Psicologa (Dalla Università di Roma) 

In sede si eltslluano consultaaonl iti 
ASTROLOGIA ASTROLOGIA COMPUTERIZZATA PARAPSIOOLO 
GIÀ PRANOTERAPIA MAGIA ORIENTALE RITUALI WOODOO 
ANALISI PSICOLOGIA ANALISI DI COPPIA 
Centro I S A P V le Eritrea 9 Roma Tel 8 3 1 3 442 84 4 3 1 2 0 

È facile entrare nel mondo affascinante del 
PARANORMALE 

Basta iscriversi al corsi anche per corrispondenza di 

PARAPSICOLOGIA-OCCULTISMO-PRANOTERAPIA-
SPIRITISMO - REFLESSOLOGIA - ASTROLOGIA 

I S A P (Sr i ) Vie Eritrea 9-Tel 8313442-84 43120 

J'UNITA VACANZE. 

=§=o n A N N ! ¥ E R S £ R I 0 DELLA 
, JZiONE D'OTTOBRE 
Leningrado e Mosca 
Partenza da Roma il 1° novembre 
ritorno a Roma 1*8 novembre 1987 

- I n occasione dell'anniversario poulbl l i t 'a di assistere alla i f l la ta 
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A Venezia 
^toma la «Beatrice di Tenda», opera di Bellini 
* raramente rappresentata. Peccato 
che l'allestimento lasci molto a desiderare... 

. 1Lrasferta parigina VedirePrA 
per Paolo Conte. Il popolare cantautore 
ha presentato in Francia 
il suo nuovo disco: si chiama «Aguaplano» 

CULTURAeSPETTACOU 

Riprendiamoci la morte 
Il morire è diventato 
nella nostra cultura 
un evento sempre più 
privato e «intollerabile» 

CAI NOSTRO INVIATO 
AUMBTO COHTESB 

m mimi, La morte è 
tempra più Intollerabile, e 
tempre più oscena. DI fronte 
tll'evento, tcontoilsslmo e 
perfino un po' banale, regole 
personali, sociali e culturali 
tacciono o balbettano. Non 
tappiamo più come affrontar
la, La conferma viene da un 
•Intollerabile» convegno pro-
motto dal Oramai fiorentino 
dal titolo; // termine • gli uo
mini, la morii, le istìtutioni. 
Il latto * che, a detta dei con
venuti, la crisi con la morte (la 
Morta?) non tarcbbe poi cosi 
i n v i ta quatto non condizio
naste, a pesantemente, Il no-
tiro in apparenta spensieriti». 
•Imo vivere, Cosa é successo? 

Secondo Michel Vovelle, 
Morie» tilt Sorbona < studio
lo dell'argomento, la cultura 
contemporanea non sarebbe 
•tiro che uno tirano, contrad-
dlllorlo s esplosivo mélange 
di vecchie e nuove mediazioni 
con la realti della fine nostra 
o, meglio, altrui. E Ione 
Mompartt - ti i chiesto Vo
mii* - l'antica credenza non 
Unto nella Morte quanto nel 
moni tipica delle campagne e 
dell* culture subalterne? 
Quanta «morti viventi», quanti 
•doppi», quanti spiriti popola
no Indisturbati I film matte In 
Usa, | fumetti, I nostri sogni? 
Secoli di repressione hanno 
spanato via I gesti e i rituali 
che servivano a pacificare fan
tasmi e angosce. Ma almeno 
le seconde, le angosce, non 
sembrano davvero debellate. 

Tanto più - è tempre la tesi 
di Vovelle - che In alternativa 
l'egemone escatologia della 
resurrezione ha saputo pro
porre solo II tragico dilemma 
salveua/dannazTont, Infer
no/paradiso con efletti non 
meno terrifici. La cultura laica 
« borghese convlverebbe, In-
lemma, In ognuno di noi con 
quella magica e con quella 
cristiana In una stratlli-
cailone, se non conscia certa
mente inconscia, assai poco 
funtlonale. Il nuovo culto dei 
morii, che ci dovrebbe far so
pravvivere nel ricordo colletti
vo lamlllare o civile, ci ha re-
Salilo d'altronde del grandlo-

i cimiteri e qualche trionfante 
monumento lunebre ma an
che, paradossalmente, nuovi 
vuoti e nuovi silenzi, 

Qualcuno tra il pubblico ha 

osservato - giustamente - che 
Il rituale laico vale soprattutto 
per i .grandi», assai meno per 
la gente comune e senza qua
nti, È la prova - ha detto Vo
velle - che di fronte alla morte 
la cultura laica non sfugge alle 
tentazioni gerarchiche, peda
gogiche («la buona morte»), 
al conformismo e al controllo 
sociale tipiche delle fastose 
cerimonie cristiane e baroc
che fino all'aberrante mum
mificazione del capo, eroe 
e/o santo. 

In tanta confusione la dife
sa adottata dal più (da tutti?) è 
la negazione. «E certo gran 
cosa - annotava OucciardTnl -
che tutti tappiamo avere a 
morire e tulli viviamo come se 
fossimo certi avere sempre a 
vivere». Ma è davvero «gran 
cosa»? Al convegno di Firente 
gli pslcoanallstl hanno soste
nuto di no. Almeno se alla ne
gazione della morte si accom
pagna, come si accompagna, 
la rimozione dell'angoscia 
che senza troppe eccezioni ci 
portiamo dentro, 

Le conseguente di queste 
difese - ha detto Jacquellne 
Mehler Amati - tono spesso 
terribilmente distruttive sul 
plano personale e sociale. La 
negazione, quasi sempre ma
niacale, della morte (e del
l'angoscia) può trasformarsi 
nella gestione Inconsapevol
mente ma concretamente sa
dica del vecchi e del morenti, 
La spersonalizzazione, la ridu
zione a numero (.11 letto 33 è 
morto») non è che un primo 
passo ancora piuttosto Inno
cua, 

Ma la morte ci colpisce alle 
spalle ogni giorno proprio 
quando crediamo di averla 
gluocata. L'angoscia che ci 
sforziamo di non sentire mina 
la nostra capaciti di affronta
re le piccole Inevitabili morti 
quotidiane. Restiamo - ha ag
giunto la Mehler Amati - bam
bini, Incapaci di crescere, di 
Eromuovere II cambiamento. 

> perdita del vigore fisico, la 
separazione dagli oggetti o 
dalle persone amate, perfino 
Il sonno o le rughe possono 
bloccarci. Il rischio di vivere e 
la nascila come individui au
tonomi e adulti sono, insom
ma, strettamente legati alla 
morte e al morire. 

Con apprezzabile spirito 
«La Morte bacia una fanciulla» di H. Baldung Crien 

Dall'avanguardia al «riflusso» 
nel classicismo: una mostra di Achille Funi 

Futurista all'accademia 
MAURO CORRADINI 

mt ISEO. Alcuni aspetti della 
personalità di Achille Funi 
(1890-1972), di cui si tiene a 
IMO un'Importante antologi
ca, hanno in parte offuscato II 
tuo lavoro d artista, Funi, In
fatti, * stato maestro rlcono-
telino di Brera per molti anni 
« un pittore ad aflresco In 
un'epoca che amava II caval
letto, per cui la sua «verità» 
pittorica * rimasta spesso In 
ombra, Nonostante la sua pre-
tenta In tutte le antologiche 
significative sull'arte italiana 
della prima meli del secolo, 
mancava una lettura comples
siva, d'assieme, 

Sulla scorta delle prece
denti espellente esposltlve 
(Tosi, De Grada, Marussig). 
Meo hi portato avanti la lettu
ra della pittura del Novecento 
lombardo; ne e scaturita l'an
tologica di Funi, a cura di De 
grada, che si tiene, In tre spazi 
««positivi del centro sabino 
(Anentle, chiesa di San Gio
vanni e chiesa di San Silve
stro), lino al 15 novembre 

(catalogo Mazzotta). 
Il percorso di Funi trascorre 

dall'iniziale futurismo, cui 
aderisce attorno al 1913-14, 
verso forme sempre più razio
nali e classiche, fino ad appro
dare, dopo Novecento, in una 
sorta di classicismo accade
mico, di scarsa incidenza poe
tica. 

La mostra Iseana rivaluta II 
momento Iniziale: Funi giunge 
al futurismo senza passaggi In
termedi di stampo simbolista 
o narrativo; per Funi II futuri
smo è Interpretabile come 
una modalità «formale» di dar 
corpo al libero gioco delle 
masse che si controbilancia
no nel quadro. Manca cioè - e 
la preziosa osservazione è di 
Dell'Acqua - l'accentuazione 
del dato poetico del futuri
smo, per sottolineare piutto
sto Il libero combinarsi delle 
forme, il valore formale della 
struttura e della sintassi futuri
sta. 

L'episodio 6 breve ma signi

ficativo: indica una predilezio
ne per le scelte formali, rispet
to alle scelte del valore, che 
fuorveranno Funi, in epoca 
asciata, dal cadere nelle più 

tronfie poetiche del regime, 
carico pur com'era di com
messe in edifici pubblici. 

Questo futurismo formaliz
zato viene cancellato dalla ne
cessità di dar ordine alle for
me precedentemente scom
poste: nei primo dopoguerra, 
a contatto con una ritrattistica 
di tacile simbologia - la ma
dre, Il mito della terra, ecc. -, 
Funi elabora una serie di ope
re In cui interpreta una rigoro
sa, classicheggiante, visione 
del mondo. SI tratta per lo più 
di ritratti che «interpretano» 
realtà allegoriche - come la 
sorella che rappresenta, reg
gendo un vassoio ricolmo, Il 
mito della 7ì?ra(l92l) -, op
pure situazioni esistenziali: 
madre e sorella dell'opera 
Una persona, due eia ( 1924), 
permettono a Funi di Indicare 
una lettura rasserenante della 
vita e della storia. 

La sua pittura si è fatta com
posta e realisticamente leggi
bile. La lezione degli «antichi» 
- cui si ispira - gli serve per 
rendere essenziale la rappre
sentazione. Pochi oggetti, po
che espressioni, come se ogni 
opera si rapportasse ad una 
sola linea interpretativa. È l'a
spetto più caratteristico di 
questa adesione di Funi al 
mondo di Novecento, Nono
stante ne continui a far parte, 
Funi viene discostandosene, 
sul finire dei decennio, attra
verso l'elaborazione di una 
pennellata più sciolta, di una 
narrazione più stringata, attra
verso la sottolineatura più di 
stati d'animo che di realtà nar
rate: esemplare la dolente ras
segnazione della sua Venere 
innamorala (1928) o l'attoni
to stupore della sua Bagnante 
(1928). 

Attorno agli anni Trenta, la 
sua pittura si distacca dai mo
di precedenti, per ancorarsi 
sempre più ai miti classici. An
che In virtù della mole di lavo
ri ad affresco, Funi utilizza te-

«Alla finestra» (1930) 

mi classici e pose solenni; è la 
scelta terminale della sua vi
cenda artistica, che si mantie
ne inalterata anche negli anni 
del dopoguerra, esemplificata 
in mostra con alcune opere, 
ed un pannello a tempera -
dall'emblematico titolo di 
Parnaso (1954) - che in mo
do Inequivocabile indica le 
«simpatie» dell'artista. 

È una modalità fatta di equi
lìbrio e di misura, caratteristi
ca di tutta ia sua pittura, ma è 
una modalità fatta anche di un 
accademismo che rende ar
duo accostarsi con sincera 
emozione alle sue opere. 

Un convegno spiega come 
questo «rifiuto» sia 
un danno per la società 
e per gli individui 
autocritico un altro psicoana-
Usta, Emanuele Bonasia, si è 
chiesto se questo rifiuto di di
ventare consapevoli della fini
tezza della vita e dell'inevita
bilità della morte non colpisca 
anche la teoria e la prassi de
gli analisti. Le crescenti diffi
coltà nella risoluzione del rap
porto terapeutico (le analisi 
in-terminabili), la non chiara 
distinzione tra angoscia ne
vrotica di morire e angoscia 
reale della morte, la stessa de
responsabilizzante teorizza
zione freudiana di thanatos 
come pulsione «oggettiva», 
della materia, non sono spie 
di un rapporto tutto sommato 
irrisolto con ciò che finisce e 
Unisce per sempre? 

Che non si tratti solo di ac
cademia lo testimoniano stati
stiche e dati clinici. Nei paesi 
industrializzati sempre più la 
malattia psichiatrica (o la 
semplice nevrosi) ha alle spal
le un lutto passato sotto silen
zio, CU esperti del Terminal 
care support team dell'ospe
dale di Bloomsbury, Londra, 
hanno confermato a Firenze 
che inganni, finzioni, bugie 
generano tra medici, familiari 
e pazienti terminali pesanti e 
perverse tensioni difficili da 
disinnescare. 

D'altra pane queste false 
soluzioni personali diventano 
cultura, si fanno comporta
mento Irrazionale ma diffuso 
e perfino apprezzato. I medici 
tentano di difendersi dalla 
morte con un attivismo, con 
un «accanimento terapeutico» 
quasi sempre Inutile e doloro
so, un vero e proprio delirio di 
onnipotenza amplificato dalla 
spettacolarizzazione dei 
mass-media. I familiari oscilla
no tra la versione depressiva 
dell'Impotenza («è morto per 
colpa mia», «non l'ho curato 
abbastanza») e quella para
noica («è morto per colpa 
di...»). E proprio Impossibile -
ha concluso Bonasia - accet
tare non solo razionalmente 
ma anche emotivamente una 
morte senza colpa di alcuno? 
Provare passione per la vita 
anche se all'ultimo giro della 
roulette perderemo proprio 
tutto? Quanta falsa coscienza 
nasconde il dibattito sull'euta
nasia? E quello sui labili e 
sempre più avanzati (ma lo 
sono davvero?) confini tra 
morte tecnologica, «pilotata» 
e vita? 

L'anomia urbana - ha so
stenuto Alfonso Di Nola - ren
de la gestione del lutto pro
blematica, potenzialmente 
patologica. Dalla condizione 
di lutto, che è un simbolico 
adeguamento alla condizione 
di morto, si esce tradizional
mente per una mediazione 
collettiva, culturale. Ora era 
l'etichetta, la consuetudine 
socialmente riconosciuta e 
approvata, che prescriveva 
tempi e modi; ora era l'inter
vento degli amici e dei vicini 
che, in una finzione rigida
mente ritualizzata, imponeva 
ai familiari del morto le esi
genze della vita (prima fra tut
te il mangiare), 

Nei grandi agglomerati ur
bani molti di questi meccani
smi sono saltati o ne restano 
Imbarazzati retaggi. Il disagio 
di questo evento ormai priva
to e nascosto (osceno, ag
giunge Vovelle) può subdola
mente trasformarsi in depres
sione, In autoconsunzlone, in 
sottili sensi di colpa, nell'im
possibilità nevrotica di nuovi 
investimenti aflettivi e libidici. 
Non mancano anche in Italia 
esperienze coraggiose. A Mi
lano la Fondazione Floriani 
propone una possibile alter
nativa al percorso angoscia-
negazione-solitudine-medica-
lizzazione esasperata. Le isti
tuzioni, vere razionalizzazioni 
di questa nostra inciviltà del 
morire, oppongono natural
mente resistenza. L'ottanta 
per cento delle persone muo
re ormai negli ospedali ma ai 
più non piace e moltissimi 
fanno finta dì non sapere e di 
non vedere. 

Il gusto del catastrofico, lo 
stordimento consumistico, 
l'esaltazione scientista, la ri
nascita del soprannaturale, il 
delirio tecnologico che carat
terizzano tanta pane della no
stra cultura sono dunque 
aspetti contraddittori ma spe
culari di un'angoscia antica e. 
alla fin fine, paralizzante? Il 
convegno di Firenze non lo ha 
escluso, anzi. «Chi insegnerà 
all'uomo a morire, gli insegne
rà a vivere», sentenziava Mon
taigne. Ammesso che qualcu
no voglia partecipare a questi 
particolarissimi corsi, resta 
aperto il problema del «chi In
segnerà». Senza confondere, 
beninteso, la fine con // /ine, 
perché allora l'errore sarebbe 
ancora più grave. 

lonesco teatrante 
e pittore 
a Reggio Emilia 

Rodata da un po' di viaggi pubblici In giro per I Europa la 
pittura istintiva di Eugéne lonesco (migl-o noto nelle vesti 
di commediografo o, al limite, di polemista sempre In 
bilico tra le manifestazioni di Le Pen e l'adesione al radica
li italiani) raggiunge Reggio Emilia. Qui rimarrà esposta da 
domani fino a metà novembre nelle sale del Ridotto del 
Teatro Ariosto. Ben presentate in catalogo niente meno 
che da Piero Dorazio, le opere esposte constano In 53 
gouaches, alcune litografie e 22 manifesti originali realiz
zati da lonesco in occasione di altre mostre; i saggi scritti 
dal bizzoso Intellettuale settantacinquenne franco-romeno 
e pubblicati in catalogo, sveleranno, Infine, come questa 
passione è stata scoperta. 

La Cia vista 
da Woodward 
arriverà 
nei cinema 

Esce dalle librerie ed entra 
nei cinema la Cia vista die
tro le quinte da Bob Woo
dward. li celebre giornali* 
sta del IVas/iingron Post, 
Infatti, ha venduto alla 
Mgm-Ua i diritti cinemato
grafici del suo libro-scoop 

Veli- le guerre segrete della Cia, 1981-1987. Niente paura, 
per il giornalista questa non è la prima volta al cinema: chi 
non ricorda il grande successo di Tutti gli uomini del 
presidente, il fortunato film sul caso Watergate con Robert 
Redford e Duslln Hoffman tratto proprio da un libro scritto 
da Woodward con il collega Cari Bernstein? 

L'archeologia 
greca 
sbarca negli Usa 

Nirvana delle arti e della 
conoscenza moderna occi
dentale, la grande archeo
logia greca (con tutti I suoi 
addentellati filosofici e so
ciali) si appresta a turbare 
anche la quotidianità degli 

• ^ • " " • • • " • • " ^ " ^ • ^ statunitensi, gente-pare-
poco avvezza alle grandi riflessioni storiche sull'Eliade. 
Confidando nella ricchezza dei suoi tesori, Il governo gre
co prepara una spedizione in grande stile d) marmi, bronzi 
e terracotte (dedicati alla Figura umana nell'arie greca 
antica) che mal prima d'ora avevano varcato I confini 
ellenici: arriveranno presto a Washington dove saranno 
esposti dal prossimo 31 gennaio alla National Gallery e 
tutti giurano fin da ora che sarà una mostra che fari scuola, 

Anche Cechov 

(er Margarethe 
on Trotta 

Iniziano tra pochi giorni t 
Pavia le riprese del nuovo 
film di Margharelhe Von 
Trotta intitolato Tre zorellt 
e largamente ispirato al 
grande testo teatrale di Ce-
chov. Si dirà che la regista 

^ ^ • ^ " " " " • « • « • • • ^ ^ ~ tedesca (quella dagli Anni 
di piombo) ha una particolare predilezione per storie che 
riguardano i rapporti fra sorelle, comunque stavolta ha 
scelto Creta Scacchi, Valerla Colino e l'attrice sovietica 
Irina Kupcenko: vale a dire tre astri del nuovo cinema 
d'autore per la prima volta insieme. 

In un libro 
i lavori 
di Picasso 
per il teatro 

Avete una buona passione 
per le avanguardie storiche 
e una chiara predisposizio
ne alle cose del teatro? Eb
bene. se centotrentamila li
re non vi sembrano una ci-
fra esagerata per un libro 

• ^ • ^ ™ ^ ^ " " ^ " ^ " " potrete acquistare Picasso 
Teatro pubblicato or ora dalla Jaca Book, la casa editrice 
vicina a Comunione e liberazione. Qui vengono testimo
niati tutti i lavori del grande artista dedicati alla scena, 
molti dei quali nati dalla collaborazione con Jean Cocteau, 
In appandlce, poi, troverete anche un taccuino di lavoro 
dello stesso Cocteau e alcune lettere di Satie. 

I cannoni 
risorgimentali 
all'asta 

Fieri dei loro acquisti belli
ci, alcuni collezionisti han
no lasciato la casa d'aste 
Pitti di Firenze accompa
gnati anche da un cannone 
dell'epoca risorgimentale 
(prezzo 5 milioni e otlocen-

•"•^^™""""-^^"—••" tornila lire), una colubrina 
ad avancarica appartenuta alla Iregata Wellington (prezzo 
2 milioni e settecentomila lire), un «Mascolo di allegrez
za», strumento umbro per fuochi d'artificio del Quindicesi
mo secolo (prezzo 4 milioni e seicentomila lire). Solo un 
milione, invece, è stato pagato per un fazzoletto del 1848 
con sopra la «rivoluzione» raccontatala parole. 

NICOLA FANO 

————— A Roma da oggi un convegno sulla situazione 
disastrosa delle collezioni civiche 

Piccoli musei sommersi 
DARIO MICACCHI 

M ROMA. Questa mattina. 
alle ore 9, con una prolusione 
di Francesco Sisinni direttore 
generale del ministero per i 
Beni culturali e ambientali, 
nella sala dell'ex Stenditoio dì 
San Michele a Ripa, si Inaugu
ra il convegno «user focod • 
Luoghi e Musei che continue
rà nella giornata di giovedì 15 
per chiudersi nella tarda mat
tina de) 16. Il convegno è sta
to presentato ieri mattina nel
la biblioteca di Storia dell'Arte 
della Facoltà dì Magistero dal 

Rrolessore Bruno Toscano. 
asce da una ricerca sui mu

sei locali del Lazio, Roma 
esclusa, svolta dall'Istituto di 
Storia dell'Arte del Magistero; 
un buon perfezionamento per 
molti ricercatori, su finanzia
mento della Regione Lazio. I 
musei censiti sono 48 su 56. 

La ricerca, che risale ad al
cuni anni fa e i cui risultati so
no stati pubblicati nel 1986 in 
un grosso supplemento al n. 
30 del Bolletlìvo d'Arte del 
ministero per i Beni culturali e 

ambientali, è approdata a ri
sultati sconcertanti: 16 musei 
sono aperti ma attivi solo 2 
direttori di museo; 30 sono 
chiusi o si aprono a richiesta. 

Soldi col contagge e in mo
do sparso; personale tecnico-
scientifico e di custodia che 
c'è e non c'è. In tutta Italia 
sono 1.404 i musei locali (744 
dopo il 1945): oltre 500 sono 
comunali; 356 statali: 192 ec
clesiastici; 105 privati; circa 
150 regionali, provinciali e di 
altri. Un patrimonio Immenso 
che non ha l'eguale nel mon
do e che è difficilissimo gesti
re in maniera moderna. 

Toscano ha fortemente sot
tolineato l'Importanza del luo
go con la sua ricchezza e 
complessità storico/culturale 
da cui vien fuori il museo loca
le con l'Italia unita. Da tempo 
è in atto, tagliando ossigeno ai 
musei locali, una concentra
zione nelle metropoli con 
danni gravissimi per i musei 
locali che conservano oggetti 
dì varia provenienza come te

stimonianze interdisciplinari 
che prevalgono spesso sugli 
oggetti artistici. 

E aperto un grosso proble
ma moderno sulla utilizzazio
ne dei musei locali nella politi
ca del territorio. Un tempo il 
museo locale fu il prolunga
mento del salotto buono della 
borghesia illuminata e delle 
sue ambizioni. Oggi, dietro il 
museo locale non c'è un refe
rente diretto e attivo. Per que
sto le giornate del convegno 
insisteranno su «Il luogo e la 
storia», su «Musei e società lo
cali», sul quadro delle ricer
che a tutt'oggi, sulle attività 
culturali dei musei locali e la 
gestione del territorio, su una 
adeguata politica per i musei. 

Saranno presi in esame tre 
esempi italiani di musei «di 
fatto., la Rocca Paolina di Pe
rugia. il Museo Correale di 
Sorrento, il Sacro Monte di 
Varallo. Tra 1 relatori: Bruno 
Toscano, Carlo Dìonisolti, 
Mario Manieri Ella, Giovanni 
Romano, Marisa Dalai Emilia
ni, Michele D'Ella, Bruno Pas

samani, Luigi Spezzatene, 
Maria Luigia Pagliani, Paolo 
Leon, Rosanna Pavoni, Ame
rigo Restucci, Enrico Guada
gni, Andrea Emiliani, Luigi 
Maria Lombardi Satriani, Giu
seppe Tecce, Arrigo Rudi, Co
stantino Dardi, Maria Elisa Tri
toni, Andreas Grote, e molti 
altri. 

Il problema è dì grandissi
ma rilevanza sia quantitativa, 
nella incredibile varietà e ric
chezza secolari dei materiali 
conservati, sia qualitativa per 
una gestione moderna e di ve
ra relazione con II pubblico. 
Quando avrà line la situazione 
abitudinaria attuale che sì arri
va in un luogo, pure illustre, e 
si batte II muse su una porta 
chiusa, e ci si deve mettere in 
cerca del possessore misterio
so della chiave e chiedere a 
uno sbigottito Interlocutore, 
ora vecchio cadente ora gio
vane intronato, che si vorreb
be vedere II museo, un certo 
oggetto, una certa pittura? 
Chissà se II convegno potrà 
abbozzare una qualche rispo
sta. 

l 'Uni tà 
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CULTURA E SPETTACOLI 

«Fantastico» 
Per la Rai 
successo 
da indagare 
• 4 ROMA Arriva Jill Jones, 
una delle quattro ragazze rock 
di Prince (quella, per inten
derci, di Mia bocca, Il video In 
cui lei In sottoveste canta da 
vanti • un gruppo di bambini 
eh* arida «E arrivata l'ameri
cana!-) E la novità di Fanta-
slieo E potrebbe non essere 
soliamo l'ospite d onore della 
lenta puntata «Per adesso ar 
riva., dice Mario Mallucci, Il 
responsabile del programma 
Celentano avrà la sua -amen-
canonia, come Baudo con la 
Nlelsen? 

Ma alla Rai in questo mo
mento sono soprammo 
preoccupali di studiare con 
attenzione I dati C è del nuo
vo, pare, per chi ama la logica 
del numeri l'ascolto medio di 
Fantastico nelle due puntate 
(Intorno al 13 milioni la prima, 
un milione In meno la secon
da) à molto -stabile» Non ci 
tono siati momenti particolar
mente seguiti ne altri In cui la 
gente ha deciso In massa di 
cambiare canale E questa -
secondo Mallucci - e una no
vità Perciò è slata richiesta 
una ricerca motivazionale 
sull'ascolto 

G tempre a proposito di da
ti, dopo aver più volte racco
mandato di non lare conlronli 
con le dire d ascollo degli an 
ni passati, perché è cambiato 
Il sistema di rilevazione, alla 
Rai Invece ora questo con
fronto viene proposto Baudo 
nella prima puntala della scor
sa stagione tv (dato meter) 
aveva di Ironie una platea di 
8 BOOmlla telespettatori 
(lOBOOmila nella seconda e 
13 milioni - cioè come Celen
tano-nella settima) Riportia
mo le dire come sono stale 
date parchi, appunto, la com-

rrazione non e allatto tacile, 
continua a non essere per 

niente facile un'altra compa
razione, quella che I grandi 
numeri lanno un grande prò-

Kimma, Prova vivente resta 
Udo, certo penalizzato dal

la mancanza di diretta e dal
l'Ingombro della pubblicità, 
ma eira - senza cambiare siile 
• i stato «abbandonato- dal 
tuo pubblico E il Tg? Saremo 
condannali « vederlo sempre 
a mezzanotte? Pare di si «Co
munque - ha detto Mallucci -
ftiniosMco non si Inlerrom-
pe. O SCiar 

A Venezia una deludente edizione della rara opera ottocentesca 

Ma Bellini non ritrova Beatrice 
Con tre giorni di ritardo (per lo stato di agitazione 
dei dipendenti del teatro) è andata in scena alla 
Fenice di Venezia Beatrice di Tenda, l'ultimo frut
to della collaborazione tra Bellini e Romani, rara
mente rappresentata Nel ruolo della protagonista 
Cecilia Gasdia ha sostituito all'ultimo momento Ju
ne Anderson indisposta. Sul podio Gianfranco Ma-
sinl; discutibili invece scene e regia 

P A O L O P E T A Z Z I 

• I VENEZIA È davvero un 
fallimento Beatrice di Tenda 
la penultima opera di Bellini, 
collocata Ira Norma e / pun
tanti I veneziani che la ascoi 
tarano per primi il 16 marzo 
1833 la accolsero molto male 
(ma cambiarono atteggia
mento alle repliche) I vene
ziani di oggi ne hanno gradito 
molto II ritorno che pure non 
è avvenuto In condizioni Idea
li 

La musica fu scritta in gran 
fretta (in meno di tre mesi 
davvero pochi per Bellini) per 
la Fenice l'impegno era preso 
da tempo, ma Bellini Indugiò 
prima di decidere la scelta del 
soggetto e Felice Romani lar
dò molto a scrivergli II libretto 
(le polemiche fra I due che si 
rinfacciavano le rispettive re
sponsabilità dopo il fiasco de
terminarono la rottura tra Bel
lini e il suo librettista predilet
to) Esso presenta situazioni 
In comune con Anna Balena 

e con Maria Stuarda e rical
ca una tragedia di Cario Te-
daldi Fores pubblicala nel 
1825 e ispirata da un fatto sto
rico alle sventure cioè di Bea
trice di Tenda, moglie di Faci
no Cane e dopo la sua morte, 
di Filippo Maria Visconti, cui 
portò in dote diverse città del 
Piemonte e della Lombardia 
Filippo se ne sbarazzò nel 
1418 tacendola condannare a 
morte con la falsa accusa di 
adulterio e di cospirazione 
contro di lui 

Neil opera 11 destino della 
sventurata Beatrice è chiaro 
fin dall inizio, e subilo la cir
conda un aura di mestizia, di 
elegiaco compianto La parte 
fu pensata per una protagoni
sta del calibro di Giuditta Pa
sta ma II suo determinante ri
lievo non va a scapito dell'at
tenzione ad altri aspetti, per 
esemplo a cori, pezzi d'insie
me, sezioni di collegamento, 
Introduzioni strumentali E la 

Iris Peynado In uni scena di « U collina del diavolo» 

maturità dei linguaggio melo 
dico di Bellini appare spesso 
più che mai evidente la fretta 
può aver determinato certe di 
sconlinuità (soprattutto nel 
primo atto) e può aver creato 
qualche incertezza nel secon 
do atto, che pure con il prò 
cesso e la condanna, è il più 
compatto Bellini non era del 
tutto soddisfatto del Finale e 
aveva pensato anche ad intro 
durre un duetto Ira Beatrice e 
Agnese, di cui esiste un esteso 
abbozzo II compositore non 
compi mai la revisione che di
ceva di voler fare, ma nel valo
re della Beatrice credeva E 
oggi non si può non dargli ra
gione, anche se nell opera 
certi caratteri nuovi appaiono 
ancora in modo provvisorio, 
In una fase, per cosi dire, di 
transizione 

Di qui le difficolti per il di
rettore che dovrebbe porli in 
evidenza, e approfondire le 
variegate sfumature create dal 
compositore ali interno di una 
situazione drammatica so 
stanzialmente statica Gian
franco Masinl si è limitalo a 
svolgere un lavoro di sicuro 
professionismo, talvolta cal
cando troppo ia mano Non 
gli si possono imputare, co
munque, gli squilibri che nello 
spettacolo rivelavano una pre 
parazione in un clima poco 
sereno (uno sciopero dell or
chestra ha determinato il rin
vio della prima) Un indisposi-

1 R A I D U E ore 2 0 , 3 0 

tm La collina del dianolo, 
sogno esotico di Raidue, ha 
latto «plof» II regista Vittorio 
Sindoni è andatollno in Vene
zuela per girare le scene di un 
paesaggio incontaminato, ma 
- santo cielol - come sono 
più economiche e convincen 
ti quelle girate a Cinecittà Vo
levano Kelth Emerson (prò 
prio quello del celebre trio de
gli anni Settanta «Emerson, 
ulte and Palmer.) per la par
ie del protagonista, rockstar 
inglese rientrato nell anoni
mato, che si trova costretto a 
trasformarsi in un Indiana Jy 
nes Fortuna che non ha ac 

zione di June Anderson (che 
dovrebbe poter cantare alcu 
ne repliche) ha inoltre co 
stretto la Fenice a sostituirla 
con Cecilia Gasdla due giorni 
irima della recita per la Ga-
sdia di oggi questa impervia 
parte è troppo impegnativa, 
ma bisogna riconoscere che il 
giovane soprano ha retto la 
difficile prova con dignità e 
con grande intelligenza musi
cale L ingrato ruolo di Filippo 
Maria Visconti (musicalmente 
assai più credibile nei pochi 
momenti di incertezza e ri
morso che in quelli di torva 
malvagità) appariva nel com
plesso troppo arduo per i 
mezzi di Armando Anostini, 
Elena Zilio (Agnese) dopo un 
inizio incerto è parsa rinfran
cata, sufficientemente nobile 
e controllato l'Orombello di 
Don Bernardini 

Decisamente fuorviami, 
purtroppo, scene e regia an
ziché evocare il Quattrocento 
lombardo le scene di Halmen 
e i costumi di Bruno Schwengl 
facevano pensare ad un clima 
tardomanierisia con qualche 
truculenza memore, ahimè, di 
Mazinga, la regia di Francesca 
Zambello accumulava fosche 
e truci sottolineature con ma
no assai pesante, in modo in
genuamente didascalico ra
ramente si è visto qualcosa di 
così radicalmente lontano 
dalla elegiaca mestizia e dal 
trasfigurato lirismo belliniano Un suggestivo momento dell'opera «Beatrice di Tenda» 

Ridateci Indiana Jones 
cettato Oppure sfortuna cer
to Anthony Head, bel ragazzo 
dalla faccia tranquilla, che 
continua a tirar sospiri di sol
lievo e ad imbattersi a ripeti
zione in omicidi, massacri, pi
stole spianate, fattacci vari al
la fine sembra proprio un pò 
tonto 

Stasera e domani La collina 
del diavolo è in tv in prima 
serata, alle 20 30 Le riprese 
erano iniziate lo scorso feb
braio, in una gungaia alla peri 
feria di Roma, poi tutti in vmg 
gio (avventurosamente, su 
I^K-SII <ILTC\ con spostamenti 
a piedi lungo i fiumi) attraver 

so il Venezuela Nel cast ci so 
no anche Tony Musante Iris 
Peynado, Francisco Rabal, 
Rossano Brazzì e il divo suda
mericano Oscar Colina una 
scelta di attori calibrata per 
vendere il film tv anche alt e 
stero, soprattutto in Sudarne 
nca 

E ta stona dell incontro di 
due musicisti l'inglese e il ve 
nezuelano 1 amicizia, il viag 
gio verso I esotico un intrigo 
pericoloso li musicista vene 
zuelano ha scoperto dentro la 
•collina del diavolo» qualcosa-
di scomodo e viene ucciso 

Anzi viene massacrato lui, ta 
famiglia, quanti vengono in 
contatto con le sue cose, fatta 
naufragare la sua barca con t 
suoi mannai, mentre un pìc
colo aereo dotato di mitraglia
trice staziona sulla sua tenuta 
per «far fuon» tutti quelli che si 
avvicinano E nessuno si ac
corge di niente O meglio To
ny Musante e Ins Peynado in
dagano Chi sono7 E chi lo 
sa Certo, lei dovrebbe esse
re una «selvaggia» (e non lo 
sembra proprio) e infine rive 
larsi una ipercivilizzata spia 

-•Scusate»non ci è piantilo 
USUw 

La rassegna «Eurovisioni» 

1988, Europa 
tra cinema e tv 

D A R I O E V O L A 

• 1 ROMA II 1988 sarà lan
no europeo del Cinema e del
la Televisione una scadenza 
non soltanto simbolica (cento 
anni la Etienne Jules Marey 
presentava il suo «cronofoto
grafo», I antenato del cine
ma), ma principalmente ope
rativa SI tratta inlatti di trova
re una strategia comune ai 
paesi europei in vista dell im
minente possibilità di trasmis
sioni via satellite con pro
grammi unificati una risposta 
alla massiccia immissione di 
prodotti nordamericani e 
giapponesi Le giornate di 
«Eurovisioni» svoltesi a Villa 
Medici dal 7 ali 11 ottobre 
hanno delineato il profilo di 
una asuperlelevisione euro
pea», 1 insieme cioè di 600 
stazioni Italiane, 40 canali via 
satellite 10 televisioni france
si oltre ai consorzi privati e al
le televisioni di Stalo 

Un primo dato significativo 
emerso dall'incontro è costi 
tuito da un progetto di accor
do fra alcuni sistemi televisivi 
europei come I Inglese Chan-
nel 4,1 francesi Channel Plus e 
Fr 3, il catalano Tv 3 il tede
sco Zdf, la Terza rete della 
Rai, il belga Rlbf, la televisio
ne svedese e il canale euro
peo Le Sepl (un canale con
sorziato di proprietà francese 
con un consiglio di ammini
strazione composto da rap
presentanza italiana, france
se, belga tedesca e inglese 
che ha già prodotto mille ore 
di programmi) 

Nell ambito di tale accordo 
si prevedono iniziative di pro
duzioni comuni di program
mi per esempio Time code, 
un «rotocalco televisivo» di at
tualità sulle tematiche giovani
li a scadenza mensile, prodot
to da sette televisioni europee 
con il contributo della statuni
tense Pbs, 77ie state olEurope 
dovrebbe essere una prima 
puntata pronta per la fine del 
mese, centrata sul problema 
della influenza della cultura 
nordamericana sulla cultura 
europea 

Un contributo politico rile
vante è costituito dall Inter
vento di Ripa di Meana - com
missario europeo alla cultura 
- con il plogetlo «Eujreka Au
diovisivo» già presentalo aTo 

Iosa da Mitterrand, in vista 
della normativa per la produ
zione televisiva ad alta defini
zione Ripa di Meana ha auspi
cato la realizzazione di un 
programma ad alta definizio
ne europeo firmato da un 
grande nome della cinemato
grafia mondiale, •meglio ae 
americano o giapponese» 

Quali contenuti, dunque, 
per la nuova televisione euro
pea? La programmazione ci
nematografica non dovrebbe 
coprire più del 10% del palin
sesto, Il carattere del pro
grammi dovrebbe privilegiar* 
la ricerca video e la produzio
ne a carattere non verbale 
(prevalenza di «maoazlnes» 
con impaginazione elettroni
ca senza presentatore, e spet
tacoli dal vivo, una Interazio
ne fra arti visive, danza, musi
ca teatro, per facilitare la co
municazione Ira le diverte 
realtà linguistiche) 

«Eurovisioni» è siala anche 
occasione di spettacoli parti
colarmente interessanti oltre 
a una quotidiana programma
zione di selezioni televisive 
europee e ad una suggestiva 
installazlone-perlormance del 
gruppo «Koinè», è stata tra
smessa l'ormai "larnosa. edi
zione colorata di // mfsfmtp 
del talco di John Huston (Usa, 
1941) In contemporanea con 
l'originale bianco e nero, un 
evento che Impone una rfflei-
sione sull'uso Indiscriminato 
di manipolazioni indotte da 
mere ragioni speculative. 

La rassegna ha proposto 
anche una «personale» di Zbl-
gniew Rybaynsltl (American 
Award '83 per l'animazione) 
che comprendeva le «clip* 
realizzale con «Harry», un par
ticolare computer capace di 
intervenire ad altlnma defini
zione sul valori cromatici re
stituendo un effetto di «me* 
fla» e di sorpresa; il bellissimo 

briga, un cortometraggio 
«manipolato» fotogramma per 
fotogramma con mascherinl 
cinematografici Molta attesa 
Intorno a Steps, una «rilettura» 
in chiave goliardica della Co
razzala fbtèmkln, In cut la 
celebre scalinata di Odessa e 
•visitata», grazie ad efletti di 
paini-box, da un gruppo di tu
risti americani molto caricato-
rizzati, fino allo scontato 
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21.48 TP TUTTOOOI 
22.00 CALCIO. Jugoslavia Irlanda dal 

Nord campionato luropeo 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
a 30GRJ NOTIZIE 7.00 GRI 7 ZS GB3 
7 30 GR2 RADIOMATTINO 4 00 ORI S 30 
GR2 RADIOMATTINO e 30 GR2 NOTIZIE 
» 45 GR3 10 00 GR1 FLASH 10 00 GR2 
ESTATE 11 30 GR2 NOTIZIE 11 4» GH3 
FLASH 12 00 ORI FLASH 12 30 GR2 RA 
DIOGIORNO I lOOGRt 13 30GB2RADIO-
GIORNO U 4 S G R 3 14 00 GR2 REG10NA 
LE 15 30 GR2 ECONOMIA 16 30 GR2 NO
TIZIE 17 30 GR2 NOTIZIE 15 30 GR2 NO 
TIZIE 15.45 GIO 1 1 0 0 GRI SERA 15 30 
GR2 RADIOSERA 10 15 GR3 22 30 GR2 
RADIONQTTE 23 00 GRI 

RADIOUNO 
Ondi verdi 6 03 6 66 7 66 9 67 11 67 
t2se 14 67 1657 lese 205? 2267 
5 Radio ench lo 87 11 10 Via Asiago Tenda 
14 05 Musica oggi 15 II paoinone 17.30 
Rsluno I r a B7 15 30 Musica per voi 20 

Comi I I loglio 21 30 Innovici» chi M 11.01 
Prua diruta 13 05 U tetiforujtl 23.28 
Notturno Italiano 

RADIODUE 
Onda verde 6 27 7 26 B 26 9 27 11 27 
13 26 1S2B 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 6 I giorni S 10 Taglio di terza 10 SO 
Rediodua313t 12 4B Perché non pirli? 11 
Quattro romani, di Cesare Pavate l i 32 II 
fascino discreto della melodia 19 68 II conve
gno dei cinque 21 30 RadrOdi» 3131 nona 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 0 43 1143 • PreAidki 
6 6S-S30-11 Concerto del mattino ? 30 
Prima pagina 11 <•)• Succede In Italia 1 1 2 0 
Succede In Europa 1? 30 Tana pagina 21 
Concerto dett Orchestra del minuterò detta 
Cultura dell Uria 23 II | m 23 40 II racconto 
di mezzanotte 23 ! • Notturno Italiano a firn-
Bteraonotte 

SCEGU IL TUO FILM 

1B IL FIDANZATO DI TUTTE 
Ragia di C h i r l n W i l t i r i . con Frank Slrtatra, 
Debbia Rayriolae. Usa (1958) 
Un agenti teatrale in quel di New York ha un proble
ma si e Innamorato, il che non ai confi alla sua 
natura (il impenitente donnaiolo Commldtoli bril
lante sul «dietro le quinte» dello apettecoto, con un 
bravo Sinatre 
CANALE S 

20 .30 FUGA DI MEZZANOTTE 
Ragia di Alan Parkar. con Brad Devia. Randy 
Quaid, John Hurt. Gran Bretagna 119TT) 
Prima visione tv per un film duro, violento, che dieci 
anni fa rivelò un regista di talento come Alan Parkar 
Un giovane americano in vacanza a Istanbul acquiate 
due chili di hashish da un tassista Ali aeroporto 
viene scoperto, arrestato e per lui comincia una 
drammatica odissea nell inferno delle galera turche 
Il film non e adatto elle anime sensibili, ma il eeneo 
del ritmo e lo stile visionario di Parker lo rendono uno 
spettacolo al fulmicotone 
CANALE B 

2 0 . 3 0 MARNIE 
Regia di Alfred Hitchcock, con Sean Connery, 
Tippl Hedren 
Film «anomalo» forse minore, ma sempre affasci
nante di Hitchcock con Connery nel ruolo di un ricco 
industriate che si innamora di una cleptomane Nel 
passato dalia ragazza e è un trauma che Connery 
decide di scoprire 
RAITRE 

2 0 . 3 0 VISITE A DOMICILIO 
Regia di Howard Zlaff, con Walter Mat thau, 
Glenda Jackaon. Usa (1978) 
Ménage un po' problematico tra un chirurgo vedova 
e une ricca divorziata. Lei è molto esigente in fatto di 
fedeltà Un filmetto, ma con Matthau a la Jackaon 
qualche risata d garantita 
ODEON TV 

2 2 . 3 0 IL GRANDE GIORNO DI J I M FLAGG 
Regia di Burt Kennedy, con Robert Mltehum. 
Usa (1971) 
Il western quotidiano Una pellicola dai toni fcrepu-
scolari» in cui Mltehum e uno sceriffo pensionato 
che decide di farsi encore valere, ai infiltra in una 
banda di malviventi e tenta di sventare una rapina.. 
RETEQUATTRO 

2 3 . 3 0 LA VOLPE 
Regia di Mark Rydell. con Sarah) Dennle. Ketr 
Dullea. Usa 11968) 
Dal romanzo di D H Lawrence Due ragatte vivono 
In una fattoria, un giovane si innamora di una dì toro 
e le chiede di sposarlo, ma I amica ai oppone con 
ogni mezzo II finale è amaro 
ITALIA 1 

23 .30 IL SERVO 
Regia di Joseph Loiey. con Olrk Bogarda. Ja
mes Fox. Sarah Mllea. Gran Bretagna (1183) 
E chiudiamo oon un capolavoro, un bellissimo film di 
Losey sceneggiato dal drammaturgo Harotd Piotar 
Tony Mountset (Fox) à il giovane, inatto rampollo di 
una nobile famiglia inglese Assume coma maggior
domo Hugo Barrett (Bogarde), erta a Insinua nella 
sua vita, «plagiando» Iettai almente il padrone. Un 
apologo sulla classi, un thrilling psicologico diretto a 
Interpretato con rara maestria 
RAIDUE 

' 
LJ~T. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Paolo Conte a Parigi presenta con un concerto il suo nuovo, bellissimo album 

Il giro del mondo in «Aguaplano» 
«Made In Italy? Ma no, per carità, con tutto il rispet
to per il made in Italy io non c'entro niente, sono 
un isolato. E poi la mia è una storiella piccola. Ma 
non fate quelle facce, sono lo stesso di prima, 
tomo a casa presto: il 19 dicembre parte da Cre
mona un tour italiano». Così Paolo Conte, a Parigi 
per presentare il nuovo lp, rassicura la stampa pa
tria In un angolino del Thé&tre de la Ville 

PAL NOSTRO INVIATO 
MICHILf SERRA 

• i PARICI La Senna è a un 
tiro di sax e In uno sfavillio di 
pasticcini Irati Irau (il salmo
ne, a Parigi, è di un rosa esa
gerato do haute-couture, ra
pa che stordisce), dribblando 
lo schieramento a zona dei 
giornalisti di mezza Europa, 
Conte si arrende alla nostra 
vecchia, affettuosa marcatura 
a uomo Slamo tutti qui per 
battezzare il suo nuovo disco, 
un doppio sogno nero e rosa 
(ma un rosa più umano, da 
cartoleria) chiamato Agua
plano La cerimonia avviene 
nel bel teatro che salutò pa
recchi anni or sono II suo de
butto parigino un colpo di ful
mine che diede avvio a un 
grande amore tra 1 artista di 
Asti e quella grandissima pro
vincia piemontese che è la 
Francia 

Lui, adesso, è una star Inter
nazionale Star per pochi, 
astro visibile solo In quelle 
notti di limpida disponibilità 
possibili e uguali in tutto il 
mondo quando gli occhi del 

Subbllco unno guardare ab-
astanna In allo Piccoli pub

blici Innamorati lo aspettano, 
oramai, In molti e molto dissi
mili luoghi Canada, Brasile, 
Belgio, Germania, Olanda, e 
«oprattulto Francia, dovi, c'è 
gente che per lui è disposta a 
tutto, anche aspettare un'ora 
sotto la pioggia la carila di un 
blg,ietto di straforo, come * 
accaduto lunedi sera In place 
du Ghatelet Perché al nostri 
cugini di quassù si può rim

proverare tutto, ma non il di
samore per le cose belle ed 
ecco che Paolo Conte è come 
minimo «tantastique, superbe, 
extra», superlativi a radica che 
la erre vibrante carica di affet
tuosa enfasi 

Però un po' di paura, lo 
confesso, con tutto questo 
blaterare di itallan style, lad
dove un sarto è uguale a un 
prosciutto e un prosciutto a 
un cambio a cloche un pò di 
paura ce l'avevo che Paolo 
Conte, e la sua arte acuta e 
solitaria, rischiassero di finire 
In quell'ottuso calderone In
giusto dubbio dettato dall a-
marezza del tempi, che tanto 
il nuovo disco quanto lo 
straordinario concerto parigi
no hanno frantumato Paolo 
Conte sta percorrendo mezzo 
mappamondo, raccogliendo 
applausi transoceanici, senza 
mai scendere dal suoi sublimi 
trabiccoli dalla Topolino 
amaranto che sflora Stradella 
all'Idrovolante (o è un biplano 
catarroso?) che marchia il di
sco fresco di fabbrica, Il gran
de mondo continua ad essere 
soltanto un apprendistato 
poetico, un sommarlo di luo
ghi lontani che si riassumono 
sempre In qualche consola
zione domestica, cosi come, 
nella più celebre melafora del 
Nostro, «la lucertola è II rias
sunto del coccodrillo», 

Sentirlo raccontare I suol 
viaggi ce lo restituisce effetti
vamente Intatto, direi Imma
colato, come uno che se In

contra davvero gli Indiani d A-
merlca Incontra un vecchio li
bro di Fenimore Cooper e In
sieme, probabilmente, l'odo
re di olio paglierino degli scaf
fali di famiglia «E infatti mi è 
successo questo che avevo 
scritto una canzone dedicata 
a un certo Max un immagina
rlo tipo grande e grosso che 
mi Incuteva anche un pò di 
timore Poi arrivo in Canada, 
vado a vedere gli Indiani Ura
ni e scopro che il capo non 
solo è proprio il mio Max, ma 
addirittura si chiama Max 
Grande posto, Il Canada 
Francesi colti e curiosi, che 
abitano In una vecchia Fran
cia con I grattacieli, le foreste 
e l'alce Poi I belgi, altra sco
perta Sai tutte le barzellette 
che I francesi raccontano sui 
belgi? Bene, sono barzellette 
belghe sui francesi, che I fran
cesi hanno rubato rivoltando
le contro I belgi» 

Giornalisti Irancesi gli chie
dono di Duke Elllngton, gior
nalisti tedeschi lo psicoanaliz
zano ("ti mettono proprio sul 
lettino, è una mania davve
ro»), e noi Italiani lo guardia
mo fieri mentre amministra il 
suo geniale patois europie-
montese, più parigino di An-
nle Glrardot che è venuta, tra I 
tanti ad omaggiarlo 

Del ventuno brani del disco 
nuovo, ne esegue in concerto 
sei, Inframmezzati senza scar
to alcuno nel denso e aia noto 
canovaccio di vecchi pezzi, 
Dal loggione che apre, He 
mlngway che chiude Conti
nuità Incredibile tra II suo 
mondo primitivo, di piccola 
città pensosa, e I nuovi spazi 
conquistati dal successo il rit
mo rotolante, africano e scal
zo, sostenuto soprattutto dalla 
chitarra di Jlmmy Villottl, lega 
I capitoli di questo atlante so
noro come meglio non si po
trebbe Marangolo, al sax, 
canta le melodie, sempre più 
sensuali e convinte «E torse 

vero che la scrittura è meno 
jazzistica - dice Conte - ma 
resta jazzistica la dizione» 
Meno lazzistica la scrittura 
vuol dire che è soprattutto la 
rotonda melodia, e addirittura 
il nff, il ritornello, ad assorbire 
con forza sempre più convinta 
le energie di questo musicista 
puro iMI hanno chiamato 
cantautore solo perché I can
tautori, e gliene sono grato, 
sono l'unica famiglia che agli 
Inizi mi ha accettato tra I suoi 
Ma credo di entrarci poco, mi 
sento o semplicemente un 
musicista Non sarà per caso, 
credo, che ultimamente 
ascolto solo musica classica». 

«E sono megalomane, cer
to, vorrei sapere quale musici
sta non lo è» Però subito do
po corregge con ironia, come 
nelle sue canzoni, gli svoli e le 
manie di sacrosanta grandez
za «Vorrei tanto essere Perez 
Prado» Il paragone più cal
zante, se non come Ispirazio
ne come dimensione, è inve
ce Gershwln, ormai non ci so
no dubbi E1 testi, già asciutti 
fino al geroglifico, diventano 
addinttura cuneiformi Po
chissimi ma profondissimi se
gni, poche righe di parole, co
me nella stupenda Lo negra, 
canzone delle occasioni per
dute, ma senza rimpianto ec
cessivo, con la serena intelli
genza dell'età (cinquantanni 
il prossimo gennaio), 

Difficilissimo scegliere, 
spulciare il fior da fiore, rac
contare e spiegare questo di
sco che tocca I vertici della 
storia artistica di uno che già 
prima meritava lo spreco del-
I aggettivo «geniale». Scelgo 
solo, quasi a caso, la prima 
strofa di Aguaplano «Un ae
roplano / nell'aria blonda e 
calda / vola piano / lascia un 
bel mondo dal calore baio / 
dove c'è II fiume di gennaio». 
Più In là di questo non so dire 
niente Solo che il disco i un 
disco memorabile e imperdi
bile. Paolo Conte ha inciso un doppio album intitolata «Ayuoplano» 

E poi c'è Mango, l'acuto che «strega» 
ROBERTO GIALLO 

Mango ha concluso a Milano (a «ut tournée estiva 

• ? • MILANO Una voce incre
dibilmente pulita che si arram
pica su se stessa e su un gusto 
quasi barocco per la melodia 
Mango ha concluso a Milano 
la sua tournée estiva con un 
buon concerto non Inquinato 
dalle solite logiche promozio
nali Intanto, firma un contrat
to per l'esportazione e rassi
cura sullo stato di salute della 
canzone Italiana Onore a 
Mango, e per tanti motivi II 
primo ha portato a Sanremo, 
al festival di lebbraio, la can
zone meno sanremese che si 
potesse Immaginare A risen
tirla in teatro, durante il con
certo che Mango ha lasciato 
per ultimo nelle sue lunghe 
tournée estive, Dal cuore In 
poi, convince in pieno e co

stringe una volta di più a riflet
tere sul degrado stilistico del 
festival della canzone, che 
non l'ha premiata In nessun 
modo. Ma Mango non è solo 

3uesto, per quanto il coraggio 
I non cedere alle lusinghe 

del marketing sia poco diffu
so Soprattutto, lui sta cercan 
do una via nuova e meritereb
be di brillare In quest'annata 
di vacche grasse per la musica 
italiana insieme al due altri fe
nomeni della scena nostrana, 
il Vasco sempre scatenato e lo 
Zucchero emergente 

Ma s), mettiamoci anche 
Mango, fra I tre campioni I u-
nlco che cerca una strada me
lodica che solitamente le nuo
ve leve della canzone rifiuta
no per principio Perche se 

Vasco nncorre il rock n roll e 
Zucchero si nfà smaccata
mente a Cocker, Mango non 
ha radici straniere e al più ri
propone fraseggi che fin qui 
aveva esibito soltanto il mi
glior Battisti Punto di forza, 
inutile dirlo, la voce Che esce 
pulita e quasi limpida, mal sot
to sforzo, sempre perfetta
mente intonata anche quando 
ricama acuti improponibili, 
passando dal basso al falsetto 
Mango si presenta tra I fumi di 
un palco affollato (due cori
ste, tra le quali la bravissima 
Laura Valente, basso, chitarra, 
battena e due tastiere) e co
mincia a tessere il suo delica
to tappeto di note E emozio
nato e lo dice, ma non al pun
to da nascondere 1 imbarazzo 
quando il suo pubblico esage
ra un po' nelle ovazioni Rie

sce persino a zittirlo, anzi, 
quando chiede silenzio asso
luto prima dell'esecuzione di 
Lei verrà, imbastita su un per
fetto, emozionante duetto 
con Laura Valente Arrivano 
cosi i successi di tre dischi tul
li piuttosto belli cosi come ar
riva - è notizia di questi giorni 
- il contratto discografico con 
l'Amia, etichetta formato 
esportazione che distribuirà in 
Europa gli album di Mango 

Certo, qualche ombra non 
manca una certa freddezza in 
qualche brano dove la tecnica 
pura (quella vocale, sempre) 
prende il sopravvento sull'in
tensità E magari anche un'ec
cessiva tendenza ali accata
stare note acute, in una com
plicazione della melodia che 
scade nel barocchismo Ma 

sono peccati veniali, anche vi
sto e considerato ciò che in 
materia di musica italiana pas
sa il convento 

Buona la band, buone le 
voci, Mango raccoglie dun
que a Milano un tnonfo di 
grandi dimensioni, con platea 
in visibilio e applausi a casca
ta Così amvano anche I bis, 
anche se la parie più convin
cente del concerto nmane la 
pnma Una chiusura in bellez
za, valonzzata se possibile dal 
fatto che Mango sa presentar
si in modo schietto e diretto, 
senza finzioni sceniche, senza 
vestiti bizzarri E che ha il co
raggio, caso più unico che ra
ro, di non far parte della 
schiera dei presenzialisti a ol
tranza, quelli che si affacciano 
dallo schermo tv con impres
sionante frequenza 

Il festival. Omaggi a Moravia e Volonté 

Annecy, gran festa 
d'autunno per il cinema italiano 
Festa per il cinema italiano ad Annecy, ridente 
cittadina incastonata nell'Alta Savoia. I pezzi forti 
del quinto appuntamento con il nostro cinema so
no tre folte sezioni riservate rispettivamente ai film 
tratti dal romanzi di Moravia, a Gian Marta Volonté 
e a Ermanno Olmi. Ma il menù non si esaurisce qui' 

1 sono previsti incontri con cineasti e attori, e anche 
* una rassegna sul giovani autori. 

PAI NOSTRO INVIATO 
•AURO IORELU 

m ANNECY L Inizio dell'au
tunno, in Alta Savoia è stagio
ne di bilanci, di consuntivi 
dell'andamento delle cose tu-
tisllche delle attività com
merciali Del resto la città è 
bottisslma, gli scorci naturali 
circostanti compresa la parte 
lacustre che si Inoltra nel cuo
re più amico di Annecy, costi-
tutóeono una allettante attra
ttone 

In tanto e tale luogo è dislo
calo armonicamente un altro 
elemento di grande Interesse 
Non già riservato a turisti o a 
curiosi locali ma specifi
camente allestito per quella 
altana fauna di migranti che 
sono 1 ciniphiles provenienti 
ala dall'Italia, sia dalle vicine 
regioni francesi o dalla conti
gua Svizzera 

Parliamo della quinta edi
zione degli Incontri cinemato
grafici d'Annecy, dedicati co
me di consueto alle novità e al 
film pio recontljdella produ

zione italiana 
I pezzi forti di questo quinto 

appuntamento col nostro ci
nema sono tre folle sezioni 
dedicate rispettivamente alle 
opere tratte dal libri e dal rac 
conti di Alberto Moravia, al 
molti film Interpretati con Im
pareggiabile bravura da quel 
grande attore che è Gian Ma
ria Volonté (compreso II re
centissimo lavoro di Comen-
clnl Un ragazzo di Calabria") 
ed a un «tutto Olmi» che com
prende tanto 1 lavori docu
mentaristici degli esordi del 
cineasta milanese quanto le 
prove più mature, pregnanti 
dell'autore di Lunga Ma alla 
signora! Per di più Annecy 
ospita anche, sempre In 
omaggio ai fermenti più vivi 
del nostro cinema, aspiranti 
cineasti e rispettivi lavori del 
.gruppo di Bussano», operan
te, come si sa, sotto la provvi
da tutela e gli Insegnamenti 
preziosi dello stesso Olmi 

L'avvio della manlfestazio 
ne ha fatto registrare una par
tecipazione entusiasta, [oltis 
sima di un pubblico attento, 
intensamente partecipe delle 
alterne vicende del cinema 
italiano Ne sono state sicure 
riprove, ad esemplo le proie
zioni, affollatissime, tanto del
la attesa opera di Scola, La 
famiglia quanto dell esordio-
rivelazione di Carlo Mazzacu-
rati Notte italiana Taie stes
sa confortante sortita è stata 
ulteriormente confermata se 
ancora ce n era bisogno, dai 
successivi inconln degli auton 
ora ricordati Ins eme a Fran 
cesco Maselli con un nulnto 
numero di spettatori deside 
rosi di approfondire, di chiari 
re il senso dei film prima visti 

Immediato caloroso è sta
to il successo personale ri
scosso da Ettore Scola Fran
cesco Maselll Carlo Mazzacu-
ratl e dal bravissimo attore 
Marco Messeri Anzi nel con
fronto diretto col pubblico 
competente e appassionato di 
Annecy questi autori hanno 
travato utile riscontro allo lo
ro non sempre facili né tanto 
meno gratificanti fatiche In 
particolare, Scola e Maselll 
hanno prospettato con ampie, 
circostanziate argomentazio
ni l'allarmante «stato delle co
se» del cinema di Cinecittà 
Anche e specialmente In con
nessione ai fermenti spesso 
contraddittori che sul plano 

europeo carattenzzano un 
tentativo di risposta e, se pos
sibile, di rivalsa del cinema 
del vecchio continente su 
quello invadente che dall'A
merica sta dilagando dovun
que 

Un po' Impacciati, ma pur 
sempre convincenti, si sono 
mostrati, per contro, Carlo 
Mazzacurati e Marco Messen 
che, in un incontro del tutto 
informale con gli spettaton 
del festeggiatisslmo Nolte ita
liana, hanno dettagliatamen
te pazientemente dato conto 
di come, quando, perché han
no voluto fare, appunto, que
sto loro film, insieme tenero e 
severo denso di suggestioni 
malinconiche e di accensioni 
espressivo stilistiche raffina 
tissime 

Significativi sono risultati 
fin dall avvio della manifesta 
zione anche la circoscritta 
rassegna competitiva riservata 
agli autori italiani esordienti e 
la doviziosa, esauriente mo
stra dedicata al magistrale la 
voro scenografo realizzato 
da quell'autentico mago del 
décor che è Mario Oarbuglia, 
di cui si è voluto esemplificare 
qui, con un modellino stanili-
callvo, lo specifico contributo 
per II recente film di Peter Del 
Monte Ciuffo e Oiulia Dun
que, un primo approccio, 
quello di Annecy '87 col cine
ma Italiano, decisamente Im
portante, del tutto positivo 

——————— Primeteatro. Testo di Hacks 

Ritratto di Goethe 
genio e maleducazione 

AGGEO SAVtOU 

In assenza del signor Goethe 
di Peter Hacks Traduzione di 
Ettore Gaipa Regia di Marco 
Mattolmi Scena e costumi di 
Andrea Stanisci Interprete 
Graziella Galvani Produzione 
del Beat 72 
Roma, Teatro dell'Uccelllera. 

wm Attorno al bicentenano 
del viaggio di Goethe in Italia 
sono fiorite diverse iniziative, 
dal Faust di Mauri (rilanciato 
nella nuova stagione) a quello 
di Sbragia (esclusivo per Taor
mina, I agosto scorso), al ric
co progetto strehlenano, ap
pena al suo avvio Senza di
menticare il Tasso allestito a 
Brescia da Cesare Lievi e che 
ora giunge a Roma Sempre a 
Roma prima ali Orto botani
co, poi in luoghi vari si è pen
sato di proporre dei testi con 
temporanei che a Goethe, alla 
sua avventura artistica e uma
na, al suoi momenti cruciali, 
facessero nfenmento 

Cosi ali Uccelliera di Villa 
Borghese si replica ancora 
per pochi giorni Conversa
zione in casa Stein in assen
za del signor Goethe (tale il 
titolo completo, ridotto nelle 
locandine) opera (datata 
1976) di Peter Hacks, autore 
tedesco oggi quasi sessanten
ne, nato in Baviera, trasferitosi 

in giovane età a Berlino est, 
ma ben noto in entrambe le 
Germanie, e al cui lavoro si 
devono drammi di grosso im
pianto anche spettacolare 
Stavolta, invece, abbiamo da
vanti un solo personaggio in 
un unico ambiente, Charlotte 
Von Schardt, marnata Von 
Stein, figura di spicco alla cor
te di Weimar, e per un decen
nio legata a Goethe da un bur
rascoso, non facile sodalizio 
allenivo Se i due, a un dato 
punto, divenissero amami e 
ogni effetto, è questione an
cora discussa (e non del tutto 
futile) Hacks propende per il 
no, e anzi fa pronunciare alla 
sua nrotagomsta, al culmine 
della «confessione» che si im
magina ella renda al consorte, 
interlocutore muto (e pazien
te, bisogna ammetterlo) nella 
«conversione», un'accusa di 
impotenza verso il caro e de
testato assente 

Già perchè Goethe se ne è 
fuggito ai) improvviso, per de
stinazione lontana e ignota e 
solo con notevole ritardo farà 
sapere alia donna, tanto a lun
go assediala con le sue prof
ferte di trovarsi adesso In Ita
lia, più precisamente a Roma, 
in ottima salute di corpo e di 
spinto Ulteriore motivo di 
rabbia e sdegno da parte di 
Charlotte, che ha dovuto mol
to soflrire, tra l'altro, dell'ipo-

condna e meteoropatia del 
Poeta Ma i difetti che ella gli 
nmprovera sono numerosi. 
Goethe è maleducato, mega
lomane, egoista, incapace di 
qualsiasi slancio, «conosce 
tutti I sentimenti perché non 
ne prova nessuno» La sostan
za del discorso è qui, ed è, In 
fondo, la solita stona del Ge
mo che, per creare, adopera 
cose e persone, e poi le butta 
via Chiaro, comunque, che 
l'Invettiva di Charlotte (Ispira-
tnce di alquante eroine goe-
thiane) nasconde, e nemme
no troppo, un amore tenace e 
persistente, e, con esso, le fe
rite Inferte alla sua lemminilltà 
(cuore, sensi e intelligenza) 
non solo da Goethe, ma dal 
mondo maschile In genere 
(con un posto di riguardo per 
il triviale barone Von Stein). 
Insomma, se il ntratto «indi
retto» del grande scrittore non 
sfugge a una certa banalità 
dissacratona, quello «diretto» 
di Charlotte ha vivezza e smal
to 

Guidata con discrezione 
dalla regia di Marco Mattolini, 
Graziella Galvani è un'inter
prete giustissima voce calda 
e limpida, disponibile al varia
re di toni e timbri - dall'Ironi
co all'appassionato - richie
sto dal ruoto, gesto sicuro, 
portamento signorile E II tut
to per un'ora e un quarto di 
presenza continua alla ribalta, 
senza un attimo di tregua. 

La tournée 

A Berlino 
trionfo per 
la Scala 
• • BERLINO La Scala di Mi
lano conclude stasera, con la 
replica del Nabucco diretto 
da Muti, la sua tournée a Berli
no Ovest, per trasferirsi quindi 
a Est La presenza della Scala 
a Berlino, si legge nei pro
grammi, è «il contributo uffi
ciale dell Italia all'anniversa
rio dei 750 anni della città» Il 
complesso milanese - attesis
simo tra i molti che si sono 
succeduti a Berlino - ha esor
dito domenica al Philharmo-
me con la Messa di requiem 
di Verdi, diretta dallo stesso 
Muti coro, solisti (Daniela 
Dessi, Mariana Upovcek, Ve
rtano Luchettl, Jaakko Ryhae-
nen), orchestra e direttore so
no slati acclamati a lungo in
tensamente già al loro appari
re nella sala. 

Scrive il maggiore giornale 
di Berlino Ovest, il Tagesspie-
gel, che «quando una tale ese
cuzione viene dall'Italia, da un 
complessa che è difficile su
perare, non si possono davve
ro comprendere le riserve te
desche falle in passato su que
st'opera Scetticismo torse 
provocato da una cattiva opi
nione sul teatro e l'opera ita
liana in particolare, perii fatto 
che un'opera religiosa venisse 
accostata al linguaggio teatra
le» Il pubblico della Philhar-
monie ha accolto con ovazio
ni l'esecuzione dell'opera ver
diana, stesso calore per gli ar
tisti del Nabucco (Renato Bru-
son, Ezio Di Cesare, Paata 
Burchuladze, Ghena Dimitro-
va), «Va' pensiero .» è stato 
addinttura ripetuto 

A Est è vivissima l'attesa per 
l'esecuzione della Messa di 
requiem venerdì 16 allo 
Schuaspielhaus Attesa ama
reggiata dal fatto che il mitico 
complesso scaligero che tor
na per la prima volta nella par
te onentale della città in que
sto dopoguerra, non vi porti lo 
spettacolo Urico offerto al ber
linesi dell'altra parte Il sovrin
tendente del Teatro, Carlo 
Maria Badlni, ha detto che Im
prorogabili Impegni degli arti
sti In Italia hanno Impedito 
una ultenore permanenza a 
Berlino P i Afa 

Per 5 film 

Redford 
diventa 
produttore 
M HOLLYWOOD Una nuova 
alleanza nel cinema america
no Robert Redford, Il popola
re attore e regista, ha firmato 
un accordo con la Clneplex 
(una delle maggiori catene di 
cinema degli Stati Uniti) per 
creare una nuova società di 

Eroduzione e distribuzione. 
a società si chiamerà «Noi» 

ihfork Productlons» e dovreb
be specializzarsi nella produ
zione di film a costo medio-
basso, che difficilmente trove
rebbero sovvenzioni da pan* 
delle -malore- hollywoodia
ne 

Un'alleanza tra un divo e 
una società che controll* una 
grossa fetta dell'esercizio U n 
(la bellezza di 1S00 cinema 
spani In tutti gli Stati Unito è 
di fatto una novità, Redlord, 
del resto, è da tempo attivo 
nella produzione attraverso il 
famoso Sundance Instltute, 
una scuola di cinema che ti 
occupa della scrittura « della 
promozione di sceneggiature, 
realizzate però - fino ad oggi 
- dalle tradizionali case al 
produzione di Los Angele*. 
Ora, la prevedibile connessio
ne tra il Sundance e I* Nor-
thfork dovrebbe consentire l 
Redford e soci di avere II con
trollo di un film In tutte le M 
della lavorazione 

In una conferenza stampa, 
Redford ha spiegato che l'ac
cordo è quinquennale e pre
vede, perii momento, cinque 
film con un budget Iniziai* di 
30 milioni di dollari vale * di
re, 6 milioni di dollari * film, 
una cifra minore rispetto al 
normali standard, I film do
vrebbero alfrontare il temi 
delle minoranze americane 
(neri, Ispanici) e In alcuni di 
essi Redford sarà personal
mente coinvolto, «come pro
duttore e regista - ha precita
to - ma non come attore». Nel 
cono della medesima confe
renza stampa, tenutasi l'altro 
ieri a Hollywood, Redlord ha 
dichiarato inoltre che l'inizia
tiva «non intende poni come 
alternativa all'Industria cine
matografica di Hollywood, 
ma come un tentativo di sem
plificare 1 legami tra produzio
ne e distribuzione», 
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Pisa-Napoli 
CasoRenica 
Oggi l'atteso 
verdetto 
a MILANO. Questa volta 
non ci saranno rinvìi e aupple< 
memi di Indagini. Per Plsa-Na-

Eoli * Il giorno della verità. 
'avvocato Barbe, giudice 

r i v o della Lega protes
ti, emetter* Usuo verdet

to sul 'giallo» della rondella di 
•celalo che ha colpito In testa 
Il napoletano Ren io al rientro 
negli spogliatoi per l'interval
lo, I l libero del Napoli riportò 
in quali» circostanza una feri
ta al capo che gli Impedì di 
rientrare in campo per dispu
tare Il fecondo tempo. 

Proprio per questo motivo, 
ritenendosi danneggiato dallo 
Increscioso episodio, Il Napoli 
ha presentato reclamo alla Le
ga, chiedendo la vittoria a ta
volino per due a zero. 

La partila sul campo lini 
con la vittoria del Pisa per uno 
a «ero, con gol di Sclosa su 
calcio di rigore. 
' || verdetto di Barbe a dire il 

v i n i era atteso per la settima-
M | scorsa, ma l'arrivo In ritar
d o de) reclamo del Napoli o II 
desiderio di lare maggiore 
chiarella sull'episodio hanno 
spinto Barbe a prendere tem
po e a svolgere un supplemen
to di Indagine. Nel frattempo, 
M i corso della settimana sul 
•caso» al sono avuti nuovi svi
luppi. A Pisa, un illustre do
cente della facoltà di Ingegne
ria, Il prof, Dldo Dlnl ha reso 
di pubblico dominio una sua 

Krionale parlila nella quale 
(ornilo un'altra dinamica 

dell'incidente, sostenendo 
che non lu una rondella di ac
ciaio a colpire il capo Renlca, 
ma un oggetto molto più pic
colo, Per Dlnl l'oggetto sareb
be panalo attraverso le strette 
maglie della rete di protesta
ne dell'ingresso degli spoglia
toi. Sempre, secondo lui, Im
ponibile che lotte una ron
della, Splegsilone Ineccepibi
le . Reità però Insoluto un que
lito i t u questo II prof, Dlnl 
non ha fornito un'esauriente 
splegulone. Come s'è (erito 
I lenia? Comunque l'ultima 
parola spelta a Barbe, dopo di 
fai alla Disciplinare ed Infine 
alla Cai. Insomma Pisa-Napo
li, se tutto andrà bene, Unir* 
da un mese. t 

Ad Avellino salta la panchina di Vinicio, in B licenziati Giacomini e Rumignani 

Il martedì nero dell'allenatore 
«'0 Lione» ha scelto la via 
delle dimissioni 
dopo 4 sconfìtte consecutive 
Al suo posto subentra 
Eugenio Bersellini 

MARINO MARQUARDT 

• S ROMA. Venllquattr'ore 
per riordinare le Idee dopo 
l'ultima débàcle, una giornata 
tra II vociare minaccioso del 
popolo del Partente e gli ine
quivocabili segnali dalla stan
ca del bottoni del palano co
munale. Additalo come il 
maggiore responsabile dei 
guai della squadra e abbando
nato da tutti, Luis Vinicio si e 
dimesso ieri mattina dalla 
panchina avellinese. Una de
cisione, questa, gli presa ne
gli spogliatoi di Firenze, nel
l'Immediato dopopartita e uf
ficializzata Ieri, quando i con

dizionamenti emotivi non po
tevano più intaccare la lucidi
tà della scelta. Vinicio Ieri 
mattina ha rassegnato le di
missioni. Le ha comunicate a 
Graziano che aveva piantato il 
suo quartler generale in un al
bergo romano del centro. Un 
colloquio breve, di poche pa
role per un copione gii scritto 
da qualche giorno. Sancito II 
divorzio, Graziano si è lancia
to sulle tracce di Bersellini. 
Sari lui il nuovo allenatore 
dell'Avellino, l'incontro con 
la squadra gli oggi pomerig
gio, alla ripresa della prepara

zione. L'accordo è stato san
cito alle 19,30 all'hotel Shera-
ton di Roma. Presenti II tecni
co di Borgotaro, il presidente 
Improta e II manager Mupo 
per l'Avellino. Gii decise le 
mosse da operare sul merca
to: con II tecnico arriverà il li
bero Galblatl e il terzino Riar
di, In prestilo dal Napoli. Un 
cambio di guardia, questo sul
la panchina irpina, all'insegna 
della polemica. Graziano ce 
l'ha col sindaco, non gradite 
le Ingerenze del primo cittadi
no nelle faccende della socie-
li . «lo - ha ribadito il maggio
re azionista dell'Avellino -
non avrei mai mandato via Vi
nicio. E trovo poco opportune 
certe ingerenze». Recitato il 
prologo, ecco l'attacco della 
sinfonia dedicala al primo cit
tadino: «Il sindaco deve fare la 
persona seria se non vuole 
che l'Avellino faccia la fine 
del Palermo, se vuole vera
mente il bene di questa squa
dra non deve fare atti ingiunti

vi sugli incassi. L'Avellino sta 
pagando al Comune 2 miliardi 
di interessi per lavori allo sta
dio eseguiti tempo fa». In con
tropiede, insomma, Graziano 
cerca di andare in gol su altro 
fronte, anche le dimissioni di 
un allenatore possono far gio
co, possono offrire l'occasio
ne per portare acqua al vari 
mulini. Ma l'arringa non fini
sce qui, l'Incavolato ingegne
re distribuisce colpi a destra e 
a manca. «Fin quando la gente 
non porla i soldi - urla - non 
ha diritto di parlare. È facile 
catechizzare con il denaro de
gli altri. Si facciano avanti que
sti signori che hanno le Idee 
tanto chiare, e portino il por
tatogli, possibilmente pieno». 
Tra un urlo e l'altro Graziano 
annuncia una multa piuttosto 
salata per Amodio. Uno dei 
giocatori nel mirino della col
lera degli spalti. Sacrificalo il 
capro espiatorio, appagala la 
piazza, spenti I clamori ecco 

la minaccia: «Lascino lavorare 
in pace la squadra, se voglio
no che resti presidente, i tifosi 
si comportino con la dovuta 
correttezza». In calce, ovvia
mente, l'autografo dell'inge
gner Graziano. 

Giacomini e Rumignani so
no stati messi alla porta. I tec
nici dell'Udinese e del Barlet
ta, sono siali licenziati. Sono 
le prime due panchine in serie 
B a saltare. Domenica, 5* di 
campionato, l'Udinese aveva 
pareggiato con il Bari in casa 
0-0. Stesso risultalo per il Bar
letta con il Brescia. Le deci
sioni dei due consigli direttivi 
delle società erano nell'aria. 
Nel comunicato del Barletta si 
contestano all'allenatore i ri
sultati negativi raggiunti e le 
errate valutazioni tecniche, 
come la cessione di cinque 
giocatori della rosa. Al posto 
di Rumignani è stato assunto 
Riccomini. L'Udinese proba
bilmente sostituirà Giacomini 
con lo iugoslavo Milutinovic. Luis Vinicio 

Piacenza, la serie A sottovoce 
Titta Rota e Paolino Pulici 
i due allenatori del boom 
della squadra in vetta alla B 
Dalla C2 al sogno impossibile 
ma nessuno ha perso la testa 

MARIO RIVANO 

«PIACENZA. Toh, chi si ve
de: il Piacenza In testa al cam
pionato di serie B. Otto punti 
In cinque giornate valgono la 
leadership. Eppure Piacenza 
non va nel pallone: qui la leb
bre del calcio dura soltanto 
novanta minuti, di domenica, 
•E poi le cose sono cambiate, 
spiegano I tifosi del bar "Due 

Stadi" rispetto a cinque anni 
fa, quando a vedere la partita 
non ci andava quasi nessuno. 
La società non aveva ambizio
ni o soldi da spendere. SI ac
contentava di una modesta 
C2. E domenica ci si ritrovava 
sugli spalti in un miglialo, a 
volte anche meno». Poi ecco 
arrivare al timone della socie

tà Il nuovo presidente, Leo
nardo Garilli. E con lui l'alle
natore Titta Rota. In cinque 
anni la squadra biancorossa 
raggiunge i cadetti, raddop
piando costantemente il suo 
pubblico. 

•Quest'anno - riferisce con 
soddisfazione il segretario Ru
bini -, abbiamo addirittura 
tremila abbonati, più di Parma 
e Cremonese». Piacenza, for
mazione di B con Impalcatura 
da C: anche quest'anno sono 
stali pochi, essenziali, I ritoc
chi a un telalo che l'anno 
scorso spopolava: record di 
punti (S2), di gol (SS), di par
tite vinte consecutivamente in 
casa (il Piacenza non perde a 
domicilio dal settembre '85). 
Proprio In questa tua voluta 
modestia, forse, sta la forza 
della società e della squadra. 
Dove potrà arrivare il miraco

lo? Titta Rota, tornato nei tito
loni dei giornali sportivi come 
ai tempi dell'Atalanta, arriva 
allo stadio «Galieani» buon ul
timo per l'allenamento pome
ridiano, ma in tempo per ri
spondere. 

•Per ora slamo già troppo 
In alto. La squadra e ancora in 
rodaggio, deve assestarsi so
prattutto sono il profilo atleti
co. Non fraitendetemi: voglio 
dire che tra un mese saremo 
al massimo, ma da qui ad an
nientare la concorrenza per la 
serie A ce ne passa. Comun
que è una gran bella soddisfa
zione, lasciatemelo dire». Vul
canico e logorroico: Rota, ca
pelli bianchi a parte, non è 
cambiato per niente, non ha 
perso un briciolo di grinta. 
«Sono un allenatore, non un 
diplomatico. Perciò ho sem
pre detto quello che pensavo, 

mmmmm"—'——"" Formula t In Messico domenica terzultima prova del mondiale piloti 
Solo Piquet, Mansell, Prost e Senna possono arrivare al titolo iridato 

Quei quattro temerari del volante 
PAI NOSTRO INVIATO 

WALTIR OUAONIU 

«•CITTA DEL MESSICO. 
Nelson Piquet, Nigel Man-
teli, Ayrton Senna, Alain 
Prost, I duellanti. Quando 
mancano ancora tre gare al 
termine del campionato 
mondiale piloti di Formula 1 
queste quattro guide hanno 
la possibilità di arrivare all'i

ride. Ma, classifiche alla ma
no, tono soprattutto il brasi
liano della Williams e In tot-
Cordine il suo compagno di 
squadra Mansell ad avere le 
maggiori chance. 

Con 70 punti Nelson Pi
quet conserva I lavori del 
pronostico. È vero che, do

vendo la graduatoria finale 
contemplare solo gli 11 mi
gliori risultati, il brasiliano 
dovrà ancora scartare tre 
punteggi mentre Mansell (52 
punti) può tranquillamente 
già defalcare I suoi 5 ritiri 
cioè 0 punti, tuttavia tre buo
ni piazzamenti gli potrebbe
ro bastare per arrivare al tito
lo. 

Il suo compagno-rivale 
dovrà invece obbligatoria
mente vincere due gare e ar
rivare terzo nell'altra per es
sere al ripara da ogni sorpre
sa. E la cosa appare obietti
vamente difficile anche se il 
Mansell grintoso di questi ul
timi tempi tenterà a tutti i co
sti di centrare l'exploit. 

Molto aleatorie invece le 

possibilità iridate di Ayrton 
Senna (51 punti e due pun
teggi ancora da scartare) e di 
Alain Prost (46 punti) il cui 
sogno è veramente appeso a 
un filo. Il francese della 
McLaren dovrebbe infatti 
vincere le ultime tre gare e 
sperare in pessimi piazza
menti degli altri, segnata
mente di Piquet. 

Prost: «Un miracolo 
per rimettermi 
in corsa...» 
M Forte del tresco primato 
di 28 vittorie che lo pongono 
In Mila alla graduatoria di tutti 
I tempi davanti a Jackie Ste
wart, l'attuale campione del 
mondo Alain Prost è sbarcato 
in Messico senta rilasciare di-
dilatazioni roboanti, 

•Realisticamente-spiega
no ben poche possibilità di ar
rivare al titolo In questa sta
gione. Distribuirei le percen
tuali In questa maniera: 50» a 
Piquet, 40* a Mansell, 5fca 
Senna ed altrettante al terre-
scritto.. 

•Delle tre gare ancomdl di-
sputare • prosegummella 
che il addice r|| jgj)la mia 
vettura è certtrMPraustra-
liana. Qui In Messico comun
que ti assister* ad una corsa 
piena di Insidie, dunque di Im
previsti: il (attore pneumatici 
potrà giocare un ruolo deter
minante. Bisogna tener conto 
poi del latto che la Honda (e 
anche la Ferrari) avrà motori 
particolarmente adatti all'alti
tudine messicana mentre noi 
dovremo accontentarci del 
solili. Insomma dovrò affron
tare queste ultime tre gare In 
«ondliloni di palese Inferiori
tà tecnica rispetto a Piquet, 
Mansell e Senna». 

Quindi per lei ci sari una 
doppia corsa ad handicap: 
quello della classifica e quello 

Mpinlco.,. 
«Esattamente. Ma questa è 

la legge dello sport e bisogna 
accettarla di buon grado, sen
za lar tragedie. Per riuscire nel 
miracolo dovrei confidare so
prattutto sugli errori degli altri 
e arrivare per tre volle alla vit
toria. Obiettivamente è un'I
potesi fantascientifica». 

L'anno prossimo alla McLa
ren arriveranno I motori Hon
da e per lei ci sarà un compa
gno scomodo come Senna. 
Prospettive? 

«Stimo e rispetto Senna. 
D'altra parte nella mia carriera 
ho già avuto al fianco tipi 
"scomodi" come Rosberg e 
Lauda, quindi non temo con
fronti. Comunque la McLaren 
e una scuderia che offre preci
se garanzie tecniche ed è in 
grado di fornire eccellenti ma
teriali ad entrambe le guide. A 
me basta questo». 

Con la McLaren ha un con
tratto per altri due anni. Poi? 

•In due stagioni avrò modo 
di togliermi tante altre soddi
sfazioni e, perche no, un altro 
titolo mondiale da affiancare 
a quelli dell'85 e dell'86. Sono 
curioso di tornare a guidare 
un motore aspirato, Alla fine 
dell'89 avrò 34 anni, chissà, 
allora potrei anche decidere 
di smettere ma non mi dispia
cerebbe rimanere nell'am
biente e magari costituire una 
scuderia di Formula I. Da pi-
iota a team-manager. Sarebbe 
bello». O W.C, 

Senna: «Una lotta 
in famiglia 
Williams...» 

Alain Prost 

Ayrton Senna 

t v «Non credo possano es
serci molti dubbi. Il mio con
nazionale Nelson Piquet è II 
logico favorito nella corsa al 
titolo mondiale 1987. In clas
sifica ha un vantaggio troppo 
consistente. Non penso che 
Nigel Mansell pur aggressivo e 
temerario possa riuscire nel
l'impresa di riagguantarlo e 
superarlo. Sarà difficile per 
l'inglese riuscire a vincere due 
gare e piazzarsi secondo nel
l'altra». 

Ayrton Senna ha già fatto le 
carte al mondiale piloti e vola 
Piquet. Ma la matematica con
cede anche a lui qualche 
chance... «E vero - risponde il 
portacolori della Lotus - ma 
per il sottoscritto il cammino 
e durissimo. Dovrei vincere 
sia qui in Messico, sia in Giap
pone, sia nell'ultima gara in 
Australia. Non mi tirerò certo 
indietro, ma tutto sembra piut
tosto difficile. Comunque ve
dremo». w. ln questo finale di 
campionato - aggiunge - ci 
slamo avvicinati di molto alle 

Prestazioni delle Williams. 
urtroppo una serie di situa

zioni sfortunate quali l'uscita 
alla parabolica di Monza e 
problemi alla centralina elet
tronica In Portogallo mi han
no penalizzato. Avrei potuto 
vincere quelle due gare e ora 
con 16 punti in più avrei potu
to dire la mia in maniera più 
consistente nella corsa ali iri
de». 

Sotto 11 profilo tecnico co

me vede le ultime tre gare? 
Qui in Messico col problema 
di pneumatici che intralcerà 
molli io potrei essere avvan
taggiato per via delle sospen
sioni elettroniche. Anche in 
Australia posso avere buone 
possibilità di correre per la vit
toria. Su) tracciali cittadini ho 
sempre vinto. Piuttosto resta 
un'incognita la pista giappo
nese di Suzuka. E sconosciuta 
ai più, quindi tutto può succe
dere. 

radi per 11 titolo preve-
•oprattutto una lotta 

tra Piquet e Mansell. 
Certo, ma con un certo van
taggio per Piquet anche per
che il mio connazionale potrà 
arrivare all'Iride anche con 
dei piazzamenti e le Williams 
in questo mondiale hanno 
mostrato di essere affidabilis
sime essendosi ritirate in po
che occasioni. Piuttosto - di
ce ancora Senna - non riesco 
a capire come mai Frank Wil
liams abbia deciso di non uti
lizzare nelle ultime tre gare le 
sospensioni «altive». Noi della 
Lotus siamo molto soddisfatti 
di questo dispositivo che rap
presenta un punto di forza al 
quale non abbiamo mai pen
sato di rinunciare. 

Prospettive per TOT 
Sarà una stagione fondamen
tale per il sottoscritto. Correre 
a fianco di un campione come 
Prost sarà per me un grande 
stimolo. Non ci saranno pro
blemi di «convivenza». 

aw.a. 

non mi piacciono le comme
die. Lo ammetto, col carattere 
che ho rischio ogni domenica 
la squalifica». 55 anni, berga
masco, un volto che sembra 
uscito da un fumetto di Max 
Buncker, su un corpo grassot
telle ecco Rota, il mister che 
arrivò a Piacenza tra diffiden
ze e perplessità. «Non me le 
sono dimenticate, erano sem
pre quei duecento-trecento 
contestatori che non manca
no mai in ogni stadio d'Italia. 
Dicevano: "Ma quello 11 cosa 
crede, di venire a insegnare li 
calcio a noi?". Beh, in cinque 
anni ho risposto col fatti, coi 
risultati». 

Forse, nella politica dei pic
coli passi perseguita dalla so
cietà, questo Piacenza sta cor
rendo addirittura troppo velo
ce. Il merito è soprattutto di 

una truppa dai volti poco co
nosciuti: il centrocampista De 
Gradi, tornalo in campo dopo 
una lunghissima serie di Infor
tuni, il regista Roccatagliala, 
•pallino» di Arrigo Sacchi ai 
tempi in cui il «ragioniere» al
lenava il Parma in C, con 
Comba e Concina, Serioli e 
Tessariol. 

«Vorrei fare due nomi -
esclama Rota - per presentare 
agli sportivi due giocatori di 

§rosso talento: Il portiere fior
oni, uno che ha colpo d'oc

chio e prontezza di rìdessi 
non comuni, e l'attaccante 
Madonna che qui chiamano 
"Mindo". Lui mi ricorda Do-
menghini, con meno forza fi
sica ma con molla più fanta
sia». Ma occhio al vice di Ro
ta: è Paolino Pulici, il «gemel
lo del gol» torinista di un re
cente passato. 

COMUNE DI 0LIVET0 CURA 
PROVINCIA DI SALERNO 

Avvito gara appalto lavori conaolldamanto rupi roc-
etoM via Mattini, Caatallo Quarrltora, via Torino a 
alatamaatona oVaaaato Idrogaologleo tona marcato 
Il Comune di Oliveio Cura procederà ad una gara di licitazione privata 
con il criterio di cui all'articolo 1, lettera a) della legge 2 febbraio 
1973, n 14. e con l'osservarne della legge 8 agosto 1977, n 684, per 
l'appalto dei lavori eonioHdamtnto rupi rocclof* In vi» Mattini, 
Castello Ouar ritore, v i i Torino, alt temutone diaaeato Idrogeo* 
logico tona moroato, finanziati ai sensi legge n 120 del 27 marzo 
1987 L'Importo a (MM d'iato è di Uro 2.880.000.000. 
Saranno considerate anomale, ed escluse dalla gara, le offerte che 
presentano una percentuale di ribasso superiore alla media delle 
offerte ammesse incrementata del cinque per cento ai sensi articolo 
4 DI n 302/87 
Le domande di partecipazione, in bollo, dovranno pervenire, tramite 
raccomandata postale, entro 20 giorni dalla data di invio del presen
te bando all'Ufficio delte pubblicazioni ufficiali della Comunità Euro
pea, al seguente indirizzo Comune di Olivato Citra, Ufficio segrete
ria, 84020 0-iveto Cifra (Salerno) 
Sono ammesse a partecipare atta gara anche imprese riunite ai sensi 
degli articoli 20 e seguenti della legge 8 agosto 1977, n 584, modifi
cata ed integrata dalla legge 8 ottobre 1984, n 687, articolo 12 
La domanda di partecipazione deve essere corredata dalle dichiara
zioni e documentazioni di cui agli articoli 13, 17 lettere a) et e 18 
lettera b). della legge 584/77 Le imprese singole o associate debbo
no essere iscritte all'Albo nazionale dei costruttori per le seguenti 
categorie lOb importo L 3000000000, 19 e Importo L. 
1,500.000.000 • I f l d p w L . 1.600.000.000. 
U richlMU di portocjputone non * vincolante por l'Ammlnf-
itrulono. 
H prosante bando è stato Inviato all'Ufficio pubbllcatlonl dalla 
Coa In data odierna. 
CHivoto C.tra. 28 aattambra 1887 

IL SINDACO rag. Vito Giuliano Moscato 

COMUNE DI BOLOGNA 
2- DIPARTIMENTO - SERVIZI ECONOMALI 

A v v i l o di gmrm 
L'Amministrazione comunale procederà a mezzo di licitazione 
privata riservata ad aziende specializzate nel settore, secondo i 
metodi di cui all'articolo 1, lettera a) della legge 2 febbraio 1973 
n 14 all'aggiudicazione della fornitura, per l'anno 1988. di pro
dotti patrollforI par rlicaldamonto a autotraiiono por un 
Importo prosunto di L. 1.000.000.000 onori fiscali compra
si. 
La fornitura potrà essere aggiudicata anche per lotti di prodotti 
che riguardano rispettivamente il riscaldamento e I autot razione 
I luoghi delle consegne (20 circa) sono indicati nello speciale 
capitolato d'oneri e comunque sono tutti ubicati all'interno del 
territorio comunale Le consegne dovranno essere effettuate 
entro 3 giorni dal ricevimento dell ordine 
Le aziende interessate a concorrere dovranno presentare richie
sta redatta su carta legale, in lingua italiana, corredata dai 
seguenti documenti o dichiarazioni, successivamente verifi
cabili 
— inesistenza delle cause di esclusione di cui all'articolo 10 

della legge 113/81, 
— iscrizioni di cui ali articolo 11 della legge 113/81. 
— referenze di cui all'articolo 12 della legge 113/81, 
— importo globale delle forniture analoghe alla presente, effet

tuate negli ultimi 3 anni di cui ali articolo 13 della legge 
113/81, 

ed eventualmente integrata da tutte le informazioni ritenute utili 
La richiesta dovrà essere indirizzata a Comune di Bologna 2° 
Dipartimento, Servizi economali nucleo utenze, piazza Maggiore 
8. 40121 Bologna antro o non oltre 21 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso II presente avviso è stato 
inviato all'Ufficio pubblicazioni della Cee in data 6 ottobre 1987 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione comunale 

L'ASSESSORE ALL'ECONOMATO doti. Giancarlo Pavoni 

Vince l'australiano Anderson 

Anche sull'asse Mi-To 
la bicicletta italiana 
ha le ruote sgonfie 
Phil Anderson, corridore australiano prossimo ad 
essere licenziato dalla squadra olandese Panaso
nic e che l'anno prossimo militerà nella formazio
ne italiana Carrara, è il vincitore della Milane-Tori
no con una sparata in prossimità del traguardo che 
ha schiantato le speranze di Giupponì, e che rimar
ca i limiti, le invidie e le debolezze di Bugno, Ar-
gentin, Fondriest e compagnia. 

a TORINO. Un altro passo 
falso per gli Italiani. Un'altra 
batosta. Presto tireremo le 
somme della stagione e tara 
un bilancio negativo, anzi di
sastroso. Per Anderson que
sto è il primo successo della 
stagione '87. In passato l'au-
strialiano, che ha abbandona
to la moglie e che si è innamo
rato di una massaggiatrice 
americana, aveva indossato la 
maglia gialla del Tour e si era 
imposto in alcune classiche 
come la Creteil-Chaville, il 
gran premio di Francofobe, il 
gran premio di Zurigo e l'Airi-
stel Gold Race. 

La Milano-Torino è la corsa 
più antica del mondo, anno di 
nascita 1876, una lunga storia 
che riassume un secolo di ci
clismo. Lo scorso anno, mese 
di marzo, la neve impedì lo 
svolgimento della prova e cosi 
Vincenzo Torriani si è infilato 
nel calendario autunnale pro
ponendo un trittico alquanto 
discutibile per una truppa In 
fase di ritirata. Domani avre
mo il Giro del Piemonte, saba
to chiuderemo col Lombar
dia, quindi non era il caso di 
appesantire l'ultima parte del
la stagione ben sapendo che 
nel gruppo c'è più voglia di 
smettere che di pedalare, 

Le strade di ieri erano in lar
ga misura pianeggianti e un 
bel sole augurava un bel viag
gio. Molte scaramucce in par
tenza e applausi per Rota, gre
gario In libertà che scappa do
po Mortara e attraversa Casale 
Monferrato con un margine di 
6'10" su Tosi e ben 13' nel 
confronti del plotone. Sin qui, 
cioè per m e l i competizione, I 
campioni si sono più che ri

sparmiati, ma avvertendo 11 
pericolo alcuni si muovono e 
via via la fuga del cavaliere so
litario evapora. Preso Tot! 
nell'abitato di Asti, preso an
che Rota (In testa per 125 chi
lometri) quando siamo fra I 
boschetti di Gallareto, quan
do I dossi e le rampette di un 
dolce panorama annunciano 
Il colle di Superga. 

Il finale è tambureggiante. 
Appunto sul colle di Superga 
si sviluppa una battaglia che 
ha In Bugno, Argentln e An
derson i principali animatori. 
Piccolo è però il vantaggio del 
terzetto a quota 600 e in di
scesa s'agganciano Leali, 
Fondriest, Giupponì, Vona, 
Romlnger e qualcun altro. Phil 
Anderson prende male una 
curva e ruzzola sull'asfalto, 
ma è lesto nel rialzanti e nel 
ricongiungersi ai compagni, 
Poi allunga Giupponì. Mane». 
no tre chilometri alla conclu
sione e il ragazzo della Del 
Tongo sogna il trionfo. Ce la 
farebbe Giupponì te quel dia
volo di Anderson non «vene 
una marcia In più per acciuffa' 
re II bergamasca e per vincere 
indisturbato sul selciato di via, 
Roma, nel cuore della vecchi» 
Torino dove tanta gente rima
ne delusa dall'ennesima scon
fitta del ciclisti Italiani. 

ORDINE D'ARRIVO 
0 Phil Anderson (Panasonic) 
km 211 in 5 ore 03'25": 2 ) 
Giupponì (Del Tongo-Colna-
go) a 2"; 3 ) Romlnger (Super
mercati Brianzsll-Chateau 
d'Air,) a 5"; 4 ) Bugno (Atala) a 
19"; 5) Argentln (Bianchi); 6 ) 
Fondriest; 7 ) Leali; 8 ) Van 
Lanker, 9 ) Volpi', IO) Magna-

All'Insegna dal buon Appannino 
stav.Mll gusto «MI. COM vara, aempiici e genuino, l'Appannino bolognese 
t qui vicino, a phaw di earpreee. Provata a atout, il percorso di una valla, a 
ooateggtaro I tran! vare» dal Sana, dal nano o dal Lavino. Può capitarvi di 
ecoprse un'amica plrava, o anha di acorgtra in volo il falco pollagrino. Uà 
usatila dalla fauna a df. paaituqio dov'Appannino botogn.» non possono 
•Molarvi MMoromi. Par quatto c'è chi ha peneato e veterinario, a promuo-
varrai fa ceqoaeenia aneha aom l'atpano deH'egrlcoltura a dai tuoi prodotti. 
L'Aatasnnlno bofoaneaa, oltra che paltò, • arena goneroto. Ci tono daclna di 
podtri, aitando agricolo a cooperativo etto fanno frumraqua.tatarra.Oana 
km Mawttva t nato H «tuon Appannino., H marchio osi Conaonlo Appanni
no Botognata eh. al Impegno a valoriuarn. i prodotti, controllondont la 
quatha a la gonulnito a lutala di chi piafailaca acquialarli all'origine. dirotta-. 
manta dal produnort. Sa girando par quatta valli arrivata t un podere o a 
un'aitando agricola oha aapona H marchio dal «tuon Appannino», formatavi, 
Qui potroto tara teoria di coro buonlaaima coma prosciutti a insaccati, carni 
a uova froacha, vini tfpltì, formaggi, frutta di atagtona. Ancha d'amata, 
aneha I fina aattimana. perche la campagna non chiude mei. E, come neieun 
altro, t t offravi tepori mdimenocebili. 

Cresca dal 35 per cento 
il fatturato Borni 
nei primi sei mesi del 1987 
Per la temi, aitando alimentare dal Gruppo Bulloni, n primo aemestre dal 
1987 ai * chiuso con un bilancio aatrtmamanta positivo. L'incremento del 
fatturato, riaperto allo stesso periodo del 1966, a stato infatti del 35 per 
cento 
Questo otto, importante in assoluto, acquista maggiore nlievo te ti conside
ro che negU anni scorsi la percentuale di sviluppo osila Barn! era già di gran 
lungo superiore alla madia del settore. Le ragioni cita atanno alla basa di 
questo trend positivo sono tutte riconducibili alla capacita dell'tilanda dj 
corrispondere elle richieste dal mercato con prodotti originali, di elavata 
quanti e ad alto contenuto di servila. 
Uno par tutti, citiamo rassmpio di «Condlriso», un prodotto nuovo, partico-
tarmenta indicato par I conaumi nel periodo estivo, ette la Borni ha pratica-
menta Inventato elenciatoaulmercatoconunforte Investimento puobHolte-
rio. 
In poche aattimana .Condirlsos 4 riuscito ad affermarsi presso I consumatori 
creando di fatto un nuovo segmento merceologico dalle grandi potenslallte di 
eviluppo. 
Come «Condirieos. divorai altri prodotti Barn! aono venuti e movimenterà H 
marcato alimentare nel settori retai! e cataring nell'ultimo periodo. 
E altri aono In fase di lancio. A dimostrsiione dell'impegno con H quote le 
giovane aitando ti muove per affermare con tamprt maggioro torse il evo 
ruolo di leader. 

Incontri e visite al Cersaie 
Nelrsmbilo di Cerasta, Il Salone dalle cersmlco per edìltita e dell'arredobagno 
che ha appone ohluao I battenti a Bologna, hanno avuto luogo — oltre alle 
Inliiative di cui ti e dati notista nel giorni scorsi — incontri e visite che 
testlmonieno l'Importarne delle roseegne non tota sotto H profilo stretta
mente commarciata di tortore me snche su quello economico genersle. 
In particolare al aegnele le visita a Cerasta daU'.mb.sciBtore della Tailendle e 
noma, Suchlnde Yongaunthon, giunto tu Invito dell'aitando tailandese dì 
pisatrelledlceramloa'rnal Carmen Geremie Industrv che per la arima volta ha 
esposto nelle rassegna bolognese. L'ambasciatore, accompagnato dal dltet-
tore generale dalle Thel Carmen, Vuthlnentha. al a poi incontrato non H 
presidente oMI'Assopitttrtlta, Antonio Ctmtlllnl, e col d»ettwe. Giorgio 
Sellini. "^ 
Nel corta dtll'incontrq A tttto ribadito de porte tailandese il tvolo di Cereale 
tul piano aspositlvo a commerciala e quindi l'Importania dalle partadpeilone 
anche per estenda che operano au altri mercati coma nel caso dell'etienda 
aaiatlca. 
Un altro incontro di rilievo e stato quello che ai a svolto tre le aetogutono 
bresillana composu dal praaldsnte dell'Associsilone brasiliana dal produtto
ri di piaatrelle di cromico, Helmut Anton Schssrtchmidt, a dal Console 
penereta aggiunto dal Brasila a Milano, Roller, e I massimi esponenti ooll'Aa-
soptastroHo. 
Con quatta viaria I rappreaententl brasiliani hanno voluto «mostrare Nnt*. 
resse dai produttori di quel paeee — aecondi el mondo par quantitativi 
prodotti — par la mentraeteiione Italiana alla quale tono tempre pio interes
si aono poi evolti, ttmpre nel gtaml «orai, altri contatti e acamblcl'mforma-
ilcm con dekgeilonl di altri pater; europei, asiatici, africani a amaricenl. 
Non mono numerosi, Infine, le praaanie « perennanti palme» Usi'.™, 
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SHORT ~ 

Il et prudentissimo I liberi Baresi e Tricella 

La tappa dì sabato a Berna «Solo una precauzione 
può essere decisiva qualora il rossonero 
per arrivare agli Europei dovesse infortunarsi...» 

Vicini lo svizzero 
«Vietato sbagliare» 

Stretta di mano tra I due liberi rivali Baresi e Tricella 

In un'atmosfera caramellosa Vicini ha raccolto i suoi 
bravi ragazzi. La spedizione che porterà la nazionale 
a Berna contro la Svizzera per una gara che potrebbe 
essere molto importante per la qualificazione non ha 
riservato sorprese. Ci sono due liberi, cosa mai capi
tata, ma Vicini ha (atto capire che il titolare è Baresi 
con Tricella perfetto vice, Bergoml sarà sostituito da 
Ferrara. Oggi partita amichevole a Sesto Càlende 

DAL NOSTRO INVIATO 

' G I A N N I P I V A 

a CARNACO Forse in Sviz
zera qualcuno potrà pensare 
che vicini chiamando per 
questa trasferta Baresi e Tri 
cella abbia voluto In qualche 
modo rendere omaggio alla 
patria del «libero» Impresslo 
ne sbagliata DI liberi se ne ve
dono due, ma non bisogna 
farsi Ingannare Per Vicini il li
bero è Baresi Perché ne ab
bia portati due il cittì non lo ha 

detto, anche so ha convenuto 
che si tratta di una piccola 
svolta rispetto al passato 

La campagna di Svizzera 
iniziata con una tappa logistl 
ca a Milancllo, brucia curiosi
tà misteri, emozioni solo in 
questa doppia chiamata 

Cosa chiederà Vicini per 

auesta trasferta che può deci-
ere molto del cammino az 

zurro verso la Germania? Lo si 

Nervose domeniche 
La miccia 
è già stata accesa 
MI È II primo stop per II 
campionato ma come e ormai 
regola nella repubblica del 
pallone non ci sarà cerio tem
po per fiatare Eppure dopo 
Mio cinque giornate c'è di 
che riflettere e temere I pro
tagonisti al sono subito tuffati 
In una corsa all'esasperalo. 
ne, C'era un pizzico di dema
gogia nella parole di Malarie-
te, Il presidente del presiden
ti, quando prometteva una 
strigliala al signori del club dal 
tiltema nervoso troppo sensi
bile, ma c'era anche una im
plicita ammissione che tutto il 
sistema si è messo a cammi
nare su un sentiero molto pe
ricoloso in campo si sono vi
sti giocatori Impegnati in ne
fandezze che nulla hanno a 
che fare con II gioco, In una 
corsa alla prodltotlelà che 
non è certo stata adeguata
mente bloccata Bisogna ri
cordare la sceneggiata di Ba
gni di (atto premiata con la 
espulsione di Elliot, poi pe
santemente colpito dal giudi
ce sportivo che non può non 
aver visto alla tv cosa e suc
cesso? Domenica a San Siro 
Bergoml ha trattato Pacione 
alla guisa di un boxer, mentre 
a Napoli si è visto De Napoli 
sputare a Berlingherl Una do

menica particolare? No, solo 
selle giorni prima a Verona tra 
le tante cose accadute si è vi
tto Mauro pestare una caviglia 
a Pacione a terra a gioco (er
mo. Gli arbitri certo non pos
sono vedere tutto perché I 
professionisti del pallone so
no anche specializzati nel col
pire non visti, ma l'Impressio
ne è che cartellini e referti 
non pesino tempre equamen
te Tocca a Campana dire due 
parole al suol? Le dica, ma poi 
si deve passare ad altri prota
gonisti di questo campionato 
a nervi scoperti Allenatori 
che si tuffano In denunce di 
vario genere lamentando rigo
ri negali e non visti, Ipotizzan
do campagne persecutorie 
mentre il problema è quello di 
partite malglocate e di avver
sari pio abili Da giocatori e 
allenatori al presidenti II passo 
è breve Una corsa all'esaspe
razione che è una minaccia 
per la stessa spettacolarità del 
gioco ma anche un detonato
re per quella «bomba» che è il 
tifo e soprattutto quella parte 
del Ufo che di violenza è già 
pieno Cinque giornate sono 
poche per assegnare lo scu
detto, ma non per capire che 
il segnale di guardia è già stala 
sopravanzato OC PI 

Qualificazioni per gli Europei 
Laudrup contro Rush 
Un derby juventino 
tra Danimarca e Galles 
• I ROMA Un mercoledì di 
calcio Internazionale ricco di 
appuntamenti che contano 
Nove gli Incontri di qualifi
cazione per I campionati eu
ropei più una parlila amiche
vole e la alida, sempre per la 
qualificazione europea, tra la 
Svinerà e l'Italia Una settima
na Importante perché da que
sti Incontri potrebbe aversi 
una «chiarita nelle Ingarbu
gliate classifiche e una idea 
tul drappello delle squadre vi-
cine alla meta della qualifi
cazione Falla eccezione per 
la partita di Parigi fra la Iran-
da e la Norvegia, partila che 
non ha praticamente nulla da 
dire, tutte le altre rivestono 
grande Importanza per la riso
luzione degli enigmi riguar
danti il passaggio del turno 
Alcune addirittura sono delle 
«Ode dirette, come Danlinw-

«.«allea t> gruppo) ed Elre-
ulltrlaO" gruppo) Il primo 

«Onlronto vedrà addirittura 
due nazionali con lo stessa 
numero di punii Per la Dani
marca di Laudrup ed Elk|aer 
non ci sono altre alternative 
alla vittoria, che addirittura 
potrebbe perllno non bastar
gli, perché il Galles deve an
cora disputare una parlila In 
Cecoslovacchia, che comun
que sulla caria non si presenta 
alleilo tacile, per recuperare 
un eventuale svantaggio Uno 
«lei motivi di questo confronto 

é la sfida Indiretta fra I due 
centravanti Elkjaer e Rush 
Nel campionato Italiano già si 
sono affrontati in quel di Ve
rona Allora vinse II danese 
OH riuscirà anche questa vol
ta, considerando la voglia di 
rivincila del gallese? Un com
pito difficile vista la splendida 
condizione di forma di El
kjaer Nel gruppo sette c'è la 
Bulgaria in odore di qualifi
cazione Se stasera dovesse 
vincere a Dublino II giochino 
sarebbe fatto Ma non sarà fa-
elle piegare gli Irlandesi che si 
giocano le loro ultime chan-
ces E in un risultato positivo 
dei padroni di casa confidano 
anche Scozia e Belgio, di fron
te stasera a Glasgow arbitro 
Casarln, che possono ancora 
dire la loro, se la Bulgaria fos
te costretta ad uno stop obbli
galo 

Comunque gli appunta
menti di un certo Interesse 
non si fermano qui Si giocano 
anche Ungheria-Grecia e Po
lonia-Olanda per II 5' gruppo, 
dove la situazione di classifica 
è molto fluida II cartellone è 
infine completato dalle partite 
Inghilterra-Turchia e Jugo
slavia-Irlanda del Nord e da 
Spagna-Austria (V gruppo), 
con gli Iberici obbligali a se
gnar tanti gol per recuperare 
nel confronti della Romania lo 
svantaggio nella differenza re

capirà vedendoli In campo sa
bato ma si può già dire che nei 
privati colloqui non ci saranno 
ioni di disprezzo per la parola 
pareggio 

Intanto non si sa più di tan
to sul criteri che portano Vici
ni a scegliere Baresi piuttosto 
di Tricella Vicini ha cercato di 
presentarli come molto simili, 
affermando che lo juventino è 
forse più dotato tatticamente 
mentre il libero del Mllan ec
celle quanto a potenza e so
prattutto sicurezza nei recupe
ri dove gode di una velocità 
unica Baresi è I uomo forse 
che garantisce di più pensan
do ad un centrocampo che si 
distrae? Vicini non lo dirà mai 
Tricella è la garanzia che gli 
infortuni di Baresi non provo
cano sconquassi la convoca 
zione alla fine potrebbe esse
re un riconoscimento Ma ad 
dio alla coerenza dopo tante 

spiegazioni sui moli protetti 
da pericolosi dualismi 

Non ci sono dubbi per 
quanto riguarda il sostituto di 
Bergoml (che ha inviato un te
legramma di auguri a Vicini 
ndr) toccherà a Ferrara 

Per il resto un lungo elenco 
di considerazioni ottimistiche 
dopo le perplessità che I avvio 
di stagione aveva suscitalo in 
Vicini in occasione della gara 
con la Jugoslavia Oggi la na
zionale giocherà la rituale ga
ra amichevole che presentarà 
anche la formazione A que 
sto punto, salvo possìbili ri
pensamenti nella notte, sor
prese nessuna ed ecco gli un
dici che sono usciti dal prolo
go di Vicini Zenga, Ferrara 
Cabrini Bagni, Ferri, Baresi 
Donadoni, De Napoli, Alto-
beli! Giannini, Vlalll 

A proposito di strappi alla 

regola ieri Vicini ha anche fi
nito per sottolineare parlan
do dì quello che succede in 
campionato, il comportamen
to di due uomini De Napoli e 
l'immancabile Giannini visti 
dal cittì in crescita soprattutto 
quanto a personalità 
STATISTICHE. La presenza 
nella comitiva azzurra del prof 
Calligans ha rivelato che sul 
gioco della squadra azzurra 
fin dalla gara di un anno fa 
con la Grecia si sta tacendo 
un lavoro di analisi del com
portamento di ciascun gioca
tore Tutte le gare sono 
filmate quindi si traducono in 
numeri tutte le fasi del gioco 
Alla fine Vicini può contare su 
una serie di dati che possono 
svelare particolari non notati 
dalla panchina Presto questi 
dati saranno resi pubblici e 
tanti piccoli segreti della na 
zlonale verranno alia luce 

Ferrara non è baby 
Maldini nei guai 
• l MILANO Raduno stradi-
ladino per la Under di Maldi
ni Anche i baby azzurri se la 
vdranno con la Svizzera, anzi 
toccherà a loro il primo con
fronto con 11 calcio elveti
co visto che 1 appuntamento è 
per venerdì sera sul campo di 
Neuchatel 11 primo allena 
mento per i giovani di Maldini 
è stato sostenuto sul campo di 
San Siro con il tecnico che si è 
soffermato a lungo sul sacrili 
ciò che la convocazione di 
Ferrara m nazionale gli impo
ne Cosi per il difesore napo 
Ictano ieri sono stati compii 
menti su due fronti Toccherà 

quasi certamente a Brambatì 
fare coppia con Maldini junior 
e il compito non sarà agevole 
se è vero che il cittì guarda 
con rimpianto alla forza del 
napoletano «rubatogli* da Vi* 
Cini L'impressione è che II 
tecnico dell'Under si aspetti in 
Svizzera una gara dove la dife
sa avrà un lavoro cospicuo 
Qualora optassi per un terzi* 

no che avanza sceglierei in al
ternativa tra Lorenzini e An-
noni Ma questo è un dubbio 
che mi trascinerò fino all'ulti
mo» E fino all'ultimo in sospe
so rimarrà anche l'atteggia
mento che la squadra avrà in 
campo 

————— Caso Maradona. Parla il medico dell'Inter: «Il farmaco lo usano tutti, 
ma per non correre rischi è fondamentale la quantità e la frequenza» 

Un centravanti al cortisone 
«Il cortisone? Certo lo usiamo. È una terapia molto 
diffusa nel mondo del calcio. E un antinfiammato
rio molto efficace contro le distorsioni e i traumi 
Però bisogna usarlo con moderazione e solo nei 
casi dove 11 tessuto è integro». Pasquale Bergamo, 
medico sociale dell'Inter, spiega svantaggi e van
taggi del cortisone. Una cosa è certa: 1 calciatori lo 
usano tutti. 

— DARIO CEÓCARELU 

ma MILANO Cortisone Que
sta parola dal suono vaga
mente minaccioso, è diventa
ta Improvvisamente tabù nel 
mondo del calcio Fino a po
chi giorni fa prima cioè che 
Maradona trasferisse I suol 
gonfiori nella placida quiete di 
•Villa Heden» a Merano II 
cortisone veniva somministra
to con tranquilla indifferenza 
Ora è diventato un prodotto 
del demonio II dottor Acam-
pora, medico del Napoli, giu
ra e stragiura, sdegnato, di 
non averlo mai dato a Mara
dona L altro medico dell Ar-
genfino, il professor magò Ru-
en Oliva, è rimasto addirittu

ra esterefatto Cortisone? 
Neanche per idea, dice Bene, 
per saperne di più sulla diffu

sione Ira I calciatori delle tera
pie a base di cortisone (che è 
un ormone della corteccia 
surrenale) abbiamo parlato 
con Pasquale Bergamo, 38 
anni, da Ire medico sociale 
dell'Inter 

Scusi, dottor Bergamo, ma 
questo cortisone il ma o 
BOB al usa? 

Certo che si usa Lo uso io co
me lo usano tutti gli altri medi
ci, perchè è un potente antin
fiammatorio contro le aller
gie, I microtraumi, I traumi ri
petuti, le distorsioni, le perìar-
tritl della spalla, l'epicondme 
(cioè II «gomito del tennista», 
ndr) Naturalmente bisogna 
usarlo In quei casi veramente 
necessari che presentino un 

Sili COfdllO La «scacchimania» ha contagiato 
.„ la Spagna ed in particolare SIVI 

flClI ailtO glia la città andalusa che ospita 
Ulj. I ennesima sfida tra Kasparov e 
" " ' Karpov per il campionato del 
(ti aiOCarC.» mondo di scacchi Nella foto 
_ a n , m B M - a due militi della Guardia civile a 

cavallo osservano curiosi un im 
prowlsalo match sul colano dell auto tra un tassista ed un 
giudice del campionati del mondo La scena si è svolta a pochi 
metri dal teatro Lope de Vega, dove hanno sede le partite tra i 
due sovietici 

tessuto Infiammato ma inte
gro Inoltre, sono decisive la 
quantità e la frequenza» 

SI spieghi meglio: vuol di
re che non bisogna Impie
gare dosi da cavallo? 

SI, anche questo La quantità è 
molto importante perche una 
fiala tipo, quella da 40 milli
grammi è davvero eccessiva 
Cinque milligrammi sono più 
che sufficienti Poi ci vuole 
buon senso non si spara ad 
una mosca col cannone Vo
glio dire che per le piccole 
contusioni i farmaci tradlzio 
nati vanno bene Chiaro che 
se sì fanno delle continue in 
filtrazioni nella stessa zona si 
possono creare dei depositi di 
calcio e degli ispessimenti dei 
tessuti Detto questo va sotto 
lineato però che il cortisone è 
molto efficace anche per te 
talloniti o per quei casi in cui 
vengono toccate le strutture 
delle guaine del tendini Co
munque et vuole molta mode
razione » 

Moderazione, d'accordo. 
Molti però non vanno tan
to per 11 sottile: cosa succe
de quando te ne accumula 
troppo? 

Scacchi 
Al mondiale 
quattro ore 
per un pari 
• • La prima partita del 
mondiale di scacchi per il tito
lo iridato tra Gasparov e Kar
pov e finita in parità dopo 4 
ore di gioco A Siviglia c'era 
motta attesa per questo inizio 
del match dato che, favonto 
dal sorteggio, Karpov giocava 
con il bianco ed era quindi in 
vantaggio della prima mossa 
Karpov ha prima «acconciato» 
i pezzi sulla scacchiera e poi 
molto velocemente ha spinto 
in d4 il pedone di Donna la
sciando intendere di voler 
giocare sul terreno dell avver
sano Gasparov, al quale spet
ta con il nero la scelta della 
variante d apertura fonda 
mentale ha optato per una di
fesa «grunfeld» con la quale si 
trova a suo agio e ha già battu 
to più volte Karpov Poi alla 
nona mossa Karpov ha «inno
vato» la variante con un arroc 
co corto come nel suo stile E 
Gasparov ha subito quindi la 
prima prova della preparalo 
ne tecnica del' ex campione 
Poi dopo la sedicesima mossa 
il bianco è stato ancora Ga 
sparov con il nero a pensare 
per ben 44 minuti la mossa 
d Alfiere Karpov però non ha 
accettato la proposta di lotta 
aperta e dopo una sene di 
schermaglie ha proposto la 
patta per ripetizioni di mosse 
alla trentesima ben accettata 
da Gasparov DPLP 

Beh, il rigonfiamento per la ri* 
tenzione dei liquidi, aumento 
della glicerina, I osteoporosi 
(fragilità delle ossa, ndr; 

È vero che le società favo
riscono questa terapia per 
mandare tempre e comun
que I loro campioni lo 
campo? 

No almeno non ali Inter I 
giocatori, ormai., sono abba
stanza emancipati e vogliono 
mantenersi integri per il futu
ro Per questo, mi sorprende 
la storia dì Maradona È un 
calciatore ancora giovane e 
sarebbe pazzo a compromet
tersi il futuro Tra l'altro, pren
dendone troppo, aumenta la 
glicemia e i muscoli s indebo 
liscono riempiendosi d acqua 
E quindi, con un uso prolun
gato, atleticamente un calcia
tore diventa uno straccio 

Ultima cotti la fragilità 
delle ossa. E vero che mol
ti calciatori terminano la 
carriera con delle osta de
bolissime? 

Non esageriamo Tr i dilettanti 
qualche caso si è verificato 
Lo escludo, invece tra i pro
fessionisti Semmai soffrono 
di trasformazioni artritiche 
per via dei continui microtrau-
mi 

Per Diego 
ginnastica 
e film di 
Don Camillo 
%m MERANO Non è stato il 
cortisone la causa principale 
dei problemi di salute di Die
go Maradona ma la scoliosi 
che si porta avanti dati infan
zia Questo è in sintesi il re
sponso del dottor Henry Cu-
henot, direttore del reparto 
cure di Villa Edene, dove da 
domenica sera è ospite 11 cai 
ciatore argentino II responso 
del medico dovrebbe riporta 
re la calma nel settore medico 
del Napoli, accusato di legge
rezza nel curare il calciatore 
Maradona ien ha proseguito 
le sue cure, trascorrendo le 
ore libere con la figlioletta 
Non è stata trascurata la pre
parazione fisica Per due ore 
al mattino, Maradona s'è sot
toposto ad una intensa seduta 
ginnico atletica sotto la guida 
del suo preparatore Fernando 
Signorini 

GIUNTA REGIONALE 
DELLA CAMPANIA 

Avviso preventivo di gara 
In esecuzione della delibera n 2557 del 26/5/1987 vistata dalla 
Ccarc nella seduia del 4/9/1987 al n 7741 la Giunta regonaie della 
Campan a Servizio Seni Culturali ha deciso di indirò una gara per 
I affidamento della stampa di n 500 copie dell Inventano de Ben 
Storico-Artistici di Capua da esperirsi col sistema dell appalto con 
corso 
ti servizio consiste nella stampa di n 500 copie di una pubblicazione 
dt circa 1000 pagine di cui circa 500 pagine per nprodaz oni fotografi 
che e circa 500 pagine per riproduzioni di testi e piantine 
Le Onte che vi abbiano interesse e siano In possesso del requisiti di 
legge devono far pervenire apposita domanda di partecipazione al 
I Assessorato ai Beni Culturali-Vicoli S Nicola alla Dogana n 9 
80133 NAPOLI entro il termine di giorni dieci decorrenti dalla pubbli 
catone del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Campania Per ogni eventuale notma o chiarimento rivolgersi al cita 
to Assessorato La richiesta di invito non 6 vincolante per I Ammim 
st razione 

L ASSESSORE df Francateci Lamini» 

COMUNE DI ALPIGNANO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso di gara 

Questa Amministrazione indirà un appalto-concorso 
per i servizi di nettezza urbana di raccolta e di traspor
to rifiuti urbani In attuazione al Capitolato speciale 
d appalto approvato dal Consiglio comunale con verbale 
n 87 in data 29/5/87 

La domanda di partecipazione In carta legale, dovrà 
pervenire entro le ore 12 del 30 ottobre p. v. 
Gli atti relativi ali appalto saranno in visione presso 
I Ufficio tecnico nei giorni di lunedi mercoledì e venerdì 
dalle ore 9 alle ore 12 La richiesta di invito non è 
vincolante per I Amministrazione 
Alplgnano 7 ottobre 1987 

L assessore delegato M. Roaelli 

Venerdì a Vienna 
Moser 
ballerà il valzer 
dell'ora? 

Venerdì mattina Moser scenderà in pista nel velodromo 
coperto di \ lenna nel tentativo di battere t record sulle 
distanze dei dieci e venti chilometn Se le condizioni sa
ranno favorevoli ed i tempi al passaggio lo consentiranno, 
proseguirà fino alla conclusione delTora tentando nuova
mente I assalto al record Lo ha confermato lo slesso Mo
ser, che partirà In mattinata per la capitale austriaca dove 
domani sosterrà una sene di prove sul circuito 

Il 75' Tour de Francc pre
sentalo ieri si correrà in 
senso orarlo e presenterà 
due importanti innovazioni 
per gare di questo tipo Le 
singole tappe saranno tutte 
abbreviale (147 km di me-
dia per tappa) e si potranno 

" • * ™ " " ^ ^ ^ ^ ^ " " " " avere degli spostamenti 
dall arrivo di una tappa alla partenza della successiva So
prattutto per quelle di montagna che saranno raggruppate 
in cinque giorni 

«Dalle Alpi 
al Pirenei» 
il prossimo 
Tour de France 

La Lancia 
in resta 
di Biasion 

Che sia la volta buona di 
Massimo Biasion per spez
zare il predominio finlande
se nel mondiale piloti di ral
ly'' Il pilota Italiano, in cop
pia con Siviere sulla Lancia, 
è attualmente ai comando 
del 29' Rally di Sanremo, 

" " • " " • ^ ^ ^ ^ ^ ^ • " ^ penultima prova mondiale, 
ed I venti punti che dovrebbe conquistare lo avvicinereb
bero di molto al vertice della classìfica dei piloti 1987 Con 
Marku Alien fuori gioco (ieri è uscito di strada), l'avversa
rio più temibile resta il solo Kankkunen, tuttora al coman
do del mondiale con 80 punti 

Selvaggi 
presidente 
del Matera 

Il Matera Calcio precipita 
Da alcuni anni è In caduta 
libera un pò come la mela 
di Newton Nel 79-80 parte
cipò al campionato di serie 
B, poi la 'gravità' (nel sen
so di forza), lo ha sospinto 
giù fino ali interregionale, 

•"••^••"""•"""*"""""""1** torneo nel quale milita at
tualmente e in penultima posizione Come combattere al
lora la tendenza al ribasso della squadra lucana? Hanno 
latto presidente Franco Selvaggi ex goleador e campione 
di Spagna Lui, contro la gravita se I e sempre cavata bene 
e sul campo I ha dimostrato più volle Ma sarà lo stesso 
con un consiglio d'amministrazione? 

P s t f a c h , li tennista australiano Pai 
., . V ' C a s n v e d e «1 fantasmi» 0 

e il fantasma [orse troppi film su di essi, 
j . i i > n - . _ Mentre era a Sidney per II 
dell Upen torneo Nabisco ha lasciato 

di corsa la stanza d'albergo 
perché «minacciato da un 
lantasma che camminava 

^ ^ ^ " " " • " • " " • , ^ ^ " attorno al suo letto» alle 
sette della mattina almeno stando a quanto lui stesso ha 
dichiarato Che si tratti dell anima di Lendl ancora In cerca 
della vendetta dopo la sconfitta patita dal «canguro» a 
Wimbledon' 

Il gallo Lupino 
sfida 
il «galletto» 
Gomis, 

È un buon momento per il 
pugilato italiano Dopo le 
imprese di Rosi e Damlabi, 
questa sera sarà Maurizio 
Lupino a tentare la conqui
sta di un titolo importante, 
1 europeo deipesi salto Ma 

i sarà davvero «unTmpresa» 
, """"""" , ""^^ — ^^™ vincere contro l'astro na
scente della boxe francese I Imbattuto Luis Gomis II 
match ha luogo Ira le «corde amiche» di Cagliari e questo 
è già un piccolo aiuto per il pugile sardo Coraggio e 
generosità speriamo, facciano il resto 

PIERFRAhICESCO PANQALLO 

LO SPORT IN TV 
•taluno Ore 22 30 Mercoledì sport Pugilato, da Cagliari, in 

diretta Gomes Lupino per il titolo europeo dei pesi gallo, 
Calcio da Copenaghen sintesi di Danimarca Galles, per le 
qualificazioni del Campionato d Europa 

Raldue. Ore 13 25 Tg2 Lo sport 18 30 Tg2 Sportsera, 20 15. 
Tg2 Lo sport 

Raltte Ore 17 30 Derby 
Tmc. Ore 13 Sport News 13 45 Sportissimo 1930 Tmc 

Sport 20 20 Calcio da Siviglia Spagna Austria per le qua
lificazioni del Campionato d Europa^ 

COMUNE DI 
S. FERDINANDO DI PUGLIA 

PROVINCIA DI FOGGIA 

Il sindaco rende noto che in esecuzione della delibera 
di GM n 66 del 17/1/1987 riesaminata con delibera
zione di CC n 106 del 27/7/1987 di cui prendeva atto 
la S P C con decisione n 45470 del 4/9/1987 * indetto 
pubblico concorso per titoli ed esami per la coper
tura di n, 1 posto di STRADINO 13' qualifica funziona
le Dpr n 347/831 riservato al personale in servizio ai 
sensi dell art 24 del Dpr n 347/83 II termine per la 
presentazione delle domande redatte tu carta de 
bollo corredate del documenti di rito, ecede elle ore 
12,00 del giorno 10 novembre 1987 II titolo di stu
dio è licenze scuole dell'obbligo II periodo di prova ha 
la durata di meal eoi Per ulteriori informazioni rivolger
si ali Ufficio personale del Comune 
San Ferdinando di Puglia, 1 ottobre 1987 

Il Sindaco dr. Giuseppe Qrlcco 

COMUNE DI 
S. FERDINANDO DI PUGLIA 

PROVINCIA DI FOGGIA 

Il sindaco rende noto che in esecuzione della delibera di 
CC n 304 del 2/12/1986 a cui sono stati forniti chiarimen
ti con delibera di CC n 24 del 27/3/1987 riesaminata con 
delibera di CC n 104 del 27/7/1987 esecutive con decisio-
nen 45471 del 4/9/198' /e indot to pubblico conco r to p«r 
t i to l i ed esami per la copertura di n. 1 posto di MURA
TORE 14" qualifica funzionale Dpr n 347/831 riservato al 
personale in servizio ai sensi dell art 24 del Dpr n 347/83 
Il termine per la presenlazione delle domande redatte su 
carta da bollo corredate del document i d i rito, «cade 
alla ore 12,00 del g iorno IO novembre 1987 II titolo di 
studio è licenza scuola dell obbligo II periodo di prova ha 
la durata di meal sei Per ulteriori informazioni rivolgersi 
ali Ufficio personale del Comune 
San Ferdinando di Puglia 1 ottobre 1987 

Il sindaco dr, Giuseppe Grlwo 
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